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Arriva Rockefeller: proteste e attentati in tutta l’Argentina 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


0 Congresso democristiano si è concluso questa notte all’EUR 


Impegno deite sinistre de 


a continuare unite la lotta 
per un nuovo corso politico 

Dichiarazione comune dei morotei, della « Base », di « Forze Nuove » e della « Nuova Sinistra » * Ribadita « la corrispon¬ 
denza tra assunzione di responsabilità nel governo e un nuovo assetto interno del partito » -1 discorsi di Vittorino Co¬ 
lombo e di Ripamonti - Scalia: alle esigenze del paese si deve dare « una risposta moderna e progressista, e non con¬ 
servatrice e autoritaria» - L’intervento di Rumor e la replica di Piccoli - A tarda notte si è votato su sette liste 



BUENOS AIRES — Nuovi attenuti • maaMastaztanl di pratesi* Hanno caratterizzate la starnata 
Bahia Bianca, nat and dal pa ssa , dna miltaai di litri di petrolio sona brucia ti noi dopatiti di una 
polizia lancia b o m b o lacrimogena contro I di b op tir a nti . 


di RachafoMar. A 

Nella telefoto: In 

A PAGI MA fi 


Responsabili i 




si riunisce il CC 


SPEDIZIONE AL PUNTO 


PUNITIVA 


CRITICO LA 


S E LA CONCLUSIONE del 
congresso democristiano 
è rimasta affidata alle mac¬ 
chine calcolatrici, in un 
meccanico arbitraggio sul¬ 
l’equilibrio tra le otto cor¬ 
renti — presentatesi in set¬ 
te diverse liste —, non si 
può dire tuttavia che al ter¬ 
mine dei lavori il bilancio 
sia nullo, e che non possano 
essere registrate novità di 
un certo peso. L’assemblea 
non è riuscita ad esprimere 
una vera e propria conclu¬ 
sione politica ed ha « gira¬ 
to » al Consiglio nazionale 
eletto i problemi dinanzi ai 
quali essa si era trovata; 
fatto nuovo del confronto 
politico di questi quattro 
giorni è però H manifestar¬ 
si, di fronte aita linea e al 
prepotere del gruppo doro- 
teo, di una opposizione ca¬ 
ratterizzata da confini più 
vasti che nel passato e da 
un maggiore grado di unità 
(sancito ieri nel « patto » 
sottoscritto da morotei, sin¬ 
dacalisti, basisti e « Nuova 
sinistra •). In termini pura¬ 
mente numerici, oltre un 
terzo della DC è compreso 
entro questo arco di forze; 
sotto il profilo polìtico, in¬ 
vece, tutto ciò esprime una 
pressione più estesa ed in¬ 
tensa nel senso di un muta¬ 
mento della politica del par¬ 
tito (Moro ha parlato do¬ 
menica di una collocazione 
« a sinistra » ed in posizione 
• di movimento»). La diffe¬ 
renziazione tra tutta questa 
ala del partito e la confede¬ 
razione di forze moderate e 
conservatrici che è conflui¬ 
ta nella lista dei dorotei — 
da Piccoli, a Colombo, a 
Rumor, ad Andreotti — è 
apparsa profonda: ed è il 
Corriere della Sera a rico¬ 
noscere, dopo mesi di pa¬ 
terni inviti a spartire silen¬ 
ziosamente la torta del po¬ 
tere (inviti che sicuramen¬ 
te saranno ripetuti in avve¬ 
nire), che « si allarga il fos¬ 
sato tra i due blocchi della 
DC ». Questa è dunque la 
novità che esce daìVEl'R: 
rd è m questa luce che oc¬ 
corre collocare le scadérne 
rhc riguardano l'elezione del 
segretario, la formazione di 
una maggioranza interna al 
partito e le parallele scelte 
sul piano degli indirizzi po¬ 
litici. 

D A PARTE delle diverse 
componenti della sini¬ 
stra il discorso sulla urgen¬ 
za della nuova maggioranza, 
pur in mezzo a differenze di 
accenti ed a persistenti in¬ 
determinatezze — in parti¬ 
colare sulle questioni di con¬ 
tenuto —, non era stato pro¬ 
spettato in termini di chiu¬ 
sura e di preclusione, spe¬ 
cialmente nei confronti del¬ 
le forze tuttora raccolte in¬ 
torno a Fanfani, cioè a for¬ 
ze che avevano titoli e tra- 
aironi tali da far pensa r e 
ad una risposta giocata al¬ 
meno sul piano della dispo¬ 
nibilità e del reciproco in¬ 
teresse. Questa risposta, in- 
i ece, finora non c’è stata. 
Ed i discorsi di parte fanfa 
nlana, che erano tra i più at¬ 
tesi, sono stati accolti da 
reazioni polemiche anche 
vivaci. A parte le questioni 
di schieramento interno al¬ 
la DC — che pure sono im¬ 
portanti, per la vicinanza 
della componente dorotea, 
oltre che dt Taviani —, ciò 
solleva anche un problema 
politico più generale. Per 
sostenere, infatti, una scel¬ 
ta di immobilismo che sem¬ 
bra ormai fatta, Forlani, ca¬ 
polista dei fanfaniani, ha 
riecheggiato una vecchia te¬ 
matica che vede i pericoli di 
« riflusso reazionario » non 
rà nelle pressioni del padro¬ 


nato e nelle tendenze alla 
repressione presenti nell'ap¬ 
parato dello Stato e nella 
coalizione governativa, ma 
nella spinta liberatrice del¬ 
le lotte dei lavoratori. Da 
qui la richiesta di una « tre¬ 
gua * che apparirebbe oggi, 
più che uno schermo e una 
difesa nei confronti delle 
forze che mirano all’involu¬ 
zione della situazione poli¬ 
tica e sociale, un grazioso 
regalo offerto loro. 

B attipaglia e la ster¬ 
zata a destra che dopo 
l’eccidio la segreteria de e 
il governo hanno cercato di 
impone dovrebbero inse¬ 
gnare a non impostare in 
termini rinunciatari e su¬ 
balterni problemi siffatti. 
Qui — è il caso di dirlo — 
è impossibile giocare col 
fuoco. Occorre chiarezza, se 
si vuole, come fa intende¬ 
re lo stesso Forlam. che 
la DC non si trasformi nel 
collettore di un rigurgito 
reazionario. E del resto, qua¬ 
le scelta di linea si intra¬ 
vede dietro il chiuso volto 
del doroteismo, così come 
si è presentato al congres¬ 
so? 1 lavori si sono aperti 
sulla nota angosciata di Pic¬ 
coli, convinto che * il tempo 
lavora contro l’unità della 
DC » Ma questo grido di 
preoccupazione è rimasto 
senza agganci sul piano del¬ 
la proposta politica; anzi, 
sembra avere spinto i capi 
dorotei a calcare ulterior¬ 
mente la mano nel senso 
della loro tradizione. L’asse 
della relazione, come del 
d'seorso di Colombo, è a 
destra Alla crisi di orien¬ 
tamento. espressasi anche 
drammaticamente nel corso 
del congresso, essi hanno 
risposto con una negazio¬ 
ne delle profonde esigenze 
di rinnovamento, spingendo¬ 
si al massimo nella ricerca 
di aggiustamenti lambiccati, 
di correzioni, di « novità » 
che diffondono un inconfon¬ 
dibile odore, richiamando al¬ 
la memoria vecchie sortite 
della DC m chiave di cen¬ 
tralizzazione o di autoritari¬ 
smo E’ il caso drll’attacro 
al sistema elettorale fonda¬ 
to sulla proporzionale e del¬ 
la richiesta di sempre mag¬ 
giori poteri all'esecutivo — 
centro del dominio de — a 
scapito del Parlamento: men¬ 
tre per le stesse Regioni non 
si sa andare al di là di sche¬ 
mi arretrati e in larghissima 
parte inaccettabili. 

Ma lo stacco forse più gra¬ 
ve dalla realtà del paese si 
coglie sui punti — che ri¬ 
guardano da vicino il mon¬ 
do del lavoro — nei qua¬ 
li l'ideologia dell’interclassi¬ 
smo ha registrato le sue sma¬ 
gliature e le sue sconfitte. 
Ai giudizi assai gravi sulle 
lotte dei lavoratori, si ac¬ 
compagna così una preoccu¬ 
pala e contorta richiesta dei 
fulmini disciplinari della ge¬ 
rarchia cattolica nei confron¬ 
ti delle ACLl, che hanno de¬ 
cretato la libertà del voto de¬ 
gli associati e quindi la fine 
del vincolo elettorale che le 
legava alla DC; e si somma 
la riserva esplicita di Picco¬ 
li nei confronti del processo 
di unità sindacale, tl discor¬ 
so sul PCI, visti questi saq- 
gi di analisi e di proposta 
politica, per i dorotei non 
poteva che essere vecchio e, 
in alcuni punti, anche ba¬ 
nale e goffo. 

No, Piccoli non poteva 
aprire, e non ha aperto, la 
« terza fase » della DC. Ciò 
che si è aperto è invece una 
fase nuova del travaglio de¬ 
mocristiano, determinata da 
una crisi che investe obiet¬ 
tivi, programmi e assetti in¬ 
terni del partito. 

Candiano Falaschi 



DIMILITARI TENSIONE 


A NOVARA 


• Una vergognosa caccia al capellone 

• Violenti scontri dopo i già gravi incidenti 
dei giorni scorsi 

• Interrogazione di Parri, Anderlini e Anto- 
nicelli 
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NEL PSI 


Oggi si riunisce il comitato dei capicorrente 

I socialdemocratici alzano il prezzo e ac¬ 
centuano la minaccia della scissione 

Occupata la sede della Federazione di Roma 
dalla nuova maggioranza^ ^ 
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Una maggioranza piccola cosi... 

II Congresso della DC si è concluso ieri sera con 
la replica dell’on. Piccoli e con le votazioni per il nuovo 
Consiglio nazionale, i cui risultati si conosceranno però 

soltanto nella giornata di oggi. Si è votato su sette liste: 
«Ponte* (Taviani); «Forze libere* (Scalfaro); «Amici del- 
l’on. Moro»; «Nuove cronache* (Forlani); «Nuova sinistra» 

(Sullo); «Proposte della smi- 
stra * (Forze nuove e « Ba- 
I m E! IT se »; capolista Bodrato); « Im- 

L(| ritti pegno democratico» (Pic¬ 

coli). Per quanto lo scine 

I*_ *ramento smistre-moratei si 

licenzili articoli su tre liste — non 

r w c'è stato accordo di can 

■ • didature tra il gruppo di 

rflDDrGSdflllfl Scalla e gli altri due della 

ri «Base» e «Forze nuove» — 

9 # un preciso collegamento poli 1 

AnPCfll fico è contenuto nella dichia 

«il razione comune premessa alle 

rispettive mozioni. Viene così 
LA PROVOCATORIA INI sanzionata, con la nascita di 

ZIATIVA DEL MONOPO- una Stanza programmatica 

LIO ACCOMPAGNATA DA sul1 ® f, 1 ™ 5 *™', ^ u ^’ lla <* lvlsiu 

CeV^rS 

arf? sochè equivalente: a un 34- 

ALLA MIKAr IORI 35 per cento dei dorotei cor- 

- ■ —— — risponde una percentuale ana¬ 

loga delle sinistre) che è stata 
TORINO 30 rivelata in tutta la sua prò- 

' fondita dall'andamento con- 

Con una misura di palese rap- gressuale. 

presagita la direzione della FIAT II documento afferma che 
ha proceduto al licenziamento di sinistre e 1 morotei « uniti 
™,. «... », 

sezione auto, o ne ha sospeso 1 iniziativa per la formazione 

altri cinque, in relaziona agii dt una nuova maggioranza ca 

scioperi svoltisi nel reparto la adeguare, m concreto, 

«-««a u l ozi cme della DC a Ile est gen- 

settimana *co sa. caratte e se de u a SOC i e t(, italiana e del 

intimidatorio del provvedimento momento storico, così come 

assunto dall'azienda risulta chla- essi le hanno concordemente 
ro quando si considera che le delineate ». Questi gruppi si | 

vertenza specifica per la quala rubile per una nuova maggio 

lavoratori avavano scioperato è ronza, che non abbia confini 

in via di conclusione e che per* a sinistra, non precluda trra 

tanto il lavoro ara stalo ripreso giovevolmente, ma solo deh 

. a destra, in funzione del 

da alcuni giorni. la lmea di centro 

Le organizzazioni sindacali sinistra, interpretata alla luce 

hanno immediatamente chiamato P** 4 complesse esigenze 

, , .... _. del Paese e renda, in definì 

* lavoratori del reparto interas- (lva . p, enamen t e corresponsa ! 

sato a dare una pronta risposta bth nella guida del partito le 

ed hanno interrotto le trattative componenti interne più impe¬ 
tri corso sulla mensa chiedendo g^ate ad esprimere i fermenti 

, rinnovatori presentì nella so- 

alla FIAT la revoca del prowe- vieta ed in ispecte nel mondo 

dimenti. La direzione si è impe- del lavoro e dei giovani 

gnata a dare una risposta in una La minaccia di uscire dal go- 

rtuniona con i sindacati che avrà Xf rno se non si realizzerà una 

maggioranza nuova viene poi 
luogo in serata. ripetuta nell'affermazione che 

Intanto i quattro sindacati ma- a maggioranza deve realiz- 

t-lmeccanicl si sono riuniti nel f rc **»*/*«*«»> ^utamen- 

, to nel modo di essere del par - 

pomeriggio per trarre un primo uto a qmle sia messo così m 

bilancio dello consultazioni avu- condizione di affrontare la dif- 
te con i lavoratori sui contenuti ficile situazione politica e di 

degli accordi raggiunti in cinque S 0n Wena coerenza 

" „ , . .. la politica d: centro-sinistro, il 

cattimene di lotta a per decidere rfte implica per questi gruppi, 

adeguate iniziative che estenda- nella presente attuazione, là 

no ulteriormente il rapporto tra corrispondenza tra assunzione 

sindacati e lavoratori. gmeT ™ 

e un nuovo assetto interno del 

Por la prima volta dall'Inizio part.to », Particolarmente si- 

dell'attuale vertenza oggi la po- gmficativo è poi l’impegno co- 

lizla è apparsa in forza davanti n ? une * a non partecipare ad 

, 7. ..... u, . i alcuna maggioranza » finché 

ai cancelli della Mirafiori, dove gli obiettivi posti non siano sta- 

quotidianamente ha luogo un ti raggiunti. In ogni caso — è 

appassionato a vivace dibattito questa la conclusione del do- 

...i tami eh* hMiu vi>te . w» cumento — sinistre e morotei 

sul temi che hanM viste e ve- mtendono , in maggioranza o 

dona impagnatl I lavoratori del all'opposizione, continuare la 

grande stabilimento. In proposito loro collaborazione per realiz- 


I <commandos» palestinesi ^Fattacci) 


Tel A viv: auto 


TORINO, 30. 

Con una misura di palese rap¬ 
presaglia la direzione della FIAT 
ha proceduto al licenziamento di 
nove operai della Officina 25, 
sezione auto, o ne ha sospeso 
altri cinque, in relazione agii 
scioperi svoltisi nei reparto la 
settimana scorsa. Il carattere 
intimidatorio del provvedimento 
assunto dall'azienda risulta chia¬ 
ro quando si considera che le 
vertenza specifica per la quale i 
lavoratori avevano scioperato è 
in via di conclusione e che per¬ 
tanto il lavoro ara stalo ripreso 
da alcuni giorni. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno immediatamente chiamato 
I lavoratori dal reparto interes¬ 
sato a dare una pronta risposta 
ed hanno interrotto le trattative 
in corso sulla mensa chiedendo 
alia FIAT la revoca del provve¬ 
dimenti. La direzione si è impe¬ 
gnata a dare una risposta in una 
riunione con i sindacati che avrà 
luogo in serata. 

Intanto i quattro sindacati me¬ 
talmeccanici si sono riuniti nel 
pomeriggio per trarre un primo 
bilancio dello consultazioni avu¬ 
te con i lavoratori sui contenuti 
degli accordi raggiunti in cinque 
saltimene di lotta a per decidere 
adeguate iniziative che estenda¬ 
no ulteriormente il rapporto tra 
sindacati e lavoratori. 

Por la prima volta dall'Inizio 
dall'attuale vertenza oggi la po¬ 
lizia à apparsa in forza davanti 
ai cencolli della Mirafiori, dove 
quotidianamente ha luogo un 
appassionato a vivace dibattito 
sul tomi che hanno visto o ve¬ 
dono impegnati I lavoratori dal 
grande stabilimento. In proposito 
la FIOM ha Inviata un telegram¬ 
ma di protesta al prefetto di 
Torino, 



minata esplode 
in pieno teatro 

Fallita incursione israeliana nell’Alto Egitto 
Nuove minacce di Golda Meir in parlamento 


TEL AVIV — Un'immagine dall'esplosione avvenuta noi centro della città. 


IL CAIRO, 30. 
Isrele ha annunciato oggi 
« spedizioni punitive » contro 
ta RAU e contro la Giorda 
nia, in relazione con lìntensi 
ficata attività dei « romman 
dos » palestinesi e delle for 
ze dei due Stati arabi sul 
Canale di Suez e sul Gior 
dano. Secondo il coman¬ 
do delle forze armate israelia 
ne. un « commando » israe 
iiano sarebbe penetrato in 
territorio egiziano e avreb¬ 
be fatto saltare una linea ad 
alta tensione che collega la 
diga di Assuan al Cairo, 
presso 11 villaggio d] E1 
Walid Salameh, sulla riva 
est del Nilo, quattrocento chi¬ 
lometri a sud della capita¬ 
le. L'affermazione è stata 
recisamente smentita dal por¬ 
tavoce del governo egiziano, 
il quale ha detto che le linee 
. elettriche non hanno subito 

(Telefoto) alcun danno. Al Cairo non 




Gianfranco Borardi 

(Segue in ultima pagina) 


ABBIAMO qui sotto gli 
occht il testo integra¬ 
le del discorso che fon. 
Moro ha pronunciato al 
Congresso democristiano, e 
ci vengono in mente due 
passi di un articolo che tl 
direttore della « Nazione » 
ha scruto domenica matti¬ 
na cercando di prevedere 
gli esili finali del dibattito. 
Forse, scriveva Mattel, gli 
schieramenti che st scon¬ 
trano resteranno immutati 
« salvo l'ipotesi di un ri¬ 
torno dei morotel, abbac¬ 
chiati e scornati, previa at¬ 
tribuzione di qualche co¬ 
nca importante al loro lea¬ 
der, in grembo al disertato 


ovile ». O forse Piccoli riu¬ 
scirà a parare il pericolo 
della temuta spaccatura 
formando alla meglio una 
nuova maggioranza « e tro¬ 
vando — aggiungeva con 
impareggiabile garbo il di¬ 
rettore della "Nazione" — 
una buona, decorosa siste¬ 
mazione per l'ex presiden¬ 
te de) Consiglio Moro ». 

Ora, sia ben chiaro che 
noi, politicamente parlan¬ 
do, non adremmo d’accor¬ 
do con l’on. Moro neppure 
sull'autobus da prendere 
per andare alla stazione, 
ma non et t mai venuto 
in mente che U problema 
dt quest'uomo, sulla cui 


onestà intellettuale e mo¬ 
rale nessuno ha il più re¬ 
moto dmtto dt insinuare 
dubbi, possa essere un per¬ 
sonale problema di * siste¬ 
mazione ». Se lo pensassi¬ 
mo, ci vergogneremmo di 
noi stessi, mentre il diret¬ 
tore della * Nazione », che 
passa la vita ad accusare i 
comunisti di non rispetta¬ 
re gli uomini, soltanto per 
mancanza di spazio non 
ha aggiunto ciò che proba¬ 
bilmente pensava: che, vo¬ 
lendo, si sarebbe anche po¬ 
tuto passare una bustarel¬ 
la a Moro. Mentre ti avvia 
per raggiungere la tribu¬ 
na, i dorotei gliela infila- 


i piccolomini 


no in tasca, e quello toma 
indietro e non fiata più. 
Un'operazione semplice e 
felice. 

Domenica poi Mattel ha 
ascoltato e letto il discor¬ 
so di Moto, discorso che 
noi, personalmente, trovia¬ 
mo bellissimo, ma si è ben 
guardato dal dire sul suo 
giornate: « Arrossisco di 
ciò che ho scritto ieri» 
Zitto. Si vede che il di¬ 
rettore della « Nazione » 
seguita a credere che Fon. 
Aldo Moro possa venire 
corrotto. S da chi, poi? 
Da Piccoli, figuratevi, de¬ 
gno capo dei piccoliani, 
anzi dei piccolomini. 


vi sono state interruzioni di 
corrente. 

L'annuncio israeliano è il 
quarto del genere dalla fine 
della guerra del ’67, e 11 ter¬ 
zo relativo ad operazioni con¬ 
tro istallazioni elettriche sul¬ 
le rive del Nilo. A Tel Aviv 
si è posto l’accento sulla 
« profondità » dell'incursione, 
per effettuare la quale il 
« commando » si sarebbe ad¬ 
dentrato per oltre duecento 
chilometri in territorio egi¬ 
ziano, rientrando poi alla ba¬ 
se « senza aver incontrato 
resistenza e senza donni ». 
Gl) israeliani non hanno pre¬ 
cisato se il « commando » sla 
stato trasportato sul posto 
con elicotteri o con altro 
mezzo. 

Anche i partigiani palesti¬ 
nesi cominciano d'altra porte 
a vantare riusciti attecchì 
nel cuore del territorio israe¬ 
liano. Dopo l’attentato allo 
oleodotto del porto di Haifa, 
che ha causato agli Israelia¬ 
ni gravi danni e che ha avu¬ 
to vastissima eco all'Interno 
dei « vecchi » confini di Israo- 
le, un « commando » di Al 
Fath ha fatto saltare ieri ae¬ 
ra una automobile corica di 
esplosivo lungo il Dizenghaff, 
la principale arteria di Tel 
Aviv. L’utomezzo ero stato 
lasciato in sosta nei preaai 
di un locale notturno, non 
lontano dagli alberghi Hll- 
ton e Sheraton. L’esplosione 
ha distrutto un’altra automo¬ 
bile parcheggiata vicino alla 
prima e ne ha gravemente 
danneggiato altre sei. I ve¬ 
tri delie finestie degli edifi¬ 
ci vicini sono andati io fran¬ 
tumi e dieci persone tono 
rimaste ferite II boato daL 
l'esploaione è stato udito in 
tutte la città. Il generate 
Dayan si è recato sul poeto. 
La polista ha dichiarato ohe 
l’attentato « non sarebbe sta- 
to possibile sanar la compii¬ 
ci tA di arabi di la» Mie». Al 

(Segue in ultime pmgpmu) 

















PAG. 2 / vita Italiana 



ICC, *1 poto critico lo 



■d putito 


Le indicazioni dotta Conforonza doi comunisti 


l'Unità ' •"srttOì 1 luglio 1909 


Il Convegno delle forze nutonomistklie meridionali a Cosenza 


Occupata la Federazione Lotte di massa e unità al (fliTIfflTr 'nuovo 11 

del PSI della capitale dem ^ratìJo S ta T^Lna nucleo delle lotte 


Presidiata dalia « nuova maggioranza ■ anche la sede di Salerno, 
dal socialdemocratici quella di Benevento — La destra alza il 
prezzo a accentua la minaccia dalla scissione 


La « nuova maggioranza » e 
la sinistra hanno occupato ieri 
la Federazione di Renna del 
PSI: da sabato presidiano 
quella di Salerno. A Bene- 
vento. nei locali della orga¬ 
nizzazione provinciale sociali¬ 
sta. si sono attestati esponenti 
socialdemocratici. Questi so¬ 
no in ordine di tempo, gli 
ultimi episodi di una crisi, 
che alla vigilia del Comitato 
centrale del PSI. è giunta al 
punto critico. L'occupazione 
delle sedi federali è avvenuta 
nella previsione, che a Roma 
gli esponenti del PSI riten¬ 
gono certezza, della scissioie 
cui si sarebbero preparati i 
dirigenti socialdemocratici che 
fanno capo a Rinnovamento 
(Tanasai) e ad Autonomia so¬ 
cialista (Ferri e Preti). La 
ac iasione sarebbe proclamata 
al Comitato centrale. Voci ed 
ipotesi che pare trovino fon- 
amento in alcuni fatti abba¬ 
stanza sintomatici: 1) una .io¬ 
ta dell'agenzia 1TAL la qua¬ 
le dà per certo che Nenni. 
oggi pomeriggio, comuniche¬ 
rà al comitato dei capicor¬ 
rente la propria rinuncia al¬ 
l'opera di mediazione, perchè 
le posizioni contrapposte, an¬ 
ziché attenuarsi, si sono viep¬ 
più irrigidite: 2) la stessa 
agenzia dà per sicura la na¬ 
scita del PSU (cosi si chia¬ 
merebbe provvisoriamente il 
nuovo partito socialdemocra¬ 
tico) di cui Ferri sarebbe il 
segretario, e fornisce anche 
l’indirizzo della sede (anche 
essa provvisoria, via dei Cro¬ 
ciferi). nonché l'elenco dei 
deputati (33) e senatori (13) 
che vi aderirebbero; 3) il so¬ 
cialdemocratico on. Flavio Or¬ 
landi, con una dichiarazione 
oltranzista, è tornato a rifiu¬ 
tare la eventualità di un con¬ 
gresso straordinario; 4) l’a¬ 
genzia di Ferri e Preti ha 
diffuso una nota di esaltazio¬ 
ne del discorso di Colombo. 

L’occupazione della Federa¬ 
zione socialista romana (in 
palazzo Wedekind, a piazza 
Colonna) è avvenuta ieri mat¬ 
tina: vi si sono dati conve¬ 
gno numerosi dirìgenti di base 
e iscritti, provenienti dalle di¬ 
verse sezioni, e dirigenti pro¬ 
vinciali. Il demartiniano Pal¬ 
leschi nega in una dichiara¬ 
zione che si tratti di «occu¬ 
pazione », e definisce infonda¬ 
te le notizie pubblicate da al¬ 
cuni giornali. « Si tratta — ha 
aggiunto — soltanto dell'ini¬ 
ziativa di molti militanti che 
vengono presso la Federazio¬ 
ne per scambiare con i diri¬ 
genti le loro opinioni sulla 
situazione del partito, soprat¬ 
tutto per manifestare una for¬ 
te volontà unitaria contro la 
minaccia di scissione »: un'al¬ 
tra dichiarazione ha rilascia¬ 
to Paris DeU”Jnto, della cor- 
rente di sinistra, mentre Fla¬ 
vio Orlandi ha definito Tini 
ziativa un « colpo di mano a 
carattere squadristico ». 

Gli esponenti socialdemo¬ 
cratici romani, invero, hanno 
amentito essi stessi Orlandi, 
quando, nel pomeriggio, si so¬ 
no presentati a palazzo We¬ 
dekind. per chiedere la spar 
tizione dei «beni» (al 50"») 
e trovare un accordo piovvi- 
sorìo in vista della « -sicura * 
scissione — casi hanno detto 
— dopo di che si riprenderan¬ 
no la sede che è stata, nel 
passato, sempre il loro quar- 
tier generale. In serata hanno 
firmato un documento che li 
|ia « pienamente soddisfatti *. 

Ma a dare un colpo alla 
finta indignazione di Orlandi, 
è venuta la notizia di Bene 
vento. Qui I’uniHcazione so 
cialista non è mai stata un 
fatto compiuto Al congresso 
provinciale PSI e PSDI non 
fi fusero, ed elessero due or¬ 
ganismi. die bau io soltanto 
convissuto negli stessi locali. 
Ieri i socialdemocratici, gui 
dati dal loro esponente localr 
♦ presidente della Camera di 
commercio. Pacchiano, hanno 
chiesto ai < coinquilini t, di 
dividere mobili e beni. Non si 
sono trovati d'accordo, e han¬ 
no occupato la Federazione. 

Che l'estrema destra del 
l'ex PSI e i socialdemocrati¬ 
ci. e non solo dal Comitato 
centrale di maggio, quando 
ve.inc presa l'ml/iativa della 
«nuova maggioranza» (He 
Martino, Mancini e Giolito), 
abbiano concretamente opera 
to per la scissione, non emer¬ 
ge solo dai fatti sopra citati: 
a Torino esiste da tempo una 
funzionante sede «ocialdemo 
Cratica, cd ex esponenti del 
PSDI hanno dichiarato prò 
prio ieri die, scissane o no. 
essi comunque lasceranno il 
partito; 

Al vertice, in questi giorni, 
abbiamo avuto il rifiuto di 
Preti e della corrente di Au 
tonomia dinanzi all'ipotizza- 
to congresso straordinario pro¬ 
posto dalla « nuova maggio¬ 
ranza » alla condizione che tut 
te le correnti si impegnino a 
rispettarne i deliberati, [eri 
Orlandi è tornato su questo 
tema, definendo « improponi¬ 
bile » la iniziativa di un con¬ 
gresso ravvicinato, stante la 
« esasperazione » che contrad¬ 
distingue la vita dd PSI. e il 
persistere di una » cmfuslo- 
M » che « non è circoscritta 


al settore organizzativo, ma 
investo anche l’aspetto istitu¬ 
zionale e le scelto di fondo ». 
Il deputato socialdemocratico 
ammetto peraltro che i grup¬ 
pi di destra sono diventati 
minoranza, quando afferma 
die il documento deU'unifica- 
zione «è oggi un documento 
di minoranza ed è considera¬ 
to dai più un relitto del pas¬ 
sato »■ Il demartiniano Arma¬ 
mi i invece denuncia la ma¬ 
novra di destra, afferman¬ 
do che t ai vertici si cerca di 
contestare, presentando come 
una congiura la logica con¬ 
clusione di un dibattito poli¬ 
tico *, sviluppato « in modo 
coerente per accreditare il 
partito verso i lavoratori e 
noi per emarginare qual¬ 
cuno ». 

Ferri e Preti, attraverso la 
loro agenzia, si attaccano in¬ 
vece a Colombo per dare va¬ 
lidità alla loro linea. Ed af¬ 
fermano che ce un « impres¬ 
sionante parallelismo fra le 
cose accadute nel partito so¬ 
cialista e quelle che si regi¬ 
strano nel congresso de » ri¬ 


guardo al discorso sulle « nuo¬ 
ve maggioranze » (che le si¬ 
nistre democristiane e Moro 
hanno portato unitariamente 
ed in modo da imprimere un 
salto di qualità a tutto il di¬ 
battito congressuale). Ferri e 
Preti ritengono « sia stato 
merito dei socialisti autono¬ 
misti avere messo in chiaro » 
la situazione t con il loro 
comportamento ». ed afferma¬ 
no minacciosamente che « a 
questo punto non è più possi¬ 
bile mettere la testa sotto la 
sabbia ». 

Con questi presupposti, i 
leader della estrema destra 
del PSI si sono recati ieri da 
Nenni. alla Farnesina, dopo 
una riunione della loro cor¬ 
rente- L'incontro di Nenni con 
i capicorre ite avrà luogo og¬ 
gi alle 17.3u nella sede di via 
del Corso. Domani si riunirà 
il Comitato centrale, dinanzi 
al quale Ferri, che parlerà 
per Autonomia, potrebbe dare 
l'annuncio della scissione. 

a. d. m. 


Responsabili i comandi 

Spedizione 
punitiva 
di militari 
a Novara 

Una vergognosa caccia al capellone — I sol¬ 
dati fatti affluire dallo caserme — Pratica- 
mente esautorata la polizia — Interrogazio¬ 
ne presentata da Parri, Anderlini e Antonicelli 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA. 30. 

Nuovi gravi incidenti tra sol¬ 
dati e giovani si sono verificati 
questa sera a Novara. Selvaggi 
pestaggi sono avvenuti in pie¬ 
no centro cittadino. L'irrespon¬ 
sabilità delle autorità militari 
si sta rivelando in tutta la sua 
eccezionale gravità. Nello stato 
di tensione già esistente, anzi¬ 
ché assumere provvedimenti 
atti a smorzare l'atmosfera in¬ 
candescente. questa sera la 
città già alle 21 appariva lette¬ 
ralmente invasa da squadre di 
militari dell'aviazione e dell'e¬ 
sercito. Le provoca/ioni hanno 
cosi trovato facile esca e rapi 
demente in diversi punti della 
città gruppi di soldati e giova¬ 
ni sono venuti alle mani. 

I jc ingenti forze rii polizia 
che presidiano la città appaio¬ 
no inerti di fronte alla gravi¬ 
tà degli incidenti e al fatto 
che le autorità militari hanno 
scavalcato io forze dell’ordine 
e pretendono rii stabilire un di¬ 
ma di rappresaglia. 

Tutta una serie di fatti con¬ 
corre a dimostrare che la in 
vainone dei militari in città è 
stata organizzata dai romandi 
con et niente carattere di s:>edi 
/ione pumtua in un clima di 
caccia al capellone. Migliaia di 
soldati, sottufficiali, ufficiali an 
die ufficiali di gradi superiori, 
(moltissimi dei quali in borghe¬ 
se!. sono stati fatti affluire ver 
so il centro cittadino, con pulì 
man partili in serata dalle ca 
scritte di ('amen, Belhnzago e 
della stessa città. Pare addint 
tura die le forza* di polizia sia 
no .stale consegnate nelle cnser 
me sino alle 22. poiché i mili¬ 
tari avrebbero preteso di esc 
giure ivrrsonalmente il servizio 
di pattugliamento in città, af 
fiancati solo da qualche spa¬ 
ruto gruppo di carabinieri. Sono 
stati questi, verso le 21.30. a 
intervenire quando un ivntmaio 
di soldati sono venuti alle mani 
con cinque giovani capelloni 
che transitavano sotto i portici 
Tre di questi sono rimasti fe 
riti e sono stati medicati al 
l'ospedale. Tutti i cinque gio 
vani sono poi stati fermati e 
tradotti alla caserma dei cara¬ 
bi meri perchè troiati in posso* 
so di catoni* 

Si è miche appresa una noti 
zia i tic aggrava ancora mag 
giormentc lotta la situazione e 
aggiunge altri seri interrogativi 
su tutta l'inquietante vicenda 
Oggi, si è saputo, m prefettura 
si c svolta una riunione preseti 
ti il prefetto e il generale co 
mandante la divisione Centau¬ 
ri» Non si sa cosa sìh stato di 
scusso e deciso’ il risultato è 
comunque costituito dagli mtol 
lorabili avvenimenti della ae¬ 
rata. 

Alle ventidue i soldati, a bor¬ 
do degli autopullman, sono sta¬ 
ti fatti rientrare nelle caser¬ 
me e la polizia ha ripreso le 
sue funzioni pattugliando la 
città. 

Nella notte tra domenica • 
lunedi Ingenti forte di Polizia 
sono affluite da diverte città, 
(da Alessandria e da Milano: 
un reparto speciale di polizia 
militare è stato fatto affluire 
da Bologna). Inquietante era 
stata la reazione di certi am 
pienti militari a un episodio di 
teppismo avvenuto giorni fa. 

Tutto infatti sembra essere co- 


Amandola: PEntt Regione dovrà rappresentare le conquiste 
de parte delle sinistre di un nuovo potere di direzione - Le 
relazione di Malvezzi - La battaglia per il rispetto della 
scadenza elettorale • I problemi economico-sociali 


Dalla eestra rdaàwc 

FIRENZE, 30 

Qual è stato — e. soprattut 
to. quale dovrà essere — il 
ruolo della Toscana nella bat¬ 
taglia politica nazionale alla 
vigilia dì una scadenza di 
grande rilievo, che costituì 
ace un banco di prova di 
primaria importanza per il 
movimento operaio e demo¬ 
cratico? E fino a che punto 
il movimento delle lotte ope¬ 
raie. contadine, studentesche 
(a Pisa, a Firenze, a Siena, 
a Livorno, a Grosseto, a Luc¬ 
ca, ad Arezzo), nato dalla 
tensione • dalle lotte sociali 
e che affonda le radici nelle 
tradizioni di lotta democrati¬ 
ca ed antifascista, nell'ele¬ 
vato livello di civiltà e di 
cultura delle popolazioni to¬ 
scane. ai pud tradurre in una 


sostenuti e caotici — l’esodo ■ me consortili o di strumenti 
dalle campagne e il depaupe- economici diversi che facen- 


Toni inediti in un ricco dibattito che vuole porre le basi per una nuova 
concezione del «comune democratico» - Il discorso di Ingrao. inven¬ 
tare lo strumento per uno scontro al livello delle richiesto dalle masse, 
dei giovani - La relazione di Bonacina - Gli interventi di Minasi, di Modica 
di Cattassi e le conclusioni di Maccarrone 


Dal nostro inviato 


l'amento dell'agricoltura men do leva sulle cooperative, sui Dal nostro inviato 

tre La piccola t- media im- Comuni, sui sindacati, sulla COSENZA 3(i 

presa e. in particolare Farti- Regione, metta in condizione Una nuova «quietudine’ per 
gì anato. hanno risentito delle questo patrimonio economico ^re _ come un riio ad al 

difficoltà di mercato e degli di essere all’altezza della ; a tensione — le fora® genui 


COSENZA, 30 
Una nuova inquietudine per 


difficoltà di mercato e degli di essere aU'altezza della 
indirizzi di politica monopoli* eompetitiv ità e di costituire 
stica. Statici e nettamente in il nuovo blocco di forze so- 


eompetitiv ità e di costituire ne della sinistra italiana. E* 
il nuovo blocco di forze *0- un* inquietudine composta di 


nerall contro le « zone » sala¬ 
riali. dagli scontri operai (si 
pensi a Palermo) alla grossa 
battaglia in atto per l'occupa¬ 
zione «lo sciopero regionale 
pugliese). 


giunta di sin:s*ra. Dopo set 
mesi si rimettono d'at cordo 
fra di loro e tir io torna co¬ 
me prima, con le clientele di 
prima ». Questo è il rischio 
maggiore ha detto Carrass'., 


Il comune pub essere il puntare solo sul decentramen- 
nuovo centro aggregatore di to, genericamente indicato: li 


fenori alle potenzialità dispo- ciah in funzione antimonopo- J riflessioni, considerazioni au- Q Ue *t a lot ta? può diventare decentramento ha un senso 

11_ 11“ .. i _ _f . .^.t t! I Alk* ■ 1 -il - - ST J_ ! * - A I A _ Al ^ 1 «kbAAAl AM ♦ - I . .a 


nibili si sono rivelati i prò 
grammi dell'industri» pubbli 
ca e a partecipazione stata 
le. Ciò. tuttavia, come ha det 


listica. Nasce da qui una piat¬ 
taforma ri vendicati va della 


tocritiche, prese di coscien¬ 
za che si collocano fra due 


una cosa diversa dal vecchio solo quando corrisponde * 


to Amendola, non autorizza sato — per i problemi del sa 
quella sorta di piagnonismo lario e per più ampie rifor 


riforma del credito tributario | . 

e previdenziale cui è interes- 


strumentale portato avanti 
dalla DC che talvolta è af¬ 
fiorato nello stesso movimen¬ 
to operaio: si tratta, invece, 
di considerare il problema 


denti: da un lato la spinta 

«in ' ' ’ ‘ « qualitativamente diversa delle 

sato - per i problemi del aa- ^ d gl ovani. delle Iot- 

tono e per piu ampie nfor- te # ni ^ ve dall'altro la crisi 
me di struttura - il movi- de i «sistema», la crisi del 


nucleo amministrativo < rosso 
o bianco che tosse) che si dif¬ 
ferenzia soltanto — e qui i 


poteri reali, a una realta cim¬ 
patta che fa tutt’uno del co 
mime, degl: amministratori 


mento operaio toscano. In tradizlonala riformismo, la 

questo quadro il ruolo del crescente esplosione delle con¬ 
partito. come coscienza poli- traddizioni che spingono le 

tica del movimento diviene forze del capitale (e le forze 


organica unità delle sinistre ° e ia P ,c , co ' a e meo ' a 

per to formazione di una nuo- industria la quale ha una sua 


della riforma agraria come più impegnativo: esso abbi- P? < ì he ne J . I ? e J ?i ia f V? ,.l a 

un obiettivo primario in stret- sogna di tutti I succhi ideali t^to^autoritorismo ^repres¬ 
to collegamento col rafforza- per diventare il soggetto e il sJve e Insleme a interventi 

mento della piccola e media motore di una azione rinno- spe sso Imprevisti e originali. 


diversi colori hanno contato e dei cittadini. Lo ha contor¬ 
to modo decisivo per un ven- mato Rizzo (deputato resiie- 

tennio, non va certo dimenti- naie del PSIUP in Sicilia): 

cato mal — per la corruzione «Per noi decentramento ha 

o la scrupolosa onestà della significato solo una ulteriore 

gestione? Nella sua relazlo- clientela, un ulteriore intral- 

ne introduttiva, il compagno ciò burocratico: a volte in- 

Bonacina del PSI non ha af- vidio i comuni della peniso- 

frontato direttamente questo la che non devono passar# 

tema centrale: ha piuttosto per una Regione resa corrot- 

svolto una analisi, acuta e la e pleonastica da gestioni 


vatrice in vista della crea 


pregevole, del fallimento del¬ 
la polìtica meridionalista dei 


mineiato giovedì scorso in una 
zona del parco cittadino, nei 
pressi del campo di mtnigolf. 
dove due teppisti. Marco Pan- 
ciroli, di 24 anni, e Salvatore Va¬ 
riato. di 19, hanno aggredito al¬ 
cuni militari. 1 due aggressori 
il giorno successilo sono stati 
arrestati a Genova dovevano 
fuggiti a bordo di un'auto rubata. 

L'episodio era quindi formal¬ 
mente circoscritto e chiuso con 
l'arresto dei responsabili. Da 
questo fatto é partita invece dal¬ 
l’ambiente militare, con grave e 
primaria responsabilità degli 
stessi comandi, l'idea di proce¬ 
dere direttamente ad una indi- 
scriminata rappresaglia contro 
i « capelloni ». indicati come il 
nemico da stanare e da picchia¬ 
re. Si fe giunti come i noto ad 
organizzare squadre in borghese 
da parte degli ufficiali della 
base aerea di Cameri, che han¬ 
no compiuto una vera e propria 
provocazione al Festival del- 
l'« Unità ». 

Anche negli ambienti dell'eser¬ 
cito — a Novara sono di stanza 
bersaglieri e carristi della divi¬ 
sione Centauro — sono state da¬ 
te disposizioni perché I soldati 
escano in squadre, pronti a fare 
a botte, 

L'ordine e il ristabilimento di 
rapporti normali tra militari e 
giovani e in più generale con 
la popolazione, che assiste pre¬ 
occupata e indignata a questi 
episodi di violenza e di provo¬ 
cazione. potranno ottenersi solo 
riconducendo I comandi militari 
al senso di responsabilità e al 
rispetto di leggi la cui tutela è 
affidata ad organi ben precisati 
della Costituzione repubblicana. 

Una responsabile presa di po¬ 
sizione, dopo quella già assunta 
sabato da tutte le forze politi¬ 
che cittadine intervenute in de¬ 
legazione presso 11 comando mi¬ 
litare. è stata assunta oggi da 
un gruppo di giovani antifasci¬ 
sti che in un volantino fanno ap¬ 
pello ai soldati e ai giovani di 
non prestarsi alla strumentaliz¬ 
zazione di ben individuata forze 
reazionarie e ammoniscono che 
l'Italia non diventerà la Grecia. 

Su tutti gli episodi di questi 
giorni la magistratura ha aper¬ 
to una inchiesta. 

Ezio Rondolini 

• * * 

1 senatori Antonicelli, Ander¬ 
lini o Udiri dell,i sinistra indi- 
pendente h.mno presentato una 
interioga/iuno .il tinnistio del. 
In Difesa « t»er sapete quali 
pi Diminuenti intenda prende¬ 
re nei confronti di quei mili¬ 
tari e det loro comandanti che 
a Novara in occasione di una 
pacifica mBDifestazione organiz¬ 
zata da un giornale di opposi¬ 
zione hanno tenuto un conte¬ 
gno di provocazione e di vio¬ 
lenza nei riguardi di cittadini 
partecipanti alla mntilfMUmo- 
ne ». Al ministro si chiede inol¬ 
tre se « ritenga tutto questo 
compatibile con il ruolo che le 
forze armate sono chiamate a 
ricoprire sulla base della Car¬ 
ta Costituzionale, «e non ri¬ 
tenga che col legando questo 
episodio ad altri recentemente 
\ei ritentisi come ad esemplo a 
Palermo nel caso del generale 
Giglio, spetti alla autorità po¬ 
liticamente responsabile inter¬ 
venire con la necessaria seve¬ 
rità affinchè venga rapidamen¬ 
te ristabilito un equilibrato 
rapporto tra le forze armate e 
i valori più alti della demo¬ 
crazia repubblicana ». 


va maggioranza che ponga 
fine al processo di crisi e di 
deterioramento del centro-si¬ 
nistra. ormai incapace di ac¬ 
cogliere le istanze rinnova¬ 
trici della società italiana? 

Su questi due punti centra¬ 
li la conferenza regionale dei 
comunisti toscani — svoltasi 
noi salone Rinascita di Sesto 
Fiorentino alla presenza di 
circa trecento delegati —. ha 
soffermato la propria analisi, 
sottoponendo a verifica criti¬ 
ca le diverse esperienze, de¬ 
nunciando ritardi ed arretra¬ 
tezze che si sono manifesta¬ 
ti e che occorre rimuovere 
per rafforzare — come ha 
detto Malvezzi nella sua in¬ 
troduzione — l'influenza del¬ 
le forze di sinistra da tempo 
maggioritarie, per dare slan¬ 
cio ulteriore al movimento 
operaio, alto sua capacità di 
iniziativa, alla sua rete orga¬ 
nizzativa e che già oggi oc¬ 
cupa una posizione egemone 
nej più ingoffenti settori del¬ 
la snriet* «Mb.- 

Il compagno Amendola ha 

Riessa fit riltofij-iOBùse A mo¬ 
vimentò operato toscano — e 
in senso più lato la civiltà 
socialista che esso ha espres¬ 
so nell'arco di quasi un se 
colo — deve pesare di più su 
scala nazionale: questa ric¬ 
chezza. talora spigolosamen¬ 
te densa di significato poli¬ 
tico. della realtà toscana è ri¬ 
masta troppo spesso circo- 
scritta neU’àmbito regionale, 
privando la battaglia più ge¬ 
nerale di apporti determinan¬ 
ti ed originali. Ne consegue 
che l'Ente regione, in Tosca¬ 
na. dovrà rappresentare non 
solo l'attuazione di un diffe¬ 
rito precetto costituzionale, 
ma to conquista alle forze 
della sinistra operaia e de¬ 
mocratica di un nuovo potere 
di direzione e di governo, un 
nuovo strumento di democra¬ 
zia operaia e popolare un 
punto di forza essenziale con¬ 
tro 1 disegni delle classi do- 
minanti. 

Non è un caso — ha detto 
Malvezzi — che to scadenza 
elettorale del prossimo autun¬ 
no sto insidiata da minacce 
di nuovi rinvìi: to istituzione 
della Regione si profila. Infat¬ 
ti, come una riforma che to 
DO e le c’assi dominanti te¬ 
mono di non poter agevol¬ 
mente controllare e piegare 
ai loro fini, sicché, accanto 
alle minacce di rinvi! della 
scadenza elettorale, si ag- 


funzione peculiare di oggi e zione di una maggioranza de 
di domani e che trova possi- mocrafica. 
bilità di estrinsecarsi attra- ■ .«.L.-J 

verso to costituzione di for- ferlOVfflWI LOmOffra 


di paternalismo. governi del dopoguerra dando 

Occorre una premessa di anche due dati molto indìca- 

I questo tipo per capire l’im- tivi sulla situazione: che nel 

RIauihh! I portanza e il rilievo — non 1968 l'aumento del reddito 

vziovanm lomuarui j solo immediato, ma In prò- nel Mezzogiorno fe stato del 

spettiv* — del convegno del- 2,8 per cento contro il 5.7 per 

le forze autonomistiche meri- cento dell’Italia complessiva- 


burocratiche e reazionarie », 
Così anche la questione fi- 


Al 22' giorno 
l 9 occupazione 
del C. N. R. 


L'occupazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche è 
giunta al ventiduesimo giorno. 

« L'amministrazione del CNR — afferma un comuni¬ 
cato sindacale — ha fin qui adottato in merito alle riven¬ 
dicazioni in corso deliberazioni giudicate completamente 
negative. 

« Anche le controproposte avanzate daU’amministra 
zione in seguite alle intensificazione della lotta sono state 
respinto daR’asSsasbl*» occupante, aie per il loro conte¬ 
nuto. che per la loro scarse affidabilità. 

« L’assemblea ha quindi deciso di intensificare ulterior¬ 
mente la lotta allargando l’occupazione ad altri istituti 
del CNR e di collegarsi alle lotte condotte dal personale 
del CNEN (Comitato nazionale energia nucleare), del- 
IINFN (Istituto nazionale fisica nucleare). dellTstituto Su¬ 
periore di Sanità, dellTstituto Sperimentale dei Tabacchi. 

« L’assemblea ha inviato anche un telegramma ai la¬ 
voratori del Centro nucleare di Ispra, impegnati nella difesa 
del posto di lavoro, nel quale si esprime la solidarietà del 
personale occupante dd CNR ». 


le forze autonomistiche meri- cento dell’Italia complessiva- 
dionall che si fe svolto a mente considerata; che nel 
Cosenza In questi giorni su ini- Sud 1 comuni si indebitano 


Cosenza In questi giorni su ini- Sud 1 comuni si indebitano 

ziativa della Lega per le auto- (per quanto riguarda le cau- 

nomie e 1 poteri locali (la sali) per il 14 per cento 

vecchia Lega dei Comuni de- • sotto la voce « investimenti » 

mocratici che significativamen- e per i'86 per cento sotto la 

te. al suo recente congresso di voce « disavanzo » (al Nord è 

Bologna, ha cambiato denomi- l’opposto e la voce ■ investi- 

nazione). menti » copre 1*87 per cento 

Alla Lega aderiscono forze dei debiti comunali). Nuove 
diverse, lungo un arco molto maggioranze, ha detto Bona- 


governi del dopoguerra dando nanziaria: « Inutile chiedere 

anche due dati molto indica- nuovi posti! lare — ha 

tivi sulla situazione: che nel detto Ingrao. — Impariamo 

1968 l’aumento del reddito piuttosto a fare dei bilanci 

nel Mezzogiorno fe stato del comunali l’avvio di una con- 

2,8 per cento contro il 5.7 per sultazione e quindi di una 

cento dell’Italia complessiva- lotta popolare, strumento di 

mente considerata: che nel potere effettivo delle masse ». 

Sud 1 comuni si Indebitano Aprire le maggioranze (o 
(per quanto riguarda le cau- gli schieramenti di opposizio- 

sali) per il 14 per cento ne), ha ancora detto Modi- 

sotto la voce « investimenti » ca: al di là degli schieramen- 

e per l'86 per cento sotto la ti tradizionali anche ai Rio- 

voce « disavanzo » (al Nord è vani, ai movimenti che non si 

l’opposto e la voce ■ investi- riconoscono nei partiti ma che 


ampio: comunisti, socialisti. cina a conclusione della sua 
socialisti unitari, repubblica dura requisitoria contro la po¬ 
ni, gruppi cattolici. Eppure litica della DC e del centro¬ 
questa gamma di forze politi sinistra del Sud: « Apriamo, 
che diverse non basta più, | ha aggiunto, comuni rossi e 
non serve più da sola e per se bianchi alla nuova realtà, 


voce « disavanzo » (al Nord è vani, ai movimenti che non si 
l’opposto e la voce ■ investi- riconoscono nei partiti ma che 
menti » copre 1*87 per cento nel comune trovano una vi¬ 
dei debiti comunali). Nuove ra dimensione. Minasi del 
maggioranze, ha detto Bona- PSIUP ha insistito su questo 
cina a conclusione della sua punto: « Alla vigilia delle eie¬ 


dura requisitoria contro la pò- zioni di novembre, noi siamo 

litica della DC e del centro- pronti a alleanze con il PCI e 

sinistra del Sud: « Apriamo, con altri partiti di sinistra — 

ha aggiunto, comuni rossi e ha detto — ma purché non si 

bianchi alla nuova realtà, tratti di somme di forze loca- 

rompiamo gli schemi ». li, ma piuttosto dì schiera- 

E’ stato un punto di avvio menti di lotta su contenuti 

sul quale poi si è svolta la reali ». • Quali contenuti? Lo 

parte centrale del dibattito. hanno spiegato, riferendo epi- 


stessa a dare il modello del rompiamo gli schemi ». li, ma piuttosto dì schiera 

comune « democratico ». di ti- e’ stato un punto di avvio menti di lotta su contenuti 
po nuovo, che si vuole creare. S ul quale poi si è svolta la re al‘ »• Quali contenuti? Le 

che una spinta sempre più de- parte centrale del dibattito, hanno spiegato, riferendo epi 

elsa e spesso violenta, delle ingrao, nel suo intervento, sodi avvenuti, in molti (il sin 

masse, pretende. impegnato e articolato, ha det- daco di Torremaggiore, De Si 

Si intrecciavano due temi: le to fra l’altro: « Siamo in una mone, altri amministratori di 

autonomie locali come probi#- f ase nuova> dobbiamo saper- comuni del Foggiano, calabri 

ma nuovo di partecipazione cene rendere conto molto ra- del Napoletano. Ammanta di 

raale, democratica, di lotto or- pjdamente. Alla fine dell’Otto- Palermo): occupazioni, solida 

g aniwt a proprio attraverso lo cen to il movimento operaio in- rietà ® scioperi per le « zone » 

strumento del comune; il prò- ventò — si può ben dir# — Per lo sviluppo e lo sfrutta 

olente meridionale, la vicenda strumenti inediti quali il sin- mento delle risorse o contro I 

drammatica e spesso disperato dacato il ” comune rosso ”, licenziamenti, lotta per un po- 
dei Sud abbandonato, emargi- ) e leghe; nel primo dopo-guer* tere che dalla fabbrica si esten 

nato, in nuova e potentissima ra nacquero i soviet la gTan- de alla città, al paese, al tern 


impegnato e articolato, ha det¬ 
to fra l’altro: « Siamo in una 
fase nuova, dobbiamo saper- 


daco di Torremaggiore, De Si- 
mone, altri amministratori di 
comuni del Foggiano, calabri. 


cene rendere conto molto ra- del Napoletano, Ammanta di 
pidamente. Alla fine dell’Otto- Palermo): occupazioni, solida- 


cento il movimento operaio in¬ 
ventò — si può ben dir# — 
strumenti inediti quali il sin- 


rietà e scioperi per le « zone », 
per lo sviluppo e lo sfrutta¬ 
mento delle risorse o contro i 


dacato. il » comune rosso ”, licenziamenti lotta per un po¬ 
to leghe; nel primo dopo-guer- t f re c™ dalla fabbrica si esten- 

f r D Ha olla oitfe al «oada al » a*-m 


tensione sociale. 

Si fe visto, fin dal primo gior 


de esperienza della Terza in¬ 
ternazionale; nel secondo 


torio. 

Come diceva ingrao: mentre 


no, che un convegno di questo dopo-guerra fondammo il par- S J 1 ? tta * 1,a FIAT - Torino scen- 

1.1^^_..MA AaÌA*..A AAMiifeA I ... r. _ r Ho in onmnflfft n» V I fitti M m I 


tipo era una esigenza sentita, 
effettiva. Ci sono alto spalto to 
lotte meridionali riprese pro¬ 
prio nel corso dell’ultima an¬ 
nata: da quelle del braccianti 
siciliani e pugliesi a quelle ge¬ 


rito di massa. Oggi siamo a 
una svolta, serve un nuovo 
passo qualitativo in avanti. 
Solo cosi potremo fare del- 


de in sciopero per i fitti e mi¬ 
gliaia di meridionali cacciati 
dalla loro terra sono i prota¬ 
gonisti della battaglia. Un 
fronte unico, dal Nord al Sud, 


!n.,«« ntr0 ,. i Iìi att< l, <,l ì alC0Sa d * che nel comune nuovo può tro- 

ntvfipan' nitolln nna 1 a macca *_ . 


Patti e collocamento 


diverso: quello che le masse, 
che i giovani chiedono. I tem¬ 
pi sono stretti, dobbiamo sa¬ 
perci muovere subito ». In- 
grao ha ricordato le caratte¬ 
ristiche originali, inedite, del¬ 
lo scontro cui stiamo assisten¬ 
do; da Torino, al Sud in ebol- 


vare la sua cerniera. Conclu¬ 
dendo il dibattito il compagno 
Maccarrone ha messo in luce 
questi aspetti nuovi, sponta¬ 
nei, di lotte comunali: « Il 
sindaco non è più il postulan¬ 
te — cappello in mano — del¬ 
le anticamere dei ministri, i 


Altre 72 ore di lotta 
dei braccianti di Bari 


lizione to contraddizioni del ” pap à ministri” ormai hanno 
capitalismo esplodono, prò- i giorni contati: oggi il sin¬ 


vocano una crisi profonda del 
sistema. E non bisogna farsi 


daco può diventare il vero ca¬ 
popopolo, il "leader della sua 


illusioni: la reazione ci sarà, città, del fronte operai-conta- 


Più forte l’azione nelle aziende capitalistiche — « Caporali » all’opera 
nella zona dell’uva — Occupato per alcune ore il comune di Bisceglie 


fe già in atto. A Avola, a Bat¬ 
tipaglia interviene il meccani¬ 
smo repressivo di Stato; altro¬ 
ve è l'industria di Stato che 
si fa protagonista di lusin¬ 
ghe paternalistiche e di pra¬ 
tiche autoritarie nelle fabbri¬ 
che; a Roma o a Corigliano 
(proprio qui in Calabria) tor¬ 
nano alla luce i « topi di 
fogna », 1 gruppi di fascisti 


dini-studenti ». E sono fioc¬ 
cati esempi: Melfi o Sezzano 
dove i sindaci sono stati di¬ 
fesi contro i prefetti autori¬ 
tari. 

E’ veramente una strada 
nuova. Occorre organizzarla, 
« inventare », e tenere fermo 
un punto: che solo la lotta di 
massa, la spinta operaia e 


BARI, 30 


hanno denunciato rintronai- 


i j* (*• i: del livello dello scontro e del 

i comune ai uiscegne fatto di investire con la loro 

lotta i pilastri del sistema. 
E il sistema reagisce non solo 
cando e Inasprendo la lotta con la violenza, ma anche 


provocatori. Le masse oggi contadina, possono battere l 
hanno nuova consapevolezza contro-piani capitalistici già in 


attuazione. 


Ugo Baduel 


giunge il pericolo di uno svuo- uno sciopero a lunga durata 
tamento sostanziato dei potè- del braccianti a del salaria- deciso di estendere subito la agricoli, 

ri che la Costituzione attri- ti per il rinnovo dei contrat- lotta del braccianti, insieme Questa mattina ad Andria 
bulsce alto Regioni, di una ti. La lotta unitaria, che a quella del coloni, nelle al- j lavoratori hanno occupato 

loro asfissia politica con mec* ®ra iniziata nei giorni scor- tre province pugile»! ove, i a dell’ufficio di collo- 

nanismi (aualt Quelli Dropo- 81 con un prtmo sciopero di contrariamente ohe in quella camento (ieri avevano occu- 

«il Hall» DT) tendenti a sof- 72 ® ch ® * proseguito di Bari, non sono ancore «ta- pa t 0 quello di Gioia del Col- 

IT d(a 4 # 4 t<ra Interna CQn m ftltro * ®tich'esso di tl stipulati 1 patti di colonia. i«> ed hanno manifestato sot- 

a 72 or *> 81 v * smnpn più Le ere organizzazioni sinda- ^ ìe abitazioni del grandi 

all assemblea elettiva detta inasprendo a seguito della cali, hanno Invitato i bono- agrari. 


Nel Barese si va verso genzs degli agran che si ri- di giorno in giorno nei pie- con nuove tattiche paternali- 


fiutano di trottare ed hanno coli come nei grand) centri stiche: per esempio con quel 


deciso di estendere subito la agricoli. 


to incredibili proposte fatte 


ri per il rinnovo dei contrat- lotta del braccianti, insieme Questa mattina ad Andna congresso de 

ti. La lotta unitaria, che a quella del coloni, nelle al- j lavoratori hanno occupato V 11 discorso di una mi- 
era iniziata nei giorni scor- tre province puglieai ove, dell’ufficio di collo- serla ® chtusura che non ha 

si con un prtmo sciopero di contrariamente ohe in quella camento (ieri avevano occu- precedenti », ha detto Ingrao) 
72 ore e che fe proseguito di Bari, non sono ancore sta- pa t 0 quello di Gioia del Col- sui criteri che dovrebbero pre- 


Regione. Se to Regione — co¬ 
me ha ribadito Amendola — 
deve essere uno strumento 
politico, to battaglia per Im¬ 
porre il rispetto della sca¬ 
denza elettorale può già di- 


» v viro v — ——* -i - — - uu ri/ u uvwo ui wivia uvt vvr .«j-». . i _. . 

con un altro, anch'esso di tl stipulati i patti di colonia. i«) ed hanno manifestato sot- siede re al « decentramento » 
72 or», si va sempre più L» ere organizzazioni sinda- ^ i B abitazioni dej grandi ^.ì 0 ?' * * air ?“? 
tn&ipremlo a seguito delle celi, hanno Invitato t bono* agrari. H u, .* *■ ridu* 

posizione intransigente degli mlant a dissociare la prò- imponente ia protesta che fi »* lfvell^di"basso ^ntet- 

nruri. pria posizione da quella del- al è Evolta questa mattina a ? al “ mo di ncrson^lisml ci 

Tji oreanizzazlonl brecclan- la confaaricolture. un mmiiuir, hi pansmo, ai personalismi co- 


venire la base per estendere tre giorni, clòfe fino al 4 lu 


agrari. pria posizione da quella dei 

La organizzazioni brecclan- la confagricoltura. 
tilt CGIL, CI8L e UIL han I braccianti hanno indivi 
no deciso di proseguire an- duato la loro controparte In 

core la sciopero per altri questa lotta nei grossi agre 


e rafforzare i rapporti unita¬ 
ri Ira to sinistre, per favo- 
rire la formazione dello schie¬ 
ramento di governo che sarà 
chiamato n dirigere to Regio¬ 
ne. A tale proposito, il com¬ 
pagno Malvezzi ha proposto 
(e il convegno ha unanime 
mente approvato) ia forma¬ 
zione di liste unitarie a tutti 
i livelli che siano espresso 
ne di uno schieramento di si 
nistra non chiuso ed apriori 
stieamente delimitato, ma 
aperto eonsapevolmente ad 
ogni apporto, ad ogni contri¬ 
buto positivo e, perciò stes¬ 
so, capace, per là sua forza 
di attrazione e di orienta¬ 
mento. di contribuire ad uno 
spostamento a sinistra di tut- 


glio. Le ere organizzazioni 


pria posizione da quella del- a { à svolta questa mattina a 
la confagricoltura, Bisceglie, ove un migliaio di 

I braccianti hanno indivi- lavoratori ha occupato per 
duato la loro controparte In un ^i-^o periodo di tempo il 
questa lotta nei grossi agre- comune, 
ri delle aziende capitalista e «, 

contro di loro si v* lntenai/1- gl ^ |vol{0 B Putignano. Nel 

corso dello sciopero a Ruvo 

—— -—--—— di Bugila i braccianti hanno 

btoccato l'azienda dei gran- 


Imponente 1® protwti cne i— « livello di bg&so mimici* 
si fe svolta questa mattina . ^smo^dl pUs^ism^ci 
Bisceglie, ove un migliaio di sfant(lfr .enfe riducibili alla lo¬ 
ia voratori ha occupato per d , DOter - dei centri mo- 


Par i piani di sviluppo agricolo 

Sciopero a Trapani 
di 20 mila coloni 


ih vuraion na occupai pc ir> d( , d , wntr , m0 . 

un certo periodo di tempo u t s or) dH {; noi|frB sorl< , fA <„ 
comune. capitale, Tagrarla. la specu- 

Forte anche 11 corteo che lazlone) 

si fe svolto a Putignano. Nel n comune qulndt d , venta 

H? rS iS h^nln 11 nuovo punto ctt partenza per 

di Bugila i braccianti hanno unt vada si midol- 

bloccato l'azienda dei gran- i 0 de )| e strutture sociali at- 

de agrario Jatta e con to tua ii incidendole. Nel ’53 fu 

mietitrebbie prese nell'axien- l'onda democratica che scen¬ 
da «1 sono portati in paese f(sse Ia IeMe tmffa e dlfe „ 

ove hanno manifestato per to j g rand j comuni democratici 

str «de. _ deH'attlvità di uno di que- 

Fra 1 punti su cui gli sti, Bologna, fe stata portata 

a gran mostrano la pxu for- testimonianza a) Convegno — : 

te intransigenza, vi e quello oggi occorre qualcosa di di- 

delle commissioni di colloca- verso. 

mento che a loro awlao limi- Qui n discorso di Ingrao 
tserebbero le loro libertà di ou ^ essere comDletato con 


d t aja ■ • mento che a loro avvito limi- Qui n discorso di Ingrao 

■ MfillM fAIANI Darebbero le loro libertà di può essere completato con 

| 1 H iniziativa. Cosa intendono gli gii interventi dì tanti amminl- 

agrari per « liberta di ini- strotori e dirigenti politici e 

, ziativa» io dimostra quello zmdacali Intervenuti. E’ stato 

PALERMO. 30. i Una d«ile rivendicazioni poste eh* accadendo nella zona un coro e, per una volta. Un 
I ventimila coloni de) Tra- I oggi con maggiore fori* n»i ra- dl Notcattaro, Adatti*. Ruti- coro non trionfalistico ma cri- 

inese hanno dato vita oggi a I ouni e nalle manifestazioni con- «nano, ov# sono in corso tleo. Ha detto giustamente 

. « _ -m — 4 — Jt 1 JA» a « I t -Hi A» A Anali» rial 1 IM ° * _ . _ r. ». 


paneae hanno dato vita oggi a dunt e nalle manifestazioni con 
una nuova giornata di lotta ladina é stata quella dell'un 


spostamento a sinistra di tut- unitaria, nel corso dell'erma) mediata attuazione dei piani di 

to l'asse politico regionale e lunga vertenza per imporre la sviluppo agricolo dalle ione 

nazionale per la creazione di firma di un nuovo patto. A terremotato, per i quali da un 

una nuova maggioranza de- dei coloni sono scesi anno » mezzo sono suu stanzia 

mrw*rji!ir» rom* ha Indicato < * UM * ov ufK»u« ' n •doperà an- tl vantinov# miliardi e che ap- 

n VTW* 'T h!!I che t braccianti. pena sabato zcorso sono stati 

il XII Congresso nazionale del ^ giornata di lotta nelle ceni- varati dall'ESA. 
partito. pagne trapanesi costituisce an- (Questo tema è anche al ccn- 


i lavori della pulitura del¬ 
l'uva da esportazione. Gl) 


Modica che oggi U problema 
fe di uscire dalla vecchia con¬ 
cezione « perlamantariatica » 


“'■i 1 . — »b« ari si servono di inferme- ceztone « pariamantanstica » 

firma di un nuovo patto. A terremotato, per i quali da un sl s ®™~7?° dtU . ma « B ioranae o delle op- 

fianco dei coloni sono scesi anno e mezzo sono stali ztanz.» diari (caporali, n.d.r.) e o aeue op- 

quasi ovunque m sciopero an- ti ventinove miliardi e che ap- procuratori di mano doperà posponi comunali._non eer 

che t braccianti. pena sabato scorso sono stati che prendono le lavoratrici va la 

i . a, intt. mii. Mm. v»p»ti Ha ir ERA d&i ramimi vicini. Droweden- t° à» modelli nazionali dette 


varati dall'ESA- 
Questo toma è anche al ccn- 


L'altro problema di fondo che la prima risposto di massa tro (insieme a quello dell'eso 


è stato quello relativo alto all'offansiva contro 


dai comuni vicini, provveden¬ 
do al trasporto di queste 
sul posti di lavoro, prelevan¬ 


ti tesnse, occorrono alleanze 
nuove, « inventate ». Il vice- 


situazione economica e socia¬ 
le della Regione: è noto che 


manto e la organizzazioni «in- dell'approntamento 


“V m *WV me* uwuvi p- - —■ _. j ^ a. W.«i4* a .... 

nero dal pagamento delle tasse, do dal loro salario aomme sindaco di Bova Marma ave- 
dell'appronUmento di ricoveri che vanno dalle 500 alle 700 v * ?*». «rio. «E ora al 


dicali scatenata dalla polizia per animali a prodotti agricoli, 
soprattutto nel Marniere a eoe.) della proteste dei cinque 


smattarla con allaans* prov 


.f,_ soprB'iuuo nei impisnu-.e a ove./ umn ™ vini/»™ iasione < 

in Toscana, negli ultimi anni, concretatasi neirtncriminazione comuni investiti dallo sciopero camento 

si è avuta una flessione del | n blocco di tutto il direttivo generato, proclamato da comi- 

J^ll Ji »1 MA J 1 I • M t f 11 e» . . !_ _ ai A _ V 1 ..11- J • I _ 1 - _ _ a _ 


tasso dcU'ìnorcmento del red- della C-d.L. di Marsala e di I tati cittadini largamente rap- 


dito, è proseguito — a ritmi | decine di lavoratori. 


presentativi. 


lire .1 giorno, In .por» «o- 

latlono dolio 1 W «1 «Ilo "mo Finii «£ 

si della DC o del PSI. ci *e- 
l*»|_ caparriamo 1 voti necessari 

ITAIO rilasciano ln Conalglio • facciamo una 


Italo Palasciano 
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pag. 3 / commenti attualità 


La salute degli italiani 


Ciombe è morto: fine di uno strumento dell*imperialismo 


da lavori* Twitè dì fermare la storia in Africa 


I ritmi estenuanti, le catene di montaggio, 
l’anonimità dei lavoro concorrono ad un pre¬ 
coce logorio psicofisico - Dati e proposte 
nei primi incontri della commissione parla¬ 
mentare di indagine con i sindacalisti 


Figlio di un ricco « contprodor », hupurMitafo con il re dei Lurida, capo di ua partito tribale, si mise al servizio del coionialmao, prima euro¬ 
peo, poi americano - Assassinò Lumumba, forse anche Hammarskjeeld e rubò un miliardo e mezzo - Abbandonato dai padroni bianchi fu esi¬ 
liato e condannato a morte - Il rapimento, la lunga prigionia ad Algeri - Una profezia puntualmente avveratasi 


La salute nelle fabbriche. 
La questione — da tempo 
all’attenzione del paese e 
delle forre politiche e sin¬ 
dacali — è ora allenine 
del Parlamento. Per inizia¬ 
tiva del PCI la Comniissio- 


e nel luogo di residenza. 

E' stato riconosciuto che, 
nonostante i passi avanti 
compiuti, esiste un ritardo 
iel movimento sindacale e 
delle forze politiche. Nelle 
fabbriche, specie in quelle 


ne Igiene e Sanità della | tecnologicamente più avan 


Camera ha iniziato una in¬ 
dagine cono.->citi\a interro¬ 
gando. sulla base di un 
questionario precedentemen¬ 
te consegnato, i rappresen¬ 
tanti della Contindustria, 
delle ACLI e della L'IL 
(CGIL e CISL saranno chia¬ 
mate nelle prossime setti¬ 
mane). A questa prima fa- 
*e nc seguirà una seconda 
che prevede la visita e in¬ 
contri dei parlamentari con 
i lavoratori delle principali 
fabbriche. 

Già i primi colloqui del¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re forniscono dati e indica¬ 
zioni di grande interesse. 
Il vice presidente delle 
ACLI, Domenico Rosati, do¬ 
po avere ricordato le dram¬ 
matiche statistiche sugli in¬ 
fortuni del lavoro (14 mi¬ 
lioni e 600 mila incidenti 
con 39.501 morti dal '52 al 
’66 nel solo settore indu¬ 
striale, 1 milione e mezzo 
di casi solo nel 1967: un 
morto all'ora, un ferito ogni 
6 secondi!), ha notato che 
l’aumento degli infortuni 
ha registrato le punte piu 
alte proprio negli anni del 
« miracolo economico », pro¬ 
cedendo di pari passo con 
gli incrementi della produt¬ 
tività. 

Una recente inchiesta del¬ 
le ACLI condotta su 4.300 
lavoratori, ha dato come 
risposta che il 49 r c degli 
intervistati lamenta conse¬ 
guenza delle condizioni di 
lavoro sulla salute; questa 
percentuale sale al 58 r ó 
nelle zone ad alta concen¬ 
trazione industrialo. Ciò si¬ 
gnifica che se nelle piccole 
e medie aziende, in media, 
gli incrementi produttivi si 
realizzano rinnovando poco 
le macchine e aumentando 
lo sforzo fìsico degli ope¬ 
rai, il risultato non cambia 
nella grande azienda mo¬ 
derna dove gli ammoderna¬ 
menti, le innovazioni tecni¬ 
che. l’adozione dei moder¬ 
ni criteri di organizzazione 
del lavoro sono stati realiz¬ 
zati dagli imprenditori * so¬ 
prattutto — ha osservato 
Rosati — nell'intento di ri¬ 
durre i cosi) e i tempi di 
produzione e di accrescere 
la produttività * senza al¬ 
cuna preoccupazione per le 
conseguenze che tutto ciò 
avrebbe comportato per la 
salute dei lavoratori. 

« l ritmi estenuanti, il 
rumore, la ripetizione mec¬ 
canica e veloce delle stesse 
operazioni alle catene di 
montaggio o alle macchine 
operatrici, la totale scom¬ 
parsa di ogni oggetto crea¬ 
tivo del lavoro c la frustra¬ 
zione che ne deriva — è 
ancora Rosati che parla — 
sono tulli clementi che con¬ 
corrono ad ingenerare un 
precoce logorio psico-fìsico , 
una minore resistenza ge¬ 
nerale alle malattie, un au¬ 
mentato rischio di infortu¬ 
nio ». Si spiega, cosi, per¬ 
chè ai tradizionali rischi 
connessi alle la\ orazioni pe¬ 
ricolose, aH'iiso di sostanze 
tossiche, eco., si aggiunge 
una malattia nuova, tipica 
della fabbrica moderna, una 
usura più accentuatamente 
psicologica o nevrosi. 

Dall’approtondimento che 
su tale questione si è avu¬ 
to nel corso dei colloqui — 
cui hanno partecipato, sem¬ 
pre con grande impegno, i 
deputati comunisti (Vcntu- 
roli, Morelli. Alboni, Mona 
•terio, Di Mauro, Carmen 
Zanti, Biagini, Gorreri, Vec¬ 
chi ed altri, mentre hanno 
sistematicamente disertato 
le riunioni i deputati della 
maggioranza, salvo l’aclista 
Foschi) stxno emersi altri 
aspetti importanti. 


rate. vi sono molte so.'an 
ze dannose non conosciute 
dai lavoratori, il medico di 
fabbrica è al servizio del 
padrone. FENDI e l’ispetto¬ 
rato del lavoro sono del 
tutto assenti o se interven¬ 
gono lo fanno :n modo su¬ 
bordinato agli interessi de¬ 
gli industriali. 

Come intervenire per de¬ 
terminare una rottura di 
questa situazione, per con¬ 
quistare un maggiore pote¬ 
re nella fabbrica e un 
maggiore potere nella so¬ 
cietà per costringere il ca¬ 
pitale ad avere riguardi per 
la salute degli operai e dei 
cittadini? Anche qui esìste 
il problema dei « tempi in¬ 
termedi » che anticipino la 
riforma e la preparino. 

Il segretario della UIL, 
Ravenna, a proposito delle 
misure di prevenzione de¬ 
gli infortuni e delle malat¬ 
tie professionali, si è pro¬ 
nunciato per la costituzione 
in ogni azienda di commis¬ 
sioni paritetiche (rappre¬ 
sentanti dei lavoratori e del 
padrone): in caso di diver¬ 
genze sulle cause di mor¬ 
bilità e sulle misure da 
prendere dovrebbe interve¬ 
nire, come ente imparziale, 
l’ENPI adeguatamente tra¬ 
sformato. 

I parlamentari del PCI — 
anche i rappresentanti del¬ 
le ACLI si sono dichiarati 
d’accordo — hanno invece 
posto l’accento sulla esigen¬ 
za di passare subito, anche 
se con gradualità, alla co¬ 
struzione del nuovo siste¬ 
ma, il servizio sanitario na¬ 
zionale, di cui il servìzio dì 
medicina del lavoro dovrà 
essere parte integrante. In 
concreto dovranno essere le 
« unità sanitarie locali * di¬ 
rettamente gestite dai cit¬ 
tadini nel territorio sotto 
la direzione degli enti lo¬ 
cali, e i * comitati di igiene 
aziendale » composti esclu¬ 
sivamente dai lavoratori i 
nuovi organi operativi di 
buse. All’attuale medico di 
fabbrica, strumento del pa¬ 
drone. si sostituirà il me¬ 
dico del lavoro, adeguata- 
mente specializzato e parte 
della équipe di medici del- 
F« unità sanitaria locale ». 

Non si tratta, quindi, di 
disperdere il patrimonio di 
uomini e di attrezzature esi¬ 
stenti: si tratta, al contra¬ 
rio, di utilizzare questa ric¬ 
chezza ora male impiegata 
(delFENPI come delle mu¬ 
tue) ai fini della riforma. 

Concetto Testai 



ALGERI, M 
Moia* Ciwnbt, n primo 
ministro dot Katingi o dol 
Cono* • a su smino di Lu¬ 
mumba, è morto tori ad 
Algori, dova ora dotomito 
da duo anni. Ctomba ora 
nato a Musumba il 1t no- 
vornbro 1919. Era sposato 
con la figlia dal ro dalla 
tribù Lunda, od avova dia¬ 
ci figli. Un comunicato 
firmato da undici madie! 
algerini informa, dopo avor 
•ffettuato l'autopsia, cho 
la morta avvenuta nel 
sonno è dovuta a insuffi¬ 
cienza cardiaca. 


Moise Ciombe era il con¬ 
trario della più illustre delle 
sue vittime: Lumumba. Il con¬ 
fronto fra queste due * vite 
parallele » viene oggi sponta¬ 
neo. E il contrasto che ne ri¬ 
sulta è degno della penna di 
un grande scrittore di trage¬ 
die storiche. Lumumba era 
nato povero. « Mio padre — 
disse un giorno — era un 
semplice cacciatore. Ho sof¬ 
ferto la fame, ho vissuto nel¬ 
la miseria, sono stato testi¬ 
mone e partecipe del dolore 
della mia gente ». Ciombe. 
invece, era nato ricco. Figlio 
di un proprietario di alberghi, 
piantagioni, « flotte » di auto¬ 
carri. negozi, tipico rappre¬ 
sentante della borghesia afri¬ 
cana « cnmpradnra », ciac le¬ 
gata all'imperialismo, si era 
dedicato personalmente agli 
affari , e poi alla politica, con¬ 
cependo anche questa come 
un comodo strumento per di¬ 
ventare ancora più ricco. 

Lumumba sognava un Con¬ 
go unito, moderno, e lottava 
perciò anche contro il triba¬ 
lismo. Diceva: « Per ottanta 
anni i belgi hanno coltivato 



Una dello ultime immagini di Ciombe nel cortile di una prigione 
algerina. 
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Lumumba sognava un Con- he si è sempre fatto sostene- 
go unito, moderno, e lottava re — anche fisicamente — dal- 
perciò anche contro il triba- la feccia del mondo < bian- 
lismo. Diceva: « Per ottanta co ». i famigerati mercenari: 
anni i belgi hanno coltivato ex SS hitleriane, razzisti suò¬ 
le nostre tradizioni tribali, i africani e rhodesiani, ex uf- 


In questo castello medievale, oggi viene insignito del titolo di principe di Galles il figlio di Elisabetta II, 
erede al irono del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda. Gli autonomisti gallesi hanno espresso la 
loro protesta contro « l'usurpatore » inalberando un po' dappertutto i vessilli del Galles e facendo esplo¬ 
dere bombe. Una è scoppiata ieri in un ufficio postale di Cardiff, capitale del Galles 


Il figlio di Elisabetta diventa oggi principe di Galles 


Gala di rilancio monarchico 
con cocchi, pennacchi e TV 

La cerimonia al castello di Caernarvon mentre nella regione sventola il dragone rosso del «li¬ 
bero Galles» - Un ordigno esploso a Cardiff - Colossale spiegamento di forze di sicurezza 
Mobilitazione della televisione - Una monarchia che si regge su una «congiura del silenzio» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 30 

Alla .soglia dei 21 anni, il 
primogenito della regina. Car¬ 
lo. viene investito come prin¬ 
cipe di Galles nel castello di 


La responsabile femmini- J Caernarvon. Con concorso del 


le delle ACLI, Maria Filip¬ 
pi, ha notato come la * ne¬ 
vrosi da lavoro » colpisca 
particolarmente la donna la¬ 
voratrice sulla quale si ri¬ 
versa il peso dei doveri fa¬ 
miliari. E’ emersa inoltrp 
l’incidenza negativa sulla 
salute dei lavoratori dell’at¬ 
tuale situazione della vita 
della città, le distanze no¬ 
tevoli tra la fabbrica e la 
residenza, la mancanza di 
servizi pubblici di collega¬ 
mento rapidi e moderni, 
l’assetto del territorio to 
talmente condizionato dalla 
speculazione edilizia (quar¬ 
tieri-ghetti privi di verde, 
di servizi sociali). 

Questo stretto rapporto 
tra condizione di sfrutta¬ 
mento e di violenza nella 
fabbrica e una analoga con¬ 
dizione fuori della fabbrica, 
richiede un discorso globa¬ 
le sulla tutela della salute 
• un sistema nuovo di assi¬ 
stenza capace di garantire 
tl lavoratore nella fabbrica 


le autorità, della pubblica c 
stampa, un convenzionale epi¬ 
sodio protocollare della più 
superata fra tutte le istitu¬ 
zioni è trasformato nel « fatto 
del giorno » in Gran Bretagna. 
Dovrebbe essere il punto fo¬ 
cale dell’unità della nazione, 
simbolo della continuità, invi¬ 
to al consenso e all’obbedienza. 

La vigilia dell’avvenimento 
è movimentata. Gli aristocra¬ 
tici ospiti della corona e i rap¬ 
presentanti del governo stan¬ 
no arrivando sul posto. L’af¬ 
flusso dei turisti è al colmo. 
Il concentramento dei reparti 
di polizia, delle squadre jnve 
stigative in borghese e delle 
unità dell’esercito è stato mes 
so in atto con un impressio¬ 
nante dispiegamelo di forze. 

La cerimonia ha avuto oggi 
la sua « prova generale ». La 
ennesima bomba è scoppiata 
di prima mattina in un ufficio 
postale del capoluogo Cardiff. 
In molte città e villaggi sven¬ 
tolano — per protesta contro 


F* usurpatore » — il dragone 
rosso e la bandiera bianco 
verde del * libero Galles ». La 
annosa campagna nazionalista 
e le innumerevoli dimostra 
zioni di protesta potrebbero 
culminare in altri attentati 
nelle prossime ore. 

Per la monarchia inglese 
la giornata di domani è una 
piattaforma di * rilancio » at¬ 
tentamente costruita e delibe¬ 
ratamente imposta come prova 
di forza sotto forma di spet¬ 
tacolo. Per il Galles che da 
anni vuole riscattare la sua 
condizione di sottosviluppo re¬ 
gionale rivendicando l’autogo¬ 
verno. è invece una ulteriore 
occasione di contestazione del 
potere centrale. La sgargiante 
coreografia dell’investitura è 
orlata dall'apprensione e da 
un certo nervosismo degli or¬ 
ganizzatori. 

La cerimonia verrà tele- 
trasmessa in diretta per sei 
ore, a colori e in bianco e 
nero, sui tre canali nazionali. 
Sarà telediffusa anche in mol¬ 
ti paesi esteri e si calcola che 
la vedranno 5-600 milioni di 
persone. Il corteo dei cocchi 
dorati, la processione dei di¬ 
gnitari, l'allineamento dei 
drappi, la disposizione del pub¬ 
blico. l'angolo del baldacchino 


e la pedana circolare entro il 
riquadro interno del castello, 
il passaggio infine dalla ma¬ 
dre al figlio delle insegne (la 
corona, la spada, l'anello e 
la mazza d'oro), sono stati 
tutti « disegnati » in funzione 
della telecamera. 

Questa è ia macchina che 
deve popolariz/are l’etichetta 
e la pompa dei pochi per l’ut 
tica della maggioiau/a lonta¬ 
na. Il programma incomincia 
all una. Raggiunge l'apice alle 
tre. Si scioglie alle quattro 
e mezzo. K' una sequenza da 
film in costume punteggiata 
dat rituali colpi di cannone, i 
tocchi alla porta del maniero, 
la consegna delle chiavi alla 
regina, l'ingresso trionfale, la 
lettura del < Messaggio di fe¬ 
deltà del popolo gallese ». il 
servizio religioso interconfes¬ 
sionale. la presentazione dei 
dignitari, il congedo con l’ulti¬ 
ma dissolvenza ad effetto. La 
investitura durerà tre ore e 
mezza. 

I preparativi sono costati 
almeno sei mesi di lavoro, una 
cifra astronomica, la mobili¬ 
tazione dell 'establishment e 
un dispositivo di sicurezza 
mai visto per il passato. 

I giornali a grande tiratura 


sono tornati a dare fiato allo 
trombe con quella efficienza 
industriale e sottigliezza lette¬ 
raria che consentono di gonfia¬ 
re uno pseurio evento mentre si 
da voce aru he alle inevitabili 
note critiche. Come può giu¬ 
stificarsi nell’era della tecno 
logia la persistenza di un isti¬ 
tuto monarchico che costa al 
paese parecchi miliardi al¬ 
l’anno. come capo della chic 
sa, vertice nobiliare e sup¬ 
porto della conservazione? 
Non si giustifica afTatto. Tut¬ 
tavia rimane. K, per una con 
traddizione che non sarebbe 
facile spiegare, il sentimento 
repubblicano che era fiorente 
ai tempi della regina Vittoria 
è andato assopendosi in epo 
ca moderna. Non solo i con¬ 
servatori. ma la socialdemo¬ 
crazia stessa si è adattata as¬ 
sai bene sotto l'impalcatura 
monarchica per rispetto e sog¬ 
gezione formale verso i prin¬ 
cipi costituzionali. 

La questione dell'abolizione 
della monarchia che sollevava 
lotte e passioni un secolo fa 
non viene più menzionata. 
L’indifferenza è la salvaguar¬ 
dia più sicura. Uno scrittore 
inglese ha in questi giorni 
ricordato la * congiura del 
silenzio > su cui si basa la 


corona. Fin dagli anni cin¬ 
quanta la televisione e i mass 
media sono stati scoperti e 
sfruttati nel compito di so¬ 
pravvivenza della famiglia 
reale. 

Il socialista Kingsley Mar¬ 
tin (ex direttore del New 
Statesman) disse una volta 
che si trattava ormai eh « una 
monarchia m technicolor », ac¬ 
cettata passivamente nella mi¬ 
sura in cui era riuscita ad 
imporre — come trattenimen¬ 
to — la visione acritica delle 
sue pittoresche apparizioni in 
pubblico 

Il deputato laburista Emrys 
Hughes, gallese di nascita, ha 
ieri duramente attaccato la 
investitura condannando lo 
spreco di trecento milioni di 
lire necessari alla sua rea¬ 
lizzazione. All’altro estremo 
della protesta, i nazionalisti 
che sempre più di frequente 
fanno saltare acquedotti, uffi¬ 
ci e impianti e dicono di ad¬ 
destrarsi alla c guerriglia ». 
considerando la data di doma¬ 
ni come < l’insulto dell'inve¬ 
stitura di un inglese quale 
principe del Galles... un tenta¬ 
tivo di seppellire la nazione 
gallese ». 

Antonio Broncio 


nostri costumi, le nostre reli¬ 
gioni, le nostie lingue triba¬ 
li, Le missioni insegnavano ai 
ragazzi ad amare solo il re 
belga e la loro tribù. Le mis¬ 
sioni formavano associazioni 
tribali nelle città, per impe¬ 
dir è che le grandi città di- 
struggessero la coscienza tri¬ 
bale. Per il congolese la tri¬ 
bù è stato tutto; il partito, lo 
stata, la patria- Abbiamo an¬ 
cora molta strada da fare 
per divenire nazione ». Que¬ 
sta strada, Lumumba voleva 
risolutamente percorrerla, con 
il coraggio e l'impazienza di 
un patriota deciso a fare dei 
Baluba. Lunda. Wagenia e 
Bakongo. un popolo solo, li¬ 
bero e indipendente. 

Ciombe no. Al contrario. 
Della sfruttamento più cinico 
delle rivalità tribali ha fatto 
la piattaforma della sua car¬ 
riera politica. Ha sposato la 
figlia del capo, o re, della 
sua tribù (Lunda), con il qua¬ 
le era già imparentato. Ha 
accettalo di dirigere, per con¬ 
to dei colonialisti belgi, un 
partito tipicamente tribale, il 
Conakat. il cui programma 
consisteva nella rottura del¬ 
l'unità congolese attraverso la 
< formazione di molti stati. Ha 
governata, come fantoccio del - 
I le compagnie straniere euro¬ 
pee (TUnion Minière, la Tati- 
; ganyika Concessione, la So- 

I ciété Generale de Belgique) 
lo sialo secessionista del Ka- 
I tanga. Poi dal luglio 1964 al- | 
, l'ottobre del 1% 5, fu primo 
. ministra del Congo, al servi¬ 
zio, questa volta, dei grandi 
monopoli americani. 

Tanto Lumumba era gene¬ 
roso e leale, quanto Ciombe 
era infido e bugiardo. L'irlan¬ 
dese Conor Cruise O’Bnrii, 
rappresentante dell'ONU nel 
Katanga. ne ha tracciato un 
ritratto spiefatnmentp lucido: 

* Era impossibile fidarsi del¬ 
le sue dichiarazioni verbali, 
o dei suoi imppgnì scritti. An¬ 
che colto in flagrante contrad¬ 
dizione o menzogna, non ma 
nifeslava nemmeno l 'ombra 
dell' imbarazzo. Sorpreso a 
mentire — che si trattasse del 
problema dei prigionieri po¬ 
litici, dei profughi, dei mer¬ 
cenari o d'altro — si fingeva 
distratto e sembrava deplora- 


fidali coloniali inglesi, contro¬ 
rivoluzionari cubani. Ben pre¬ 
sto il suo nome diventò sino¬ 
nimo di strumento dell'impe- 
rialismo. come quello di Qui 
slina nell’Europa occupata dai 
nazisti. Mentre era primo mi¬ 
nistro a Kinshasa, un gior¬ 
nalista sovietico gli predisse 
una brutta fine: « E’ facile 
preludere l’avvenire di Ciom 
he. Finirà male. Quando i co¬ 
lonialisti si saranno definiti¬ 
vamente convinti che Ciombe. 
macchiato di sangue e fango 
dai piedi alla testa, non può 
più che screditarli, lo gette¬ 
ranno via come uno strumen¬ 
to diventato inutile ». 

La profezia si avverò■ Esi¬ 
liato definitivamente nell’otto¬ 
bre 1965. Ciombe fu condan¬ 
nato a morie in contumacia 
il 13 marzo 1967, per alto tra¬ 
dimento (la secessione katan- 
ghese 1. « reclutamento di mer¬ 
cenari stranieri incaricati di 
perpetrare assassini contro le 
popolazioni locali, responsabi¬ 
lità nei massacri delle popo¬ 
lazioni del Nord Katanga, 
massacro dì congolesi rifugia¬ 
li nei campi dell'ONU ». Du¬ 
rante il processo fu definito 


« il più grande mostro della 
nastra storia ». Stabilitasi in 
Spagna, continuò a brigare 
per tornare al potere. Il suo 
fu un esilio dorato, grazie a 
una somma enorme (un mi¬ 
liardo e mezzo) rubata nel 
Katanga e trafugata in Sviz¬ 
zera. Poi la ruota della sto¬ 
ria girò bruscamente. 

Il 30 giugno 1967, Ciombe 
partì in aereo privata da Ma¬ 
drid. diretto alle Baleari. Un 
avventuriero francese, Fran¬ 
cis Bodenan. costrinse i pilo¬ 
ti a dirottare su Algeri, Ciom¬ 
be fu arrestato. Un mese do¬ 
po. la Corte Suprema algeri¬ 
na accolse la richiesta di 
estradizione presentata dal 
governo congolese. Ma la con¬ 
segna di Ciombe, rinviata di 
mese in mese per due anni 
esatti, non avvenne mai. E, 
a poco a poco. Ciombe fu di- 
menticato. Si dice che i suoi 
« amici bianchi » (che il sica¬ 
rio certo ricattat'a con minac¬ 
ce di rivelazioni compromet¬ 
tenti e pericolose * chiamale 
di correo ») non abbiano mai 
rinunciato a sotterranei quan¬ 
to vani intrighi per tentare 
di liberarlo. Ma è forse più 
realistico concludere che, in 
verità, belgi e americani, fran¬ 
cesi e inglesi lo avevano or¬ 
mai « gettato eia come uno 
strumento diventato inutile ». 
La logica spietata rìell'impe- 
rialismo arem divorato anche 
il suo docile, ma logoro e im¬ 
barazzante fantoccio. Quello 
che si è spento ieri ad Algeri 
era, in realtà, un uomo morto 
da tempo. 

Arminio Savioli 


Per la libertà e l'autonomia 
culturale delle classi lavoratrici 

Impegno della Cgil 
per la riforma Rai 


Al già vasto fronte dei la 
voratori, polit.ci, uomini di 
vultura in lotta i>er la riforma 
della Rai-Tv si o aggiunta in 
questi giorni — e il fatto me¬ 
rita un particolari* rilievo — 
una nuova conporenie la cui 
presenza potrebbe contribuire 
m modo decisivo a far compie¬ 
re all'azione già in corso un 
salto di qualità. E' la CGIL, in¬ 
fatti. che ha fatto proprio il 
tema della riforma inserendo¬ 
lo — nella mozione conclusiva 


re l’ingenuità di coloro che del suo recente VII Congro-so 


sì aspettavano ch'egli dice-;- 
np la verità, mentre era per 
lui più vantaggioso dire delle 
menzogne ». 

Quando gli imperialisti tip■ 
risero di uccidere Lumumba, 
nel febbraio 1961, fu al boia 
Ciombe che consegnarono l'uo¬ 
mo che Togliatti definì « ca¬ 
pa riconosciuto delle popola¬ 
zioni del Congo, il più deciso 
combattente per l'indipenden¬ 
za e per l’unifà del grande 
territorio africano ». Molte 
ombre oscurano ancora la fi¬ 
ne di Lumumba. ma una del¬ 
le versioni più fondate affer¬ 
ma che l'eroe fu ucciso . sot¬ 
to gli occhi di Ciombe, e per 
ardine di Ciombe. aa un altro 
fantoccio dei colonialisti, Mu- 
no rigo. Sette mesi dopo, il 18 
settembre 1961, il segretario 
generale dell’ONU, Dag Ham- 
marskjoeld, che aveva avuto 
nella morte Hi Lumumba re¬ 
sponsabilità gravissime, rima¬ 
se vittima di un incidente ae- 


- fra 1 momenti di una sem¬ 
pre piu autonoma partecipa¬ 
zione dei sindacato alla viti so 
culle, come i esigenza di de 
mocra/ia *> che « si espande nel¬ 
la soi icta tutta, nelle -ue isti¬ 
tuzioni politiche e culturali > 
K’ in questo quadro elle la piu 
forte organizzazione dei lavo 
ratori italiani ha sottolineato al- 
runanimita * la volontà di ve 
dere ampiamente affermata la 
libertà e l'autonomia culturale 
delle classi lavoratrici contro 
le varie forme in cui si eser¬ 
cita oggi il controllo capitali¬ 
stico sulla cultura ed in par- 
licolare propone l’esigenza rii 
riformare la Rai TV e di con 
trastare il monopolio della 
stampa ». 

La portata ed il senso di 
questo impegno sono, del re 
sto, ampiamente sviluppati in 
un documento votato all'unani¬ 
mità nel corso dello stesso 
Congresso. Si tratta di una mo- 
z.one specifica, proposta dalla 
Fils (la Federazione dei lavo 
ratori dello spettacolo) e già 


CGIL « esprime la necessità e 
l'urgenza di sviluppare tra ì 
lavoratori un vasto movimento 
di lotta sul tema della radiote¬ 
levisione. potente strumento di 
potere e di condizionamento 
doll'opimone pubblica nelle ma¬ 
ni della classe dominante ». 
Quindi, dopo aver denunciato 
* l asservimento della Rai-Tv 
all'esecutivo; t sistematici si¬ 
lenzi e le distorsioni at¬ 
traverso cui la Rai - Tv elu 
rie ì problemi e le lotte del 
mondo del lavoro: la falsa neu¬ 
tralità dei cosidetti < program¬ 
mi di evasione» che si impa¬ 
droniscono del tempo libero dei 
lavoratori indirizzandolo ad un 
tipo di società esclusivamente 
consumistica. i! progressivo 
espandersi economico c cl.en- 
telare doU'ento su schemi neo¬ 
capitalistici, in ogni campo 
della cultura e dello spetta¬ 
colo •>, la CGIL « riafferma il 
diritto d: tutti i lavoratori, co¬ 
me utenti e come protagonisti 
del processo di sviluppo socia¬ 
le. ad una informazione radio¬ 
televisiva non distorta o par¬ 
ziale c a programmi formativi 
che assolvano la funziono tb 
"pubblico servizio" che do¬ 
vrebbe essere propria della 
Rai Tv ». La CGIL chiede dun¬ 
que << che tutte le categorie • 
ciascun lavoratore facciano 
propria la lotta dei lavoratori 
dell'Ente e delle fono politi¬ 
che e culturali democratiche 
per una riforma au ha se popo¬ 
lare della Rai-Tv e per creare 
nel Paese nuove strutture or- 


fatta propria naU'VTII Congres- i ganiuative e produttive di una 


so della Camera del Laverò di 
Roma. 

Con Questo documento, la 


ieri «televisione al serviate di 
tutti i cittadini e èsito anctolà 
nasionale », 
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L'Italia non ha 
le carte in regola 

Gli Mortai sul lavoro hanno raggiunto « lo àmen- 
sioni di una guerra » • li governo non rispetta le con¬ 
venzioni che ha firmalo - in dalia è possMe ispe¬ 
zionare una fabbrica « una sola voHa ogni 15 arati » 


L’Italia ai appresta a cele¬ 
brar» il cinquantenario del¬ 
la fondazione deil’OIL (Or*a- 
n tramane intemazionale del 
lavoro) con una serie di so¬ 
lenni manifestazioni. E' pre¬ 
vista una seduta comune del¬ 
la Camera e del Senato. XI 
presidente della Repubblica 
prenderà parte ad una ceri¬ 
monia in Campidoclio. Il mi¬ 
nistero delle Posse emetterà 
per l'oocesione un francobol¬ 
lo celebrativo. La televisione 
organizserà una tavola roton¬ 
da. Conferenze ad orazioni 
ufficiali avranno luogo in di¬ 
verse città. Il battage, in so¬ 
stanza, sarà piuttosto nutrito 
e ne avremo per parecchi 
mesi. 

Non che l‘avvenimento non 
meriti consideratane. L’Oli, 
rmpp r ees nt a infatti una con. 
quieta importante per tutto il 
mondo del lavoro, anche se le 
discriminazioni operate fino a 
ieri dai suoi ontani direttivi 
pei confronti dei sindacati più 
rappresentanti ed autorevoli 
— In primo luogo la CGIL -• 
• la sua stessa composizione 
triangolare (governi, padroni, 
sindacati) le hanno impedito 
di fatto di perseguire le fina¬ 
lità dichiarate nello statuto: 
«far regnare nel mondo la 
giustizia sociale, barn indi¬ 
spensabile di una pace dura¬ 
tura ». 

Sappiamo bene, per altro, 
che i problemi del lavoro 
non si possono risolvere in¬ 
teramente in organismi come 
l’OIL e che fino a quando 
durerà lo sfruttamento capi¬ 
talistico dell’uomo sull’uomo 
le masse lavoratrici per af¬ 
fermare 1 loro diritti non 
avranno altra scelta all'infuo¬ 
vi della lotta. E tuttavia esi¬ 
stono norme internazionali, 
accettate anche dall’Italia, che 
dovrebbero es se r e osservate, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la protezione dei lavora¬ 
tori. Qual è però la realtà 
Italiana? 

Gli scioperi, le proteste, le 
manifestazioni in atto in que- 
1 eti giorni da un capo aiì'al- 
» tro del paeee mettono a nu- 
1 do una realtà drammatica e 
a volte dolorosa che non è 
più possibile ignorare. Non ci 
riferiamo soltanto alle piaghe 
di miseria vigenti soprattutto 
nelle regioni meno sviluppate, 
né alla piaga della disoccupa- 
sione, ma anche e in parti¬ 
colare all'organizzazione del 
lavoro quale l’hanno veduta e 
Imposta i padroni, con l'aiu¬ 
to anche esplicito dei vari 
governi. 

A parte la vergogna del la¬ 
voro minorile, tuttora larga¬ 
mente praticato pressoché 
ovunque, e senza considerare 
qui il fenomeno asociale del 
lavoro a domicilio, la cui uni¬ 
ca caratteristica è uno sfrut¬ 
tamento feroce della mano 
d’opera, sta di fatto che nel¬ 
le fabbriche italiane si lavo¬ 
ra spesso senza osservare gli 
orari, senza garanzie per 
quanto riguarda la salute e la 
incolumità, senza sicurezza 
per ciò che concerne Tassi- 
stanza e la previdenza. Ogni 
giorno In Italia accadono de¬ 
cine di incidenti sul lavoro 
molti dei quali anche mor¬ 
tali. 11 presidente dell'lNAlL, 
dr. Andrei», commentando le 
cifre ufficiali relative agli in¬ 
fortuni sul lavoro nel 1967 (un 
milione e mezzo, un morto 
ogni ora di lavoro, un ferito 
ogni sei secondi) ebbe a di. 
chiavare che il fenomeno ave¬ 
va raggiunto « le dimensioni 
di una guerra ». 

Questo succede soprattutto 
perché finora il movimento 
operaio e sindacale non è sta¬ 
to m grado di imporre ovun¬ 
que l'osservanza scrupolosa 
delle leggi che tutelano i la¬ 
voratori, né è riuscito a sta¬ 
bilire nel luoghi di lavoro 
rapporti di forza tali da otte¬ 
nere sempre il rispetto del lo¬ 
ro diritti di uomini e di cit¬ 
tadini. L’organizzazione pro¬ 
duttiva voluta dai padroni è 
tale per altro che compor¬ 
ta essa sressa l'evasione alle 
norme pure accettate che do 
vrebbero difendere 1 lavora¬ 
tori. Quando i ritmi sono esa¬ 
speranti, quando 1 carichi 
di lavoro sono insopportabili, 
quando l’uomo operaio diven¬ 
ta una macchina tra le mac¬ 
chine costretto a lavorare col 
ritmo delle « catene », le di¬ 
sposizioni sulla tutela fisica 
vengono inevitabilmente e de 
lìheratamente ignorate. Ed è 
necessario che il movimento 
operaio e 1 sindacati prenda¬ 
no nelle loro mani anche que¬ 
sta materia — come del resto 
stanno facendo ormai larga 
mente anche In sede di con¬ 
trattazione aziendale — per¬ 
ché si possa veramente par¬ 
lare di difesa del diritti e 
delia persona dell’uomo lavo¬ 
ratore. Ma sulla carta esi¬ 
stono già oggi, pure in que¬ 
ste condizioni di obieitiva ar¬ 
retratezza, le possibilità di in¬ 
tervenire in questo campo e 
non senza efficacia. Gli ispet¬ 
tori del lavoro, ad esemplo, 
sono «tati istituiti e dovreb¬ 
bero funzionare proprio per 
questo. Come possono, però, 
i 1900 addetti a questo deli¬ 
catissimo lavoro, che compor¬ 
ta oltretutto serie responsabi¬ 
lità anche personali, affronta¬ 
re i compiti loro affidati? 

Leggiamo in una « me¬ 
moria » della Associazione 
ispettori trasmessa al capo 
dello Stato, al governo e ai 
aruppi parlamentari, che « nel 
HW (secondo gli ultimi dati 
ministeriali disponibili) ri- 
spettorato del lavoro ha ese¬ 
guito complessivamente 311 
Mila 334 visite ispettive (esclu¬ 
sa quelle degli ispettori me¬ 


dici) a 219.816 aziende, pari 
cioè a circa il 23 per cento 
delle aziende schedate, am¬ 
montanti a 919.611 ». « E’ da 
rilevare a questo proposito ~ 
scrive ancora TAssodi Pone 
Ispettori del lavoro — che, 
essendo le aziende schedate 
a) 31 dicembre 1966 te nume¬ 
ro di 919.63B, mentre il tota¬ 
le affettivo dalla aziende ita¬ 
liane eia circa U quadruplo, 
cioè circa 3 - 500 . 000 , ne deri¬ 
vi che li già effimero rap¬ 
porto si attenua alno a circa 
H 6 per cento s. Ciò sansa 
considerare che le ispezioni 
sono durate In media appena 
due ore e messa e che nel 
frattempo il rapporto fra 
estende • numero degli ispet¬ 
tori del lavoro è pagi Imito 
L’articolo 16 dsOa^anvan- 
sions OIL n. 81, sottoscrìtte 
dal governo, afferma che «gli 
stabilimenti dovranno essere 
ispezionati con la frequenza 
e la cura necessarie per ga¬ 
rantire l'spplicazkme effettiva 
delle disposizioni di lene in 
questione». L’articolo 10 del¬ 
la stessa Convenzione stabili¬ 
sce che « il numero degli 
Ispettori del lavoro dovrà es¬ 
sere sufficiente a garantire lo 
esercizio efficace delle funzio¬ 
ni del servizio di ispezione». 
Nella pratica, però, siamo 
ben lontani dail’oeservansa di 
queste norme, pure accettate. 
Nella pratica, come denuncia¬ 
no gli ispettori — che oltre¬ 
tutto sono assai scarsamente 
retribuiti (da 104306 a 161.000 
lire mensili complessive) —, 
nel nostro Paese esiste oggi 
la possibilità di ispezionare 
un'azienda « una volte ogni 
quindici anni ». Anche questo 
spiega pertanto il motivo per 
cui la grande maggioranza 
degli imprenditori evadono ai- 
ztematicamenae e apertamen¬ 
te leggi e regolamenti, con la 
complicità consapevole dei go¬ 
vernanti. 

Sirio Sobastianolli 


Aumento sensibile e diffuso dei prezzi 

Oggi nelle 5 grandi città 
rincara il costo della luce 

Presa di posizione dell*Alleanza dei contadini contro la speculazione 
Le responsabilità del governo — Spezzare la spirale del profitto 


u 

Lo sciopero/ i 

li 48 oro, si coaclodo oggi 

I 

i 

)isagio nelle 
senza i capis 

ferrod 

tazior 

rie 

le 


Proclamato da un sindacato autonomo, ha fatto registrar* basse asten¬ 
sioni — Un cnmnnicati dodo tro grandi Confederazioni — Prossime 
agitazioRi dogli assistenti o del personale manovratore 


Turisti in sesti forzati davanti alla staziona Tannini, 


Precipita la crisi dell’Ente di previdenza 

ENPAS: OLTRE 50 SEDI 
OCCUPATE DAL PERSONALE 

Gli statali senza assistenza - Preoccupante irresponsabilità del governo 
Indispensabile un intervento delio Stato per il risanamento dell'Istituto 


La grave crisi che attana¬ 
glia l’ENPAS è giunta in que¬ 
sti giorni nella fase diù dram¬ 
matica. 

L’occupazione delle sedi del¬ 
l'Ente da parte dei lavoratori, 
iniziata circa una settimana 
fa dal dipendenti della Dire¬ 
zione Generale, si è rapida¬ 
mente estesa a macchia d’olio 
— interessa ormai oltre cin¬ 
quanta sedi provinciali — e si 
prevede che a breve termine 
coinvolgerà l’mtero territorio 


nazionale. 

Le cause remote della cri¬ 
si rosi violentemente esplosa 
vanno individuate essenzial¬ 
mente —dice una nota sin¬ 
dacale — nella inadeguatezza 
delle prestazioni e nell'insuf¬ 
ficienza del sistema contribu- 
tlvo-erogativo, che hanno de¬ 
terminato il progressivo sca¬ 
dimento della funzionalità 
dell’Istituto. 

Malgrado le Confederazioni 
dei lavoratori abbiano da tem- 


All'assemblea 
del CNEL 


Intervento 
di Francisconi 
sul collocamento 
dei braccianti 


Il i (impugno Doni Trancisi o 
m lu ,tifi imi,ito, in '-odi 1 ih ili 
Mansione .il Consiglio nazionale 
th'UVi'omimui e rlel lavoro 
(C'NEI.l. i problemi del collo 
lamento ilei braccianti. Tranci 
senni ha esordito dichiarando di 
non ritrovare nelle conclusioni 
la tensione che a proposito di 
questa questione è in atto nel 
Paese. Hicorrtato il mercato di 
piazza am ora m atto nel Me/ 
zogiorno. Trancisi ohi ha chic 
sto che le conclusioni del 
(’NKI, siano meglio arinola 
te i>er (pianto riguarda le 
possibilità di partecipazione dei 
lavoratori' Commissioni Connina 
li e collocatori nominali dai la 
voratori In particolare Tranci 
senni lui proposto che la ridile 
sta numerica din lavoratori non 
subisca attenun/iom uni forimi 
le die finirebbero per far divori 
tare la richiesta nominativa ima 
regola anziché Tei ce/ione. 

Per quanto concerne la (or 
inazione professionale. Tran 
eiseoin ha insistito sulla neees 
sità di una visione integrata 
drlTattnità scolastica e di quel 
la cxtrascolastica. Non si tratta 
di potenziare le scuole professio 
nali finalizzandole alle esigenze 
della produzione, ma piuttosto di 
vedere il problema tn termini 
di riforma della scuola tprolun 
«amento delTobbligo). climinan 
do l’attuale concezione che suo 
le due tipi di formazione, quel 
lo che dà cultura e quello che 
dovrebbe soltanto insegnare un 
mestiere 

In questo quadro Francisconi 
ha insistito per la creazione di 
un Ente unico per la formano 
ne professionale pvtrascolaàU- 
ca (strettamente collegati alla 
scuola). 


Consultazione 

FIOM-FIM-UILM 

I metalmeccanici 
preparano le 
richieste per 
il contratto 


l.e 


scgieteric della i'iOM. 
T1M e lll.M si sono munte 
IH'i esaminare l'andami'iito del 
la consulta/imie in atto sul mi 
novo contrattuale dei metal¬ 
meccanici e i problemi a que¬ 
sto connessi, la.' tre segreterie 
hanno convenuto sulla necossi 
tà di accelerare Pattuizione 
delle assemblee di fabbrica e 
di zumi nonché il ruo'si al 
lefeiendiim pe- la consult.i/io 
ne dei lavoratori metalmecca¬ 
nici sulle uveiuliea/icxu eoe. 
(ratinali, individuando in linei 
d, massima i! I.ì luglio eoine 
data della Imo min limone. Ks 
se hanno convenato di corno 
care por i! 26 27 luglio una rui 
mone dei dirigenti nazionali e 
piov inculi per la definizione 
della piattaforma. Tia il là e 
il 25 luglio dovrebbero quindi 
avere luogo ì direttivi provin¬ 
ciali delle tre organizzazioni 
onde registrare insieme i risul¬ 
tati della consulta/ionp. i qua¬ 
li dovranno costituire senza po¬ 
sizioni preeostitmte di organiz¬ 
zazione punto di riferimento 
essenziale iter la piattaforma 
rivcndieativa nazionale e per 
affrontare t problemi di tattica 
e di azione connessi all’azione 
sindacale. La scelta della da¬ 
ta è in relazione all'esigenza 
di presentare le rivendicazioni 
alle controparti interessata en¬ 
tro la fine di luglio e allo sco¬ 
po quindi di iniziare tempesti¬ 
vamente ai primi di settembre 
la discussione sul contratto. 


po e ripetutamente prospetta¬ 
to agli organi governativi la 
gravità della situazione, giun¬ 
gendo perfino alle dimisalonl 
dei propri rappresentanti in 
seno al Consiglio di Ammini¬ 
strazione sin dallo scorso me¬ 
se di febbraio, e malgrado i 
dipendenti statali abbiano più 
volte manifestato il loro mal¬ 
contento avverso il sistema as¬ 
sistenziale dell’ENPAS, ricor¬ 
rendo anche allo sciopero, il 
governo continua a dimostra¬ 
re una irresponsabile ìndiffe- 
rpnza ed insensibilità, tanto 
più grave e colpevole in quan 
to la crisi dell'Ente coinvol¬ 
ge oltre cinque milioni di as¬ 
sistiti sotto il profilo dell'as- 
sistenza di malattia, dei mutui 
a breve e lungo termine, 
delle indennità di buonuscita, 
delle borse di studio, delle 
colonie e convitti, ecc. 

Il personale dell'ENPAS — 
rhp si è impegnato ad attua¬ 
re piu pesanti ed incisivi stru¬ 
menti di lotta ove dovesse 
persistere l’assurdo assentei- 
mo del Governo — sicuro di 
interpretare anche ie aspetta¬ 
tive delle eategorie assistite, 
chiede agli organi responsa¬ 
bili l'adozione di immediati j 
provvedimenti che realizzino 
U miglioramento delle presta¬ 
zioni mediante il passaggio al 
sistema assistenziale diretto, 
il risanamento del congegno 
contributivo tramine una mag¬ 
giore partecipazione dello 
Stato quale datore di lavoro, 
la democratizzazione della vita 
dell’Ente ed infine la norma¬ 
lizzazione dell’organo delibe¬ 
rante per la giusta tutela del 
diritti del personale stesso da 
troppo tempo ignorati. 


Manifestazione 
di protesta 
nella Valle 
del Belice 

TRAPANI. 30 

Una manifestazione di prote¬ 
sta si è svolta nella fascia si¬ 
smica di secondo grado della 
provincia di Trapani, compren¬ 
dente i comuni di Santa Ninfa. 
Partanna, Salem:, Castelvetra 
no, Vita e Calafatimi, i cut cen¬ 
tri aiutati dovranno essere par¬ 
zialmente ricostruiti e trasfe 
riti. 

Tutte le attività sono state 
sospese in segno di protesta 
per il mancato avvio dell’opera 
di ricostruzione. La manifesta¬ 
zione è stati decisa nel corso 
di una riunione svoltasi giovedì 
sera nella < baraccopoG » di 
Santo Leonardo (Salami), dove 
erano convenuti i Andari Ari 
set Comuni. 


Caos nella ferrovie anche 
so sono In sdottoro da dome¬ 
nica sera fino alla 21 di 
•H i, I soli caplstaziono ade¬ 
renti al sindacato autonomo 
(Flsafs). L'agitaxiono ha 
croato notovolo disagio sulle 
lino# minori corno tu oleuni 
importanti tragitti quali Ro- 
ma Ftrame • Roma-Napoll 
monte» ritardi sono stati re¬ 
gistrati In tutto il traffico for 
rovistio, particolarmente in 
Sicilia, dove si è registra¬ 
ta |a più alta astensione, 
che non ha raggiunto però 
il JOV Lo sciopero, che 
secondo le tre grandi con¬ 
federazioni per II suo carat¬ 
tere corporativistico ha avu¬ 
to solo funziono di distur¬ 
bo, malgrado il notevole di¬ 
sagio arrecato proprio por 
la categoria in lotta, ha da¬ 
to la possibilità ad oltre il 
70*’ dèi treni di circolare. 

in un comunicato congiun¬ 
to, le segretario del SFI-Cgil, 
Saufi-Cisl o Siuf-UH hanno 
proso nuovamonto in ssema 
le motivazioni addotto dalla 
Fisafs per lo sciopero sotto¬ 
lineandone ancora le ragioni 
strumentali, proprio in rap¬ 
porto ai benefici acquisiti nel¬ 
l’ultimo stadio della trattati¬ 
va anche per il personale di¬ 
rigente ed esecutivo delle 
stazioni. Essi si riassumono 
— prosegue il comunicato — 
sia in una diminuzione da 9 
a 5 anni rf 1 permanenze nel¬ 
le classi di stipendio con «on- 
seguenti miglioramenti econo¬ 
mici, sia in notevoli facili¬ 
tazioni di carriera. Lo scio¬ 
pero dichiarato dalla Fisafs 
provoca la rissa tra lo qua¬ 
lifiche ferroviarie perché pro¬ 
pone soluzioni contradditto¬ 
rie tra di loro. Nel momento 
attuale, infatti, la Fisafs e- 
sespera strumentalmente il 
confronto tra i dirigenti delle 
stazioni e il personale di mac¬ 
china, facendo leva sulla 
qualità professionale che è 
propria di tutte le qualifiche. 

Inoltre — dicono sempre i 
tre sindacati — l'azione pro¬ 
vocatoria della Fisafs tende 
a rompere l'unità facendo le 
va sul deteriore spirito di 
qualifica e Indebolisca com 
I (estivamente i lavoratori nei 
confronti della controparte, 
proprio hai momento In cui 
è più che mal necessaria la 
unità dalla categoria. Infat¬ 
ti anche dopo l'accordo dei 
24 giugno dove tesoro perfe¬ 
zionate la collocazione delle 
diverse qualifiche- 

Inoltre, anche por quanto 
riguarda la rivalutazione del¬ 
le competenze accessorie, il 
proseguimento delle trattati 
ve con 1'azlonda che si con 
eluderà entro due o tre gior 
ni, tende a migliorare ulte 
riormente il progetto azion 
dala a a consentirà la sol 
tacita corresponsione di un 
acconto già chiesto • di mas 
sima concordato sui futuri 
miglioramenti. In questo qua 
dro le segreterie del Sfi, Sau 
fi e Sluf Invitano la catego¬ 
ria a non prestarsi al gioco 
provocatorio od eversivo del¬ 
ia Fisafs. 

Sempre su indicazione del 
sindacato autonomo sciope¬ 
rano, il 16, 11 • 12 luglio, 
gli assistontl di stazione e 
gli assistenti principati i 
quali hanno proferito procla¬ 
mare una azione autonoma, 
mentre tempre tu Indicazio¬ 
ne dello stesso sindacato II 
6 luglio, dallo 16 e por 24 ore, 
dovrebbe scioperare II per¬ 
sonale micchi ne. 



Oggi è la volta della luce: 
nelle cinque maggiori città 
italiane — Roma. Milano. Na¬ 
poli. Genova. Torino — la 
energia elettrica per illumina¬ 
zione privata e per uso < pro¬ 
miscuo > a partire da oggi co¬ 
sta 6 lire di più per ogni Ici- 
lowatt. il che. trasferito sui 
consumi medi, comporta una 
maggiore spesa, per la fami¬ 
glia italiana tipo, di 150-200 
lire al mese. Non è molto. 
Ma è proprio in funzione di 
simili non cospicui aumenti di 
una moltitudine di voci che si 
sta verificando una continua 
e progressiva erosione del po¬ 
tere di acquisto dei salari. 

Le tappe di questa spirale 
sono punteggiate da aumenti 
di prezzi che via via hanno 
interessato ora la benzina, ora 
la frutta, ora le tariffe ferro¬ 
viarie, ora le carni, ora in¬ 
fine i materiali da costruzio¬ 
ne. Nel febbraio scorso la 
benzina è rincarata a 130 e 140 
lire portando l’introito per lo 
Stato a circa 1100 miliardi: 
l’aumento per l’erario è stato, 
j solo per questa voce, di 200 
miliardi mentre per le pen¬ 
sioni, che secondo il governo 
dovevano essere la giustifi¬ 
cazione di tale aumento, sa¬ 
ranno destinati solo 95 miliar¬ 
di. Sempre nel febbraio scor¬ 
so le tariffe ferroviarie per i 
trasporti delle merci, sono sta¬ 
te aumentate del doppio. 

DelTaumento dei prezzi dei 
prodotti ortofrutticoli già s’è 
detto: si tratta di impennate 
clamorose, registrate special- 
mente in questi ultimi mesi, 
raramente inferiori al 100 per 
cento e che molte volte ar¬ 
rivano al 300 per cento rispet¬ 
to allo scorso anno. In propo¬ 
sito l’Alleanza dei Contadini 
ha preso posizione sottolinean¬ 
do le manovre speculative 
operate dai grossisti. I prez¬ 
zi alla produzione infatti con¬ 
tinuano a rimanere a livelli 
non remunerativi per i colti¬ 
vatori e neppure la diminuita 
disponibilità dei prodotti ha 
permesso la realizzazione di 
un prwao conveniente per i 
contadi». L'Alleanza dei Con¬ 
tadini, preoccupata di questo 
stato di cose, ha annunciato il 
suo intervento presso il mi¬ 
nistero dell’Agricoltura ed il 
ministero degli Interni. 

H confronto con un anno 
addietro rivela differenze im¬ 
pressionanti su mille altre vo¬ 
ci. La carne di vitello oggi 
costa non meno di 2.500 li¬ 
re il chilo, segnando un au¬ 
mento di circa 200 lire; cosi 
per i negozi dei quartieri « po¬ 
polari * delle grandi città, 
mentre se si rilevano i prezzi 
praticati nei quartieri « alti *. 
si trovano punte di 2.800 e 
3 000 lire con aumenti, quin¬ 
di. di almeno 250 lire il chilo. 
L’abbacchio, molto consuma¬ 
to nel centro-sud. costa oggi 
2.200 lire (con aumenti cioè 
di almeno 200 lire) e con pun¬ 
te, per i negozi di lusso, di 
2 700 e 2 800 lire. Il formaggio 
parmigiano costa oggi da un 
minimo di 2.000 lire ad un 
massimo di 2.500. con aumen¬ 
ti che vanno dalle 200 alle 250 
lire il chilo. E così potremmo 
continuare con molte altre 
voci. 

Perché questo diffuso au¬ 
mento dei prezzi? Di volta in 
volta le fonti ufficiali sosten¬ 
gono spiegazioni che vanno 
dal pretesto del ritardo sta¬ 
gionale. per il caso degli or¬ 
tofrutticoli. all’aumento delle 
pensioni, agli aumenti sala¬ 
riali Si tratta evidentemente 
di motivazioni pretestuose che 
nascondono spiegazioni inter 
ne al sistema capitalistico e 
che obbediscono solo alla lo¬ 
gica del profitto e della spe¬ 
culazione. 

E la corsa al rialzo non ac¬ 
cenna ad arrestarsi. E’ in pro¬ 
gramma l’aumento (100 lire 
sulle qualità superiori) sui ta¬ 
bacchi, sono in corso aumen¬ 
ti sensibili sulle fibre tessili 
(pagheremo di più anche i 
prodotti di abbigliamento), sui 
laterizi, cementi ed altri mate¬ 
riali da costruzione Anche i 
quotidiani da oggi costano 
dieci lire di più - questo è in 
armonia con la nostra batta¬ 
glia in difesa della libertà di 
stampa, e tuttavia rimane og¬ 
gettivamente un elemento clic 
concorre all’aggravarsi del 
costo della vita. Infine, se¬ 
condo voci correnti da qual¬ 
che tempo, sarebbero allo stu¬ 
dio anche aumenti sui pneu¬ 
matici e. almeno m alcune cit¬ 
tà. sulla nostra quotidiana taz¬ 
zina di caffè. Ormai non si 
salva nessun settore. Di fronte 
al dilagare degli aumenti e dei 
rincari c’è già chi afferma 
che lo richiesto dot lavoratori 
per i rinnovi contrattuali so¬ 
no troppo alte e quindi « in¬ 
compatibili » col sistema. Ma 
i lavoratori oltretutto devono 
difendersi da questa spirale. 

Elio Criscuoli 


li 



VARATA LA SUPERPETROLIERA £*5“. JCE7f3i 1 

la iMHMllalq, è uscita i*rl dalla scalo-bacino di Menfalcana. Si tratta di un avvenimento di 
eccexienale partala, parchè sogna l'entrata dall'ltalcantiari noi novero dei costruttori navali 
da rocord mondiale, al pari dei quotati cantieri giapponesi. La grando unita cisterniera è 
lunga 316 metri, larga 43, è alta al ponte superiore oltre 24 metri, è dotata di un apparato 
motore della potenza di 33.500 HP, capace di dare alla nave una velocità a pieno carica 
di 16,1 nodi erari. 


Continua lo sciopero della fame per la salvezza del Centro di Ispra 


«BARACCA DEL DIGIUNO»: 


atto di accusa 
contro Bruxelles 

Ai dieci che hanno iniziato la protesta, se ne aggiungeranno altri? * Da 
ieri 40 « appaltati » lasceranno il complesso - Lo smantellamento stri¬ 
sciante . Visita dei compagni on. Battistella (PCI) e Libertini (PSIUP) 


Dal nostro inviato 


ISPRA, (Varese), 30 

La baracca numero 23 » — sede del Comitato di difesa e dei sinda 
cati — all'Euratom di Ispra è diventata un drammatico simbolo della lun¬ 
ga, estenuante lotta del personale contro i licenziamenti e lo smantella¬ 
mento del Centro. In questa baracca dieci dipendenti — sei «appaltati» e quattro 
funzionari — hanno iniziato lo sciopero della fame, una esasperata protesta che si 


effettua proprio qui, in uni 
e che era stato sbandierato 
come un modello degli idea¬ 
li comunitari, in cui i diritti 
dell'uomo avrebbero trovato 
la loro esaltazione. 

Ma sui diritti dell’uomo a 
sugli stasai interassi dalla ri¬ 
cerca stanno prevalendo altri 
interessi: quello dell'Europa 
del monopoli, che si appresta 
a dare un colpo forse morta¬ 
le al Centro di Ispra. Infatti, 
dopo un alternarsi di impe¬ 
gni e di previsioni, lo sbocco 
è stato la riconferma secca 
e brutale dei licenziamenti e 
dei piani di ridimensionamen¬ 
to, avallati dalle notizie che 
sono giunte nei giorni scorsi 
dalla capitale della Comunità. 

Bruxelles sembra orientata 
ad accogliere solo molto par¬ 
zialmente le richieste dei cir¬ 
ca duemila dipendenti di 
Ispra, relative alla salvezza 
del Centro: si è parlato del'a 
sospensione, per quattro me¬ 
si. dei licenziamenti di un 
massiccio gruppo di funzio¬ 
nari, una sospensione che ha 
tutto il sapore di un rinvio 
della sentenza di morte. 


dei complessi più evoluti < 

«nani, Perschlke, funzionari 
del settore tecnico; Crespi, 
Ravelli, Rossi, Nova, Ghirin- 
ghelli e Flerraretto, « appalta¬ 
ti ») sono assistiti da colleghi 
che si occupano dell’assisten¬ 
za e dei collegamenti con 
l'esterno. Si prevede che altr 
si aggiungano ad infittire il 
gruppo che ha iniziato all'ini 
provviso, venerdì alle 16,3(1, il 
digiuno di protesta. Nel'a 
«baracca 23» si sono recati 
i compagni onorevoli Batti- 
stella (PCI) e Libertini 
(PSIUP), che oltre ad espri¬ 
mere pieno appoggio, hanno 
annunciato iniziative parla¬ 
mentari per riproporre con 
urgenza il problema del Cen¬ 
tro Euratom. 

Un telegramma è partito 
dalla «baracca della protesta» 
all’indirizzo di Sceiba, presi¬ 
dente del Parlamento euro 
peo, per chiedere il suo in¬ 
tervento presso la Commissio¬ 
ne permanente e il Consiglio 
dei ministri della Comunità 


Ila scienza e della tecnica 

allo scopo di regolarizzare la 
posizione del personale assun¬ 
to con contratti irregolari e 
per il rilancio dei programmi 
di ricerca. 

Ogni giorno un bollettino 
sui motivi della protesta vie¬ 
ne redatto e diffuso dai di¬ 
pendenti. Lo scopo della tot 
ta — come era scritto in or. 
primo comunicato diffuso ieri 
— è quello di « rendere sen¬ 
sibile l’opinione pubblica m 
modo che le decisioni non 
vengano più prese da un grup¬ 
po ristretto di burocrati ma 
siano derisioni responsabili e 
democratiche dei Paesi inte¬ 
ressati ». 

Il dima di tensione ricrea¬ 
to nel Centro di Ispra sta già 
riscuotendo l’attenzione e la 
solidarietà esterna, mentre al¬ 
l'interno del Centro irli orrhi 
dei duemila sono puntati alla 
« baracca 23 » dove si lotta 
per tutti. 

Sergio Banali 


ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 

Bilancio al 31 dicembre 1968 
(LVI Esercizio) 


Nulla, infatti, almeno per 
il momento, autorizza a pen¬ 
sare che il personale della ri¬ 
cerca non sarà falcidiato, poi¬ 
ché il problema dell’organi¬ 
co non è stato visto nel qua¬ 
dro di un programma nlu- 
nennale che garantisca nel 
futuro il pieno svolgimento 
della ricerca. In mancanza di 
questo piano, il problema si 
ripresenterebbe puntuale al 
drammatico appuntamento del 
novembre prossimo. 

Ma c’e già una concreta di¬ 
mostrazione che lo smantella¬ 
mento è in atto' quaranta 
« appaltati » devono lasciare il 
Centro da oggi. Essi rappre¬ 
sentano tl primo, robusto sca¬ 
glione di lavoratori dì cui la 
Comunità vuole disfarsi il più 
rapidamente possibile I,c nrc- 
visionl riguardavano 11 licen¬ 
ziamento di 75 « appaltati ». SI 
sono ridotti a 40 unicamente 
pet una specie di autosplez.io- 
nc scoraggiati dal cinismo 
dei responsabili della 
nità e dal disinteresse del go¬ 
verno italiano trentacinnue di 
essi hanno preferito non at¬ 
tendere di essere carnati e 
! se ne sono andati a lavorare 
altrove. 

tino « smantellamento stri¬ 
sciante » è stato definito da 
un membro del Comitato di 
difesa, che ha diretto e diri 
ge l'agitazione del personale. 
Uno «smantellamento stri¬ 
sciante » con il quale si spe¬ 
ra di favorire l'autoeliininazio 
ne di parte del secondo sca¬ 
glione di «appaltati» il cui 
licenziamento era previsto en¬ 
tro dicembre Intanto anche 
qualche ricercatore, dopo aver 
profuso passione ed esperien 
za ad Ispra, potrebbe fare 
altrettanto Anzi .sembra che 
lo stillicidio sia pia iniziato. 

I primi a subire le conse 
guen?e dei piani di liquida¬ 
zione sono stati — come era 
nelle previsioni — gli « ap¬ 
paltati », lavoratori cioè che 
i'Eurarom ha preso a «presti¬ 
to » da ditte private, renden 
dosi corresponsabile di un* 
organizzazione che ha agito 
calpestando Impunemente le 
leggi 

Che cosa accadrà usile pros¬ 
sime settimane, nel prossimi 
mesi? Che cosa ha intenzione 
di fare il governo italiano, sol¬ 
lecitato dai parlamentari co 
munisti ad intervenire diret¬ 
tamente per sostituirsi alla 
azione carente deU’Euratom? 
Una risposta si impone e non 
è più possibile trincerarsi die¬ 
tro il comodo « ombrellone 
comunitario » per attribuire 
ad altri anche le proprie re 
sponsabtlltà. 

I dieci che a Ispra effet¬ 
tuano lo sciopero della fame 
(Bonnèt, Hohbecker, Monta¬ 


li bì'.nuio dell'Istituto Nazio¬ 
nale oche Assicurazioni ai 31 
dicembre 196» (LVI Esercizio), 
presentato dal Direttore Gene 
raie avv. Emilio Pastinisi, è 
.-.tato approvato dal Consiglio 
di Amtuinifrazione nell adnn.in 
za del 26 giugno c. a., presiedu¬ 
ta dal Precidente prof, avv.to 
Francesco Santoro Pavarelli. 

I^a relazione del Con-iglio di 
Amministrazione si soffri ma a 
toiiMderare i problemi di fondo 
de,, a"K in a/ione -mia \ ita nel 
nostro Paese indicando nel.e 
nume forme assicurative «con 
adeguamento al costo della vi- 
l.i » e « familiari ». immesse 
dall IN \ sul mercato quasi alio 
scadere dell'esercizio, un mozzo 
rivinto idoneo a richiamale 
piu decisami me l'attenzione del 
pubblico sulla accresciuta con¬ 
venienza del risparmio assicu¬ 
rativo. 

1 risultati conseguiti nel 1968 
sono da considerarsi posilo i. 

Le nuore o-ssicurazioni sono 
state .462 192 per 46d miliardi di 
somme assicurate, con un au¬ 
mento del 12 per cento. 

Le assicurazioni in n gore a 
fine anno erano complessivamen 
te 6 115 267 per 2 645 miliardi 
di somme assicurate e le ri- 
.serre matematiche "»90 miliardi 
Tutte queste cifie s*«io in sen 
sibile aumento rispetto al 1967 

I premi di competenza dello 
esercizio «uno aumentati di cir¬ 
ca 4 miliardi, raggiungendo i 
99 d miliardi. 

Un incremento del 12 per cen 
to ha fatto registi are il reddito 
netto compleanni del patrono 
nio, c+ie è stato di 35.3 miliar¬ 
di: anche l’aumento del rendi¬ 
mento medio è apprezzabile. 

Un aumento ancora più cospi¬ 
cuo è stato registrato dalle 
prestazioni agli assicurati a fa¬ 
vore dei quali fono stati liqui¬ 
dati 51 8 miliardi. Le prestazioni 
aggiuntive gratuite agli assicu¬ 
rati sono state 1 560 milioni; 
sommate alle erogazioni degli 
anni precedenti, portano il to 
tale liquidato dal 1956 al 196» 
a 10.5 miliardi. 

Le disponibilità destinate ai 
nuovi investimenti hanno supe¬ 
rato gli 85 miliardi ed hanno 
consentito di accentuare l'indi¬ 
rizzo di « utilità sociale * cui si 
ispira l'attività finanziaria dei. 
FINA, mediante l’erogazione di 
35 miliardi per mutui ad Enti 


locali per opere pubbliche. 30 
miliardi per acquisto di titoli 
a reddito (isso, H 9 miliardi per 
investimenti immobiliari. 5.4 mi¬ 
liardi per mutui su polizze e 
cessioni del quinto, 3.1 miliardi 
per partecipazioni. I miliardo 
pei sconto di annualità. 

A fine 1968. gli investi menti 
patrimoniali avevano raggiunto 
fili) miliardi, il 34.38 per cento 
era rappresentato dal patrimo¬ 
nio immobiliare, il 33.35 per 
cento dai mutui vari e dagli 
scorni di annualità; il 21,74 per 
(dito dai titoli a reddito fisso, 
I 8.51 per cento dalle par'ecipa- 
7iom c il 2 02 per cento dai de 
po-iti bancari. 

Buoni i risultati conseguiti 
nel 1968 dalle imprese assicura¬ 
trici del Gruppo « Le Assicura¬ 
zioni d Italia ». la « Fmmeter ». 
la « Praev identia ». che hanno 
proseguito nel settore della as¬ 
sicurazione danni (e dell'asstcu- 
razione vita per la Praeviden- 
tia) ’o sviluppo dei propri por¬ 
tafogli. 

Il rafforzamento conseguito 
ned'esermio della speciale ri¬ 
serva per le prestazioni aggiun¬ 
tive gratuite agli assicurati ha 
consentito di riconfermare la 
corresponsione del premio di 
fedeltà ai contratri con almeno 
t anni di antidurata. che saran 
n» liquidati per scadenza o si¬ 
nistro tra 1' 1-7 69 e il 30-6-7(1. 

Inoltre è stato possibile ga¬ 
rantire una ma2gtora?,one a: 
(npitali as-.'Cnrati in caso di 
vita a scadenza in vigore a'. 
30 giugno 1969. come negli anni 
precedenti. 

Analoga garanzia è stata at¬ 
tribuita per le prestazioni in 
raso di morte ai contratti in vi¬ 
gore al 31 dicembre 1968. me 
diante destinazione della quota 
degli utili di esercizio che per 
legge è riservata agl) assicura 
ti e che è uguale a quella da 
versare allo Stato. 

L’utile di lire 2 005 171 420 col 
quale si è chiuso il conto eco 
nomico dell'esercizio è sensihtl 
mente maggiore di quello do! 
1967 

Dalla esposizione dei risultati 
di bilancio e dalle iniziative 
prese nel 1966 a favore dell’as 
sicurazione sulla vita emerge la 
costante ricerca da parte dello 
INA. come suo fine istituti onale. 
del hene degli assicurati a (Mi¬ 
la collettività. 
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Con lo scandalo delle bische altri nodi vengono al pettine 


REGALIE DI MILIONI 
A POLIZIOTTI AMICI 

Assegni di banche e industrie per i servizi di scorta — Una 
singolare prassi che vige in tutte le maggiori questure 
Continuano i tentativi per limitare tutto al caso Scirè 


Però, le entrate di cert» poliziotti d’alto rango sono davvero 
imprevedibili, A parte i libri gialli, le consulenze cinematogra¬ 
fiche. gli assegni-ricompensa delle miliardarie americane deru¬ 
bate. a quanto pare anche le banche e le grosse industrie 
avevano ed hanno ì’abitudme di inviare regahni, sotto forma 
di f cheques » con parecchi zeri, a certi funzionari che assicu 
rano le scorte durante 1 trasporti di preziosi o altri servizi 
di vigilanza. 

La cosa sarebbe venuta fuori durante l'ennesimo interro¬ 
gatorio di Scirè. il v icequestore in carcere per Io scandalo 
delle bische, e non ha neanche provocato troppo stupore. Sem 
bra infatti che sia prassi consolidata, nelle maggiori questure 
italiane, ricevere queste gratifiche di banche e industrie. Forse 
non sarà illecito, ma certamente puzza di poco pulito. 

D'altro canto l'impressione è proprio che. a forza di inda¬ 
gare sulle attività e sui guadagni di certi alti funzionari di PS. 
verranno fuori parecchie entrate non proprio ortodosse Anche 
per questo motivo, per evitare che le indagini si estendano, si 
cerca di restringere tutta la vicenda nell’ambito del « caso 
Scirè*. A maggior ragione invece, proprio perché si intrave¬ 
dono delle « regole * che tanno a cazzotti con i compiti affidati 
ai poliziotti, si impone U problema di fondo, di far luce cioè 
su che cosa è diventata la polizia, sul perché viene permesso 
un simile andazzo. 

Altrimenti lo scandalo delle bische sarà forse soffocato, 
ma ben presto esploderà nuovamente, magari sotto altre forme 
e accuse, riproponendo tutti gli stessi problemi. 


232.750 I CANDIDATI 



Altra tragedia a Napoli per una criminosa insensibilità 


Muore bimba di due anni 
fra un ospedale e l’altro 

Un fagiolo nei bronchi — Ai Pellegrini la radiografia è possibile dopo due giorni — Pediatri introvabili — « Avete un quarto 
d ora di tempo » — Da un reparto all'altro del Cardarelli — Un po' di antibiotici — Quindici ore dopo la diagnosi ormai inutile 


Nicol» Scirè 


Dalla Mitri reduioae 

NATOLI 30 

Un'alt'a bamb na a Napoli è 
morta oe* la di'O-’ganizzazione e 
per il cs*e - vizK» ospedaliero'. 
a\eva ingoiato uno. o forse piu 
fagioli. „ne le erano andati a 
finire nei bronchi. Benché per 
un medico foN><? evidente che 
e era n cor» estraneo, in due 
ospedali napoletani non e'e sta¬ 
ta. per h piccola, alcuna tem¬ 
pesti, a a-^istenza che potesse 
salvar’,!. 

E' mo-ta mentre la sottopo¬ 
nevano a h _ onco-.cop.a. 13 «ve 
dopo che 1 cenito-i ! avevano 
panata a. Cardarelli scorigli» 
-andò t medici perchè le fo-se 
fatta una :adiog r afia. perchè s» 
conv inces-ero che c'era qua’- 
oc-a vii estraneo nei bronchi 
cella p' ->la E’ stata porta*! in 
va mera operatoria soltanto alle 
21.13: ! ora ufficiale della mor¬ 
te -isulta e-v-ere le 0.15 di -da¬ 
mane. •»*a fino alle 2 i ten tori 
hanno i.te-o di sapere come 
stava la loro bambina. 


Da oggi i «nuovi» 
esami di maturità 

Due prove scritte, un «colloquio globale» poi un «giudizio finale» (in sessantesimi) 


Stamattina iniziano in tutta Italia gli esami di maturità 
I 232.750 candidati di quest anno saranno 1 primi protagonisti 
del nuovo tipo d'esame: due soli scritti seguiti a ruota da un 
colloquio globale, senza i giorni e giorni di un interrogatorio 
estenuante, sotto la calura di luglio, c senza la sessione autun¬ 
nale. Il nuovo tipo d'esame dovrebbe, secondo le intenzioni -, n- 
formatria >- del governo, adottare nuovi procedimenti e criteri, 
volti a superare definitivamente il nozionismo, le domande-quiz, 
stabilendo cfTettiv amente la maturità dei candidati, la loro cultura 
e ia loro preparazione Questa la sostanza del nuovo tipo d'esame 
che coinvolge i 122 33,3 studenti dei licci e delle magistrali e t 
110.497 degli istituti tecnici Stamattina i candidati della maturità 
affronteranno la prova scritta d'italiano 

Infine, il giudizio finale, espresso in sessantesimi: da un minimo 
di 36 a un massimo di 60 (in caso di <? non maturità » tl parere 
negativo non verrà espresso numericamente). 


Assurda sperimentazione 


«Certo è rischiosa 
l’impresa lunare» 


(j 

»- X 



D» oggi in avanti, 
per tutto il periodo in 
cui gli esami si svolge¬ 
ranno, il nostro giorna¬ 
le intende offrire infor¬ 
no a questi problemi 
una testimonianza di 
grande interesse: quel¬ 
la di un protagonista 
dell'esame, un inse¬ 
gnante, presidente di 
commissione. 

Riunione preliminare: diffidi 
mente ri si può trovare immorsi 
improvvisamente m una situa 
zone cosi intricata e d sonni 
tante, investiti di responsabili 
ta individuali tali da dover .sop 
perire a quanto noti o stato pre 
v sto dagli organi super,oi. 

Innanzitutto la enmposiz nnr 
della commissione' le nomine 
Fono gunite una settimana fi, 
il Provveditorato non ha ancora 
provveduto allo spng’io di tele 
grammi e lettere ri, aice’t i 
i one. quas’ ogni cominiS' otie 
«i trova priva di almeno uno 


«Non idonei al latino» 

Bloccata 
l'iscrizione 
di giovani 
nei ginnasi , 

Il parere delle commls- , 
fieni d'esame — si parla 
ovviamente delle commis¬ 
sioni che hanno fatto gh 1 
esami di terza media — è 
precettivo per quanto ri¬ 
guarda il proseguimento de¬ 
gli studi dei ragazzi? La 
legge non lo dice, anzi sem¬ 
bra escluderlo, ma alcuni 1 
casi segnalati in questi gior¬ 
ni sembrano assegnare alle i 
commissioni d'esame poteri 

straordinari. j 

Ad alcuni ragazzi, ad 
esempio, è stata negata la 
iscrizione nei ginnasi romani 
perchè la commissione d'esa¬ 
me aveva dato di loro il giu 
dizio « non idoneo al lati- ! 
no i Abbiamo voluto appro 
fondire uno di questi casi: 
il ragazzo che, seppur prò- , 
mosso al recento esame di - 
terza media, ha avuto dalla 
commissiono «seminatrice fi 
a non idoneo al latina », ci , 
ha mostrato la pagella dei 
tra anni di scuola media, I 
dalle quali risulta che in ; 
italiano a in latino il prò- 1 
fitto è stato sempre discre¬ 
to, mentre in matematica ' 
ha tempra lasciato a desi- | 
derare. All'esame il ragaz- 

10 à Invece andato non trop- ! 
po bene In latino, e da qui 

11 giudizio negativo. La con¬ 
seguenza è che ora gli vie¬ 
ne rifiutata l'iscrizione al 1 
ginnasio fa prevalente ca¬ 
ratterizzazione letteraria) a 
dovrà accederò ad un liceo 
selontifico ovo la mattinati- 
va ha un poso rilavante. 


dei ->uoi lomiHinenti La leggo 
pievede la nomina da parte 
del presidente di un commissa¬ 
rio aggiogato non sono stati 
predisponi elenchi a cui attin¬ 
gete. ed anzi una circolare in 
proposito fa capire die ci si 
deve arrangiare e non mettere 
ì b,woni fra le ruote cercando 
professori piu competenti in cer¬ 
te materie particolari. 

Nc il presidente ne 1 cornmis 
sari hanno ricevuto, insieme 
con la convocazione, qualche 
cenno di istruzione Ieri mattina 
e. si e trovati sul tavolo un li¬ 
bi elio col testo della legge e 
della successiva ordinanza, che 
pero non risolvono lina serie di 
dolenti problemi pratici: si ha 
polizia di un secondo libretto 
p,u sjvoi.fko ma s, sa anche 
clic non ne sono state tuate co 
p e sufflè ent, e che qu.ndi si 
potrà prenderne visione soltanto 
g medi* 

Farce c hi 1 pnv atisti. con t cur 
rulla v incredibili costituiscono 
un e omento di spr,a preoeeu 
paz one in fondo b sognerebbe 
accertare la maturità ricorrendo 
ai ve. di, metodi, poiché la nuo 
va Vjtao da ben podi e ’ndia 
z o i ii ,) opus to B i’z i !ii’ 
o.cii uni ev'dcnza 1 profilo 
in i dei i si noia pnv sta con 
fessimi’,, e non i onft’"iona'< . 
con tutto quo 1 (he rii spellila 
t.vo e ri' equivoco ha «empie 
po't ito dm se nel nostro paese 

Spaventa la mole di ’avnro 
(ho si flou a svolgere in nodi 
C oro per esemp o e c hiaro i he 
la correzione loilegiale di un 
tema con relativa d scussionr e 
formula? one d ui art.colato 
giuri zio comporta almeno m'ora 
di lavoro - a ogni commissione 
sono assegnati ima 70 studenti 
P ma deU'iiiiZ o degli ora'., si 
può disporre di quattro g.nrni. 
fri ■ quali una domen ca’ 

Mentre si discutono questi ed 
ilf' proh,emi ancor p u me 
si fi m se si \ tio'o ma ,nev itah ' 
g' ippi di -t irio iti si raieolgo'ii 
a ì ngrosvo do'la scuola, con 
vo'ti proni upat. come mai s'era 
\ 'to prima dora' (hi sarà il 
p r <’s dente" ehi saranno i com 
ni s-ar \ 01111*1 da fuori" corno 
d avo’o avranno nternretato lo 
so i in il, fio, si assurda speri 
uri 1 iz o e fatta sii’la pel,e dei 
ili i\ ip ’ it " 

(ì s dunnndi quanti p-esi 
don’ silfi ano 'ven-ato a promuo 
ve-e un iri ontro con questi 
i s>u u n 1 pi niu del! u,7 o dr'le 
p ove Per la verità pero ei-a 
no — i pros denti - tutti pre 
sont al pomerigj n a'ia po iosa 
i uno-in ridetta He! proferito 
re al' u timo monien'n una ra 
P d i iffa mosa ,nf ni m 17 one sul 
'e "itenz'oa del ni n stro e sui 
1 * or de ’e onmm =' oiu di stu 
dio r irii’esi a discito'o si) quo 
sto strano esime, e sufi to dopo 
una altrettanto tvonosa serie di 
quesiti paiticolan — almeno la 
meta dei presenti ha chiesto la 
parola! , senza un mimmo 
accenno di protesta per l‘as*ur 
d,tà di quanto sta accadendo 
In un angolo gli ispettori gover¬ 
nativi che rem* oracoli ascol¬ 
tano in silenzio. 





CAPE KENNEDY - Il direttore dalla NASA, mister Thomas 
Paine, in un'intervista concessa ad un settimanale americano 
ha fatto il prudente. Non dimentichiamo — egli ha detto — 
che lo sbarco sulla Luna è l'impresa più rischiosa finora ten¬ 
tata e che i tecnici non hanno potuto eliminare tutte le inco¬ 
gnite al cento per cento. « E' probabile — sono le parole 
testuali — che questo primo tentativo di allunaggio non venga 
coronato da successo ». Ci vuole, ha quindi concluso, un buon 
pizzico di fortuna. |l momento piu pericoloso è stato Indicato 
da Paine nell'atterraggio sul suolo lunare: dovrà essere per¬ 
fetta perché <1 LEM dovrà posarsi in modo tale da poter poi 
sicuramente ripartire 


Isolate una regione negli USA 

Esplode un treno 
carico di bombe 

• WELLS f \evadaL 30 

3 Esplosone a ca’t.ta d. un ti<n« merci cara n di bumbe f* 
“ mun r nn uno dopo I ii'm il vegli,to all,! prima, fiagorosi 
deflagrazione vano viltà’: ,o a ,a ionie mate ((illegale da 
“ una mina tinaia, aum'iio 33 dm 71 vagoni che componevano 

- il lungo vmungi o 

“ Jl villaggi» d l'ofiar al imifino con 1 L'iah nel deserto 
■ del Nevada prcwo il quale si tiovava il trino al mnmen’n 
Z de! disastro, e stato investito da una poggia fitta di proiet'.li 

- e pezzi incandescenti die hanno appiccato qua e la numerosi 
Z incendi Almeno poi" ora. comunque, non S| ha notizia rii 

- morti, si sa che cinque persone, fra cui il conducente del 
Z merci. Tavlor Johnson rii 53 anni, sono rimaste ferite. Non 

• si conoscono ancora le cause dell'esplosione. 

Z La zona è stata completamente isolata ■ oentre sul luogo 
“ sono state riunite tutte le squadre anticerpo delle vicinanze 
Z e diversi reparti dell'esercito. Bisognerà disinfestare tutto tl 
2 territorio dalle bombe che. ancora inesplose, sono state scs- 
» flute per diverse cantinata di metri all'intorno. 


Alle 1 di questa mattina -ino 
zio della piccola si e "ec.uo n 
questura ed ha dettato a! fun 
zumano notturna una lunga 
e dettagliata denuncia nei con 
fronti lell'ospedale Canda-e’li 
descrivendo il lungo vali ami di 
suo fratello, dt sua cognata e 
della npotina, ricordando eh? 
anche mi ha avuto occa-one 
durante una sua degenza cn cn 
dersi conto di quale .v.a 1 j-m- 
stenza -he v iene fo mta e con¬ 
dendo -.li ;x le- confe-i e tufi 
argomenti con il procu-otore de! 
la Repubblica. 

La piccola vittima è I-nmaco 
lata Ca-ioite. seconda figlia •: 
un impiegato comunale e di Ma 
ria Rosaria De Pasquale. Ini 
macola*.a avrebbe compiuto i 
due anni ij 15 luglio prossimo: 

10 zio cne ha sporto la denari 
eia si cmama Giuseppe Capone, 
ed è unch’?gli. impelato co¬ 
munale. 

E eco d racconto dei genitori. 
Sabato verso le 12 la bambina, 
mentre sta in cucina con sua 
madre — nella abitazione di via 
S. Agostino della Zecca — ero! 
la a terra improv usamente, e 
sembra che non riesca a respi¬ 
rare. La donna e una vicina ia 
po da no di cor>a su una mac¬ 
china a d'ospedale dei Pellegri¬ 
ni. nel centro della città. Spie¬ 
gano un'infermiere che la barn- 
bina deve aver ingoiato qual 
Cosa. L’infermiere corre a cer¬ 
care :1 radiologo. Non c'è. -e ne 
è andato da pòchi minuti La :a- 
diografia si potrà fare .>o!o 
lunedi. 

La signora Capone telefona a 
suo marito, decide di ripe tare 
a casa la bambina, D» li. elenco 
telefonico alla mano, chiamano 
un gran nume.o di studi radio¬ 
logici Trovano aperto solo quel¬ 
lo del dottor Muto, in via Ro¬ 
ma. La lastra non rivela nulla: 
se il corpo estraneo e'e dev e e. 
sere trasparente La piccola pe 
rò non presenta disturbi tipici 
di casi d. J genere .'.desso re¬ 
spira di nuovo bene. 

Ma durante la notte le ri¬ 
prende » affanno, il soffa amen 
to, ne-.ee a respirare .-o\» ®e la 
mettono dritta. .Alle nove di do¬ 
menica mattina il pad'e si riat¬ 
tacca al telefono: i pediatri sem¬ 
bra che se ne siano andati tutti 
j in vacanza. Risponde finalmen- 
! te il dottor Antonio Caniglia. La 
| visita, e trasecolato, si doman¬ 
da come sìa possibile che la 
bimba è ancora viva C'è un pol¬ 
mone che non funziona affatto 
e gravissima: «Avete un quar¬ 
to d'ora appena, pollatela subì 
to al Cardarelli, che la metlono 
in rianimazione * Scrivo una 
diaennv coti il suo sospetto sul 
la grav *à della sit uzione 

Padre madie e zio. con >a 
piccola Immacolata, corrono <1 
Cardarelli Nel plinto socco so 
del granfie complesso «spedahe 
ro descrivono l’accaduto e mo¬ 
strano la diagnosi de! oot'or Ca 
mgliu Non li creiono: dovreb¬ 
be tossi e o vomitare. Cito va 
da a reo, erarM in pediatria. 

11 padre paria la Piccola in pe 
diatria, ma il medico di turno 
la rimanda ai pronto soccorso 
Deve ?nda-e alla t terapia 'ft 
tcn'iva -, i.on e cosa che lo ri 
g lardi E’ pi-ata mezz’ora e 
il dottor ('diligila aveva detto 
che non bisognava pendere nero 
mono un milito Ma la niet'o 
no in r'e.ipa intensiva» la 
!tn<ioc > i udore in c.lochiamo 
di ,intimata i l n medico la /’ 
sita, dite alla madie di non 
p: t’orc nursi di stare b lona e 
zitta, 

(lenito"! e parenti trascorro¬ 
no o e nel co doto del reparto 
Mie Ih tO viene un pediatra, v- 
.sita Imitato! ita. cambia la *e 
rapia: decide che ci vuole ma 
iniezione a antibiotici, e subito 
una radiog-uPa. Alle IH le fan¬ 
no 1 nn ?,ont la bimba pian 
ge e diventa nera in volto — e 
solo alle I!! il) l'infermiera ’a 
p « n le n fi ucio per andare 
a "iene .•! ,> li e alla rarii>l> 
c.s II ariloogo a.-colta già- 
uà ! i i '(•' » e-egof ! o-anl- 
non .de uni ni preci'O. mi 
q ial< o-a <a , i -s-e.< 1 , 

Solo -i o 3' >0 — sono ormu 
p issate » > o e rial momento H 
ìicov.uo -- ia piccola viene 
portata in saia operatoria [lo¬ 
ia fi-oncoscop a Padre e z o 
attendono fio .i invano invita.] 
ari aniarMiie Vedono un via 
vai di no-mi v.ene anche *T 
dottor Caniglia. all’una di not¬ 
te, e (voi i! dottore che aveva 
dotto dia mari* e di non preoe- 
cupai*i vaiale ino dee: * Ab¬ 
baino 'rovri'o in fagiolo» Il p« 

• ire rno'O! (die il venerdì ave¬ 
vano cip itilo p’anzato con riso 

Inain i via - a la piccola lm 
tn.uo’a'a fu .1 fiatellino Lello, 
ili ó anni, avevano mangiato 
ugolai insite senza colpi di lo® 
se o dt: ì me denti. 

Mio 2 cmp dalla camera ope- 
"at-i. ia ,n me ino r Vostra li¬ 
gia o n»> ta , 

I! 3 febbraio scorso la pic¬ 
cola Mina Ciate-tlle mori do 
po essc-c stata .esenta da tre 
O'peda.t Cinijje giorni fa una 
g.ovane nonna che aveva mge 
ito coTip-fssc a scopo suicida 
e stata man lata all ospedale 
p-ichiat’ ico perche ritenevano 
(Sic fosse in p.oda a crisi iste 
•uà' e morta dopo per la»ve 
lenamento. 

Stamane la direzione -mta 
ria del Cairia-elfi ha dichiarato 
die la piccola immacolata Ca 
pule e sLita sottoposta m extre 
mis alla broncoscopia, intervento 
e .strema monte pericoloso, che na 
melato ’a presenza del fagio 
io. ma non è riuscito a strap 
pare ulta morte ia piocoU. Ma i 
questo è accaduto 34 ore dopo 1 
il primo allarme. 

Eloonora Puntillo 



Soltanto Cimino sparò ma 
c’erano anche gli altri tre 


A via Gatteschi erano in quattro: Francesco 
Mangiavillano, ideatore della rapina. Franco Tor- 
regiani, un ragioniere del delitto, Leonardo Ci¬ 
mino, killer freddo e spietato, Mario Loria, un 
piccolo personaggio. Questa è la tesi che ha pro¬ 
spettato la parte civile con l'arringa dell'avvo¬ 
cato Nicola Maria De Angelis, Il quale ha dato 
il via alla fase della discussione nel processo 
per la sanguinosa rapina In cui rimasero uccisi 
I fratelli Menegazzo. Il legale nella sua arringa 
ha puntato come era da attendersi la sua atten¬ 
zione in modo particolare sulla personalità di 
Francois e del miope precisando i diversi ruoli 
che hanno avuto nel delitto. Gli elementi che 


accusane I quattro, secondo l'avvocato De An¬ 
gelis sono: c Per Cimino i bossoli rinvenuti in 
via Gatteschi; per Franco Torreggiai gli occhia¬ 
li perduti sul luogo del delitto e i segni della 
pistola sul volto e sull'agenda, di Silvano Me¬ 
negazzo; per Mangiavillano la fuga precipitosa 
dopo l'arresto dei complici, la falsità dell'alibi 
e la dichiarazione di un teste. Bruno Galletti 
il quale ha dello che il 17 gennaio del '47 vide 
quattro individui a bordo di una Giulia e rico¬ 
nobbe due degli accusati; per Loria II ricono¬ 
scimento della Fiorentini. 


Nel burrone 
con l'auto 
il complesso 
dei Caravan: 
un morto e 
cinque feriti 


AREZZO. 30. 

I sei giovani del complesso 
musicale inglese « Caravan 
Show > sono rimasti vìttime di 
un incidente stradale sull' Au¬ 
tostrada del Sole: uno dei sei. 
Mike Deaking di 23 anni ì 
morto: gli altri sono tutti più 
o meno gravemente feriti. La 
auto s’è schiantata in fondo ad 
un burrone. 

La sciagura è avvenuta sta¬ 
mane a pochi chilometri dal¬ 
l'uscita por Arezzo, a Monte 
San Servino. I sei che suo¬ 
nano e cantano in un com¬ 
plesso beat stavano attraver¬ 
sando l'Italta per una tournée 
piuttosto faticosa che prevede 
tappe dall'un capo all'altro 
della penìsola. Appena reduci 
da una esibizione a Modena, 
dovevano trovarsi en’ro do¬ 
mani a Reggio Calabria. 

Viaggiavano utilizzando an¬ 
che le ore di notte in un piccolo 
pullman Ford, alla cui guida 
sembre che s'alternassero: ieri 
mattina era a! volante Thomas 
Stanley rii 22 anni, un negro 
di Trinidad. Non si conoscono 
bene ancora le cause dell'inci¬ 
dente: probabilmente molto 
stanco, il guidatore deve aver 
perso per un attimo il con¬ 
trollo della vettura che ha 
sbandato, ha urtato contro il 
guard rati, quindi è rimbalzata 
dall'altro capo della corsia 
precipitando in un burrone. 

Automobilisti di passaggio 
hanno dato l'allarme e hanno 
prestato t primi soccorsi: t 
sei sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale p;ù vicino, ma per 
Mike Deaking non c'era più 
nulla da fare II più grave ora 
è lo Stanley che ha riportato 
ferite guaribili in quaranta 
giorni. Gii altri — Ronald Alla 
e William Clarke di 22 anni. 
Saig Schow e A. Christensen 


NELLA FOTO; la madre di Silvano e Gabrio- di 21 anni — guariranno in due 


le Menegazzo tra il pubblico Ieri mattina. 


o tre settimane. 


Concluso l'interessante convegno dell'Istituto Gramsci 

LE ORGANIZZAZIONI DI CLASSE 
E LA <PSICOLOGIA » OPERAIA 

La relazione di Rozzi e gli interventi di Laura Conti, Garavini e Oddone 


Due questioni ‘•uno emerse zinne personale alla tragedia l’armata dei disoccupati de¬ 
al tornigli" dello Istituto della vecchiaia, della inabili finendoli malati, disadattati 

Gramsci, che ha continuato tà, alla tragedia dei molti inabili, inadatti a questo o 

i suoi lavon fino a .eri -eia modi di esseie esclusi dai m a q Uf ,‘| lavoro 

La prima e la realtà ps 1 ™ stoma (Marx: l’operalo vive a proposito del cosiddetto 
logu h dell operaio in fabbri abbracciato al suo carnefice i ^ ritardo » del movimento epe- 

ca, tratteggiata enn gr.mdp La realta, anche psicologi- raio ftcl accorgersi delle so» 
ampiezza nella relazione di ra. dei baraccati, degli un perte degli specialisti Lau- 

Rozzi, chp sarebbe stata rra- migrati, delle scuole speciali, Conti ha detto che non b; 
scurata, o dimenticata, dal <• non e certo ignota alle orga sobria cenerahzzare sunerfi- 

organizzazioni di classe, m nizzazmm di classe. Cosi, non rialmente C'e da ricordtre 

particolare dal sindacato La è certo ignoto il ruolo nm> ohe una ' parte rtrammat ‘, oa 

seconda questione e il lamen vo della selezione degli ope vtnrm rioi nmirn in»m 

tato e criticato « ritardo » da r.u o oggi serve a d" anche recente, si è svolta sen 

parte del movimento orgamz prezzare la forza lavoro, a far ?a rhe np>M j, 

zato di classe nei prendete ; a pagare meno, attraverso attorcesse è che evi 

eosnenza dei problemi psichi la strumentalizzazione delle rtPntf>mento del 

ci. psu....... ti e gene’ aline,i.-* tee,urbe psicologiche e de ■ movimenfo opriai o non e ar . 

assistenziali statistiche Serve ad etichet- rv.vo a" 1 ’ men'rc >1 

Gli interventi dt ™dotie tare sotto forma seientif.ca movimento* oprato e sempre 

Inaura Conti e Gaiavini, nel aperto al I, ninnimi» e al'.* 

pomericcm di domenica han-sconeite deeli altri li c’as- 

Move operai SòJ’rvi', EJM. 

feriti nel crollo 

operato», nel suo stile di in . "’i 1, „ a ì. 

!.'!™!r 1 aii3™lX’Lro m m" di un capannone 

ssls js.tì vKHCKuj f;!sr“s n <rs w *T r r' > 

muoversi di fronte alle nov \ Cai,-sana nel Vercelle-o II prohlema nel camno' as 

th apparenti. Ha detto fra nsei dopo le 16 e eml'ato il ia sistenziale e quello di nusci 

’ra,n r °nnn P ù' ’^nnìesn° daè'li prf "" ,,n ‘' H ' " ,w , in . < ’ ,> re con la lotta politici a con 

rato non ha appieso dagli Minzione Sopia il tetta del ta otustare mnoine nvi<»»"i,)re 

speeialisti 1 esistenza della -( palinone sotto si trovavano r . 0 t eie r p a o. p trasfor 

gregaztone e la neeessita del nove mutato., che sono um„>ti n are n «boi. e le m u ' 

la lotta anti istituzionale, che mit, fonti renr^s 1? Fri . In ahi u nr^ 

e poi la sua ragione di es II capannone appai tenente a b ,£ m olmpuanu-m.» m 

sere In particolare, il movi una fahh aa di filatma che do il" 

mento di "lasse ha vis v rchbe funzionare pi, ma dell,,, tTo^rom eh. I 

silfo drammaticamente la verno lo costruiva la ditta EDII. InonUOii* 0 ’ C ^* ^ *®nipre di 

realtà delle Istituzioni assi- vercellese Si stava effettuando ■ 

stenzialt. che sono statp, sto ima gettata di contento, quando Oddone, con una relazione 

ricamante, 11 punto obbliga- improvvisamente il tetto sul qua documentatissima, e Gara vi 

to di compromessi fra le est- le si trovavano i muratori è sta- n L con un intervento molto 

genia dalla borghesia di escivi- to visto ondeggiare, quindi croi- applaudito, hanno affrontato 

dere le foree-lavoro Inutili e lare al suolo, frantumandosi e la questione della psicologia 

l'esigenza degli operai di tro- sollevando una impressionante dell’operaio. Oddone, in par¬ 
vara a comunque » una aolu- nuvola di polvere. tloolare. ha affannato real¬ 


tà. alla tragedia dei molti 
mudi di c^'teie esclusi dai m 
stoma (Marx: l’operalo vive 
abbracciato al suo carnefice» 
La realta, anche psicologi¬ 
ca. dei baraccati, degli ini 
migrati, delle scuole speciali, 
non e certo ignota alle orna 
mzzaziont di classe. Cosi, non 
è certo ignoto il ruolo nm> 
vo della selezione degli opa 
r.u e'.s.o oggi serve a d° 
prezzare la forza lavoro, a far 
ia pagare meno, attraverso 
la strumentalizzazione delle 
tecniche psicologiche e ile ■ 
statistiche Serve ad etichet¬ 
tare sotto forma seientiL.a 


Nove operai 
feriti nel crollo 
di un capannone 

VERCELLI 36 
\ Caiesana nel Vercelle-o 
oggi dopo le 16 e cml'ato il va 
Pennone di una fabbrica in co 
Minzione Sopì a il tetto del ta 
palinone •» sotto si trovavano 
neve minatoli che sono limasti 
tutti fonti 

Il capannone appaitenpnte a 
una fahh ita di filatma che do 
v rohbo fuii/ionarp puma dell in 
verno lo costruiva la ditta EDII. 
vercellese Si stava effettuando 
una gettata di contento, quando 
improvvisamente il tetto sul qua 
le si trovavano i muratori è sta¬ 
to visto ondeggiare, quindi crol¬ 
lare al suolo, frantumandosi e 
sollevando una impressionante 
nuvola di poivara. 


genza di ricondurre il discor¬ 
so sulla realtà psicologica 
dell'operaio collegandola sem¬ 
pre alla realtà del gruppo 
operaia omogeneo, cioè al 
gruppo che si pone come nor¬ 
ma nella determinata situa¬ 
zione di fabbrica Solo tale 
collegamento ci permette un 
discorso che sta, insieme, pai- 
colonico e politico, non di¬ 
spersivo. La ricerca moti¬ 
vazionale — t * perchè » de¬ 
gli operai — ha un senso 
operativo e conoscitivo solo se 
riferito al gruppo operaio omo¬ 
geneo In questo quadro gli 
psicologi del lavoro devono 
socializzare le loro scoperte, 
trovare la loro collocazione 
nel legame con 11 sindacato. 

Garavini ha accettato l'eai* 
genza posta da Rozzi del pie¬ 
no recupero della soggettivi¬ 
tà dell'operato, cioè delia co¬ 
noscenza precisa delle moti¬ 
vazioni alla hase della sua 
azione m fabbrica. Ha oa- 
servato, però, che c'è tl peri¬ 
colo reale di ricondurre que¬ 
sta azione a fattori, a limi¬ 
ti emozionali tn contrapposi¬ 
zione alla razionalità delle 
organizzazioni sindacali. La 
sopravvalutazione delle moti¬ 
vazioni personali eoe no» 
possono giocare sia nel san¬ 
so dello spingere alla lotta 
come nello staccarsi da essa, 
puh portare alla negazione 
deli'organizzauone. I proble¬ 
mi di potere, per esempio m 
pongono solo a livello ragio¬ 
nale, di organuoazione. Non 
c’è dubbio, na proseguito Oa 
rovini, che l’orgamasasione, 
il sindacato per loro natura 
esigono ragionanti «a* • 
obiettivi ro atonali 












6 / problemi del 0 (orno 


Prammatico appello contro l'inquinamento marino al convegno di Ancona 


Adriatico: un deposito di veleno 


Norie di pesci e stragi di radili nelle zone ritentile fino e poco fa il paradiso della fanne ittica • I campioni di piandoti presentano un grado di tossicità 
doppio rispetto a quattro anni fa - Alcuni casi di malattie da mercurio simili a quelli verificalisi in Giappone • Eppure la purificazione è possibile, in tempi 
anche brevi: si tratta di affrontare seriamente la creazione di impianti di depurazione degli scarichi industriali - la legge-burla del governo 



Una flottiglia di pescherecci all'ermeggie nal parta di Ancona 


Nutro servizio particolare 

MILANO. 30 

1 due episodi del cosiddetto 
■ caso Trimarchi verranno giudi¬ 
cati con un unico processo, il 9 
luglio prossimo, alla 1, sezione 
del Tribunale. 

Oggi, infatti, sono state de¬ 
positate contemporaneamente la 
aenienza di rinvio a giudizio del¬ 
l'istruttoria formale compiuta 
sul primo episodio e la citazione 
a giudizio conclusiva deli'istrut- 
torio sommaria condotta sul se¬ 
condo episodio. 

Diciamo subito che quest'u Iti- 
ma. opera dei Procuratore del¬ 
la Repubblica aggiunto dr. Isi¬ 
doro Alberici e relativa all’* ag¬ 
gressione » subita dal professor 
Pietro Trimarchi in via Albnci 
il 21 marzo scorso, contesta ai 
giovani Lucio Trevisan, Anto¬ 
nio Bonini, Salvatore Toscano, 
Joseph Ergas. Giuseppe Fallisi, 
Giuseppe Saracino, Ferruccio 
Cattoretti, Marco Laurini (dete¬ 
nuti). Andrea Banfi (irreperi¬ 
bile), Camillo Spinelli, Maria 
Grazia Longoni ed Ermanno 
Cnscione (a piede libero) i rea¬ 
ti di oltraggio al professore - 
pubblico ufficiale; ai soli Banfi, 
Ergas, Fallisi, Saracino, Cat- 
torciti e Criscione il reato di 
violenza privata sempre ai dan¬ 
ni del professore; a Trevisan. 
Bonini. Banfi, Toscano, Krgas, 
Fallisi. Saracino e Cattoretti, i 
reati di resistenza e lesioni ai 
vigili urbani Giovanni Fassone 
e Massimiliano Galvani e al¬ 
l'agente di P. S, Antonio Pala 
cino. intervenuti a difesa del 
professore; eon le aggravanti 
del concorso in un unico dise¬ 
gno criminoso, del numero del¬ 
le persone e per aver commes- 
»o un reato (le lesioni) al fine 
di realizzarne un altro (la resi- 
utenza). Tali aggravanti, se 
conilo la tattica delta Procura, 
già da noi illustrata, portano 
il massimo delle pene ad oltre 
30 anni! 

Ma tl fatto piu interessante è 
la si'iitcnza del consiglieri* 
istruttore dottor \ntomo Amati 
•Ul primo episodio, nato l'Il 
marzo precedente alJ'Uimersilà. 
dal rifiuto del professor Tri- 
marchi di restituire lo statino 
ad uno studente che aveva fal¬ 
lito l’esame. 

Infatti il magistrato che pur 
non gode fama di progressista, 
da un lato rinvia a giudizio ;;!i 
otto gio\ani, imputati di questo 
episodio per i gravissimi reali 
richiesti dal P. M. (e cioè Ma¬ 
rio Capanna, Joseph Krgas, 
Giuseppe Lncram. Massimo Ci¬ 
pria™, Marco Laurini, detenuti; 
Andrea Banfi, laica Pozzi p dio 
vaimi Capitelli, irrcpenhili, per 
sequestro di persona, violenze o 
minacce pluriaggravate al prò 
fessor Trimarchi: il solo Capan 
na inoltre per oltraggio, pene 
massime sui 33 anni)- ma d'.il 
tro lato metle in Iure anche le 
responsabilità del Trunarolu ed I 
esprime dubbi su fondamentali J 
elementi dell'accusa. 

La sentenza, infatti, dopo 
■ ver riprodotto le due circostan 
ziate denunce sporte dal profes¬ 
sore (che e $t noti un giurata 
e quindi ben consapevole della 
portata delle sue accuse) con 
tro i giovani, afferma che e 
« obbligo del giudice tenere con 
to dei motivi per 1 quali un 
evento delittuoso si compie e 
delle circostanze particolari ri¬ 
guardanti un gruppo sociale (gli 
« studenti » n d r ). nella storia 
di tutti t paesi civili distintosi 
por la scelta delle decisioni mi 
gliort. nei momenti cruciali per 
il paese, in pieno fermento per 
un diverso e più giusto regola 
mento della vita universitaria, 
in tutte il mondo oggi proiet¬ 
tato verso orizzonti nuovi ed in 
continuo progresso... ». 

Dopodiché, citando lo stesso 
^rimarchi, il magistrato ricor¬ 
da cha questi prima di ini- 
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ziare gli esami, ammoni che 
avrebbe verbalizzato anche quel¬ 
li falliti e ritirato gli statini 
perchè questa era la sua ri¬ 
gida interpretazione della legge 
(risalente al 1938!). Il che si¬ 
gnificava togliere agli studenti 
la possibilità di ripetere gli 
esami il mese successivo e 
costringerli anche a pagare 
nuovamente la relativa tassa. 

Ora, continua il consigliere 
Amati, l’opposta pretesa degli 
studenti non fu sollevata al 

l'improvviso o peggio in odio 
al professore. Infatti altri no 
ti insegnanti della facoltà, co¬ 
me Scltcrillo. Nuvolone, Deli¬ 
bila, Liebman, Smuragha. scn 
liti come testimoni, hanno di 
chiarate che l'avevano già ac¬ 
cettata. Per cui la questione 

« avrebbe potuto essere ogget 
to di discussione ampia, leale, 
aperta, semmai vivace, da do 
centi e studenti, ma non re¬ 

spinta con un netto rifiuto...; 
nè può non rilevarsi die i si¬ 
gnori docenti, molto probabil¬ 
mente perchè premuti dalia 
inesorabilità degli eventi, ave 
vano cominciato a guardare con 
minor sussiego gli studenti e 
ad abbandonare la furri.s ebur¬ 
nea in cui erano duusi da seri» 
pre... cosi ne il professore Tri 
marchi avesse ascoltalo il con 
sigilo del vice preside di fa 
voltò, lutto m sarebbe forse fa 
vorevolmentc risolto .. ». 

Dopodiché la sentenza, ba 
sandosi quasi esclusivamente sui 
testi dell'accusa. sostiene la sus¬ 
sistenza dei reali contestati. 

Ma. verso la fine, ecco altre 
interessanti afferma/iom In me 
rito all'aggravante per cui i 
giovani airebhero commesso il 
sequestro di persona « l'or in 
durre il professore a compiere 
mi allo contrario ai suoi doveri » 

(aggravante elio ha poi tato agli 
ordini di cattura), il magistrato 
si domanda se gli imputati non 

fossero m buona fede, dato a«» , MILANO - La profezia degli studenti milanesi contro la 

punto I atteggiamento degli al repressione 
tri professori; e enmtmque ri r 

manda il giudizio al tribunale 

Non (tasta II (ousiglicrc Ama .-,---. 

ti assolve il Capanna per non ' ! 

aver commesso il fatto dallo | # I 

accuse di sequestro di persona ¥ Q phlOfia XPtlltinn 

violenze e minacce ai danni di j I OldldHU 

un altro professore, \ntomo * , . _ _ 

Amortli (il quale, si nuli, m un in CflAGf) Iti PQi mni*Q I 

es|Kislo trasmesso alla Procura ““ Ad LtHlvUldlt? 

dal presule della facoltà, par a i a 

lava degli studenti m quest, ter COI) IO CHrttt DOf DlOdrO 

mini: * lì famigi'ralo ( apan* i r 

inciviltà '(b' qiièsbi generazione da bollo ! gli £X VOtO 

di anartbui e violenti . »l. j 

In proposito la sentenza alfer SIRACUSA, 90. | CATANIA, 30. 

ma. t Non si comprende dove | Un possidente di Villini, 1 Ignoti tedrl henno dato le 
il professor Xmorlh abbia avo Umberto Olivieri, di 12 anni, I scalate alla cattedrale di Ad- 

lo la in legnila idea., di dar | ha notificato a Gaetano Gier- reale per spogliarle degli 

v.ta ad no alita formalità, non j ru „ 0 , d , 43 a „„|, con tonto . „ woto . || #urto , |* acroba . 

Pievisia ila al. una disposizione d , car , a bollato e d ufficiale , lco con p oua , a , 

■ egislativ a. ilei lotto mutile e so ( giudiziario l'Intenzione di spo- , . . . „ ,,, 

lo gì avola di ( ou-emienze ne | 4tre <ua figlia. Vite, di (5 | * nr *■ * ono *P #r " l Ingres- 

gative per gli studenti che pn ann |. | pall | m |* rapporti tra *° ln chl,ta *° no »fati *«■ 

scio la questione giustissima l'OlIvlerl ed II future suece- 1 perii stemettine. 

metile., quanto al Capanna, egb , r0 hanno consiglialo allo spa [ Da una ffnatfra dalla na- 

nusgi ad evitale che- il prò slrr.anta di ricorrere a questo vata centrale Infatti pen- 
f. ssor \mn.ih venisse malme |„,ollto matto. 

,IH J° • * Due anni fa, quando cioè ® 

\ppare allora singolare che vita ara appana tredicenne. Quella ara sfata la via scol¬ 
li Capanna, moderatore, in qtie Umberto a la giovane fuggi- fa dal rapinatori par anirara 

sto caso, divenga eoi Trtmarchi ron# a v | tMro insieme par nel tempio. Tuffo fa suppor- 

(son parole di quest ultimo) una w ,,lmana. Il padre dal- r. c ha assi, por raggiunger- 

rato mila 1 operazione 01 se fidante par ratto a violonia 

questro. oltraggio e mmac carnale centro la figlia- VHa * ,la d * r# ™ * *,* „ 

ciando » Invece dichiarò di attera en- P*° * affaccia sulla cen- 

Morale. la verità comincia a data volontà riamante eon il fralissima piazza dal Duomo- 

farsi strada anche prima del suo Innamorato. Diverta teche dova arane 

piocesMi. e le minila (ore del Dal canto tuo, l'OlIvlerl riposti oggetti d'are, glolel- 

('tnnore della Sera, tanto fa ha denunciato II padre dalla H C uorl d'argante offartl 

rovo con le violenze quasi in- giovane por calunnia a ha ' , . . d „ , . 

cruente dei contestatori quanto richiesto la mane dalla ra- . , . . . 

remissivo di fronte alle sangui- gazza a mazzo di ufficiala infranta a vuotala dal loro 

none aggressioni dei fascisti, ri- giudiziaria perchè risulti Ina* Praz Ita* contenuta. Il valore 

velano, come sempre, il loro fon- qulvecehlle la sua Intanatane dalla refurtiva non è stata 

do di provocazione. di spesarla. antera accertata. 


Scalano 
la cattedrale 
per rubare 
gli ex voto 

CATANIA. 30. 

Ignoti ladri hanno dato la 
scalata alla cattedrale di Aci¬ 
reale per spogliarla dagli 
ex volo. Il furto e l'acroba¬ 
tico sistema con |l quale I 
ladri si sono aperti l'ingret- 
to In chiesa sono Stati sco¬ 
parti stamattina. 

Da una ffnatfra dalla na¬ 
vata centrale. Infatti, pen¬ 
deva una lunghissima carda: 
quella ara sfata la via scel¬ 
ta dal rapinatori par entrare 
nel tempio. Tutta fa suppor¬ 
rà cha essi, por raggiunger¬ 
la, abbiano date la scalata 
alla parata esterna dal tem¬ 
pio che s'affaccis sulla cen¬ 
tralissima piazza dal Duomo. 

Diverta teche dova arane 
riposti oggetti d'are, gioiel¬ 
li, cuori d'argante offartl 
par veto dal fedeli sano stata 
Infranta a vuotata dal lare 
Praz leso contenuta. Il valore 
dalla refurtiva non è stata 
ancora accertata. 


Una montatura della repressione contro i giovani 

«CASO TRUMRCHI»: IL 9 LUGLIO 
processo a 17 studenti milanesi 

Rinviati a giudizio per una serie di reati gravissimi — il giudice istruttore mette in luce pe 
nitro l'atteggiamento di Trimarchi mentre gii altri professori «avevano cominciato ad ab¬ 
bandonare la torre d'avorio in cui erano chiusi da sempre» 




HELSINKI ~ Valentina Tereskova, delegata al Congresso, 
viene abbracciata da una rappresentante dell'organizzazione 
delle donne della Repubblica Democratica del Vietnam 


Pior Luigi Gandini 


Walter Montanari 


Per tre giorni a Helsinki 
un'amplissima «intemazionale 
femminile », rappresentativa 
di 92 paesi di tutti i continen¬ 
ti e di 30 organizzazioni in 
temazionali (tra cui l’ONTJ, 
l’UNESCO. la PAO, il BIT) 
ha discusso sul ruolo delle 
donne nel mondo attuale. Le 
delegazione dell’Unione donne 
italiane che ha partecipato ai 
Congresso mondiale delle don¬ 
ne da) 14 al 17 luglio — aero¬ 
posta da Elvira Badaraeco. 
Wally D’Ambrosio, Lidia Me- 
napace, Pina Palumbo, Anita 
Pasquali. Marisa Passigli, Gio¬ 
vanna Ricoveri. Giglia Tede- 
sco, Luciana Vivlani — ha of¬ 
ferto ieri, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Roma, molti interessanti 
spunti di riflessione sul peso 
del movimento Intemazionale 
di emancipazione femminile; 
sulla sua fondamentale coe¬ 
sione attorno ai principali 
obiettivi di lotta che sono, 
proprio quando maggiormen¬ 
te si collegano alle rivendica¬ 
zioni delle donne, obiettiva¬ 
mente antimperialistici; sulla 
maturità del movimento che 
permette oggi di affrontare 
con apertura e franchezza an¬ 
che divergenze e contrasti di 
opinione senza sDezzame la 
fondamentale unità 
L’Unione donne italiane, da 
anni m vivace polemica con 
la FDIF (la Federazione de¬ 
mocratica internazionale delle 
donne) con la quale ha mo¬ 
dificato il proprio rapporto 
fin dal 1964. non condividen¬ 
done la linea politica globa¬ 
le, ha avuto ciononostante 
una posizione di primo Dia¬ 
no nel congresso, data la ma 
turità del movimento femmi¬ 
nile di massa in Italia, e le 
posizioni avanzate sui proble 
mi dell emancipazione che es¬ 
so ha elaborato. 

fi congresso e sturo, *»ci e 
questa una novità che le de¬ 
legale dell'UDI hanno sottoli 
neato con particolare soddisfa 
zione, accentrato proprio sui 
problemi della condizione fem¬ 
minile a delle lotte per tra 
sformarla. La diversità di prò 
venienza delle delegazioni, le 
differenze di sviluppo, di re¬ 
gime sociale, di collocazione 
politica dei paesi rappresenta¬ 
ti, non hanno impedito, su 
molte delle questioni di fondo, 
un discorso unitario e eoe 
rente. Sulle questioni, per 
esemplo, del servizi sociali 
l'impostazione generale e ge 
neralmente accettata, è che 
la carenza di questi servizi 
è un limite decisivo alla oc¬ 
cupazione femminile; mentre 
però nei paesi capitalistici la 
battaglia per 1 servizi è una 
battaglia strategica per rove¬ 
sciare le scelto del capitalismo 
eo imporre l'estendermi della 
occupazione femminile, nel 1 


paesi socialisti la spinta del¬ 
le donne per una migliore 
e più estesa rete di servizi 
va neH’interesse generale del¬ 
la società di allargare la pos¬ 
sibilità di utilizzazione di tut¬ 
te le energie fisiche e intel¬ 
lettuali. Stimolante per tutti 
i paesi capitalistici è stato, 
ad esempio, il discorso delle 
organizzazioni femminili degli 
USA, impegnate nella batta¬ 
glia per liberare le donne dal¬ 
lo sfrenato consumismo che 
ne fa oggetti di brutale sfrut¬ 
tamento. 

Sulla questione del part-ti¬ 
me (il lavoro a tempo par- 
ziale per le donne), la posi¬ 
zione decisamente contraria 
della delegazione dell'UDI, che 
ha collegato questo problema 
a quello del sottosalario fem 
minile, ha avuto larga eco an¬ 
che fra le rappresentanze di 
quel paesi come il Giappone 
(dove un milione di donne la¬ 
vorano a orarlo — e salario 
— ridotto), la Francia, ecc., 
in cui 11 fenomeno è ormai 
largamente diffuso. 

Su altre questioni, come 
quelle della famiglia, il di¬ 
scorso è risultato necessaria¬ 
mente più articolato e fram¬ 
mentario, data la differenza 
abissale di condizioni, di )egi 
stazioni e di costume che 
esistono ln questo campo nel 
le diverse parti del mondo 
Per tutti, comunque, si è ri 
conosciuta valida la imposta 
zione rinnovatrice della bat 
taglia per un nuovo rapporto 
fra la famiglia e la società 

Il dibattito, hanno testimo 
mato le delegate italiane nei 
corso della conferenza stani 
pa, è stato vivace e senza ma 
srherature idilliache. Tanto 
che la delegazione dell’UDI tu 
ritenuto, dopo aver largameli 
te sostenuto la sua opinione 
di non dover anprovare lo 
appello tinaie r.volto aia* don 
ne di tutto il mondo propo 
sto Insieme a quello di soli 
danetà col Vietnam e al se 
rondo sui diritti economici 
civili e sociali delle donne, al 
termine dei lavori. 

Il documento, secondo u 
parere della delegazione ita¬ 
liana, non teneva sufficiente 
mente conto della funzione 
delle lotte delle donne dei 
paesi europei, e della loro ca 
pacità di saldarsi, ln un’unica 
visione antimperialista, eon 
quelle delle donne dei paesi 
del terzo mondo. 

Fra t risultati politici di 
maggior rilievo, infine, va se 
gnalato il fatto che alla Cina — 
assente dai lavori del con¬ 
gresso — sono stati riservati 
1 posti che le spettano nel 
consiglio della FDIF; la « po¬ 
litica della porta aperta» va¬ 
ia and» per l’Albania, pure 
assente dall'aaaise. 


1‘Unità / martedì 1 lugli* 19é9 


Mondanità, pettegolezzi, lusso: 
questo è il loro mondo 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 30 

Larghe fasce del Mare Adriatico — soprattutto in corrispondenza degli sca¬ 
richi Industriali — hanno raggiunto nn elevate grado di inquinamento. Il preoc¬ 
cupante fenomeno hn ricevuto nnn serie di testimonianze scientifiche nel corso 

di un convegno s\«Itosi ieri alla Fiera della Pesca di Ancona ed a cui hanno partecipato 
specialisti in biologia ed igienisti, rappresentanti di Enti locali e dei movimento cooperativo 
peschereccio. Non è stata ancora redatta una vera e propria « carta deli‘inquinamento » dei 
Mare Adriatico (i govern* ita¬ 
liani non si sono mai preoc- " 

cupa ti di approntare adeguati 

laboratori di indagine con Il bilancio del congresso mondiale delle donne 

equipe di ricercatori), tutta- ____•_ 

via. vi sono le risultanze inop¬ 
pugnabili del lavoro volontario • • _# m 0 

De tutti i continenti 

cerche di singoli organismi 

e di Enti locali. Vi sono le ■ 9 

I impegno rinnovatore 

I professori Majori e Ghirar- 

delli. dell'università di Trieste. I II §9 

3 dello masse femminili 

alcuni decenni orsono ritenu- 

fauna ridi?” ad Conferenza stampa della delegazione dell'UDI di ritorno 

mi n^fbndo^rlcoperto'da'^uno da Helsinki - La battaglia per l'emancipazione al centro 
strato melmoso majeodorante. (j e | dibattito - Il peso delle elaborazioni del movimento 

fettuato indagini su campioni femminile italiano • Il significato del voto sull appello 

di plancton, alimento dei pesci, 
prelevato in Adriatico; ebbe 
ne, t campioni del periodo 
1964 e ’68 presentano un gra¬ 
do di tossicità doppio di quello 
dei campioni prelevati nel 
quadriennio precedente. 

Superfluo riferire sui peri 
coli per la salute pubblica che 
possono derivare da un perdu¬ 
rare ed acutizzarsi di una si¬ 
tuazione del genere. Veicolo 
di * veleno » possono essere 
i pesci. Non solo. AJ conve¬ 
gno è stato osservato che i 
pozzi degli acquedotti di mol¬ 
tissimi centri costieri (è il ca¬ 
so di Ancona) assorbono ac¬ 
qua marina. 

II prof. Virginio Bottini, del 
l'università di Milano, ha pre¬ 
sentato al convegno il prof. 

Yun Ui dell'università di To¬ 
kio ed ha parlato dei rileva¬ 
menti che Io studioso nippo 
nico (nonostante gli ostacoli 
frapposti dalle società indu¬ 
striali) si accinge a fare nelle 
acque adriatiche. Il prof, Yun 
Ui ritiene che la situazione in 
Adriatico presenti molte analo¬ 
gie con quelle verificatesi dal 
1934 in poi nell'isola di Mini 
mata ove si verificarono cen¬ 
tinaia di decessi per intossi 
cazione da mercurio, contenuto 
nel prodotto ittico alterato. HELSINKI — Valentina Tereskova, delegata al Congresso, 
Anzi, nel ravennate, sarebbe- viene abbracciata da una rappresantanta dell'organizzazione 
ro stati registrati alcuni casi d<l,e donn * della ^Pubblica Democratica del Vietnam 

di malattie analoghe a quelle 

che esplosero con virulenza a Per tre Kiomi a Helsinki paesi socialisti la spinta del- 
Minimatit un'amplissima «intemazionale le donne per una migliore 

‘ m ’ femminile », rappresentativa e più estesa rete di servizi 

E’ urgente, dunque, un in di 92 paesi di tutti i oontinen- va nell’interesse generale del- 

tervento immediato tx*r allon- ti e di 30 organizzazioni un la società di allargare la pos- 

lanari la ~ temazionali (tra cui l'ONU, sibilità di utilizzazione di tut- 

lanare la drammatica minac l’UNESCO. la FAO, Il BIT) te le energie fisiche e intel- 

cia. Subito, prima che sia ha discusso sul ruolo delle lettuall. Stimolante per tutti 

troppo tardi Le fonti di in- donne nel mondo attuale. Le i paesi capitalistici è stato, 

auinamen'o sono ben indiai delegazione dell’Unione donne ad esempio, il discorso delle 

qu.namen.o sono ben indivi- itaiiane che ha parteC i pa to ai organizzazioni femminili degli 

auate. gli scarichi industriali congresso mondiale delle don- USA, impegnate nella batta¬ 
ci sono fatti i nomi degli sta- ne dal 14 al 17 luglio — som- glia per liberare le donne dal- 

bilmnnti Montedison di Porto P° sta da Elvlra Badaraeco. lo sfrenato consumismo che 

Marcherà (lell'Ani^ Hi Wa,1 y D’Ambrosio. Lidia Me- ne fa oggetti di brutale sfrut- 

.viarghora. dell Anic di Raven- napac e. Pina Palumbo. Anita tomento. 

na, degli stabilimenti siderur- Pasquali. Marisa Passigli, Gio- Sulla questione del part-tl- 

gici di Taranto che riversano vanna Ricoveri. Giglia Tede- me (11 lavoro a tempo par- 

in mare tonnellate di «eori*>) sc0, Luciana Vivlani - ha of- Z i a i e per le donne), la posi- 
.. ... 1 * c rie '* ferto Ieri, nel corso di una zione decisamente contrarla 

gli scarichi urbani ed agricoli, conferenza stampa tenuta a della delegazione dell’UDI, che 

le perdite di idrocarburi. Prov- Roma, molti interessanti ha collegato questo problema 

vcdimenti risolutori esistono «Punti di riflessione sul peso a que lio del sottosalario fem 

... del movimento intemazionale minile, ha avuto larga eco an- 

Alcuni vanno presi a monte: di emancipazione femminile; che fra le rappresentanze di 

proibizione della fabbricazio- sulla sua fondamentale co*- quel paesi come il Giappone 

ne di taluni tipi di nntieritto- ''riF’mtta eS”2K* <dove ,ln mil ‘° 4 ne d1 donn . e J l a ' 

.. , , - , j. obiettivi di lotto cne sono, vorano a orario — e salario 

gamia e di detersivi di uso proprio quando maggiormen- _ n dotto), la Francia, ecc., 

domestico e di eventuali altre te si collegano alle rivendica- ln cul jj f’ en0 meno è ormai 

sostanze tossiche usate dall'in- zioni delle ^nnc. obiettiva_ largamente diffuso. 

dustiia. Poi l’intervento direi- marito del Movimento che ^ ^ q fa mK' ii°df 

to sulle acque con la creazio- permette oggi di affrontare è' risultate^ìiecesiana- 

ne di impianti di depurazione ^veTgenze eTomTaTt^di niente più 'articolato e tram- 

negli stabil,menti industriali, nD j n ione senza spezzarne la mentario, data la differenza 

di emiri di smaltimento e trai- fflSSntK^nST^ a e ’ 'w 

lamento chimico degli scarichi L’Unione donne italiane, da esistono in questo campo nel 

urbani, ecc. ann j in v jy ac £ òhmica con j e diverse parti del mondo 

Si tratta di sistemi che nos 8 FD . IF a » F>d( T a?i ° ne de- Per tutti, comunque, si è ri 
Si tratta di sistemi che pos- m0 cratica intemazionale delle con0 sciuto valida la imposto 

sono portare rapidamente alla donne) con la quale ha mo- 2 j 0ne rinnovatrice della bat 

purificazione dell'Adriatico. taglia per un nuovo rapporto . 

Gli strumenti* la creazione di ? n da , nnn ^ >ndlv j d * n ' fra la famiglia e la società 

“ i * sirunHni <- i* creazione ai done )a linea politica globa- T , rfihaMitn hann n 

laboratori regionali di ricerca le. ha avuto ciononostante n ,a, Q d £ dewatona 1 iane nei ; 

e controllo, nonché una indi- una posizione di primo oia- j rs0 conferenza stam 

s pensabile legisiazione con nor- {J. ‘emme Pfz* «»*o vivace e senza ma ■ 

me il attuazione severissime mie di massa in Italia, e le Ì 'L, rSdi’Tini n 

che impongano in primo Ino- posizioni avanzate sut proble ritenuto dóno aver largameli 

go l’uso da depuratori. A que h.! ,1 L’!'!h a !. a io a,!,0ne Ch ® te sostenuto la sua opini ine 

sto proposito è stato addirittu „ rnw , r ^ n e * dl non dovcr approvare lo 

ra irriso dall'assemblea il qi)esta una novità'che'le de- .V.''‘ l . 1 /'mondo‘ nron! 1 

progetto di legge governativo legate dell'UDI hanno sottili insieme a quello di soli 

presentalo il 4 giugno scorso £u?nc ^ccenteùVo^propno^sui dar,età co1 Vietnam e al sc 

m Senato: un progetto che si problemi della condizione fem- p°'!h°e sonall'deneTonne ^‘al ì 

limita a chieder» la formazio- minile « deile lotte per tra tèrmine dei lavori ’ ‘ ! 

ne di consorzi da parte degli sformarla.La diversità di prò ter ™™ secondo u 

«inquinanti, (!) . cui ai in- .Lv | 

tende addirittura delegare lo girne sociale, di collocazione liana, non teneva sufficiente | 

studio dei provvedimenti che politica dei paesi rappresenta- mente conto d « Ua ’ 

. F . t1 ti, non hanno impedito, su delle lotte delle donne dei , 

essi riterranno necessari. Una molte delle quest toni di fondo, paesi europei, e della loro ca 

volta trovate le soluzioni i un discorso unitario e eoe pacità di saldarsi, in un’unica 

trasgressori verrebbero ouni- rente. Sulle questioni, per visione antimperialista, eon 

ti eon immende che vanno del servizi sociali quelle delle donne dei paesi 

J -, ,11? l'impostazione generale e ge del terzo mondo, 

dalli? 50 .die 300 mila lire. Di neralmente accettata, è che Fra t risultati politici di 1 

fronte a questo progetto-burla la carenza di questi servizi maggior rilievo, infine, va se 

e> snnrattuttn «il» «raviti h»i è un limite decisivo alla oc- gnalato il fatto che alla Cina - 

e soprattutto atta gravita aet cupwtlone temmlni i e; mentre assente dai lavori del con- 

problema, u convegno ha sol- però nei paesi capitalistici la grasso — sono stati riservati | 

lecitalo una tempestiva e ae- battaglia per 1 servizi è una i posti che le spettano nel i 

na iniziativa parlamentare. battaglia strategica per rove- consiglio della FDIF; la « po- I 



L'informazione dei rotocalchi comincia e finisce con 
le disavventure sentimentali di Titti, Gabriella • 
Maria Pia- 

Questa è la stampa 

dei padroni 
Il lettore non la controlla, 
la subisce 

Può esistere un giornale 
che appartenga a chi 
lo acquista e chi lo legge ? 

0 Un giornale libero, un giornale che informi, che racconti 
le cose importanti che succedono nel mondo ? 

^ Un giornale scritto e amministrato dai suoi redattori e del 
suoi lettori ? 

Noi giornalisti, lettori, lettrici di 



abbiamo costituito una cooperativa per la gestio- 
ne dei settimanale « Noi Donne », un giornale 
che vuol fare gli interessi di tutto il suo pubblico. 

LA COOPERATIVA LIBERA STAMPA E' 
APERTA A TUTTI CON UNA QUOTA Dl SOLE 
MILLE LIRE SI PUÒ’ DIVENTARE SOCI 




Vacanze liete «una delegazione della 

~~J FEDERAZIONE NAZIONALE 
iccione pensione sta DELLA STAMPA ITALIANA 

HUM Viale 5. Martino. 70 Jini IFM llMUUiin 

el. 41.610 - Vicino mare - giar- 111 AIKTOIÀ » 

ima mini mAriofnà riAnfnr’t *1* MWJIHIM 


RICCIONE - PENSIONE STA- 
D1UM - Viale 5. Martino. 70 
Tel. 41.61B • Vicino mare - giar¬ 
dino ogni moderno confort. 
Cucina scelta • ambiente distai 
to. Settembre 1500 - Luglio 2100 
Agosto 2500 tutto compreso. Ca¬ 
bina mare. 

MIRAMARE/RIMINI • HOTEL 
KENT • Tel. 33 073 - Tutti con 
forts • ottimo trattamento • Lu¬ 
glio 2600 • Agosto fino 25 3000 
26/8 e settembre 1800 tutto com 
preso. 

CATTOLICA - PENSIONE COR 
DIALE • Tel. 61.556 - Moderna 
costruzione 100 m. mare - ca 
mere con doccia WC balcone 
confortevole • ottimo trattameli 
to • 20-31/8 2300 • Settembre 1800 

CATTOLICA - PENSIONE ADE¬ 
LAIDE ■ Tel. 61 819 moderna 
costruzione - vicino mare tran¬ 
quilla familiare moderni con 
forts Giugno-settembre 1 ZOO • 
1-7 20-7 2 000 21-7 31 7 2 500- 

Agosto 2 900 

RIMINI - PENSIONE DELFINA 

- Tel. 25.860 • Moderna costru¬ 
zione - 150 m. mare - Giardino 

- Parcheggio auto - Cabine al 
mare Luglio-agosto 2.800 - 
Settembre 1.800 - ottimo tratta¬ 
mento. 

RI MIN l/M AREBELLO PKN 

SIONE OMBRETTA - Tel. 3)009 

- 80 m mare • camere con' 
senza scrvzi • Gestione propria 

- Cucina ottima - pardiecgio • 
Ago-to 2 700 ■ 22 il aco-to 2 UH) 

• Settembre 1 TOC* tutto coni- ! 
preso. I 


Ieri sera, con t voli della 
Austrian Airlines, è partita per 
Vienna una delegazione della 
Federazione Nazionale della 
Stampa italiana e de) Centro 
di Studi sul Giornalismo, per 
un incontro con 1 rappresen¬ 
tanti del Sindacato dei Giorna¬ 
listi Austriaci. 

Nel corso della visita, che du¬ 
rerà sino al 3 luglio, le due de¬ 
legazioni avranno un largo scam¬ 
bio di informazioni sulle nor¬ 
me che regolano, nei due Paesi, 
il lavoro e la previdenza dei 
giornalisti; altro argomento di 
disamina saranno anche le nuo¬ 
ve tecnologie che si vanno ap¬ 
prontando per la stampa dai 
quotidiani e il fenomeno — co¬ 
mune a moltt Paesi — della co- 
sidetta « concentrazione delle te¬ 
state ». 


^ FERMI_ 

V TUTTI 

H i denti artificiali 

con s. poi va»* 

i orasiv 

FI l'illTURUE «III DENIIEI* 





u 


Abbonamenti 

Straordinari 

Estivi 


Non rinunciata alla lettura dell'Unità nel 
periodo di villeggiatura. 

Gli abbonamenti estivi possono decorrere 
da qualsiasi giorno ed essere indirizzati in 
qualsiasi località. 


TARIFFE 

7 numeri 
i numeri 


1 MESE 

1700 

1450 


2 MESI 

3300 

2850 


Gli abbonamenti possono essere sottoscritti: 

— con versamento sul c.c.p. n. 3/5531 
l'Unità . Milano 

— presso le nostre redazioni locali 

Preghiamo gli abbonati che cambiano indi¬ 
rizzo di comunicarci la richiesta con otto 
giorni di anticipo. 





























1* Unità ! martedì 1 luglio 1969 


pag. 7 / le nostre Inchieste 


NELLE TASCHE DI CHI FINISCE QUESTA ENORME SOMMA OGNI ANNO? 

Duecento 
miliardi 
il racket 
delle d onne 

Le 300.000 lire di Anna e le 500 lire della « biancona » 

Sono quindicimila da via Veneto al Raccordo Anulare - Do¬ 
po la legge Merlin lo sfruttamento ha trovato forme nuove 

E' tempo di racket e di inchieste clamorose. Bische, slot-machines, anti¬ 
quariato, contrabbando, night. E protezione di poliziotti corrotti: qual¬ 
che funzionario d'alto rango è finito in galera, altri hanno perso la 
poltrona. Lo scandalo comunque non è finito, riaffiorano vecchie 
responsabilità e forse verranno a galla altre protezioni. Si è parlato 
anche del racket della prostituzione, certamente il più sporco e il più 
lucroso. Un affare da miliardi e miliardi, duecento ogni anno solo a 
Roma. A chi finiscono questi soldi ? Chi c'è aMe spalle del racket ? 

Chi lo protegge ? Come si muove la polizia ? Forse se ne parlerà 
anello in tribunale. E' un argomento scottante, in una società che 
non ha fatto e non fa nulla per affrontare il problema sociale che 
è 'a prostituzione. Ma agli interrogativi scottanti, prima o poi, biso¬ 
gnerà pure dare una risposta. 



Previstati per tre Mesi 

BREVE 
QUEST’ANNO 
LA BELLA 
ESTATE 

Luglio splendido a metà come ago¬ 
sto — A settembre già l'autunno 

A\remo un'estate bella, ma breve: ai primi di settembre 
(forse anche prima) cominceranno le piogge cosiddette au¬ 
tunnali Questo e altri importanti dati di previsione a lunga 
scadenza, preziosi per le nostre vacanze, sono stati fomiti 
rial serv izio meteorologico dell'aeronautica. 

Per ora, e fino a tutta la prima settimana di luglio il 
tempo resterà variabile: chi \a in vacanza sull'Adriatico, 
si porti dietro anche un ombrello. Ma. passata la prima 
.settimana, luglio non fa più paura: aria tropicale, calda c 
secca e temperatura in aumento fino a valori medi supe 
non al normale. Temporali, annuvolamenti (ma di scarso 
rilievo) potrebbero minacciare a tratti le regioni nord- 
orientali. del resto particolarmente tartassate fin dall'inizio 
deU'estate. 

Agosto come l'ultima parte di luglio sarà splendido, 
fino a tutta la prima metà. 11 giorno di Ferragosto sarà 
foriero dei primi temporali e quindi il tempo resterà per¬ 
turbato specie sulle regioni settentrionali. 

In settembre il tempo andrà progressivamente peggio¬ 
rando in tutte le regioni italiane: una specie di autunno 
anticipato, insomma, che relegherà l’estate piena in un 
periodo breve che va da metà luglio a metà agosto. 

Così i meteorologi ci hanno sistemato le vacanze: la 
unica speranza è quindi di aver azzeccato per i nostri pochi 
o molti giorni di ferie, il periodo giusto. Ma le previsioni, 
si sa. hanno un grosso pregio: quello di lasciare sempre 
un margine alla speranza. 


Anna è milanese, abita a 
V. 21 M Clciia, il suo colpo di 
fortuna l'ha avuto qualche 
anno fa. quando venne fuo¬ 
ri la faccenda delle » squillo » 
da un milione: Marv Fiore, la 
organizzatrice, fmì in carcere 
e lei ereditò qualche taccui¬ 
no zoppo dt nomi esotici, nu¬ 
meri di telefono e cifre. Si 
vanta di poter combinare con 
un paio di telefonate, qualun¬ 
que appuntamento: nei suoi 
elenchi figurano brasiliane, 
svedesi, egiziane e anche due 
sudvietnamite, che fanno più 
soldi ora in un giorno di 
quanti ne rimediassero in una 
settimana nei ritrovi dei ma- 
Tincs a Saigon. Tra i clienti 
ci sono celebri uomini politi¬ 
ci, un sottosegretario, una mi¬ 
riade di commercianti, anti¬ 
quari, alti funzionari, indu¬ 
striali che, di solito, si preoc¬ 
cupano di organizzare spiglia¬ 
te festicciole d'affari, giocan¬ 
do le carte segrete di Anna 
magari per far firmare qual¬ 
che contratto. Di assegni da 
un milione, per la verità, non 
se no vedono molti, ma le 
duecento trcccntonula lire so¬ 
no la regola: e la grossa fet¬ 
ta. diciamo il 60 70 per cento 
la intasca proprio lei per la 
telefonata. Tanto è vero che in 
un anno si è comprata due 
automobili, ha aperto una 
boutique sulla costura amal¬ 
fitana, ha messo m banca 
qualche milioncino re-itante 
Guai con la polizia non ne 
ha mai avuti. 

Un problema 
sociale 

Alfon.- ina Schiavimi, inve¬ 
ce. aveva qu.i»i òli anni, la 
chiamavano la « biancona » 
perche aveva sol*auto vestiti 
color lane, txl è imita stran¬ 
golata dietro un cespuglio, 
dopo ohe ('avevano gettata da 
un'auto oltre i! (/narri iati del 
la Roma Fiumu ino. Era una 
«di strada *. anzi ormai re¬ 
legata ai margini della citta, 
alFe-trema perdona: tic vol¬ 
te alla settimana il « carret¬ 
tone v della Buone o-tumc fa¬ 
ceva un salto a pielevurlu, e 
a San Vitale la tenevano por 
12 14 ore. Quando riusciva a 
evitare noie metteva insieme. 
500 lire per volta, circa 2.1 
mila lire a notte (così alme¬ 
no dicono i poliziotti) anche 
ss poi in tasca non aveva 
uni lira penili' dm, va voi 
.sr”o tutto all'immatu ah.le 

« pi otetnii e r. I,'cionco degli 
nmu di insoluti a Roma e pie 
tv» ni tante come 1. i, finite a 
colpi di martello o cim un 
colmilo nello sminasi) 

Ma Anna od Alfonsina sono 
i pi>li opposti di uno stesso 
mondo, ciucilo della prostitu¬ 
zione. L'n problema sociale 
ancora tutto da affrontare, 
una realtà di cui si preferi¬ 
sce non parlare dando così 
mano libera a chi la sfrutta 
in modo vergognoso e spes¬ 
so autorizzato ha legge Mer¬ 
lin ctu portò alla chiusura 
dell» 1 < c a-c », fu un fatto di 
civiltà lo Muto non doveva 
sfruttine' la piostitu/ione Ma 
poi? Tutto d resto e rima¬ 
sto sul!,) carta E soprattut¬ 
to. chiudendo appunto entrain 
bi gli ex chi per comodo o per 
inerzia, si è iasciata dilata- 
M paurosamente la spirale 
4L sfruttatori, più o meno oc¬ 


culti, che ruota intorno a 
qiK'to mondo. 

D'altra parte, per dare una 
spiegazione del fenomeno, 
ba-tano le cifre. A Roma non 
si sa esattamente quante sia¬ 
no le prostitute, o almeno la 
polizia, chissà perchè, ritiene 
di non farlo sapere: si può co¬ 
munque calcolare, per difet 
to. intorno alle 15 mila, con 
una media di incassi giorna¬ 
lieri. anche questa per difet¬ 
to. di 20 mila lire per cia¬ 
scuna. Il che vuol dire un 
* giro » di trecento milioni al 
giorno, di centodieci miliardi 
all'anno. E in realtà le cifre 
dovrebbero essere di molto 
superiori, secondo alcuni toc¬ 
care i 200 miliardi all'anno. 
A Torino un analogo calcolo 
fatto dalla Stampa su circa 
10 mila prostitute dà lo stes¬ 
so risultato: e così a Mila¬ 
no, Palermo, Genova, in tutte 
le citta italiane. 


Leggi 

precise 


Miliardi su miliardi, insom¬ 
ma. In quante mani finisco¬ 
no? La figura del « protetto¬ 
re » con la spi/der che passa 

10 serate al biliardo con gli 
amici e poi ritira gli incassi 
della « mina » (così, nel ger¬ 
go .viene indicata la « pro¬ 
tetta ») esiste ancora, ma è 
stata notevolmente declassa¬ 
ta. La parte più consistente 
degli incoisi va infatti a cer¬ 
ti proprietari di garsonniere, 
a coiti alberghi, a certo si¬ 
gnore del tipo di Anna, a cer¬ 
ti giornali, e ad altri protet¬ 
tori che riescono a restare nel¬ 
l'ombra. Inoltre è certo che 
esiste un racket vero c pro¬ 
prio della pro-tituzione, con 
ramificazioni in tutte le mag 
glori città, che ha assunto 
proporzioni gigantesche, stile 
Chicago anni '.'10 Ma anche 

11 racket dovrà pur pagare 
qualche santo protettore e al¬ 
tri milioni finiscono così in 
ta -ene insospettabili. 

Naturalmente tutto è condi¬ 
zionato da leggi precise, da 
età. da zone, da incassi. E 
anche Pescalation dello sfrut¬ 
tamento è progressiva. Bi»i> 
gria, ovviamente, cominciare 
dal lato appariscente: siamo 
nel campo che va dallo mille 
« biancone * alle ragazze gio- 
vanis-ime che por qualche 
giorno stazionano in via Ve- 
noto, fino a quando non inter¬ 
viene la persona giusta che le 
immette nel t grande giro * e 
!o "Sterna ir: qualche casa di 
lu-wi 

A Ro'i) i. le i !a--..( he pas 
PcJgiatia: -rio enea quattro 
mila Si va appunto da via 
Veneto e dal Tritone fino al 
Raccordo Anulare. Ogni zona 
ha una quotazione fissa, si 

può dire anche una età fissa: 

e la lenta discesa fino all'ul¬ 
timo gradalo del Raccordo è 
automatica, e viene accetta¬ 
ta sem.a 1 1 oppi drammi dalle 
protag<>m c, e E poi. come po 
ti ebbero rilx-lbirsi? 

A rivolger»! alla polizia si 

finisce col loglio di via in 
ta»ea Ogni mc»e cento donne 
vengono rimpatriate o spe 
dite al paese d’origine: in 

compenso — ammettono i po¬ 
liziotti — ne arrivano cento¬ 
cinquanta, quasi tutte giova¬ 
nissime. Anzi ormai già a 22- 


23 anni si comincia a scivo¬ 
lare per i gradini. 

I soli due volti familiari 
a questo livello sono quelli dei 
« protettori » e dei sottuffi¬ 
ciali della Buoncostume. I 
primi, appunto, sono quelli 
classici, spesso mariti o pa¬ 
renti delle « mine », quasi 
sempre responsabili dell’av¬ 
vio alla prostituzione. I rap¬ 
porti sono sempre di forza, di 
minacce, di percosse: è il gra¬ 
dino più basso della brutali¬ 
tà. rapina continuata più che 
sfruttamento. Eppure sono ben 
pochi, forse dieci in un mese, 
quelli che vengono arrestati. 
Quasi per tradizione i «protet¬ 
tori » sono sospettati di fare 
le « soffiato » al momento giu¬ 
sto alla polizia, cosi almeno 
qualcuno cerca di spiegare 
questa « manica larga ». 

Da! canto loro i poliziotti 
sostengono che sono le « prò 
tette t a non voler denunciare 
chi le sfrutta. Spesso è vero, 
e m certo modo perfino com¬ 
prensibile. H volto della po¬ 
lizia. infatti, non è molto mi¬ 
gliore: insulti, minacce, inuti¬ 
li vessazioni, ricatti e, sem¬ 
pre. lo spettro della galera. 
Ecco perchè, alla fine, è sem¬ 
pre il « protettore > ad avere 
la meglio 

La storia di queste donne, 
diversa all'inizio (sfacevo la 
fame, era la strada più fa¬ 
cile ». « volevo guadagnare 
abbastanza soldi per aprire 
un negozio, ma poi... », « ha 
cominciato a farmi andare 
con i suoi amici dieci giorni 
dopo il matrimonio, perche 
aveva dei ritinti con loro.-, 
« è stato il primo che ho co 
no»rmto quando sono arriva¬ 
ta dal paese: meglio che fare 
la serva ») si conclude quasi 
sempre nello stesso modo. 
Senza una lira, malate, ab¬ 
bandonate anche dal « protet¬ 
tore » che ha trovato di me¬ 
glio, aggrappate a queirulti¬ 
mo scalino che d’altronde non 
le rifilila mai. Due o tre su 
cenlo riescono a ritirarsi in 
tempo, le altre n provano ma 
vengono ricacciate a forza nel 
giro. La loro parte di quei 
miliardi è finita nelle tasche 
di qualche proprietario d’al¬ 
bergo (il quale però, a sua 
volta, dovrà pagare per avo 
re certe protezioni) e soprat¬ 
tutto in quelle dei « protetto¬ 
ri », ì quali a loro volta hanno 
bocche da tacitare. 

Protettori 

occulti 

Natili .limonio man mano che 
si va su, fino al livello della 
prostituzione di lusso, lo sfrut- 
tarm nto as-uime una forma 
meno titillalo, più iaffinata, 
ma non por questo meno prò» 
sante. Sono le case infatti 
quelle che rendono di più, 
quelle chi diffìcilmente han¬ 
no grane con la polizia, 
quelle piu soggette a taglieg¬ 
giamenti di vano tipo. Il filo 
che porta fino al racket e ai 
protettori occulti parte proprio 
eia queste case: siano mode 
sto garsonniere o ville, come 
nei prò»'! dell'Appia Antica, 
dove l'arredamento è costato 
sui 15 milioni e l’accesso è 
(onsentito soltanto a «soci* 
dalle tendenze particolari. 
Quante sono queste case? Chi 
le organizza? Chi, soprattutto, 
lo protegge in alto? Quante 
volte e perchè interviene la 
polizia? 

M«rc«llo Dal Bosco 


L’urgenza di una riforma democratica della pubblica amministrazione 


Statali : quanti sono, quanto costano 




TOTALE NAZIONALE | 

CATEGORIE 

A ROMA 

secondo 

tabelle 

Ragioneria 

secondo dati 

del Bilancio 

Magistrati (ord. e ammi- 




ni strati vi) . 

1.903 

7.394 


Impiegati dei Ministeri 
Funzionari tecnici e ammi- 

61.596 

253.115 

275 569 

nistrativi . 

10.587 

32 184 


Impiegati deJJe Aziende . . 

35.9(12 

309.522 

348.804 

Funzionari . 

2.251 

4.454 


Operai Ministeri .... 

7.219 

54.074 

56 083 

Operai Aziende .... 

1 285 

19 260 

23 I5d 

Insegnanti ...... 

25.039 

401.081 

513.020 

Militari . 

43.932 

307.302 


Ufficiali ....... 

5.433 

26.566 


Sottufficiali . 

17.962 

103.293 


Graduati di carriera , . 

20.532 

177.443 


Vari Ministeri .... 

2.032 

26.677 


Vari Aziende ..... 

72 

7.244 


TOTALI . 

178 980 

1.385.669 

1.531 322 (+145.653) 



Le contraddizioni del¬ 
la Ragioneria Generale 
dello Stato 

Negli ultimi quattro an¬ 
ni sono aumentati di 
100.000, ma nelle note 
introduttive al bilancio 
si parla di 245.000 

L’elefantiasi dell’appa¬ 
rato centrale romano 
L’esigenza di un decen¬ 
tramento e di una nuova 
articolazione dello Stato 


BILANCIO 1968: RIPARTIZIONE 
DELLA SPESA IN MILIARDI DI LIRE 


MINISTERI: 

pedonala civile • militare, ingegnanti, 
penaionatl 


AZIENDE AUTON-: 
peraonala in s.rv fatte 
e penaionetl 


Ministri c settosegretari 
Pers. civile di ruolo 
(compreso insegnanti) 
Pers. militare e Corpi 
armati 

Pers. non di ruolo 
Pers. operaio 
Pensionati 
Oneri da ripartire 


0,678 

1.353,256] 

625,370 

465,725 

103,760 

514,615 

116,392 


708,308 


13,441 

36,332 

221,680 


Totale 4.159,557 miliardi pari al 35% della spesa 
generale (Stato ed azienda) di 11.815,591 miliardi. 


La scia di Bonny 


temente il cittadino si pone ogni qualvolta si parla degli statali. Domande legittime, tanto più che, come 
dimostriamo, anche i documenti della Ragioneria generale dello Stato confondono le idee. Poiché abbiamo 

sostenuto che raccordo sul riassetto — sottoposto ora alla verifica democratica di base — non risolve ì problemi di 
fondo dell’amministrazione (decentramento e funzionalità) sembra ormai necessario passare dalle denunce delle 
altrui responsabilità ed insufficienze alle proposizioni concrete. E per fare questo bisogna fornire, innanzitutto, i dati 
oggettivi sui quali ognuno 



CAPE KCNNEDY — Questa belle ragazza si è fette fetegrafere 
in pose statuarie su una scoglie delle Floride, scegliendo per 
sfende la scia luminose lasciata dal missile che ha messo in 
orbita avent'ieri una capsula spedale con le scimmie lonny 
e bordo 


può verificare, per pro¬ 
prio conto, la validità del¬ 
le nostre posizioni. Negli 
ultimi quattro anni, secondo ì 
dati, relativi al 1968, deirispet 
forato generale dei servizi spe 
ciali e meccanizzazione della 
Ragioneria generale dello Sta 
to l’aumento del pubblici di¬ 
pendenti è stato di circa oen 
tornila unità, con una ten¬ 
denza che si duò così riassu¬ 
mere (nelle sue linee venera- 
II): un certo aumento dell’ap 
parato burocratico dei mini¬ 
steri eri uffici (piti 26 000) c 
dei militari (più 10 000), leg 
gera flessione del oersonalp 
delie aziende autonome f — 7 
mila) e ripulì operai ( — 5 000), 
consistente aumento deci) in 
segnanti (pài 47 000). 

Senonchè la stessa Ragio¬ 
neria generale nelle note In¬ 
troduttive al bilancio di pre¬ 
visione del 1968, ci fornisce 
alcune cifre diverse (che ab¬ 
biamo indicato nella tabella) 
secondo le quali l'Aumento 
non sarebbe di 100.000, ina di 
245.000 unità circa. Se queste 
cifre fossero esatte gli incre¬ 
menti, nei quattro ultimi an 
nt, sarebbero stati ben più 
consistenti per tutti I seffiri 
salvo che per I militari, per 
i quali ultimi però in serto 
di analisi di bilanrio non 
si forniscono da'! 

Come è possibile una tale 
difformità di informazione, 
fornita da due uffici di uno 
stesso organo, quale la Ragio¬ 
neria generale, 1 cui calcoli 
sono la base tecnica per ogni 
decisione in materia di spesa 
corrente? Abbiamo cercato di 
darcene una qualche ragione, 
ma una precisazione del Mi 
nisfero del Tesoro, d sem¬ 
bra indispensabile E’ possi 
bile che il primo dato, quel 
lo che viene fornito dal Sor 
vizi speciali e mcccanografi 
ci, sìa relativo al personale 
effettivamente in servizio, 
mentre 11 secondo (che de 
nunzia una maggiore consi¬ 
stenza numerica) si riferisca 
alle somme impostate nel bi¬ 
lancio sulla base del posti 
coperti, di quelli non coper- 
( M e dei concorsi banditi e 


non ancora espletati- Trattan¬ 
dosi di un bilancio di compe¬ 
tenza questa n .sembra una 
spiegazione possibile. 

Anche se la diflerenza di 
ben centomila unita a propo¬ 
sito degli insegnanti ci fa sor¬ 
gere il dubbio che i rìup uf¬ 
fici della Ragioneria non sì 
stano messi d'accordo sul mo¬ 
do come calcolare il perso¬ 
nale incaricato c supplente, 
poiché uno dogli uffici do¬ 
vrebbe avere basato il calco¬ 
lo sulla mediti delle supplen¬ 
ze e non sul numero effetti¬ 
vo dogli insegnanti supplenti 
che non sono uncina dipen¬ 
denti, ma per t quali si pre¬ 
vede una spesa. 

DIVISIONI CON 
TRE IMPIEGATI 

Qualche anno fa 11 Minute¬ 
rò della Riforma, aveva di- 
chiaiata necessaiia e possi¬ 
bile una riorganizzazione de¬ 
gli uffici tale da consentile 
una diminuzione progressiva 
— attraverso il pensionamen¬ 
to annuo che si calcola attor¬ 
no al ;r. — di un quinto de¬ 
gli impiegati Non solo non ab¬ 
biamo aui'o questa diurno 
zinne, ma rincicmcntu e prò 
»< rimo ,t m neh a d’olio e la 
indu»ti--a dt'»'! ni » tnu M o sin 
ta .tdtipeia'a d t piu pati' La 
analisi del bilancio 1968 ci 
da c i he su questa v a »i cori 
imuei.t ad npeiare annoia 
Ma non dappt Hutto Per 
esempio nelle aziende autono 
me la tendenza alla diminu 
7 ione è stata progressiva spe¬ 
cie In alcuni settori fv m<» 
nopoli) e così pure tra gli 
operai (pressoché dimezzati 
rispetto a 10-15 anni fa). 

Siamo arrivati al paradosso 
di « divisioni » o « sezioni » co¬ 
stituite da un «dirigente» 
e da 2-3 impiegati L'effetto 
di una proliferazione buro¬ 
cratica — conseguenza dello 
accentramento — è quella del 
l'autoritarismo, sul quale tnsi 
stiamo particolarmente, e del¬ 
la perdita di tempo. Ogni uf¬ 
ficio, al di là delle valide ra 
gionl della sua esistenza e sen¬ 
za generalizzare, è portato co¬ 
sì a moltiplicare gli atti non 
necessari e le duplicazioni 
delle competenze (di cui par¬ 
leremo prossimamente) ed a 
creare, al centro, un tale si¬ 


stema eli controlli ed adem¬ 
pimenti da costituire un co¬ 
stante polo di attrazione. 

ACCENTRAMENTO 

PROGRESSIVO 

La media complessiva dei 
dipendenti pubblici è a Roma, 
del 12,82'<. ma con situazioni 
protondamente diverse. 

Eccone alcuni esempi: al Mi¬ 
nistero Agricoltura su 9.220 
dipendenti, 2.140 sono a 
Roma; alla Difesa 9 015 su 
24 927 dipendenti civili; all’In- 
dustna 1.247 su 2.016, alla Ma¬ 
rina Mercantile 523 su 922, 
al Tesolo 7 972 su J5.164; alla 
Sanità 1 949 su 3.434; al Turi¬ 
smo e Spettacolo 434 su 441. 
Non ce perciò da stupii- 
si che pni di un terzo dei 
« direttivi » sta a Roma. 

Questo fatto pone dei prò- 
blemi che diventano insolu¬ 
bili senza un metodo che par¬ 
ta dalla necessaria ampia ri¬ 
forma democratica per avere 
un» visionp generale della po 
litica del personale. Sarà op¬ 
portuno — in questo quadro 
— meditare meglio la propo¬ 
sta di unificare la politica 
del personale (come è in altri 
parsi europei) in modo la 
rendere possibile il passaggio 
da una amministrazione <u | 
laida. Ma la condizione og- ! 
gettivi! per tar questo e an | 
che quella della uniformità d; , 
trattamento per funzioni e 
mansioni identiche In sede di 
attuazione del de< entramen'o. 
a qualcosa di simile bisogna 
arrivare. 

E’ appena il caso di ricor¬ 
dare che la situazione attua 
le dell'amministrazione ed 
una certa sua inflazione sono 
conseguenza della politica eco- 
nomico-soriale del governo 
che trasferisce In questo set¬ 
tore forze lavoro, soecie del 
centro-sud, alle quali non si 
offre altra possibilità dt im¬ 
piego Così rifalla paga due 
volte il suo distorto e con¬ 
traddittorio sviluppo. 

APPROFONDIRE 
IL DISCORSO SU ROMA 

Soprattutto a Roma l’inale- 
me di questi fenomeni gene¬ 
ra una situazione che andrà 


meglio analizzata come si pro¬ 
pone di fare la Federazione 
romana del PCI m occasione 
delia prossima Conferenza 
provinciale. 

La spesa non ha bisogno 
di molte parole di commen¬ 
to. Onde evitare alcune gene¬ 
ralizzazioni vogliamo fornire 
solo alcune grandi ripartizio¬ 
ni di essa: 2.866 miliardi ri¬ 
guardano gli assegni fissi (sti¬ 
pendi. assegni familiari, inden¬ 
nità di scala mobile, ecc.): 
285 miliardi riguardano le in¬ 
dennità accessorie; 152 miliar¬ 
di di oneri previdenziali; 736 
miliardi il costo delle pen¬ 
sioni; 116 miliardi sono gli 
oneri che (parliamo sempre 
del bilancio 1968) dovevano 
essere ancora ripartiti. Come 
»i vede la parte accessoria del¬ 
la retribuzione iscritta a bi¬ 
bule.o c pari al 10'”» degli 
assegni fissi. In questa cifra, 
pero, non sono comprese le 
gestioni fuori bilancio, gli 
« incarichi », e rosi via. la cui 
consistenza non si è « mai * 
conosciuta, neanche per ap¬ 
prossimazione. 


IL LIVELLO 
DELLA SPESA 


l,a un idenza complessiva 
delia Mie»,! globale per il 
'-na’c * clic a.- renderà a 5 
mila mi...udì m 2 3 .inni) sul 
In,.mc:o del 1968 era pari ai 
35 . delle uscite globali ed 
al 40'. circa delle entrate glo¬ 
buli eftetuve Questa inciden¬ 
za potrebbe diminuir» percen- 
tuaimente (a parte la compo¬ 
nente relativa aU’insegnamen- 
to da considerare alla stregua 
degli investimenti) come è av¬ 
venuto, in pratica, per 1* 
Aziende autonome. La via per 
ottenere questo l'abbiamo in¬ 
dicata nella profonda riorga¬ 
nizzazione da attuare in oc¬ 
casione del decentramento • 
sempre che vt sla la volontà 
rii pervenire ai due risultati 
(democrazia ed efficienza) 
che sono tra di loro stretta*- 
mente connessi. Ed è quatto 
che andremo indicando Mi 
prosieguo del nostro di scora* 
dal momento che ognuno ha 
potuto convincersi che MI 
sarà certo Colombo a stato¬ 
re in questa direttane. 


Ugo Votar» 
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Documento dei frappi ^ 

consiliari del PCI . 

La crisi torni ; 
air esame { 

del Consiglio ! 

Rinnovo della politica capitolina oppure < 
autoscioglimento delrassemblea per nuo- ’ 
ve elezioni * Rappresentanze del PCI dal I 
sindaco e dal presidente della Provincia | 


Sulla oda dello ecandolo del lager di Grottaferrata 

CHIUSO UN ALTRO STIMO 

Ragazzine «sorvegliavano» i bimbi 

E' il « Sarta Maria Gorelli », a Torvaianka - Era gestito da una doaaa ad ospitava sino a quaranta fanciulli 
Carenze nei servizi igienico-sanilari - Alcuni bambini trasferiti in altri asili, altri riconsegnali alle famiglie 


La crisi del centrosinistra, 
i contrasti che lacerano in 
modo insanabile il PSI e la 
DC rendono impossibile la 
costituzione di una ma Mio 
ranza tripartita, sul tipo di 
quella che ha rassegnato le 
dimissioni al Comune e alla 
Provincia. La situazione che 
si è venuta a determinare 
al Campidoglio e a Palazzo 
Va lenti ni è stata esaminata 
l'altro giorno dai gruppi con 
siluri comunisti i quali han¬ 
no approvato il seguente do¬ 
cumento: 

« I gruppi consiliari comu¬ 
nisti del Comune e della 
Provincia di Roma hanno 
preso in esame la situazione 
e il perdurare di un grave 
stato di crisi delia maggio¬ 
ranza di centrosinistra, t 
due mesi dalle dimissioni 
delle Giunte - mentre 1 pro¬ 
blemi della città e della pro¬ 
vincia si fanno sempre più 
drammatici e cresce il mal¬ 
contento della popolazione — 
i partiti della maggioranza, 
lacerati da profonde con 
traddfcioni. si mostrano in¬ 
capaci di giungere ad una 
soluzione della crisi. 

« Non si può tollerare oltre 
questo stato di cose. I grup¬ 
pi comunisti hanno chiesto 
di essere ricevuti dal sin 
daco e dal presidente delia 
Provincia per esigere l'im- 
meduta convocazione, a ter¬ 
mini di legge, delle assem¬ 
blee consiliari, come già ri¬ 
chiesto da oltre un terzo 
dei consiglieri. 

« Il protrarsi dell'attuale 


stato di crisi — nel quadro 
di una situazione nazionale 
anch'essa caratterizzata da 
una profonda crisi della 
maggioranza governativa -- 
rende reale l'ipotesi che si 
soglia, da parte di ben prc 
fise forze del centrosinistra, 
giungere alla antidemocra 
tua imposizione dei commis 
sa rio prefettizio. I gruppi 
consiliari comunisti respin 
(tono decisamente questa ipo 
tesi. Di fronte al protrarsi 
senza prospettiva di soluzio 
ne di questo stato di crisi, 
ed ove presalesse la ten 
denza ad imporre una ge 
stione commissariale sottrat 
ta ad ogni controllo demo 
cratico e per un periodo di 
tempo indeterminato, i grup 
pi consiliari comunisti affer¬ 
mano che in tal caso si deh 
bano imece sotto! rifare le 
responsabilità democratitdie 
dei Consigli, attraverso l’au- 
toscioglimento delle assem 
blee ed il ricorso alle eie 
rioni contemporaneamente al 
prossimo torno delle elezioni 
amministratile e ragiona),. 

« I gruppi consiliari rivol¬ 
gono un pressante appello 
ai compagni ed all'opinione 
pubblica democratica perche 
intervengano con unitarie 
iniziative di lotta nella crisi 
del Comune e della Proviti 
eia, facendo pesare la loro 
volontà democratica per da 
re finalmente una soluzione 
ai gravi e drammatici prò 
blemi della città e della 
provincia ». 


L'Istituto 
« Santa Maria 
Garetti » di 
Torva tonica 
che dovrà 
chiudere entro 
il 5 luglio. Il 
provvedimento 
è stole adot¬ 
tate per ra¬ 
gioni igieniche 
e sanitarie e 
per il persone- 
la di assisten¬ 
za non Idoneo. 
Infatti (nel ri¬ 
quadro) le as¬ 
sistenti sene 
r e g e s z Ine 
quel terd I - 
cenni. 



Per miglioramenti economici e con tro l’intransigenza delle direzioni 

Gas oggi ed Acea domani: sciopero 

Alla « Romana » il lavoro fermo per 24 ore - Da undici giorni scioperi articolali alla 
Carpari - Sospesa l'agitazione dei tecnici capitolini - Avanza la CGIL alla Ravasini 


Firmano per Villa Chigi 


Si iopct '0 di J4 ore, oggi, dei 
l,noratori della Romana gas. e 
se lopom, domani, dei lavoratori 
dell'ACKA queste le due prnici 
pali notizie della vita sindacale 


rita dall accoglimento del snida 
«ali rii categoria della proposta, 
foiimitata da Santini, di redige 
re in un documento globale da 
presentale domani in Giunta, le 


cittadina, il cui fronte appare solu/mm ai vari problemi della 



sempre piu combattivo, imitano, 
articolato 

K’ stata l'assemblea generale 
de, lavoratori della Romana gas 
a decidere questa dura forma di 
protesta per rispondere al pro¬ 
vocatorio e irresponsabile atteg¬ 
giamento dell'azienda del grup 
I» Jtalgas che ha rotto le trat¬ 
tative sindacali nella stessa se¬ 
di* dell'Ufficio del Lavoro La 
decisione — fatta propria dai 


categoria. L'n'assemhlea gene¬ 
rale dei tecnici — che deciderà 


Un altro istituto assistenziale 
per bambini è stato chiuso per 
ondine del prefetto: si trotta del 
* Santo Maria Goretu ». sul lite 
rale di Torvaiamca, un asilo che 
ospitava, fino al mese scorso, 
quaranta bambini. Attualmente 
erano ancora ospiti dell'istituto 
una quindicina di ragazzini. Il 
decreto di chiusura è stato noti¬ 
ficato alla direttrice. Sabina Co 
stantina, che gestiva l'asilo con 
l’aiuto di una vice direttrice e 
di cinque assistenti. 

Il provvedimento, il terzo in 
pochi giorni : è stato adattato in 
seguito alle gravi carenze d*l- 
1'istituto, accertate durante al 
cune ispezioni, sulla scia dello 
scandalo del < lager > di Grotta¬ 
ferrata. 

Nel corso delle ispezioni il pic¬ 
colo istituto di Torvaiamca. al 
numero 177 della litoraneo, è ri¬ 
sultato privo dei servizi igienici 
e sanitari, mentre il personale 
adibito all’assistenza e alla sor¬ 
veglianza dei piccoli ospiti non 
risultava idoneo: le cinque assi¬ 
stenti. infatti, sono delle ragaz¬ 
ze di quindici o sedici anni, pro¬ 
venienti da altri collegi, che 
preparavano il vitto, accompa¬ 
gnavano i bambini a scuola, alle 
elementari o alle medie. Per 
l'assistenza dei ragazzi la diret 
trite riceveva fondi da numeio 
si enti rel giosi, nuH'associaz.o- 
ne dei reduci di guerra, alcune 
famiglie inoltre pagavano una 
tegolaie retta per i loto figli 

Comunque pare accertato che, 
a differenza del H,ta di Grot 
taferrata, dove i piccoli veni 
vano sottoposti ad ogni genere 
di sevizie e maltrattamenti, per¬ 
fino legati con catene al letto, 
scarsamente nutr.ti. al « Santa 
Maria Goretti * i himb* non sa 
rebbero mai stali maltrattati. 
Dolio il rapporto presentato al 
prefetto, questi ha ordinato, il 
giugno scorso, la chiusura entro 
dieci giorni dell’asilo 

Attualmente 1 bambini rimasti 
sono una Quindicina, gl* altri in¬ 
fatti sono già stati trasferiti in 
altri istituti assistenziali specia¬ 
lizzati e p'U idonei, altri hanno 
già fatto ritorno alle lo"o fa 
miglie. L’istituto di Torvaiam 
c.i e il terzo che chiude nel gì 
ro di pochi giorni, dopo il gra¬ 
vissimo scandalo rii Grnttafer 
rata, che ha sollevato fmu'men 
te il problema dell'assistenz.a ai 
bambini, sulla speculazione ver¬ 
gognosa di enti e personaggi più 
o meno conosciuti sulla pelle rii 
poveri ragazzini, tenuti in con¬ 
dizioni igieniche e sanitarie schi¬ 
fose, senza cibo, maltrattamenti 
e seviziati 

Comunque i provvedimenti di 
chiusura di ieri a Torvaiamca. o 
quello dei giorni scorsi del Qua 
draro. di papa Andrea, il pen 
stonato che ospitava a spe.^e sue 
i bambini lasciati sulla strada, 
non sono stati presi per questi 
motivi: come da papa Andrea, 
anche a Torvaiamca. nell'istituto 
della Cosentina, i bambini \ »• 
invano tiattati con una corta 
cura e avevano cibo Resta il 
fatto pero che non si può lascia 
re dei bimbi a pei soie incoili 
petenti, per esempio a ragazze 
giovanissime .senza esperienza e 
senza un'adeguata preparazione 
m locali per di più. senza le 


l'Unità / Mortai 1 lugli* 1949 

Sulla « nuova » Aurelio; 
adesso occorrono i semafori 

Le strisce 
solo dopo 
la protesta 


tre sindacati di categoria, uni- 1,1 mantenuto i due seggi, ha 

tar.amentc - viene a conclusa „ ,'dàto mr.ETX 

no di un primo periodo di scio , ro to,„V u loU( , dc C |, 
por, compiuti per ,1 nspcUn d, s,ld d, IWz* c 

dklini articoli del \lt,PIlU ton Hìai n ridila Vatmp 


le ulteriori azioni dopo aver esa- attrezzature sanitarie ed igieni- 
minato gli sviluppi della situa I c " e necessarie 
zinne — 1 11 luglio, alle ore 17 * 
in via Bodoni 19. 

RAVASINI — Un significati¬ 
vo .successo ha ottenuto la li 
sta CGIL nelle elezioni per il 
rinnovo della commissione in 
terna della fabbrica farmaceu¬ 
tica « Rav asini <>. La lista che 


Da due anni 
giovane madre 
nel rene artificiale 


«»«««.,,n i imV.r ^i, Amelia Argentati e una donna 

proseguo la lotta deglioperai m rK . mf > ra t a a ] rC par 

della HsVLSud di Pomez.a c , 0 Rcm artlflclah sLan/a 33 


fratto, reu", agl, aS,. alto 2 « lf "* ratori *"* Katme ' della* 2 >n*. tar dar,» del 


Lo madri doi quartieri Nomantano 0 Ve- 
tcovio ai tono fatto promotrici di uno inizia¬ 
tiva par spingere il comune a risolver* il 
problema dal verde pubblico nella zona. In 
una petizione si deplora « lo stato vergognoso 
In cui si trova attualmente l'area destinata 
a parco pubblico ». Le madri cosi continuano 
In un foglio fatto girar* nei quartieri; « Sla¬ 
ma consapevoli che nello zone mence qual¬ 


siasi spazio verde per i nostri bambini e 
perciò siamo costretti a recarci a Villa Chigi 
nonostante la sporcizia, i numerosi cani in 
libertà ed una quantità di altre cose ». 

Gli abitanti chiedono quindi :he l'ammini 
strazione comunale utilizzi subito i 211 mi¬ 
lioni stanziati per l'esproprio della villa e 
che questa venga sistemata a parco pubblico. 
Chiedono inoltre l’esproprio e la sistemazione 
di villa Leopardi. 


Si à riunito Ieri II Comitato 
Direttivo della Camera del La¬ 
voro di Roma o provincia che 
ha proceduto alla elezione dal 
Comitato Esecutivo camerale, 
che è risultato cosi composto: 
Barbarmeli!, Bensì, Capitoni, 
Canullo, Ciai, De Filippis, Della 
Rosa, DI Giacomo, Fredda, 
Giunti, Leoni, Loffredi, Maria¬ 
netti, Mattioli, Mezzanotte, Or¬ 
landi, Pesce, Polidori, Picchet¬ 
ti, Roto, Santacroce, Soldini, 
Teodori, Terribili, Vettraino. 


__il partito 


Da stasera nella sezione dei postelegrafonici 

Prima festa azieadale dell'Uaità 


Ad iniziativa della Se zio 
ne Posti li giafnniL 1 del PI I 
Stasera alle 19 m via La Spe 
zia. 79. aire inizio la prima 
delle tre serate «li iniziative 
politiche, culturali e ruica 
tive che sostanzieranno la 
Festa deH'L'mta dei lavorato 


Così l’acqua 

Oggi mancherà l’ecqua, 
dalle 14 elle 24, nelle se¬ 
guenti zone: Giustiniano, Ot¬ 
tavia, Tomba di Nerone, via 
Carssia, Suburbio Trionfale, 
Mente Mario, Suburbio dell* 
Vittorie, viale Marconi, vie 
Odoriti de Gubbie ed adia¬ 
cente, vie delle Maglione * 
adiacenze. 


11 liu ti li giafnim 1 II pni 
giamnia di stasela pii 1, di 
la pioie/ione del do. unii nia 
1 in , I. offensiv a elei 1 1 1 
listi piatici di .udori (lassi 
(I e moderili detti da Pietre 
7 mano e lan/nm |m>|miIuii 
( amate da Angiolina Qum 
temo della H \I !\ Tl a 1 
pi esulti saianno sorteggiati 

Vedimi Hi |xies,e 

Intanto voiitinuano ad un 
ritmo sempte pii mieiiso 1 
veisameiltl (H'r la sottosu 1 
zinne della statuita .he te 
stimomano della attivila del 
le sezioni la Sezione di Mnn 
te Veirie Nuovo ha versato 
Ó00 000 lire pari al 77’c del 
l'obiettivo Morlupo 74 000 
pan a| 67'c S Lorenzo 40(1 
mila, ( ampagnano .74 000. 
Italia 160 000, L. Metronio 
20 000 


Pertini visita 
in clinica il 
compagno Zocchi 

Il compagno Lino Ansili fi 
1 ilo dm ante la 1 rim naie aggu s 
suine lasusta alla sedi inumili 

sta di Montoiento. Iva 1 multo 
il seguente telegramma dall mio 
rei ole Sandro Pelimi della di 
lezione del PSI «Sdegnalo per 
vile aggressione di cui sei staio 
vittima ti invio mia fraterna so 
Iidaneta di amico e di anti¬ 
fascista ». Successn amente il 
compagno Perdili si e recato 
alla clinica * Città di Roma » a 
visitare il ferito. 


mansioni e alla definizione del - ™■ - ■' 

le categorie, dopo l'ingresso . , « 

dell’FAI nellTtalgas. L OSOCUlIVO 

In questi ultimi tempi di ri . .. 

strutturazione tecnologica ed or fgn||M ffllKAMI 

gam/zativa dell'azienda, si è Vlliwm 

assistito ad una compressione I. I I n»nrn 

degli organici, mentre il livello Q 0 I LuVUlV 

dei salari da anni immutato, è 
partii olarmente basso (basta 

considerane che un operaio qua Si 4 riunito Ieri II Comitato 
liticato non raggiunge le 80 mi Direttivo della Camera del La- 

la lire mensili) Per questi mo voro di Roma # provincia che 

tvi ev(inumici e normativi e proceduto alle eiezione del 

| peii he le vontmue sopratfa/io Cornitelo Esecutivo camerale, 

I 11 dt 11 azienda fissano venir ar • risultato co*» composto: 

! un.t, Min il inonosumento dei B*r»>*rane li ? ,p i! 0 ! , , i ' 

sminiti il! interno deitoi/ion Canuti*. CULO* Filippi». Dalla 

da , lavoratori sono scesi m ?! P**' 0 ,? 0 ',, F " dda ' 

, Giunti, Leoni, Loffredi, M*ria- 

‘ „ , , , netti, Mattioli, Mezzanotte, Or- 

ACEA -- Ritardo di due ore u„di. Pesce, Polidori, Picchet¬ 
tici! 1111/10 della giornata lavo fi, Roto, Santacroce, Soldini, 

lai,va (fi domani questa la fo t . Teodorl, Terribili, Vettraino. 
in* (ii lotta (toc isa dai tre sm 
d.uiti di categoria contro l’at- ' 
leggi mietilo dilatorio delPazien m _ 

ria vhe da mesi ormai trascina J I 

st linamente le trattative La ■ I f ^ 

azione sindacale si articola sul- 

la ih ostruzione delle carriere. * 

il 1 iconosv intento deeli effetti 

i unti-attuali ai possessori dei ti- SEGRETARI DI SEZIONE — 
tuli di studio, Pappluazione del- I segretari delle Sezioni della 

! acvordo ministeriale sulle as- città e della provincia sono con¬ 
sunzioni. il problema degli ap vocali nel Teatro dell* Federa* 
palli e su ami punti ancora zion# giovedì alle 11 , 1 ®. ti com- 

Obiettivo primo peri) resia la P»goo Renzo Trivelli, segreta- 
difesi del diritto di contrattare rio della Federazione, Introdurrà 
i/iend.ilmente ogni aspetto d**l * temi del dibattito preparatorio 
1 a pimi to di lavoro dalla conferenza provinciale di 

CAMPAR! - Da .indir, gior ISSTfatto 

1 ’W lavo,..tori della società t.«i In K' 

( ampan. quelli dello stahihmen- Sm.Iom IL» - rmrare II teSo 

io ionie «meli, dell’agenz.a so P* r n torlo • d 

no impegnai, m uno scope,o ar documento 

, volito pe. pone fine alla spo urfl#n,e pr# * 

requa/ione salariale con lo sta pa f? 2 |i lu» ei,n «a m 

bili mento milanese I lavoratori CASI LINA SUD-- Ore 14.M 

ch'odono la d.m,unzione del T* r ™ M , aura ’ ri - 

. , ... ri di circoscrizione con Butta. 

I orano 1 aumento dell organno Z0NA COLLEFERRO PALE- 

e del premio pasquale la re ST R|NA - Presso la seziono 

visione del premio di produzione 

i* l'istituzione del cottimo La ■ — 

lotta alla Gampari — dove 1 # 

lavoratori si ioi>erano ogni mez SdttllCfFlVAlllk 

zoia — ò ìeimivpagnata dalla * «W 

solidarietà degli abitanti del ne jIaIIjì 

(liiartieie ai quali sono stati di n«l AVi 00110 

stnbmti migliaia di volantini % 

mentre decine di manifesti so SmVIANA MAnfl 

no stati affissi in tutta la zona. J®*1OI10 IflVIIII 

TECNICI — Ingegneri, archi- I vecchi compagni della se- 
tetti, geometri e periti del Co- rione Monti, per festeggiare il 
mune hanno sospeso ieri lo scio Uòmo anniversario della fonda- 
pero iniziato la settimana scor- zione della loro sezione, per ri¬ 
sa dopo 1'ir.oontro avuto con il cordare l'Umfd, hanno versato 
sindaco. La decisione è acato- al nostro giornale 12 500 lire. 


Policlinico perchè affetta da 
una grave malattia ai rem che 
da due anni mette in serio pe¬ 
ricolo la sua vita Ha urgente 
bisogno di sangue perchè ogni 
giorno deve essere sottoposta 
a trasfusioni di sangue che tl 
manto. Giuseppe N'ica di 40 an¬ 
ni. non è in grado di pagare. 
L’uomo infatti è rimasto disoc¬ 
cupato perche costretto ad as¬ 
sistere continuamente la mo 
glie Chiunque voglia aiutare 
Amelia Argentati deve rivolgersi 
all'Emoteca della seconda eli 
mea chirurgica del prof Stefa¬ 
nini al Policlinico, e dichiarare 
di voler donare il sangue per 
lei. specificando anvho il repar 
to e la Manza in cui la donna si 
trm a ncov erata 
Per \melia Argentati 1 fami 
bari tutti si sono sottoposti ad 
una serie di analisi per donare 
un loro rene. 


SEGRETARI DI SEZIONE — 
I segretari delle Sezioni dalla 
città a della provincia tono con¬ 
vocati nel Teatro dell* Federa¬ 
zione giovedì alle 19,1®- Il com¬ 
pagno Renzo Trivelli, segreta¬ 
rio della Federazione, introdurrà 
i temi del dibattito preparatorio 
della conferenza provinciale di 
organizzazione- I sagrotari e ho 
non lo avessero ancora fatto, 
tono pregati di passare in Fe¬ 
derazione per ritirare II testo 
del documento preparatorio ed 
altro materiale urgente di pro¬ 
paganda. 

CASILINA SUD - Ora 19,3® 
Torre Maura, riuniona consiglie¬ 
ri di circoscrizione con Buffa. 

ZONA COLLEFERRO PALE- 
STRINA — Presto la seziono 


Sottoscrivono 
nel 25. della 
Sezione Monti 

I vecchi compagni della se¬ 
zione Monti, per festeggiare il 
Uòmo anniversario della fonda- 



C'è voluta la protesta clamorosa dagli 
abitanti dalia zona perchè il Comune si ri¬ 
cordato* di mandar* squadre di operai a di¬ 
segnare le < strisce » sul nuovo tratto di 
Auralia, quei due chilometri aparti recente¬ 
mente al traffico- I cittadini che vi abitano 
* eh* normalmente svolgono le loro attività 
ai bordi della strada, l'altra mattina hanno 
finalmente trovato ciò che volevano: a re¬ 
golare distanza c'erano finalmonte le strisce 
bianche riservate agli attraversamenti pedo¬ 
nali. li Comune avrebbe potuto pensarci pri¬ 
ma, senza costringere la popolazione della 
zona a protestare per il pericolo rappresen¬ 


tato da una striscia tutta nuova, invitante 
alla velocità, con una soia « zebra » di at¬ 
traversamento, quella in corrispondenza del¬ 
la chiesa. 

Anche i compagni della sezione comunista 
erano intervenuti nella questione. Ora le 
strisce ci sono, ma occorre farle rispettare: 
le auto continuano a sfrecciare, spesso in¬ 
curanti di dare la precedenza ai pedoni. Si 
impongono, perciò, semafori e, in tale attesa, 
un adeguato numero di vigili urbani. 

Nella foto: la strisce sulla » nuova » 
Aurelia- 


Prima si accoltella poi tenta di impiccarsi 

Salva in extremis lamico 
deciso a togliersi la vita 

Il giovane, uno studente africano, non è grave — E' stato ricoverato alla 
Clinica Neuropsichiatrica — Aveva già dato segni di disturbi psichici 


Si è infoilo ali uno coltellate 
e quindi ha toni,ito di ìmpu 
carsi, ma un modico e poi la 
polizia, mtot. venuti in tempo, 
gli hanno impedito di portare 


volto, uno studente H. anni 
del Dahomev ora vìa qualche 
tempo a Perugia per seguire 
un corso di studi plesso quella 
università avvalendosi di una 


alle estreme conseguenze il suo Imrsa di studio ottenuta dal 
gesto II piotngomsta di que- MEC Ultimamente, a causa di 


.sto episodio e uni» studente 
africano 111 Italia con una bor 
sa di studio - ora si trova ri¬ 
coverato alla Neuro c to ferite 
che si è c,insito non sono gra¬ 
vi Sono oscuri 1 motivi che 
hanno provocato 1 episodio 
Bem muto H 0,1 foga Kcrono- 


alcuni disturbi psichici, il gio 
vane era stato ricoverato nel 
1 ospedale della citta umbra, 
ma da li era fuggito raggimi 
gendn Roma Qui aveva trovato 
ospitalità presto un suo con¬ 
nazionale, Josef Daco.ita nel 
1 appartamento di via Pr ncipe 


di Genazzano ore 20 attivo se¬ 
zioni Genazzano, Falastrina a 
Zagarolo, S, Cesareo a Gallicano 
con Agostinelli a Strofoidi. 

COMITATO CITTADINO GUI- 
DONIA — Ore 20 con Fradduzzi. 

SEZIONE UNIVERSITARIA - 
Ora 19 in sezione esecutivo al¬ 
largato a tutti i compagni. 

AURELIA - ore 20 attivo. 

DIRETTIVI - Testaccio ore 
2® CD allargato Micucci; Tra- 
stevara or* 2® Di Stefano; Allu¬ 
miere or* 19,M Valere • Ra- 
nalii, 

CORSI IDEOLOGICI - Ospe¬ 
dalieri (Borgo Prati) ore 17,10 
Caputo; Mario Alleata ora 19.M 
Fusco. 

F.G.C.R. — Questa sera alla 
ar* Il in Fednrntlone i convo¬ 
cato l'osacutivo politica, tutti I 
compagni sano tenuti a parteci¬ 
par*. 

AVVISO ALLE SEZIONI - 
Questa sera all* or* 20,30 l'ARCI 
presenta al Teatro Tordlnona 
(via Acquasparta, vicino piazza 
Navone) vari gruppi di cantanti 
folk * gruppi di teatro utiliz¬ 
zabili nel corsa dall* Iniziativa 
culturali a nati* Fetta dalla 
c Unità ■. La Sezioni eh* orga¬ 
nizzano fast* dalla stampa san* 
Invitata ad inviar* un loro Inca¬ 
ricato. 


PER RINNOVO LOCALI 
DA DOMANI 30 GIUGNO 

DA 

ROSER 

UGO PIPERNO 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE. 34 

LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI PER 
UOMO DONNA E CI0VANETTI DI ABITI 
SOPRABITI • IMPERMEABILI - CIACCHE 
PANTALONI DELLE MARCHE FACIS 
LESOLE - SANREMO, ECC. 


a PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUNI ESEMPI 

PANTALONI uomo - da L. 7.500 a L. 1.500 
GIACCHE sport >» » 21.000 » » 4.900 


GIACCHE sport 
VESTITI uomo 
VESTITI Facis 
VESTITI Lebote 
IMPERMEABILI uomo 
PALETOT uomo 
VESTITI donna 
TAILLEURS 
PALETOT donna 


» 27.000 » 
» 39.000 > 
» 35.000 . 
» 27.000 » 
» 30.000 . 
* 12.500 » 
» 23.000 » 
» 27.000 » 


4.900 
10.900 
24.000 
22.000 

9.500 

7.500 

3.900 

8.900 
12.500 


TESSUTI DEUE MIGLIORI MARCHE: GEMUTI, MAR- 
Z0TT0, ecc. da 1. 7.500 al m. a L 3.000 al m. 



Amcdcu 1)8 lutei no 2, dove ap¬ 
punto lo studente ha tentato lo 
iribdlio gesto 

Erano to 17,4(1 quando senza 
alcun segno picnioietorc. Ben 
venuto Honfoga Ila afferrato 
un coltello e in silenzio ha co¬ 
minciato a vibrarsi dei colpi 
all impazzata, ma fortunata 
mente senza che la lama pene¬ 
trasse in profondità. Nella stos 
•(a stanza c era 1 amiLO Josef 
che iti un primo momento ha 
creduto ti attorsi di uno s L her 
/« Quando poi ha visto le pri¬ 
me macchie di sangue sugli 
abiti, si e reso conto della gra 
vita della sanazione si e lari 
ciato verso il giovane. Io ha 
disarmato ed ha poi tentato di 
calmarlo 

Sembrava che ci fosse riu¬ 
scito quando, ali impiov v iso e 
quasi eludendo la soneglianza 
del suo ospite, Benvenuto ha af 
ferrato ima corna, se i e nifi 
lata attorno al collo ed ha 
tentato di ìmpiicaisi Nuovo 
di ammutito miei vento di Josef 
che questa volta ha dovuto ìm 
pegnar-u in una vera collutta 
/ione prima di misure ad al 
lontanare u pencolo nell aspi 
ialite stile ala \ (loeMo punto, 
peio non m e pm fidato ed ha 
pioti rito av virtù e i poi /.otti 
quest, aicors poco dopo e vi 
sii le eonrli/iom 1 estrema oc 
utazione del l’inane at rii ano. 
Iihiiiio i (temilo d, aceompagaai 
lo alla elmia noni op-K h ali h a 
dell univo, sita Qui ì medivi lo 
hanno tiattcnito m os,civazio- 
ne mentre U fonte elio ciano 
-tale provo.ate dalle pugnalate 
sono state giudu ite guaribili m 
pochi giorni Nulla si sa su; 
motivi che hanno spinto lo 
j studente a ti ntare di togliersi 
la vita 


Per l'aumento 
della luce 
nuove proteste 


I Continuane le p.ote-te contro 
1 aumento del prezzo deliriti 
! già eletti.ca 11 Comitato Ditet 
I t'Vo dilla Camola del 1 noni 
I i.mtos eri hi uiio-mi in al- 
I 1 1 a c unni i . a’o H \ i i protos* i 
| i uno. andò il . ,i.\ip io totoi« 
i dissenso . e eh edendo -• ! annul¬ 
larne .ito del pimveliminiti) che 

— due fia 1 alilo il documento 

— colpi-.,o mo dei concimi or¬ 
mai md spo i-abn, al vivere u 
vile - detei limando una spinta 
ìotevo’e . a') nitrijore aumento 
dei prezzi e i t u idi ala u 
dazione de: sihrt reali dei ia 
voratut Nel comminato ino! 
tre la C d 1. s,,ttol ne ( c he 1 
(inverno . e giunto alto decis.one 
di aumentate to t irrite della 
luce da _!b a 31 lire ignorando 
completamente la sottocotnmis 
sionc por i prezzi e rinunciando 
al parere dei rappresentanti sin¬ 
dacali della CGII. CISL c UIL » 

Il ^indaco dott Sant m ha in 
v iato al presiden'e del Conti- 
gito e al ministro deU'Industria 
un altro telegramma 4 Mb- 
testa. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Il « Trittico » a Spoleto 

Musica, luci 


Fa 

alla 


il verso 
«divina» 


fettucce e 
palloncini 

Lo spettacolo comprende un « Concerti- 
no» di Clementi, una «Canzona» di Schoen- 
bach e «Le bai masqué» di Poulenc 


Dal Mitro inviato 

SPOLETO. 30 

La prima domenica de! Fe¬ 
stival — la giornata di ieri — 
ha registrato un colossale 
« tutto esaurito ». dentro e 
fuori Spoleto, Impressionante 
il numero delle macchine (si 
sta esaminando la possibilità 
di non far più entrare auto¬ 
mobili in città) posteggiate 
nei modi più stravaganti e 
addirittura fuori le mura. La 
stessa cosa — affollamento — 
si è verificata nelle sedi del¬ 
le vane manifestazioni. I tea¬ 
tri sono zeppi, mentre la fac¬ 
cenda delle mille lire — prez¬ 
zo unico — crea qualche in¬ 
conveniente per i posti di log¬ 
gione. Costano quanto quelli 
di platea e il sistema del « chi 
tardi arriva, male alloggia » 
non è il migliore. Ma pare 
che. per ripicca. quella gente 
che non batteva ciglio nel 
pagare un biglietto anche pa¬ 
recchie migliaia di lire, se ne 
andrà lì. proprio in quel po¬ 
sto. in loggione. 

Si è creato, insomma. con il 
fatto delle mille lire un certo 
arrembaggio ai posti, corri- 


Bunuel ci ha 
ripensato: farà 
un film con 
la Deaeuve 



PARIGI. 30 

Luis Bunuel, che ha com¬ 
piuto quest’anno settant'anni, 
comincerà tra breve la lavo¬ 
razione di un nuovo film, 
smentendo cosi, con i fatti, le 
sue dichiarazioni di qualche 
mese fa secondo le quali « La 
via lattea » sarebbe stato il 
suo ultimo lavoro cinemato¬ 
grafico, anzi il suo « film testa¬ 
mento ». 

Protagonista femminile del¬ 
la nuova opera di Bunuel sa¬ 
rà Catherine Deneuve (nella 
foto) che. come è noto, è sta 
ta l’interprete femminile di 
4 Bella di giorno ». diretto dal 
k) stesso regista spagnolo In 
merito al nuovo film non si 
conoscono molti particolari’ si 
aa soltanto che il soggetto sa 
rebbe basato sui rapporti che 
intercorrono tra una ragazza 
ed il suo tutore. 


Concluso 
il convegno 
musicale 
toscano 

F1HF.V/.F. t» 

Nel salone delle Q.i.ritro .Va- 
g.on del Palazzo Med ri R.nar 
di si sono conclusi ieri i la¬ 
vori del primo convegno per 
la diffusione della cultura mu 
sleale in Toscana, apertosi sa 
bato a Livorno con le relazioni 
di Enrico Galletta (Strutture 
attuali per l'attività musicale 
in Toscana *). Roman Vlad 
(« Ruolo e prospettive della fu 
tura attività del Teatro Comu 
naie nell'amhito regionale*); 
Silvano Filippelli («Enti locali 
e cultura musicale *) e Ma 
no Sperenzi (« Organizzano 
ne del puhhhro e associazioni 
smo in Toscana ». 

Tra gli interventi di maggior 
rilievo, quelli del prof Scuite 
tus della KU„S del baritono Giu 
seppe Zecchillo di Milano, del 
dott Palili dell» A1DEM » e di 
assessori della provincia e dei 
omhmù toscani. 


spendente, peraltro, a quello 
che si riscontra anche m certi 
tipi di spettacoli. 

Un audace arrembatore è 
apparso anche il noto (e b-a 
vissimo) ballerino Amedeo 
Amodio il quale, tentando la 
coreografia, ha saccheggiato 
una bella musica, sottile e lie¬ 
ve. e trasparente, di Aldo 
Clementi; un Concertino in 
forma di variazioni, per nove 
strumenti, risalente al 1956. 

Oltre che dai ragazzini, il 
XII Festival è invaso da pal¬ 
loni e palloncini- Nella « Spo 
letosfera » se ne sono visti a 
migliaia. Non sappiamo se 
Amodia abbia plagiato l'idea 
o se egli stesso sia vittima di 
un plagio; fatto sta che an 
che lui ha messo in ballo i 
palloni: prima due (giallini). 
poi uno (albicocca), poi tanti 
(gialli, color limone e bian¬ 
chi come il latte). Sotto que 
sti palloni ha sommerso se 
stesso e la sua ottima partner 
(Gillian Hobarth), trasforman¬ 
do il Concertino di Clementi 
in variazioni sui palloni. Inol¬ 
tre, ha sottoposto la musica 
ad abusive pause e interru¬ 
zioni. per cui non sarebbe ma¬ 
le che il Festival (a meno che 
ad Aldo Clementi non gli stia 
bene questo atteggiamento da 
pallonaio) faccia eseguire que¬ 
sto Concertino, senza danze, 
senza palloni e insomma co¬ 
me Dio comanda. 

Il balletto di Amodio era la 
parte centrale di un Trittico 
(si rappresenta al Caio Melis 
so), avviato da una Canzona 
di Schoenbach, in « prima » 
assoluta: una composizione 
per soprano ed environment. 
Cioè per una cantante chiusa 
in un «ambiente » (l’environ- 
ment) che è una specie di co¬ 
struzione metallica fatta sup¬ 
pergiù con il * Meccano » (una 
gabbia), attraversata da infi¬ 
nite fettucce fosforescenti, 
sempre in movimento. Quando 
i riflettori le colpiscono, suc¬ 
cede qualcosa che non si di¬ 
scosta. per effetto, dal « mi¬ 
racolo * dei colori di un'auto¬ 
strada (bianchi, rossi, gialli, 
verdini, ecc.). ottenuti con i 
fari abbaglianti. Intervengono 
nei colori le cantatine (di tra¬ 
dizionale e convenzionale mo¬ 
dernità) di Carla Henius (pe¬ 
rò sempre brava), nonché suo¬ 
ni e canti registrati: bisbigli, 
sussurri di biascicamoccoli, so¬ 
spiri, coretti a bocca chiusa 
che pare di assistere alla But- 
terfly. Questo incontro suono- 
colore si muove — diremmo 
— sulla linea tracciata già 
da John Cage e da Mauricio 
Kagel. Il tutto non è privo 
di qualche suggestione, allo 
inizio e alla fine, né di qual 
che stanchezza, nella parte 
centrale. Gli applausi non so¬ 
no mancati, né ne è rimasta 
esclusa l’ultima parte del 
Trittico: Le Bai masqué, una 
cantata profana, composta 
nel 1932 da Poulenc su testi 
di Max Jacob, risultati incorri- 
prensibili e che il programmi¬ 
no non aveva ritenuto di pub¬ 
blicare. La cosa è tanto più 
sorprendente, in quanto allo 
Jacob — personaggio di rilie¬ 
vo — nel programmino è sta 
ta addirittura appioppata la 
sminuente qualifica di istrione 
(eppure ha scritto una tren¬ 
tina di volumi), senza neppu¬ 
re ricordare che. in ogni ca¬ 
so. egli « scontò » il presunto 
istrionismo con la persecuzio¬ 
ne nazista. Mori Jacob, nel 
marzo 1944. in un campo di 
concentramento, a Drancy. La 
musica di Poulenc è fastidio 
sa. e lo spasso demandato ad 
un mimo è assai scarso Car 
la Henius ha cantato con di 
screzione. Con fervore ha di 
retto tutto lo spettacolo il gio 
vane Hans Zender e hanno 
suonato i solisti dell’Anpeii 
cum di Milano Schoenbach. 
autore della caleidoscopica 
Canzona, è apparso alla ribal¬ 
ta con i suoi interpreti (il la¬ 
voro gli era stato commissio 
nato dalla Deutsche Biblio- 
thek di Roma, sempre premu 
rosa d’una incisiva attività), 
mentre Aldo Clementi, che al 
libito ha assistito al Concer 
tino palloncino, non ha ritenu 
to di raccogliere né i palloni 
né gli applausi Sta per aprir 
si il sipario sul l'Italiana in 
Algeri, di Rossini (giovedì: 
Teatro Nuovo, sul podio Tho 
mas Schippers sulla scena 
una quantità di invenzioni 
escogitate dal giovane e bril¬ 
lante regista francese Patrice 
Chéreau). 

Erasmo Valanta 


P.S - Nell'ambito dell’Ame- 
ncan Ballet Company ha su 
senato una certa sorpresa un 
nostro apprezzamento, appar 
so nella recensione dello spet 
lacolo di balletti - inaugurale 
- dal quale emergeva un 
atteggiamento controsiomsla. 
No, non erano In ballo né U 
sionismo, né U controsioni¬ 
smo, ma soltanto un atteggia- 
mento contorsionista. Rettifi¬ 
cando, ci scusiamo refuso. 



Marina Malfatti ntll* vasti dalla « divina » Greta Garbo. L'attrico è stata cosi fotografata 
durante un provino por il film « Lasciami tara, mamma, vaglio vodara che c'è dentro », sul 
mito del divismo nogli anni franta, la cui lavoraziana è imulinante a Roma sotto la guida 
dal regista Alwìn Ragant. 


Manifestazione a Massa, scritte a Follonica 

Continua la protesta 
contro il «Cantagiro» 


discoteca 


La tromba 
del bop 

Capolavori non ufficialmen¬ 
te <r classici » e spesso dimen¬ 
ticati, perrhè realizzati per 
case minori, affollano la bel¬ 
la ed economica collana di 
jazz (e di blues) America, di¬ 
stribuita in Italia dalla Fonit- 
Cetra. In queste riedizioni 
spicca Snttirdnv Aighl Jazz 
Sessitm, rhe ripropone due se¬ 
rie di concerti organizzali a 
New York, nel ’47, dalla rete 
radiofonica W neve. Si traila, 
per la verità, di tipiche « jam 
sessions » deH’epoc.i con tutto 
l'interesse soprattutto «li co¬ 
stume che tali dorumenti »S‘ 
gi rivestono e con molta pla- 
lealilà musicale. QueMn vale 
.«oprallnlln per la prima se¬ 
rie di pezzi affidali a un grup¬ 
po che schiera, fra gli allri, la 
tromba, talora un po' teatra¬ 
le. in certi momenti, invere, 
vibrante e stringala, di llny 
Eldridge, il contrabbassista 
F.ddie Safransky. dall 'estrema 
farililà terniea, e il sax teno¬ 
re Flip Phillips, di origine ila- 
lians. uno dei più convincen¬ 
ti « tra«cinnlnri n bianrhi del- 
l'cpora «ielle « jams ». Più in¬ 
teressanti, tuttavia, sono i due 
pezzi ilrll'allro gruppo //«e 
on a Open Mike e No eel (irne 
gin Broun: specie nel secon¬ 
do, Fai» Navarro offre un me¬ 
raviglioso assolo, fi a i «noi 
più belli su disco, d'inrreili- 
bi le concisione e. perfezione 
arrhiieilnnica, di per « è suf¬ 
ficiente a dimostrare che quel¬ 
la di Navarro è slata la mi¬ 
glior tromba del bop. pur¬ 
troppo offuscala dalla più pre- 
poienie e«l estroversa persona¬ 
lità di Dizzv OiIIrapie (Ame¬ 
rica 30 AM Wffir» allattamento 
stereo). 

Konitzin Italia 

Assieme a Lennie Tristano 
la voce più originale del 
« coni jazz * postbellico (nolo 
come a jazz freddo e), il sav 
allo Lee konilz ha iniziato, a 
metà degli anni rimpianta, 
una parabola discendente che 
nel '62 l’album Mutino sem¬ 
brava avrr arrestalo (ma non 
ebbe seguilo) A seminio per 
di più ascoltato anche al fe¬ 
stival di Hologna l'autunno 
scorso, non c'erano «la at¬ 
tendersi sorprese da uno «lei 
vari I.P elle K««mlz, in quella 
occasione, ha avolo modo «li 
registrare a Roma. Ricreo Kn- 
niix, accompagnalo da musi¬ 
cisti italiani. Giovanni l««m- 
ma»n al r;«ntr*ba»*o (è l'au¬ 
tore di lutti i temi), D'An¬ 
dre» al piano, Munari alla 
batteria ed Emilio Itavi alla 
tromba. L' mutici ben ron- 
fezionata, ma l'impiego del 
« varitene ». o sa* amplificato, 
non solo nulla aggiunge alla 
musicalità di Konitz, ma ne 
appanna la sonorità. I m«> 
menti più * veri • si rnlgono 
in (itnvani «foggi, mentre nel 
pezzo piu « avanguardistico », 
Terre lontane, c'è un tenta¬ 
tivo di mudemistazione da 

f an» di konita che poi, in 
alte Seven, fa un suo tran¬ 
quillo esordio diacografico al 


flauto (RCA Originai Cast 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 30. 

Il primo concorso interna¬ 
zionale di violoncello « Ga- 
spar Cai'oadò « si e concluso 
a Firenze dopo dieci giorni 
di prove eliminatone fia un 
nutrito e agguerritissimo 
gruppo di violoncellisti giun 
tj da ogni parte del mondo. 
L'alto livello artistico dei con 
corso è emerso fin dalle pri¬ 
me prove ed è .stato ti.w v. 
un glosso problema per la 
commissione, presieduta da 
Clemente Temi e composta 
dai famosi violoncellisti Jam 
grò. Lana, Rostropovic, Sadlo, 
pi (« edere alle varie elimina 
ziom per l'assegnazione dei 
premi. 

Il primo premio assoluto 
e andato alla violoncellista so 
vietica Victoria Jagllng della 
scuola del grande Rostropo 
vie. 

Giovanissima (é nata a M«> 
sca nel 1046) la Jagllng pos¬ 
siede una natura musicale sha 
lordmva o'tre che ad una tee 
nica che rasenta la perle 
zione Composta, seria, di al¬ 
tissima classe, passa da Hoc 
cherini a Debussy, da Hinde- 
mith a Schumann senza al 
cuna difficoltà entrando nel¬ 
lo spirito di ciascun musici 
sta con (rende rispetto per 
la pagina scritte. 


FOLLOXIU \. 30 
La « contesi a/ione « non è 
mancata ieri all appuntamento 
con il Cantagiro alla tappa Hi 
Marina rii Massa; altri «'lomenti 
di interesse, la pro'-e i/a rii 
diecimila spettatori nello stadio 
— e la prima « bomba • in clas 
sifica: la brusca impennata rii 
Caterina Caselli che si renise¬ 


li secondo premio è stato 
assegnato al giapponese Ko 
Iwasaki Artista di grande >n 
lento un virtuoso soprattutto 
dotato rii una cavata stupenda, 
affronta la pagina musicale 
quasi smentita.unente, facen¬ 
done una architettura perfet- 
fa nna costruzione in cui pox 
siamo cogliere ogni più sot¬ 
tile vibrazione sonora. 

Il terzo premio è andato al¬ 
lo statunitense Ralph H K.r 
shhaiim Avevamo segnato 
questo nome ( r. dalle ni nu 
battute del concorso e avrem¬ 
mo gnuato che sarebbe eir 
to fra i primissimi posti del¬ 
la graduatoria E cosi è sta 
to. Apppna ventitreenne, rite¬ 
niamo che farà molta strada 
e che avremo modo di ripar¬ 
larne assai presto su queste 
stesse colonne. 

Insieme al tre premiati vnr 
remmo ricordare il nostro va¬ 
lorosissimo Marco Senno en¬ 
trato nelle semifinali, il france¬ 
se Renault Fontanarosa, il r«> 
meno Valentin Harsu, (‘israe¬ 
liano Michael Haran il bul¬ 
garo Stephan Fopov e l’altra 
concorrente sovietica Tatia 
na Remennikova. 

Alla serata della premiazio¬ 
ne ha partecipato la pianista 
Kleko Hara de Cawadò 

m. d. a. 


OLS 2 sierenmimo). 

F.cro altri tre esemplari LP 
della serie « Immnrt.«l «> rura¬ 
le dalla giovane casa roma¬ 
na RRC di cui li era parlato 
in una precederne rubrica. 
Uno è dedicato al famoso can¬ 
tatile di blues Rlìnd Lemmi 
Jefferson, un « dassiro », che 
.«'ascolta in incisioni fra il 
'26 e il '29 (RRC 7304). Un 
aliro raccoglie ilici-ioni di 
Jolmny Dodda fra il '23 e 
il ‘27, di valore collezionisti- 
co, anche se il clarincitista 
non è qui quasi mai pari alle 
sue gemme realizzate a fian¬ 
co di Armstrong negli sle«-i 
anni. Con lui. Ira gli altri, si 
alternano le come ite di Lad- 
nier. Dominique e del quasi 
leggendario Fredriy keppard 
(in Messili’ .4round n, 2), e 
la cantante Ida Cox IKI1C 
7802). Infine, Fletcher Hender- 
son: ovvero, la prima, crono¬ 
logicamente. nrrhestra di jazz. 
Ma doveva essere Ellìngton a 
realizzare un primo linguag¬ 
gio orchestrale originale ed 
autonomo; infatti, i pe/zi di 
Henderson datali *23-'24 di 
questo splendido disco valgo¬ 
no soprattutto per il contri¬ 
buto «li solisti come Arm¬ 
strong, Hawkins ecc. Un nuo¬ 
vo linguaggio è, invece, a 
fuoco nei capolavori «irl '27 
qui inriusi, il drammatico 
Su uni p Blues, rirco di lirici 
contrasti, Off in Bulnln (con 
un bellissimo intervento di 
Don Redman al sa* allo). 
Ho p (tll e B ntigh House 
Blues, «iiir pezzi dove Cole- 
man Dawkins s'ascolta erre- 
rionalmente al sax basso 

(RRC 78(»5). 

d. i. 


risce nella pattuglia di testa. 

Le manifestazioni ri: protesta 
contro il Cantagiro erano atte¬ 
se: rinforzi rii agt'nli erano 
stati fatti arrivare anche dalle 
città vicine. 

L'arrivo dei cantanti allo sta 
dio è stato caratterizzato dal 
fatto che centinaia rii giovani 
studenti e operai, alcuni dm 
quali giunti anche ria Carrara 
e dalla Spezia, hanno accolto 
i protagonisti della kermesse ca 
nora con grida come s serv i rim 
padroni » eri hanno tamhurec 
giato con i pugni sin tetti defil¬ 
atilo La manifestazione peni 
si è mantenuta nei limiti «iella 
protesta verbale. 

1 giovani hanno distribuito vo 
lamini ciclostilati noi quali spie 
gavoni) i motivi della loro prò- 
testa; dopo < Cuneo. Ivrea e Sa 
vona anche noi proletari di 
Massa. Carrara. Spezia conte 
stiamo il "Cantagiro" nella sua 
chiara veste di spettacolo inse 
rito nella logica di sfruttamento 
e di manipoln/ione del sistema ». 

La polizie» e intervenuta ma 
non si sono avuti incidenti gra¬ 
vi e a poco a poco i contestatori 
si sono allontanati mentre ne’- 
lo stadio gl' ultimi concorrenti 
si alternavano sul palco 

Gioite a Follonica sono attese 
questa sera manifestazioni 

<r Più lavoro, meno can/onet 
te-: que-to è il testo di una 
de-Ilo tante s« ritte — come ah 
hiamo già detto ieri — apparse 
sulle strade d« Ila cittadina to 
«(aria Particolarmente presa di 
mira la sede drfi'Azipnda auto 
noma d’ soggiorno (che organiz 
za loenlmenie la manifestazioni' 
ranorai' altre scritte sono ap¬ 
parse sul muro e sulla strada 
davan'i a''o -'arilo i omunale 
Fri e< i o li i l.i'Siiiche gì nerali 
dopo ia tappa di ìorr 

Girone « \ ► Ranieri 2V1 pun 
ti; Camaleoni). 24 6; Battisti. 
240 Filippo K4. 227; Mal e Ca 
selli. Ufi 

G rone < H »: Mongoli, 240 
punti, Rossano 233; Kents, 282; 
Samson. 22-> Gens. 2IÓ. 


Alla sovietica Jagling 
il Premio «C assodò» 






SCHERMI 



Esumi di diploma 
dell'Accademia 
di S, Cecilia 

Ogg: a 'c ore 18. nella Sala 
oc: Concerti d; via dei Greci 
avranno luogo gli osami pubblici 
ri; diploma del Cor«o di perfe 
/lonamento di violoiuello della 
Accademia «fi Santa Cecilia <do 
venti Enrivo Ma.narri: e Ann 1 
«ivo Baldovino». Il pubblico è 
unitalo a intervenire. 

Urbini-Samardjieva 
alla Basilica 
di Massonzio 

Oggi arie ore 21.20 alia Ba 
silica «il Massenzio, concerto di¬ 
letto da Pierluigi l’rbim. pian: 
sta Maia Samardjieva i stagione 
e-una dm i Ducerti dell'Accade¬ 
mia di S Cecilia, tagl. n. 2> In 
programma Porri no. Sardegna. 
[Kieiiu sinfonico. Ciakowsk;. 
Concerto ri 1 per pianoforte e 
orchestra. Beethoven. Sinfonia 
n H (Pastorale'. Biglietti in 
vendita al botteghino defi'Acca- 
demia via Vittoria 6 — dalle 
9..10 al'e 12.30, al botteghino 
della Basilica di Massenzio dalle 
ore 19 30 ri poi e presso lo 
American Express tn piazza di 
Spagna. 38. 

«Guglielmo Teli» 
inaugura la 
stagione 
a Caracolla 

Domani, alle 21. vena inau¬ 
gurala la stagione Urica esti¬ 
va alle renne di Caiacalla con 
il « (ìiiglieliiio Teli s di Ros¬ 
sini. I biglietti al botteghino 
del team) ri. .10 - 1e 16- 
18.30 ) L'opera verrà convertala 
e diretta dal maestro Bruno 
Bartoletti. Regia di Attilio Co¬ 
lonnello Composizione scenica 
di Giovanni Cruciani Maestro 
dot coro Tullio Boni. Inter¬ 
preti principati- Marcelta Poh- 
he. Luigi ÒttoUni, Giatvgiacn- 
nio Guelfi e Mano Binando 
Coreografie di Attilia Radice 
Primi ballerini Marisa Mat¬ 
teini e Walter Tfiippolini e il 
Corpo di hallo del teatro Di¬ 
rettore delle luci Alessandro 
Drago 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle '21.13 nel giar¬ 
dino dell' Accademia «via 
Flaminia l'rti < micelio «h'ila 
gincane pianista Anna Mal la 
Cigoli tii pi ogi.-minia Scai- 
latti, Reotbovoli. Cliopm. De- 
bns«v e Prokoflev Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
I .U23IS1I. 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Domani alle 21.20 Chiosilo 
de' Genovesi compietelo mu¬ 
sica di L-.iineia: Kummel. 
Poulenc. Gina-teia. Praline» 

BASILICA DI MASSENZIO 

■Mie 21 V concerto «lirctto 
da l’imluigi Filimi. pi.imM.t 

M.u.t .s .inarili lev t lo pi o* 
gramma musiche di Pollino, 
l'iaikovv-ki e Beethoven 


TEATRI 

ALLA QL'ERCI* DEL LASSO 
(Al Gianicnlo 

Filli,'«Il alle 21..>(l Lsl.ito il.lla 
pi o«a - \nttt notte * di FI.ci¬ 
to Regia Set gio Amimi ala 
«■on Alm«l. Finali Donato. 
Lai ice, I'.imi'ìiiii, limimi 
BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle IT I la Dil i¬ 
gila-! 1 . dilli pi. venia - Baglio¬ 
ri rii Imi- alla forte «Il Fro¬ 
lle - .1 atti in 4 «inaili i di tù 
Suueiu- Brezzi finmliail. 
ELISEO 

Saggi annuali di danze 

Uh.."»I I A AL DEI IM E MONDI - 
NPOI.ETO 

Ti'atro t'aio Melisso, alle 12 
« Com-eito da fattici a uri.- 
.oc 20' • fi retatili) ile Marti' 
Fedro * «li De Falla c « l.a 
medium» «li G C Menotti 
Tclrilio delle sei: «Concetto 
di danza . i’u-n trfi.riHl. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Altbert 1-c) 

Alle M. 21. 2 . - l.e sang d .. 
poete » ili Fm'teau c « Mau- 
vaises freqin-iuallons » di Lu¬ 
siadi. 

FOLKSTUDIO 

All** 22 Jo// .* Knnut i>m‘- 
pcnta "Il hr!lu'>sr) 4*» nin¬ 
nilo J.i/7 rnii ('.trio I.utTlfd'» 
v il mio f] i in I tolti' i mi In p.i»- 
t«*cip.i/iimc di I» C.iiii'hi.tnt'D 

FOIU) HOMANO <«Suoni e luci) 

Hipo*>i » 

LA LEDE (Via Portuense 78) 

Riposo 

NAVONA UHM» (Via Stira, 28) 

Alle 22 0 * ( os.i r?d dl( i 

mmi'’ - t oi -\ < >s ,gi .. .1. . 

- Ma che e'i-nira la liavi.it* - 
cripi" vallai. t 


t«itrl » H »<» » » alla a»- 
pm»u ala—tflawlaaa y«r 
ge—ti: 

A = àmitam» 

C a Comica 

DA = DUezno ulaii» 

DO = Uomanud* 

DB = Drammati— 

G = Gialla 

U = M «cicala 

* 3 trai la—alala 

■ A = a Mirtea 

SU = Storico-mitologie# 


11 ■ ostro gt a diala rat film 
▼tema aspreaaa aal mada 
—gaeata: 


♦ ♦♦♦A 3 a-astamala 
♦♦♦♦ = anima 
♦♦♦ s l>«amo 

a# = discreta 
à — mediacre 
VM 1« S aleuto al mi- 

aorl di ig amai 


PALAZZO DEL LATERANO 
(Cortile) 

Alle ore il ,30 11 Gran tea¬ 
tro del mondo di Calderon 
de la Barca con C Gheral* 
di. L Gizzi. M Mariani, E 
Seri la le. C Tamberlanl. Ra¬ 
gia Andrea Camilteri. Scul¬ 
ture sceniche di Angelo Ca¬ 
ni-vari 
PUFF 

Chiusura ewtiv-a 

ROSSINI 

Alle 21.45 C.ia Er Piccolo 
de Roma dir. E Liberti con 
« Beh? semo oneste pe' tra¬ 
dizione • di E. Liberti cor. 
M Pace. G. Donati, E. Li¬ 
berti. B. Ciangola. Regia au¬ 
tore 

SATIRI (Tel. MS3S2) 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDtNl (Vis 
Nazionale - Tel. C745M) 

Alle 21.20 XV Batate romana 
di Checco e Anita Durante. 
Leila Ducei con « Via dei Co¬ 
ronari * grande «meccano co¬ 
rnilo «li Andrea Maroni Re¬ 
gia C. Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 730.3311) 

A Ghrntar ti muore facile, 

con G Hilton A a e rivista 
Giorgio Bixio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3C2J53) 
Caporale dì giornata, con K. 
Manfredi C ♦ 

ALFIERI (Tel. &NL2M) 
li gattopardo, con B Lanca- 
stcr dr aaae 

AMERICA (Tel. 58C.188) 
Contratto per uccidere, con 
A Dickinson IVM 12) G a 

ANTARES (Tel. 890*47) 

Radiografia di un colpo d'oro 
con G. Lockwood 

<VM 18) A ♦ 
APPIO (Tel. 779438) 

Un professore fra le nuvole, 
con F. Me Murray C ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tei. 375487) 

Chiusura «-stiva 

ARI STON (Tel. 353438) 

Metti, una «era a cena, con 
F Bolkan IVM 18 ) l>R aa 

ARLECCHINO (Tel. 3514M) 

Agrntp 047 si vlvr apio due 
volte, con -S Coruiery A -a 
ATLANTIC (Tel. 18.1U4M) 

Un agente chiamato Daggher 
con T Muore <VM' 14) A + 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

2n «mhi teglie sotto 1 mari, con 
J .M.ison A ♦♦ 

AVKVIINO (lei. 572.137) 

Dove osano le aquile, con !t. 
Burlon (VM 12) A ♦ 

BALDUINA (Tel. 344492) 

Il sergente, «un R Steiger 

(vm hi dr ee 

BARBERINI (lei. 471.707) 

Z . 1,'orgla del potere, con Y. 
Montanti (VM 14 1 UH pe# 
BOI2IGNA (Tel. 420.700) 
Hullltt, con S Me Queen G A 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Dove osano le aquile, con R. 
Rurton (VM 12) A a 

CAPITO!. (Tel. 393480) 

L'impiegalo, con N Manfredi 
< ♦♦ 

CAPKANICA (Tel. 872.485) 

La chamade. con C Deneuve 

9 ♦♦ 

CAPRANICIIETTA (T.872.485) 

Bi i ve « limsur.t estiva 

CINESI AH (Tel 789-242( 

Un agente chiamato Daggher 
enn T Morire (VM 14) A A 
GOLA DI RIENZO (T450484) 
Dove osano le aquile, con R. 
Rurton (VM 14) A a 

CORSO (Tel. 871.891) 

Questa volta parliamo <11 no¬ 
mini con N. Manfredi S.\ »A 
DDE ALLORI (Tel. 273407» 
Dove osano le aquile, con R 
Ruiton (VM 14) A A 

EDEN (Tel. 380.188) 

La notte del giorno dopo, con 
M Brando (VM 14) t» A 

EMRASSY (Tel 870.245) 

Sam Hhlskev (prima) 

EMPIRE (lei. 855.822) 

I nervi a peizl, ron H Ben- 
nett (VM IH) Cì #A 

EURCINE (Piazza Italia 8 • 
EUR Tel. 591.0988) 

La chamade. con C Deneuve 
* AA 

EUROPA (Tel. 885.738) 

I due Kennedy DO AAA 

FI WMA (Tel 471.100) 

Chi .«ur.t t miv.i 


[—in breve 


Convegno internazionale dei critici della danza 

GENOVA. 30. 

I pioii’cni! ri.' l.t «I ui/.i «’ rie! ìm’IcUo .n purLcolut'c. sono esa¬ 
ni,uri. a N." . !>., >• t s «Lucido i ('«meglio intonMzionalc 

dei cri'.c' <ic'.,ì riin/,i Io /..rio .! 28 gii, a io con una rei 2 zio ne di 
Sente l..f i ' il Jt.uide < divori afo ni-.>o fr.incese, titolare d; lina 
(dt'.ecir.i i .2 ‘suri»it m. -i (onclurieia meri «fiorii con una tavola 
rotonda su! I.» » Ivl'icnz «me del pubblico hI Inficilo». 

Quattordici Paesi al Concorso polifonico di Arezzo 

\REZZO. 38 

I! CuiK.iim ,s>;.Ion..o nle: n<i/..on<Le .Guido ri \rez/o-. giunto 
a r -i X\ li cri / o -• , s; o 4c:a quost’.tnno rin! 27 n! 31 agosto a! 
teatro Reti.in.t ri, Aivz/o 

!.n rnn ì f. i/ ,, ic . ri -n issim,i o j,m .Kiivd tHta rassegna 
di , .trio . oi i • i , i,»,>• ■ i , lic si re >->u .n Europa e forse nel 
tri, i rio 

E.i. .e: l'ilo i.-' . oiii|>ct /.o:ii rie <■ m\ i.rii'iloi.e nello qin!i 
si aiti,oli .! < on. orso Riii'i, 21 ..«Hip .s,, si:',in eri e là itaìian 
l>er un totale eompos. ,o «li ll')8 coristi. U> nazioni rappresent.ve 
saranno 14: \ustr a. ('<■« o-lo\ <u chia, Francia, (n-rmama, Grecia. 
Italia .limosi i\n. !’o!<n i, Portogallo, Spagna. Ungheria. Colomb.a. 
Stati Uniti «I Vinci..a c Inaine Sovietica, il monte premi asceivle 
a d mil oni di l.re. 

Michael Caine: « Non sono un Dongiovanni » 

HOLLYWOOD. 30. 

Michael fa.ne. .rittulnion'o a HolKwood per finire le riprese 
(ìel film di guerra « Too late file fiero «. ha smentito le notizie 
secondo cui varssibe un gran seiiuttore » Buon Dio. è falso, non 
mi piace affatto questo diche — ha «ietto — l'nlea ohe le donne 
mi cadano fra le tiratela e assurda Debbo corteggiarle, come 
chiunque altro v. 

David Niven nella « Condizione umana » 

HOLLYWOOD. 30. 

David Niven. Eiji Okada e Inv Ufi,man saranno i protagonisti 
della « Condizione umana ». il film di Carlo Ponti che Frad Zinne- 
mann dirigerà dal celebre romanio di André Malrauz. Adattato 
da Han Suyio. 
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«AMMETTA (T*. 479AM) 
The Wiek«4 Dfaaa* et Paul* 
fehuttx 

GALLEM1A (TbL 87X487) 

Mach barrar, eoo B- Karl ott 
(VM 11) O A 
GARDEN (TbL 884818) 

Bave a*u« te aaulte. eoa R- 
Burton (VM 18) A A 

GIARDINO ) lai MM448) 
Diario segreto A) «aa a»imo¬ 
rremo. con lf Blacardi 

(VM 18) 9 A 
GOLDEN (ThL 758498) 
L'iaapiegata, eoo N. Manfredi 

c aa 

HOUDAV (Larga Bm i O t a 
MorceiW ■ IAL «58J38) 

No, sa. ma, eoa tua aa»4re 

bob el »t»l eoa P. Etaix 

C AA 

IMPERI ALCI N V N. 1 (INA 
(ma 988.745) 

il bell Aatoaia, con K Ma- 
itruiaoni (VM 18) DB A A 
IMPERIALE)NK N. X (Tato- 
foaa 874481) 

Maidomae. con P Vaneck 

(VM 14) G A 
MAESTOSO (TN 788488) 
Dove ouno te aquile, con R. 
Burton (VM 14) A a 

MAJKST1C <TW C7449S) 

Il mondo di Suzie Moug, con 
W Holden 9 A 

MAZZINI ( Tel- 151442) 
Bullitt. con S. Me Queen G A 
METRO DRIVE IN (Tela¬ 
no 1849441) 

Il medica della mutua, con 
A Sordi 9A A 

METROPOLITAN (T. 888489) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

MIGNON D’ESSAI (1. Mi.488) 

Un amico, con F. Marsala 

MODERNO (Tel. 489485) ** 
l'uo aporca contratto, con J. 
Coburn (VM 18) DB A 

MODERNO SALETTA (1«lb 
fono 488485) 

La caca degli amor) partico¬ 
lari, con A. Wakao 

(VM 1») DB A 

MONDIAL (Tel. 834479) 

Ca professore fra le nuvole, 
con F Me Murrav C AA 

NEW YORK (Tel. 788471) 
Caporale di giornata, con N. 
Manfredi C A 

OLIMPICO (Tel. 3824») 

L'isola del tesoro, con R. 
Newton A AA 

PALAZZO (Tel. 4948431) 
Caporale di giornata, con N. 
Manfredi C A 

PARIS (TeL 754488) 

La gatta giapponese 
PASQUINO (TeL 583822) 
Bllllon doliar Brain (in orig ) 
PLAZA (Tel. 881482) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spaak 

(VM 18) DR A 
QUATTRO FONTANE (Tetta¬ 
no 498.119) 

La cortina di bambù, con D. 
Duryea A A 


QUIRINALE (Tel. 482458) 

Boccaccio 70. con S Loren 
(V M 16) 8A AAA 

QU1RINETTA (Tel. 870412) 

Ramegna di Germi L'Immo¬ 
rale, con U Tognazzi 

(VMi 18) DB AA 

RADIO CITY (Tel. 484483) 

Serafino, con A Celeniano 

(VM M) 9A A 
REALE (Tel. 580434) 

Il gattopardo, con B. Lanca- 
ster DR AAAA 

REX (Tel. 884485) 

Non bisogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per dalle 
anatro selvatiche, con F. Ro- 
' sa.v. SA A A 

ferranti. «87.481) 

It bell'Antonio, con M. Ma- 

stroianni (VM 16) DB AA 

RIVOLI (Tel. 480483) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) 8 A A A 
ROUGE ET NOIR (T. 884405) 
Noi due sconosciuti, con K. 
.Novak ■ a 

ROYAL (TeL 770449) 

Un minuto per pregare un 
istante per morire, con A. 
Cord (VM 14) A A 

ROXY (Tel. 870404) 

Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con V. 
De Sica C A 

SAVOIA (Tel. 865423) 

Il giorno piu lungo, con J. 
Wa.vne DR A A 

SISTINA 


Il circo, con C. Chaplin 

C A AAA 

SMERALDO (Tel. 351481) 

La banda Bonnot, con H. (Jre- 
ncr (VM 14) DR a#A 

SLPERCINKMA (Tel. 485.498) 
Sacro e profano, con G. Lo|. 
lobrlgida ■ a 

T1FFANY (Via A. De Pretta • 
Tel. 482390) 

La guerra del mondi, con G. 
Barry A AA 

TREVI (Tel. 889419) 

Funny Girl, e.m B Strelsand 

M AA 

TRIOMPHE (lei. 838.0003) 
La gatta giapponese 
UM VERSAI- 

L'Impiegato, con N. Manfredi 

C AA 

VIGNA CLARA (Tel. 320459) 
Guardia, guardia «celia, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con V 
De Sica C 4 , 


Seconde visioni 

AFILLI : Commandos In azio¬ 
ne, con A Murpbv G a 
\ DR! ACINI : Hip,.so 
AFRICA: SpciMc.ln a.( tm.ni 
AIHONF: Commando suicida. 

I on A Hav UR A 

Al. AURA: A casa dopo l'ura¬ 
gano. von R Miti-lumi » a 
Al.I1A- Scacco Interiiarlonale. 

« on T limiter G a 

ALCK: |.a ragazza con la pi¬ 
stola. con M. A'ittI s.A a 

AI.CVONK: l.uomo dalla era- 
sarta di ruoli*. , ,01 F Lrifli- 
«"od i VM 14. G A 

AMBASCIATORI: Summit, con 
GM Volume IVM Irti DR a 
AMBRA JOVINK1.L1: A Ghen- 
lar si muore facile, con G 

Hilton .A a 

ANIFNF: Dose la terra scotta, 
con G Cooper A a 

APOLLO: I nipoti di /orro, 

«un Franchi-lngi ansia C a 
AHI ILA: Antar l'Invincibile 
ARALDO: Poker di sangur, 
con D Mi-utin A a 

ARGO: Gioco perverso, con M 
Fame (VM ’.H) DIR a 

ARILI.- Vedove Inconsolabili In 
cerca di dlstrarionl 
ASTOR: Buona sera signora 
Campbell, «on G l.ollnbi igul.i 

" A 

AUGI STl'S' The Fani Killer 
Al KI'.LIO' Il gobbo d| Londra. 

con G Sto|| (VM IH) (1 a 
Al'KLO i compiessi, con N 
M.infierii SA AA 

ACROMA- Il pirata del re. con 
D Me Citi re A A 

Al SONIA, la monaca di Mon¬ 
za. con A Hevwood 

(VM 181 DR a 
AVORIO. F-scalatloti, con L 
Capolicelwo (VM 18) SA AAA 
BM.SITO: Vlrtdtan». con S 
P 1 n. 1 l (VM IH) DR aAAA 
BOITO: Arriva Dorelllk. con 
J Dui « Ili C A 

BR.ASti.: Commando suicida, 
con A Hav DR A 

BRISTOL' Le dolcezze del pec¬ 
cato, con T Torday 

(VM 18) A A 
BROADWAY; Sexualation. con 
V Reed (VM 18) G A 

CALIFORNIA: All spot Secret 
Service 

CASSIO: Riflessi In un occhio 
d'oro, con M Brando 

(VM 18) DR AA 
CASTELLO: Jnko Invoca Dio 
e muori con R Harnaon A a 
CLOD tO: La mosti» giapponese 
con G. Moochin SA A 

COLO RADO: Lilly a II vaga¬ 
bondo DA AA 

CORALLO: La bara dsl vam¬ 
piro. con V. Prlca O a 


FILMSTUDIO 70 ! 

Via dogli OHI d'AUboH 1/C 
iV. Lungara) M. «M4M 
Ora 19-21-21 

LE SANG D'UN POET 

di J*m Cectaaa (1M9) 

MAUVAISES 
FREOUENT ATIONS 

di J. Euatacbo 


CRISTALLO: La vergine di Sa¬ 
moa. con S Setn A A 

DEL VASCELLO: La notte 4*1- 
Caggaato 

DIAMANTE: Chi (aura estiva 
DIANA: Aalapol Segret Service 
DORI A-' GII infermieri deRa 
mutua, con B. Valori C a 
EDELWEISS: La minigonna 
proibita della compagna 
Srbultz. con E Sommer C A 
ESPERIA; La aorte del giorno 
dopa, con M Brando 

(VM 14 ) g a 
ESTERO: Le spie vengono dal 
cielo. con R. Vaughn G A 
FARNESE: 11 coraggioso lo 
spietato 11 t r aditore. con R 
Anthony A A 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: Rosemars s 
baby, con M Farro»- 

«VM 14) DR AA 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: L'angelo atm- 
miaatorr. con S. Pinot 

DB AAAA 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Lo strangolai ore gi 
Londra, con w Peters 

IVM 14) G A 
JOLLY: Vedove laeoaaalablll 
la cerea di distrazioni 
JONIO: Dai nemici mi guar^ 
lo. con C. Southwood A 4 . 
LEBLON: Summit, con G. M- 
Volonte (VM 18) DR A 
Ll'XOR: Vip mio fratello 
per uomo DA AAA 

MADISON: Il treno, con B. 

Laneaster DR A 

MASSIMO: L'amante di Ora- 
migna. con G M Volonte 
NE VADA: Sansone contro i pi¬ 
rati 

NIAGARA; La tigre la corpo. 

con S Strasberg DR A 
NUOVO: Giallo cobra, con K 
Baal G A 

NUOVO OLIMPIA: Da» o gre 
cose che so di lei. con M 
Vlady (VM 14) DR AAA 
PALLAPIUM: I giganti della 
Tessaglia, con P. Carey SM A 
PLANETARIO: Vlridisaa, eoo 
S. Pinal (VM 18) DR AAA 
PRENESTE; Zum zum zum, 
con L- Tony S A 

PRINCIPE: Scacco Internazio¬ 
nale. con T Hunter G A 
RENO: Uomo bianco tu vivrai, 
con S. Poitier DR AAA 
RIALTO: I mostri, con Gm- 
sman-Tognazzi SA AA 

RUBINO: Madame X (in orig ) 
SPLENDID : Operazione San 
Pietro, con L- Buzzanca 

SA A 

TIRRENO: L'barem. con C. 

Baker (VM 18) DR AA 
TRI ANON: Il libro della giun¬ 
gla DA AA 

TUSCOLO: Poor Con. con C 
White (VM 18) 8 A A 

ULISSE: Attentato al pudore. 

con J. Brel DR A 

VERHANO: Buona sera signo¬ 
ra CampbeU, con G. Lntlo- 
brigida S A 

VOLTURNO: Vento di terre 
lontane, con G- Ford A A A 

Terze visioni 

COLOSS80*. Due Archi di 
ghiacafd. opr feamp A A 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: El • Cbe • 
Guevara, con F. Babai 

DR AA 

ELDORADO: Tnhruk, con R. 

Hudson dr a 

FARO: La morte viene dal 
pianeta Ajtln 
FOLGORE: Riposo 
NO VOCINE: Sette colt per 7 
carogne 

ODEON: Odio per odio, con 
A. Sabato A A 

ORIENTE: Fu Manciù opera¬ 
zione tigre 

PLATINO: La lunga sfida, con 
G Ardisson A A 

PRIMAVERA'- Riposo 
PUCCINI: Sette pistole per El 
Grlngo 

REGILLA: Tre gendarmi a 
New York, con L- De Funes 

C A 

SALA UMBERTO: C«*l cuore 
in gola, con J I. Trintìgnant 
(VM 18) G A A 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Chiusura estiva 
CRISOGONO: I due sergenti 
del generate Cutter, ron 
Franchi-Ingrassi» C A 

GlOV. TRASTEVERE: Chiu¬ 
sura estiva 

NATIVITÀ': Chiusura estiva 
NUOVO D. OLIMPIA: Il gran¬ 
de corsaro 

TRIONFALE: La notte è fatto 
per rubare, con P Leroy 

9 A4 


ARENE 

CASTFLI.O: Jnko invoca Dio 
e muori, con R Harrlson 

A A 

DELLE PALME: Prossima 

apertura 

FEt.tX: La battaglia di El Ala¬ 
melo. con F Stafford DR A 
LUCCIOLA Quattro bassotti 
per un danese 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Hiposo 
PIO \- Prossima apertura 
8. BXSILIO: Prossima apertura 
Tl’SCOL \NA : Congiura di spie 
con L Jmirdan 0 A 


ASCA ASSICURAZIONI 

convsnsloitots orgsnlnstlA- 
nl damocraticha con tariffa 
RC Auto accagionali CERCA 
PRODUTTORI Rama PfA 
vinci# - Talafonara ora uffi¬ 
cio 841.185 858495. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico jet la 
diagnosi • cura dalla ■ iole » dittun- 
zioni a daboltna tassuali di natura 
narvoia. pt.erica, andocrina (nau- 
rattania. daticianz» »a»»uali). Conjui- 
fazioni a cura rapida pra-matrimomaii. 

Dott. PIETRO MONACO 

Rema • Via dsl Viminale. 38, Ini. 4 
(Staziona Tarmini) - Orario 9-11 a 
19-191 tastivi: S-10 - Tal. 47.11.10 
(Non ti curano vanaras. palla acc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cam. Rema 19019 dai 82-11-98 


Madie# tgac lai lata danwaHlaga 

"mvÌd STR0M 

Cura acleroaanta (ambulatori*!# 
amia operazione) delle 

mOMONH a VENE VUKOSE 

Cura delle complicazioni' ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 

VENEREE. PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI MfNZO n. 152 

Tal 394.501 - Ora 9-39; festivi 5-12 
(Aut. M. SOR. m. ntfsmm 

dal 19 maggia UN) 
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M cwh M'mMi pi u à hri nn nizio trattat i ve ira URSS 
• Stati Uafti per l« liaitazioM MI* «rari mkImH strategiche 

Disarmo: un lusso 
per l’economia USA 

Un bilancio militar» pari al diaci par canto dal prodotto nazionale lordo - L'analisi 
di Baran a Swaazy - Una politica di drastica riduzione ad eliminazione della spese mi¬ 
litari coinvolgerebbe necessariamente una trasformazione strutturale del sistema 


Un bravo 
ragazzo 

americano 


« Gli anni ruggenti di Topolino ■: cinque 
storie disegnate da Ftoyd Gottfredson 
riedite negli Oscar di Mondadori 



Quest* «stata, «scendo i'so- 
«mrwrif> (fi N«0O OSllS SUS Ul¬ 
tima co n to rn a l a stampa, do 
vr obbero avare lutalo, tra Sta¬ 
ti Uniti ed Unione Sovietica, 
mungili) par la limitazione 
della anni nucleari strategl 
che. SI trattai*, affermano 
tonti americane, dalla epH» 
Im p orta nte iniziativa nel cam¬ 
po dal diranno dal dopocuer- 
ra *. L'occasiona richiama al¬ 
la «n e** un dibattito evol¬ 
toti In America alla vigilia 
dalla grande « escalation » del¬ 
la guerra nel Vietnam su un 
interrogativo dalia apparai»» 
paradossale: possono gli Sta¬ 
ti Uniti permettersi il lusso 
del disarmo o, per essere piti 
predai, è in grado l’economia 
degli Stati Uniti di sopporta¬ 
la, aansa aconvolgimenti di 
fondo e senza precipitare in 
una grave crisi, misure di di¬ 
lanino dia ne riducano aostan- 
^•imenta u bilancio militar*? 

All argomento è dedicato un 
volume edito Etas-Kom- 

paia, a cura di Mandino Pi- 
vetti. dal titolo quasi provo- 
veto rio: « Armamenti o disoc¬ 
cupazione » (Milano, pp. 364. 
L. 3000). Si tratta di una 
raccolta di documenti ufficia¬ 
li di organismi del governo 
USA e di saggi di studiosi 
americani degli anni tra il 
1963 ed il I960. Il libro non 
è di facile lettura, almeno 

10 alcune sue parti, dati il 
linguaggio tecnico e a so¬ 
vrabbondanza di tabelle star 
tlsttofaa non sempre di facile 
Interp ret a zi one per il lettore 
non specialista. Il quadro che 
se oa ricava, tuttavia, grati* 
anche alla spassionata intro¬ 
duzione del curatore, è estre¬ 
mamente istruttivo. 

iimni rt*ti offro 

no subito un'idea della gran¬ 
dessa del problema: nel 196? 

11 bilancio militare degli sta- 
ti Uniti ammontava a 78,5 mi¬ 
liardi di dollart, pati al 10 
per cento del prodotto nazio¬ 
nale lordo (nel 1M7 era s'~ 
io di 9.1 miliardi di dollari, 
pari ad appena li 33 per can¬ 
to dal prodotto nazionale lor. 
do). Già nel 1963 ben 6,7 mi¬ 
lioni di persone, un settimo 
dsll'occupazione totale degli 
Stati Uniti, erano impegnate 
in attività connesse alla co- 
tiddetta «difesa nazionale». 
Questa, d’altra parte, nel da 
conilo 1965-1964 ha assorbito 
un decimo dell* produzione 
nazionale. D 50 per oento del- 
l'occupastone industriale con¬ 
nessa alla « difesa » è concen¬ 
trata in cinque industrie che 
dipendono In tutto o per 1* 
maggior parta dalle commes¬ 
se militari: missilistica, armi 
e munizioni, aeronautica, elet¬ 
tronica a delle comunicazio¬ 
ni, navale. La metà della ma¬ 
nodopera di queste cinque 
branche Industriali è distri¬ 
buita in setta Stati nel quali 
rappresenta dal 30 al 30 per 
cento deli* manodopera oc¬ 
cupata. 

C'è infine un altro dato, 
poco considerato, ma sostan¬ 
ziale: all'incirca 11 15 per cen¬ 
to delle spese per la « dife¬ 
sa » è Impiegato per la ri¬ 
cerca e lo sviluppo tecnolo¬ 
gico e tra il 50 ed il 60 
per cento delle spese ameri¬ 
cane per la ricerca e lo svi* 
luppo tecnologico è finan¬ 
ziato da enti militari. Vale la 
pena di osservare qui, per in¬ 
ciso che, nella polemica sul 
gap tecnologico, cioè sul cre¬ 
scente squilibrio, tra America 
ed Europa, personaggi come 
Franz Josef Strauss, il mini- 
atro democristiano alle Finan¬ 
ze di Bonn, vedono la solu¬ 
zione proprio nel potenzia¬ 
mento dell’industria nazionale 
(per Strauss tedesco-occiden¬ 
tale) degli armamenti in mo¬ 
do da offrire all'economie del 
proprio Paese analoghe pos¬ 
sibilità di ricerca. 

I problemi che l’economia 
americana si troverebbe ad 
affrontare, se si dovesse ve 
ramente giungere al disarmo, 
sono di due generi: da una 
parte, scrive Pivetti, « riusci¬ 
re a sostituire le spese mi¬ 
litari con altri tipi di spesa, 
privata o pubblica, per man¬ 
tenere U ritmo di crescita 
de) prodotto nazionale e Im¬ 
pedire l'aumento della disoc¬ 
cupazione » e, dall'altra, « rtu- 
sci re s compiere 1 mutamen¬ 
ti nella distribuzione setto¬ 
riale e oerritortale della pro¬ 
duzione e della occupazione 
complessiva, necessari per so¬ 
stituire la produzione milita¬ 
re con altre produzioni ». In 
questo quadro è da sottoli¬ 
neare la necessità di trovare 
formule capaci dt garantire 
lo stesso ritmo di sviluppo 
della ricerca tecnica e scien¬ 
tifica che viene oggi soste¬ 
nuto dal bilancio militare. 

Orbene, per riprendere l'in¬ 
terroga tiro poeto airinlzio, in 
caso di disarmo, può l'eco¬ 
nomia statunitense martene¬ 
re gli attuali ritmi di cre¬ 
scita e gli attuali livelli della 
occupazione? La risposta che 
gU autori del diversi saggi 
danno è contradditoria. In 
maggioranza tendono a rispon¬ 
dere di si. Un rapporto del 
I96& di una commissione in- 
nericata dal governo USA di 
studiare gli • effetti economi¬ 
ci dalla difesa e del disar¬ 
mo s afferma, per esemplo, 
«tot « 0 disarmo generale ' 
eotnpleto O cambiamenti o 
riduzioni piò moderati nelle 


spese militari, aggiungerebbe¬ 
ro un nuovo elemento alla 
equazione economica, ma non 
rappresenterebbero un letto¬ 
re coti importante da esse¬ 
re decisivo per la crescita 
dell'economia ». L'ecooomista 
Leslie Pishman arriva persi¬ 
no a scrivere: «Appare plau¬ 
sibile che il disarmo, asso¬ 
ciato a riduzioni dalle impo¬ 
ste. ti rivo! ve rebbe in un au¬ 
mento dalla spesa a dei red¬ 
dito». Con questo ottimismo 
si scontra però duramente un 
rapporto ufficiale sugli effet¬ 
ti sull’occupazione a Seattle 
provocati dalla semplice elimi¬ 
nazione di una Importante 
co mmess a alia mmpngnls 
Il rapporto offre al microsco¬ 
pio che coea potrebbe signifi¬ 
care per milioni di lavoratori 
l'abbandono dei programmi di 
riarmo. 

Esperienze concrete a par¬ 
te, una risposta drammatica 
airinterrogatiro à dato da 
Paul A. Baran e Paul M. 
Sweezy, l due noti studiosi 
marxisti (il primo deceduto 
nei 1964) in un estratto ri¬ 
cavato dal volume « Il capi¬ 
tale monopolistico » pubblica¬ 
to lo scorso anno da Einau¬ 
di. Baran e Sweezy compio¬ 
no un’analisi storica della fun¬ 
zione delle spese militati nel- 
l'economia USA negli ultimi 
decenni e giungono alla con¬ 
clusione che ■ se esse fosse¬ 
ro nuovamente riportate alte 
proporzioni che avevano an¬ 
teriormente alla seconda guer¬ 
ra mondiale, l'economia na¬ 
zionale ritornerebbe nelle con¬ 
dizioni di profonda depres¬ 
sione prevalenti net decennio 
1930-'40, oon saggi di disoc¬ 
cupazione superiori al 15 per 
cento ». 

Naturalmente, anche gli ot¬ 
timisti non negano che un 
disarmo provocherebbe diffi¬ 
coltà. Essi sostengono però 
che un’adeguata politica fi 
scale, monetaria, di investi¬ 
menti pubblici civili e di as- 


© 


Laurenoe Thompson ha fi¬ 
nemente ricostruito gli avve¬ 
nimenti (militari, politici, psi¬ 
cologici) di quello che fu. per 
l’Inghilterra, il piò difficile 
anno della seconda guerra 
mondiale, 194(1- Jzmdra h*v 
da (Einaudi. PP 34fl L. 2.100) 
restituisce la singolare atmo¬ 
sfera — trasognate sospesa — 
dei primi mesi del conflitto' 
« In alcuni quartieri del cen¬ 
tro di T-ondra (nel 1IM91 a Na¬ 
tale. si era fatto un esperi¬ 
mento di "oscuramento par¬ 
ziale" . I/osciiramento narriti, 
le parve a qualche londinese 
più deprimente ancora delle 
tenebre assolute che l’aveva¬ 
no preceduto e a Plecadillv 
rimi*» uno scodpÌo di applau¬ 
si ironici salutò la fine del¬ 
l’anno vecchio solennizzato al¬ 
la luce — illegale — di una 
torcia che brillava a uno 
deci! orologi della piazza » 

GU Inglesi mormoravano 
Non credevano ancora n’’a 
tragedia incombente. Che raz¬ 
za di guerra si stava combat¬ 
tendo. infatti. sull'Immobile 
fronte d'Europa? « Il giorno 
di Capodanno, un corrispon 
dente speciale del "Time*»" 
presso le forze francesi, pub- 
blicò — probabilmente con 
viva gratitudine perchè la 
censura gli permetteva final¬ 
mente di pubblicare qualcosa 
— un "episodio di Intrepido 
coraggio" da parte di una del¬ 
le pattuglie che svolgevano il 
normale servizio di rieognl- 
zione lungo la linea Maginnt .. 
Un tenente francese dt venti 
anni alto e biondo, decorato 
della Legion d’onore e della 
Croce di guerra, riferiva li 
'Times" faceva parte della 
pattuglia mandata in ricogni¬ 
zione nella boscaglia che si 
stendeva nella terra di nessu¬ 
no. e che per l’appunto si 
scontrò con una pattuglia te¬ 
desca ”T1 nostro giovane eroe 
un parigino, era a capo della 
pattuglia che aorpre** 11 ne¬ 
mico alle spalle". 

« I francesi fecero quattro 
prigionieri, tra cui due uffi¬ 
ciali. e uccisero sei o sette 
tedeschi ». 

A ohe prò affrontare tanti 
disagi, per di più a senso 
unico? « Le pensioni che lo sta¬ 
to avrebbe dovuto pagare alle 
mogli dei richiamati — ricor¬ 
da U Thompson — arrivava¬ 
no in ritardo ed arano lpade- 
guate » (un corrispondente del 
* Times », per et., riferiva che 
In una famigli* di suoi cono¬ 
scenti. alla moglie e si due 
figli, una volta pagato l'affitto, 
rassicurazione, la luce e U ri¬ 
scaldamento « restavano esat¬ 
tamente 18 scellini e 7 peno* 


sistema ai settori industria¬ 
li ad ai lavoratori colpiti per¬ 
metterebbe di riequilibrare la 
situazione. 

« L'argomentazione — con¬ 
trobattono Baran e Sweesy 
— che le spese civili sono 
altrettanto efficaci delle spe¬ 
se militari come sostegno del- 
l'economia per cui "noi" do¬ 
vremmo »os ti tu ire le prime 
alle seconde è senza dubbio 
abbastanza valida come affer¬ 
mazione di ciò che è desi 
databile. Che eia poi anche 
valida come affermazione di 
ciò che è possibile, nell’am 



bito della società del capita¬ 
lismo monopolistico, è una 
questione diversa chi i (au¬ 
tori della sostituzione troppo 
spesso ignorano. Pure al trat¬ 
ta evidentemente di un pun¬ 
to decisivo della questione per 
chiunque abbia interesse a 
comprendere come il sistema 
realmente funziona ». 

Alla Inefficacia economica a 
lungo termine di misure come 
riduzioni di i-iposte per ac¬ 
crescere le spese private, au¬ 
menti di acquisti pubblici di 
beni e serviti civili e com¬ 
binazione dei due tipi di prov¬ 
vedimenti — e non soltanto 
agli ostacoli politici che si 
oppongono ad esse — dedi¬ 
ca la sua introduzione Pivet- 


alla settimana »), ma sui gior¬ 
nali comparivano ancora an¬ 
nunci come questo: « Cercatisi 
domestico — maggiordomo e 
cuoca (coniugi), Surrey, io 
persone di servizio, 160 ster¬ 
line ». 

Questo clima incominciò a 
dileguarsi, e lasciò graduai- 
mence il posto a una valuta¬ 
zione più realistica degli even¬ 
ti, con l'infelice spedizione 
norvegese e, poi, con l’inizio 
dell’offensiva nazista In Fran¬ 
cia, che portò alla luce, su¬ 
bito, gli impressionanti livel¬ 
li di arretratezza teorica, di 
disorganizzazione tecnica, 
spesso anche di ottusità per¬ 
sonale del comandi Allenti. 
Cadde, allora. Chamberlain. lo 
uomo del < patto di Monaco » 
e della ■ pace », su cui Hi¬ 
tler pensava di poter « con¬ 
tare » ancora per chiudere la 
partita in Occidente. E venne 
l'ora di Churchill. Non fu cer¬ 
to, il suo, un compito facile. 
« Un ministro — racconta, per 
esempio, U Thompson — che, 
nel maggio 1940, era stato in¬ 
vitato a entrare nel governo 
Churchill, ricorda di aver do- 
vuto ascoltare, senza che ci 
fosse una ragione evidente, 
tua!), unB tirata di mezz'ora 
sui pericoli che bisognava af¬ 
frontare... "E ora — disse il 
primo ministro, fissandolo con 
aria truce, — questo è quan¬ 
to vi posso offrire, se entrate 
nel mio governo. Ve la sen¬ 
tite?". "Non lo so — disse, 
freddo, il ministro — sono 
circostanze a cui non sono 
abituato” ». 

Anche Lord Halifax, del re¬ 
sto, « non era uomo disposto 
a dar fuoco alla casa, perchè 
nutriva sempre la speranza di 
poterla riavere più tardi ». 


Riaperta 

a La biblioteca « Karl 
Marx », o coni# la chiama¬ 
no più spetto a Londra 
« Marx' Howta », ha sparto 
di nuova l battenti dopo I 
lavori di restauro durati 
quasi diaci moti. 

NeH’edlltcio a duo plani, 
posto In via Clerfcenwell 
Green, da più di Ironia an¬ 
ni si trova te biblioteca con 
sala di lettura, in cui vi è 
una arando scalta dalla pub¬ 
blicatami relativa alla teo¬ 
ria marxista, alla storia dal 
movimento operilo o dello 
scianto socio-politiche. La 
stasta starla di questo edi¬ 
ficio, costruito più di due¬ 
cento anni fa, è strottamon* 


ti. A suo parere « Tunica ve¬ 
ra alternativa » agli armamen¬ 
ti sarebbe rappresentata « da 
Ingenti, quanto assurdi pro¬ 
grammi spaziali ». Ai che è fa¬ 
cile obiettare che spese astro¬ 
nomiche per la ricerca spa¬ 
ziale oon sono cosi facili da 
far accettare dall'opinione pub 
Mica come le spese militari 
che possono sempre essere 
giustificate dalie « necessità 
della difesa ». 

Le prospettive dei disarmo 
sono dunque illusone e la 
lotta per la riduzione degli 
armamenti è senza possibilità 
di sbocchi? Pivetti intrawe- 
de la via (l'uscita quando 
scrive che * nel momento in 
cui la crescita di lungo pe¬ 
riodo dell'economia non dipen¬ 
desse più da decisioni private 
d'investimento, la maggior par¬ 
te dei problemi considerati 
(...) non si porrebbero Sa¬ 
rebbe necessario in altre pa¬ 
role un mutamento radicale 
nel fondamenti istituzionali 
del sistema economico ». Sol¬ 
tanto egli ritiene che. oggi 
per un mutamento del ge¬ 
nere « non esistono neppure 
lontanamente i presupposti », 

Il ragionamento, In verità, 
à da rovesciare Se II siste¬ 
ma è tale da non poter sop- 
portare una politica di disar 
mo, se U sistema, cioè, è co¬ 
si inumano da far dipendere 
Il lavoro e l’esistenza di mi¬ 
lioni di uomini dallo spreco 
di risorse immense, mentre 
decine di milioni di altri uo¬ 
mini muoiono di fame. Invece 
di puntare su surrogati — 
sostituire alle spese per gl) 
armamenti quelle per le ri¬ 
cerche spaziali — occorre ri¬ 
volgersi contro u sistema stes¬ 
so. Il che equivale a dire che 
lottare per 11 disarmo signifi¬ 
ca battersi per una trasfor¬ 
mazione delle strutture della 
società, per aprirle la strada 
al socialismo. 

Romolo Caccavaie 


Storia 


Ma, di fronte al moderato, 
tiepido impegno del vecchio 
personale politico conservato 
re, la consapevolezza dei con¬ 
tenuti reali del conflitto, del¬ 
l'entità gigantesca della posta 
In giuoco veniva facendosi 
strada. 

Nel giugno, Hitler diceva, 
trionfante, a Goerrng; « La 
guerra è finita. Con ringhi)- 
terra verrò a un accordo ». 
Il 14 luglio. Churchill parlò 
alla radio, e disse: « Se l’in¬ 
vasore dovesse arrivare, r m 
troverà un popolo docilmente 
disposto a prosternarsi al suoi 
piedi come, ahimè, è avvenu¬ 
to in altri paesi. Noi difen 
deremo ogni paese, ogni cen 
tro abitato, ogni città. Lon 
dra stessa, con la sua enor¬ 
me estensione, se fosse dife¬ 
sa strada per strada, potreb¬ 
be facilmente Inghiottire un 
intero esercito, e noi prefe¬ 
riremmo vedere Londra ridot¬ 
ta In cenere e a un cumulo 
di rovine, piuttosto che veder¬ 
la prostrata e ridotta In ab 
bietta schiavitù ». Queste paro¬ 
le del « partito della guerra », 
ormai, erano le parole che il 
popolo inglese voleva udire. 
La resistenza, che Hitler cre¬ 
deva di poter fiaccare con 
qualche bombardamento ae¬ 
reo (rinunciando ai progetti 
d'invasione), divenne via via 
più salda e organizzata. E tn 
quella tragica estate del 1940 
la popolazione di Londra, gli 
aviatori della RAF scrissero 
una delle pagine più pelle 
delia guerra, inflissero alla 
Luftwalle un co.po molto du¬ 
ro, che conTib’ii notevolmen¬ 
te all'esito vi* tortino della 
sconfitta del nazismo 

m. ro. 


a Londra 

te legete «Ila lotta dal ma- 
vlmanto della ciati# ope¬ 
rate a progressista dalla 
Gran Bratagna. Negli anni 
’$• a *46 dal secolo scorso, 
non di rado In questo odili- 
eia vaniva Karl Marx. 

Ai sovietici la » Marx' 
House » è cara ancha per¬ 
ché In «ssa si trovano vori 
ricordi dal fondatore dai 
Partila comunista dall’Unlo- 
no Sovietica a dallo Stato 
ìoviotlco, V. I. Lonln. 

Proprio qui, nal localo al¬ 
loro occupato dal sattima- 
nala socialdemocratico « Ju- 
itlce »# V. I. Lenin nal pa¬ 
rlotto IMI-IMI redigavi il 
giornale a Iskra », 


L'gttuiio successo editoriale 
degli Oscar dedicati al carme, 
ha inevitabilmente spinto Mon¬ 
dadori a riservarne ancora 
uno al piu noto e mistifi¬ 
cato eroe dei fumetti: Topo- 
Imo («Gli anni ruggenti di 
Topolino », Walt Disney, Oscar 
Mondadori, L. 500). Del quale 
sono ripubblicate cinque sto¬ 
rie disegnate fra il 1937 ed 
ii 1942 Ancora una volta, per 
gli appassionati o l sempli¬ 
ci nostalgici di una lettura 
infantile, un appuntamento di 
estremo interesse. Ma nuova- 
menta (come già per il vo¬ 
lume dedicato a Paperon de’ 
Paperuni) una occasione cri¬ 
tica mancata e la perpetua¬ 
zione di un grosso equivoco. 

Ormai abituati, infatti, ad 
una produzione disneyana di¬ 
segnata e scritta m Italia, la 
riedizione di queste vecchie 
storie avrebbe potuto essere 
un primo punto di avvio per 
far luce sugli equivoci in se¬ 
ne che grazie ad una sapien¬ 
te organizzazione industriale 
e pubblicitaria, si sono accu¬ 
mulai'; per anni sulla figura 
di Walt Disney, nonché sulla 
evoluzione stonco-gralica del 
suo maggior prodotto com 
merende. Topolino, appunto. 
Chi e, infatti, questo topo 
fin troppo celebre? Cento eroi 
e nessun eroe, forse. E ba¬ 
sterebbe un confronto fra le 
prime strips del 1930, e quel¬ 
le degli anni *40 e quelle 
italiane di oggi, per coglier¬ 
ne le protonde e radicali tra¬ 
sformazioni. Perché si Topo¬ 
lino ha quaranta anni; ma 
ti vecchio Mickey Mouse, crea¬ 
to nei 1928-'29 da Ub Iwerks 
è morto da un pezzo. 

Ub Iwerks? E' certo che a 
molti lettori questo nome non 
dice nulla. E del resto, an¬ 
che ie storiografie di comodo 
(come quella di Oreste Del 
Buono che apre l'Oscar tn 
questione) ne danno cenno 
frettoloso, limitandosi a or¬ 
narne con una rapida con¬ 
giunzione ti nome di Walt 
Disney E invece. Lasciando 
da parte altri e più nobili 
topi della storia del comic 
(Tignata di Harrmian, ad es.), 
ecco che al 1928 troviamo una 
équipe di disegnatori impe¬ 
gnata a dar vita ad un car¬ 
tono animato che non riesce, 
tuttavia, a conquistare ti pub 
blien: sono Walt e Koy Disney, 
Walter Luntz e Ub Iwerks. 
Nasce Muri.liner Mouse, topo¬ 
lino sgraziato, quasi deforme, 
le cui caratteristiche somali, 
che sono quelle di un dispet¬ 
toso ragazzetto della misera¬ 
bile periferia americana (ben 
lontana dal signore piccolo 
borghese degli anni successi¬ 
vi). In poco rampo, ti grup 
po è in crisi. Molti dise¬ 
gnatoti abbandonano l'équipe, 
lo stesso Disney si animala 
Resta .quasi solo, Ub Iwerks 
che mette a punto l’Inatteso 
e strepitoso successo di Dan¬ 
za macabra (The Skeleton 
Dance). 

E' sull'onda di questo 
successo che io studio ripren¬ 
de vita e riesce perfino ** ' 
impegnarsi, fin dal primo gen¬ 
naio 1930, nella più dificol- 
tosa impresa di trasformare U 


la «Casa 

La piccola stame redazio¬ 
nale dova lavorava Lanin, 
viene conservata nal tuo 
aspetto di «Hors o, o ricor¬ 
do dello giornate storiche, 
è stola posta una terga 
commemorativa con l'Iscri¬ 
zione: » Nal 1MI-1M3 Lenin, 
fondatore dot primo Stalo 
socialista dall’URSS, redige¬ 
vo T "Iskra" In quatte stan¬ 
za ». Alte parati dalla stan¬ 
za pendono II primo numero 
doli'» Iskra », stampato In 
corto sottilissima « il ritrat¬ 
to di Lonin noli# starno di 
lavoro al Cremlino. 

Lo lotta dall'opinione pub¬ 
blica contro I piani di rico¬ 
struitene delia via Clorcken- 


cartone animato m strips pei 
quotidiani. Lnsomma, in fu¬ 
metto. Questo passaggio dal 
cinema all'editoria sollecita le 
capacità organizzative e Indu¬ 
striali di Disney e m-tte in 
crisi la puntigliosa forza crea¬ 
tiva di Iwerks: ti quale ab 
bandona, lasciando Mickey 
Mouse (che intanto ha as¬ 
sunto il nuovo nome) all'abi¬ 
le sfruttamento commerciale 
del gruppo Disney. 

Per l'industriale Walt Di¬ 
sney, questa rottura è un buon 
affare. U Mickey Mouse di 
Iwerks, infatti, è un topo da 
anni venti; esponente di una 
America inquieta, l'America 
che va Incontro inconsapevol¬ 
mente allo choc della grande 
crisi. Il suo tratto, pur am¬ 
morbidito, è aggressivo ed 
aspro; le sue vicende non so¬ 
no certamente concilianti: non 
a caso, del resto, l’ambien- 
tazione è quella — come già 
detto — di una periferia mi¬ 
serabile e allucinante, dove 
ogni protagonista-bestia aspi¬ 
ra ad essere ia caricatura di 
un tipo umano (si pensi al 
primi Orazio e Ciambella...). 

Svolgendosi gli anni *30, la 
America ha bisogno di ben 
altri eroi. E Mickey-Topoimo 
diventa sempre più senstbil 
mente un bravo ragazzo; un 
adulto medio. Infine, pronto 
ad affrontare sia 11 pericolo 
nazista che ti gangster Gam- 
badilegno, in difesa di un or¬ 
dine sociale che appare sem¬ 
pre più compiaciuto di sè stes¬ 
so. Via via, il segno grafi¬ 
co si ammorbidisce di pari 
passo con l'intenerirsi delle 
« avventure ». Topolino diven¬ 
ta sempre più casalingo, chiu¬ 
de le sue vicende nell'ambito 
del sistema; conquista una 
piacevole abitazione, l calzo¬ 
ni lunghi, la pupilla tondeg¬ 
giante (scompare In quegli 
anni l'inquietante macchia ne¬ 
ra degli occhi, ultimo resi¬ 
duo delia lezione di Iwerks). 
Il suo conformismo è tale, 
che all industriale Disney non 
è difficile trovare disegnato, 
ri (anche bravi come l-iyd 
Gottfredson, cui si devono le 
cmque storie edite da Mon¬ 
dadori) pronti ad eseguire 1 
suol ordini; e non avrà mai 
difficoltà a vendere U suo 
nome in tutto il mondo, la¬ 
sciando che altri tecnici dei 
disegno lavorino a ridurre 
Mickey Mouse al gusti ed al¬ 
le esigenze di conformismo 
delie realtà sociali dei più di¬ 
versi paesi. 

Di tutto questo, nell'Oscar 
curato da Mano Gentiliiu non 
v'è cenno. E si aggiunge an¬ 
zi, ai silenzio, una grave Im¬ 
precisione grafica che non po¬ 
chi avranno notato: il dlse- 
gno è costretto In un forma¬ 
to innaturale, fortemente ri¬ 
dotto. che lo rende illeggibi¬ 
le, spesso confuso fino a ri¬ 
durlo al valore grafico di 
macchie di inchiostro. La vo¬ 
glia di rinnovare U succes¬ 
so editoriale del Paperon de' 
Peperoni, ha fatto del tutto 
dimenticare ogni valore, di¬ 
ciamo, estetico; e costrìnge 
tutti 1 lettori alla miopia. 

Dario Natoli 


di Marx» 

wall Grean, che porterebbe¬ 
ro «ITabbattlmanto delle sto¬ 
rica casa, 4 stata coronala 
da successo. La «Marx' Hou¬ 
se » 4 stala Inclusa nell* 
liste dogli edifici) doli* ca¬ 
pitelo britannica ch« presen¬ 
tano Interesso storico o ar¬ 
chitettonico. 

Il collaboratoro dalla bi¬ 
blioteca, John Wllltemson, 
ha parlato dei grondo ap¬ 
poggio «notariale dato ella 
t Casa di Marx • dalla por¬ 
te progrostlsto dell'opinione 
pubblica Inglese. Infetti U 
sindacati hanno votiate ei 
fondi «teli* biblioteca I mozzi 
finanziari par «Huero i la¬ 
vori di restauro. 


Ricostruiti da Laurenc© Thompson gli avvenimenti del 1940, l'an¬ 
no più difficile per gli inglesi di tutta la seconda guerra mondiale 

Londra brucia 


EQUILIBRIO E SFUMATO- 
re — Rinviato più volt* dai 
dirigenti televisivi che, evi¬ 
dentemente. ne temevano i 
possibili effetti sul pubblico 
t'e questa paura è stata cla¬ 
morosamente dimostrata pro¬ 
prio dal modo iti cut esso i 
poi, finalmente, stato man¬ 
dato in onda), il Compianto 
per Bob Kennedy di Lean¬ 
dro Castellani è stato pro¬ 
grammato non solo in una 
posizione nettamente infeli¬ 
ce (sul secondo canale, in al¬ 
ternativa al film, senza prean¬ 
nuncio alcuno), ma anche con 
tutte le < possibili « caute¬ 
le »: cioè preceduto da 
una introduzione di Hom- 
bert Bianchi volta a met¬ 
tere le mani avanti a se¬ 
guito da un dibattito destina¬ 
to a » riequtlibrare » la sera¬ 
ta. • Cautele » che posssono 
apparirci perfino sproposita¬ 
te, ma che non debbono stu¬ 
pirci dal momento che ognu¬ 
no sta dalla parte che gli è 
propria e i dirigenti televi¬ 
sivi stanno, evidentemente, da 
quella dell'America impena- 
Usta e razzista, per cui non 
vedono di buon occhio chi, 
in un modo o nell’altro, in¬ 
tende invece richiamarsi al- 
l’America del « dissenso ». 

Bianchi ha voluto precisa¬ 
re che quello di Castellani 
non era • un documentario » 
ma una » interpretazione sog¬ 
gettiva »: come se poi esi¬ 
stessero i « documentari og¬ 
gettivi » fforse debbono es¬ 
sere considerati tali quelli fir¬ 
mati appunto da Bianchi?). 
In realtà , ti Compianto di Ca¬ 
stellani era un programma 
composito che cercava, attra¬ 
verso immagini molto efficaci 
e brani pitici e citazioni te¬ 
stuali di Bob Kennedy, di sin¬ 
tetizzare il valore simbolico 
che la figura del senatore as¬ 
sai--.•mio assunse nella fan¬ 
tasia di coloro che ne pian¬ 
sero la morte. In questo sen¬ 
so, si può certo dire che Ca¬ 
stellani si è richiamato al mi¬ 
to di Kennedy (un mito che 


fu proprio la morte a san¬ 
zionare, come giustamente di¬ 
ceva Pasolini nei suoi appun¬ 
ti poetici compresi nel docu | j 
mentano): e la sua compost- 
zione aveva una notevole ef¬ 
ficacia, soprattutto grazie ai 
vari contributi poetici e, in 
particolare, a quello di Nelo 
Risi, che a noi è sembrato [ 
il più diretto e preciso. I 

Era. il Compianto, un prò- j 
gromma che ignorava Vs «- 
quilibrto » e le * sfumature » 
come ha osservato, nel corso 
del dibattito. Leo Wollem- 
borg' > Vosservazione è due 
volte grottesca: sia perchè lo 
• equilibrio » e le « sfumatu¬ 
re» non sono certo attributi 
correnti dei programmi tele¬ 
visivi m generale, sia perchè 
il Compianto di Castellani 
escludeva esplicitamente, nel¬ 
la sua stessa struttura. Vana- 
Itsi. 

Del resto, a che cosa tende¬ 
va T* analisi » che i dirigen¬ 
ti televisivi hanno cercato at¬ 
traverso il consueto dibattito 
tra « esperti »? Non già a 
« demitizzare » i Kennedy, 
quano a « rimitizzare • l’A¬ 
merica. Non a caso Bianchi 
ha perfino espresso il dubbio 
che esista una America * raz¬ 
zista. violenta, ecc. ». Senon- 
chè lo scopo è, almeno in 
parte, fallito. La * demitizza¬ 
zione » dei Kennedy, infatti, 
c'è stata (ed è stato così, in¬ 
direttamente. superato, alme¬ 
no in una certa misura, il li¬ 
mite ideologico del program¬ 
ma di Castellani), ma nel 
contempo, nonostante gli 
sforzi eroici di Bianchi e dt 
alcuni altri partecipanti al di¬ 
battito. è stato confermato 
che in realtà non esiste * l'A¬ 
merica » ma esiste piuttosto 
una società americana dila¬ 
niata da violente contraddi¬ 
zioni antagonistiche che, Wol- 
lemborg permettendo, non 
sembra siano tanto facilmen¬ 
te » digeribili » dalla classe 
dominante e dal sistema. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

10.00 FILM (per Ancone c zone coltesele) 

17.» CICLISMO 

Adriano Ile Zen segue l’arrivo delle terza tappa del Tour 
de Franee a Mesterei 

11.45 LA TV DEI RAGAZZI 

■ Un cavallo meraviglioso », telefilm americano 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 

21,M I FUOCHI DI SAN GIOVANNI 

Dramma di Hermann Suderroann. Regia di Edmo Fenogllo. 
Tra gli Interpreti: Roldano Lupi e Gianna Giachetti. SI 
tratta di una replica. Sudermann, scrittore prussiano, ebbe 
notevole successo attorno al primi del '9*0, In questo, come 
in altri suol drammi, egli echeggiò I temi sociali delia sua 
epoca, descrivendo I contrasti tra borghesi e sottoproletari 
e costruendo personaggi che guadagnavano la libertà spez¬ 
zando te convenzioni. Ma, al di là della abile costruzione. 

I testi di Sudprmann Univano per essere abbastanza conven¬ 
zionali e retorici . I fuochi di San Giovanni », che descrive 

II conflitto intcriore di un giovane diviso tra l’Impegno con 
una cugina borghese e la passione per una zingara, e. 
comunque, uno del testi più suggestivi di questo autore. 

ZZ 30 PERCHE' ? 

La rubrica tratterà tra Patirò dei pericoli legati alte tele- 
zioni endovenose, 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 


zi, o« telegiornale 

21.15 LA HATTAGL1A DI MOSCA 

E* li prima pArtv di un documentarlo che *4 poct® d^iiR 
serie « Documenti d| storia e di cronaca ». Fondamental¬ 
mente, Il programma è basato sul documentario « Opera¬ 
zione Barbarossa », di produzione olandese, presentato nel 
’«6 al Premio Italia. 11 documentarlo originale era dt grande 
interesse, anche perette conteneva brani di repertorio asso¬ 
lutamente Inediti (come un IHm girato da un partigiano 
sovietico) e ricostruiva attraverso testimonianze dirette 
anche gli antefatti della aggressione nazista all'URS* Inol¬ 
tre. Il punto di vista degli autori er&'inequlvocahilmrnte a 
favore del sovietici. Vedremo che cosa sarà la versione 
Italiana, allungata, (il documentarlo olandese durava un'ora) 
e curata da Arrigo Petaceo. 

22.15 BELF IGOR 

Quarta puntata del teleromanzo francese Interpretato da 
Juliette Greco. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
1*. 12, 13. 15. 17. 20, 2.3; «10 
Segnale orario - Prr sola or¬ 
chestra: 7.10 Musica stop: 7,37 
Pari e dispari; 7,48 Ieri al 
congresso d.c.: 9.30 Le canzo¬ 
ni del mattino: 9,o0 | nostri 
figli; 9. OS Colonna musicale; 
10.03 Le ore della musica; 11.00 
I.a nostra salute; 11,03 Le ore 
della musica. Il 10 Due voci 
per voi; 12,05 Contrappunto; 
12,27 SI o no; 12,32 Lettere 
aperte; 12.42 Punto e virgola: 
12,53 Giorno per giorno; 13.20 
I numeri uno: Mllva; 14 00 Tra¬ 
smissioni regionali; 14,37 Listi¬ 
no Borsa di Milano; 14,45 Zi¬ 
baldone italiano: i.V.45 Un quar¬ 
to d'ora di novità; 16,00 Pro¬ 
gramma per I ragazzi; 16.10 11 
saltuario; 17,03 Per voi giovani: 
19.01 Sul nostri mercati; 19.13 
La pii) bella del mondo; Li¬ 
na Cavalieri: 19,30 i.una-park 
20.13 « Il barbiere di Siviglia». 
Nell'Intervallo: XX Secolo. 

SECONDO 

OtORNII.E R 31)10: ore 6.30, 
7.70 9.30. 9.10, 10.30, 11.10. 12,1.3. 

13.10. 14.10. 15,30. 16.30. 17.30, 

19.10, 19 30, 22. 24 ; 6.00 Prima 

di cominciare; 7.43 Rillardino 
a tempo di musica; 8.13 Buon 
viaggio; 9.18 Pari e dispari: 9.10 
Vetrina di • Un disco per l’esta¬ 
te • : 9.05 Come e perette; 9 i,3 
Romantica: 9.40 Interludio; 

10.00 «Pamela»; 10.17 Caldo e 
freddo; 10.40 Chiamate Roma 


3111; 12.20 Trasmissioni regio¬ 
nali; 13,00 Stella Meridiana; 

13.35 l| senzatltolo; 14,00 Ar¬ 
riva \l cantagiro; 14 05 Juke¬ 
box; 15.00 Pista di lancio; 
15,18 Giovani cantanti tirici: 

15.35 Servizio speciale a cura 
del Giornate Radio: 16.00 11 
hambulto: 16.3.3 L'approdo mu¬ 
sicate; 17,10 Pomeridiana; 18.00 
Aperitivo In musica; 19,55 Sul 
nostri mercati; 19.00 Ping-pong; 
19.23 SI o no: 20.09 Punto e 
virgola; 20.11 Ferma la musi¬ 
ca; 21,10 ■ Il deserto del Tar¬ 
tari *; 22,16 Rapsodia: 22.40 Na¬ 
scita d| una musica: 23.00 Dal 
V Canate drtla Filodiffusione: 
Musica leggera. 

TERZO 

10.00 Concerto di apertura; 
11.15 Musiche per strumenti a 
fiato; 11.45 Archivio del disco; 
12.05 S Rarhmanlnov: 12.10 
« -A Rehour »; 12.20 Itinerari 

operistici: musiche di D Smr- 
tana, a. Dvorak. L Janacrk: 
12.55 Intermezzo; 13.55 Musiche 
Italiane d'oggi; 14,10 II disco In 
vetrina; 15,30 Concerto sinfo¬ 
nico: it.oo Le opinioni degli 
altri; 17.20 C Ive»; 19.00 Noti¬ 
zie del Terzo; it.15 Quadrante 
economico: 18.10 Musica legge¬ 
ra: 18,45 Magia e società; 19.15 
Concerto di ogni sera: 20.25 
I virtuosi di Roma; 21.00 Mu¬ 
sica fuori schema: 22.00 11 

Giornale del Teno: 22 10 Li¬ 
bri ricevuti: 22.40 Rivista del¬ 
le riviste. 


VI SEGNALIAMO: .Magia e società» (Radio 3» ore IMS) - ta 
quinta puntata della Inchiesta di Girolamo Mancuio e Franco 
Scaglia sol riti nella tradizione popolar* Italiana st occupa sta¬ 
sera delle Feste di rinnovamento. 

ymmmammmMW/MMmm 

LEGGETE 
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I termoftifoni 


d’oro 

Signor direttore. 

quale difensore di fiducie 
de) Geom. Ymicto Romano, 
tratto in arresto il 3> giu¬ 
gno u s. per i fatti relati¬ 
vi agli impianti di riscal¬ 
damento negli immobili di 
proprietà deH'lstituto Auto¬ 
nomo Case Popolari di Ro¬ 
ma. fatti dei quali il Suo 
giornale, tn data 29 giugno 
u.s. ha dato ampia diffu¬ 
sione di cronaca, col titolo: 

* Arrestato per tentata con¬ 
cussione continuata. Termo- 
sifoni d’oro : manette al 
funzionario dellTACP i, mi 
permetto di segnalarla, eoo 
preghiera di cortese pubbli¬ 
cazione. le seguenti precisa¬ 
zioni di fatto che salga¬ 
no a scagionare e. comun¬ 
que. a ridimensionare la re¬ 
sponsabilità del Geom Ro¬ 
mano nella deprecata scen¬ 
da che si è svolta esclu¬ 
sivamente tra le ditte e gli 
inquilini dell' Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari, senza 
alcuna ingerenza del Roma¬ 
no, il quale, pertanto, di 
nulla deve rispondere, né 
sotto il profilo civilistico, 
nè, tanto meno, penale. 

Infatti, il Geom. Romano 
non ha mai dato alcun ap¬ 
palto a ditte per il riscal¬ 
damento delle case 1ACP. 
perchè era fuori di cgm 
sua potestà, dare detti ap¬ 
palti, per la semplice ra¬ 
gione che tali lavori non 
erano eseguiti, nè a cura, 
nè a spese dell' Istituto, 
bensì da parte degli uiqui 
Imi. 

Il Romano che. peraltro, 
era solo un modesto impie 
gaio della carriera esecuti 
va dellTACP, essendo ad¬ 
detto al servizio manuten¬ 
zione degli alloggi, in aiie 
ronza alle disposizioni un 
partite daH'lstituio. con le 
quali si autorizzavano gli 
inquilini ad acquistare a 
proprie spese e cura gli un 
pianti di riscaldamento, si 
limitava, solo, ad au’.nnz 
zare le ditte che ne face¬ 
vano richiesta, senza discri¬ 
minazione alcuna, ad ese¬ 
guire i lavori di impianto 
negli stabili di proprietà 
dell'Istituto, lavori che. poi, 
rimanevano di proprietà del¬ 
l'Istituto stesso, come per 
legge, pur essendo stati 
eseguiti, coire si è detto, | 
a cura e spese degli in- | 
quilini e .mila eccependo 
l'Istituto. 

Da tale situazione deve 
escludersi ogni possibile in¬ 
gerenza da parte del Ro 
mano, sia nei prezzi che 
le ditte praticavano agli 
inquilini, sia dal comporta¬ 
mento che le ditte stesse le 
nevano nella esecuzione dei 
lavori loro affidati dai pre- j 
detti inquilini, sia circa le j 
modalità di pagamento 

Talché, se poi <1 Geom. 
Romano avesse ricevute del¬ 
le regalie dalle ditte inte¬ 
ressate. circostanza, peral 
tro. negata dal Romano, c, 
verosimilmente, anche dalle | 
ditte i cui titolari pur do- j 
vranno essere sentiti come , 
testi, potrebbe, a tutto con¬ 
cedere e nel peggiore dei 
casi, far ritenere ti Koma 
po responsabile di illecito 
rilevabde in sede discipli¬ 
nare, non potendosi, ovvia¬ 
mente. neppure in tal caso 
parlare di corruzione, non 
rientrando nelle sue mansio¬ 
ni alcuna incombenza di 
porre in essere -itti ammi¬ 
nistrativi, ma soltanto quel¬ 
la di attestare che l'Istitu¬ 
to nulla aveva m contrario 
a che le ditte provvedessero 
a quei lavori che interessa¬ 
vano le strutture murarie 
degli immobili di proprietà 
dell’ Istituto, correndo, pe¬ 
raltro. ogni altro rapporto, 
direttamente tra gli inqui¬ 
lini e le ditte che gli in¬ 
quilini stessi avevano scel¬ 
to al di fuori di ogni in¬ 
gerenza dell'Istituto in ge¬ 
nere e del Romano m specie. 

Se, quindi, le ditte hanno 
eseguito malamente ed ir¬ 
regolarmente i lavori o 
abbiano avuto un compor¬ 
tamento esoso o, comunque, 
irregolare per ì prezzi pra¬ 
ticati e per le modalità di 
pagamento, sono circostan¬ 
ze completamente estranee 
e all’Istituto, e al Geom. Ro¬ 
mano. 

Quanto sopra ho inteso 
chiarire nell'interesse del 
mio cliente per una piu 
obiettiva conoscenza dei fat¬ 
ti presso i lettori del Suo 
autorevole giornale, e solo 
per amore di tale verità, 
la cui distorsione potrebbe 
arrecare ingiusto nocumen¬ 
to alla posizione difensiva 
del ~ io difeso, Geom. Vi- 
nicic Romano. La prego vi¬ 
vamente. egregio Direttore, 
di voler pubblicare tali mie 
precisazioni. 

Con i migliori saluti. 

Avv. F. Nunzio Distatati* j 


C'è ossigeno 
sulla Luna 

CHICAGO. 30. 

Uno scienziato dell'Università 
di Caliiornia. il dottor Anthony 
Turkevich, ha affermato ieri 
che le rocce e la polvere delia 
superficie lunare contengono ab 
bastanza ossigeno da permette¬ 
re ai * colonizzatori > di estrar 
re la quantità necessaria per il 
mantenimento della vita senza 
fonti di rifornimento. Turkevich 
ha aggiunto che l'ossigeno 
estratto dalle rocce lunari per 
mezzo di una fonte di energia 
nucleare o solare verrebbe a 
costare meno di quello traspor¬ 
tato dalla Terra alla Lum. 
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MERCKX DETRONIZZATO DA UN SUO CONNAZIONALE 


EN PLEIN DI STEVENS: TAPPA E MAGLIA 



STEVENS taglia il traguardo procedendo In' T'Vei» 


(Telefoto) 


Ieri prima giornata di gara 

Iniziata per 5000 ragazzi 

|'«avventura» dei Giochi 


Archiviata la pomposa ceri¬ 
monia d'apertura, alla quale 
soltanto l'anticonformismo dei 
ragazzi partecipanti ha dato 
lina nota di vivacità al di là 
della retorica dilagante, la fase 
finale di questa prima edizione 
dpi Giochi della gioventù e en¬ 
trata nel vivo con l'inizio delle 
gare in tutti e set gli sport 
in programma: pallacanestro, 
pallavolo. nuoto. ginnastica, 
atletica e ciclismo E’ certa¬ 
mente ancora presto per poter 
esprimere un giudizio tecnico 
sui Giochi e sui partecipanti, 
ma la prima giornata ha for¬ 
nito comunque alcune indica¬ 
zioni. innanzitutto la serietà 
dei giovani atleti, la gioia di 
coloro che per la prima volta 
gareggiano in una palestra ve¬ 
ra, con un corredo di attrez¬ 
zature che non sono abituati a 
vedere e delle quali non pos¬ 
sono normalmente usufruire 

A questa fase finale sono 
giunti naturalmente i ragazzi 
e le squadre meglio dotati ma 
gl* dalla prima giornata è 
emersa una differenza, del re¬ 
sto facilmente prevedibile, tra 
coloro per i quali I.» pi anca 
sportiva 0 già un'Abitudine e 
quelli clic si sono trovati per 
la prima volta a contatto con 
lo sport (dal quale I imi sa¬ 
ranno costretti ad allontanarsi 
nuovamente appena clnu-a la 

parentesi romana) 

La g ornata ri, eri 0 stala 
ded. ita ai turo. e.miniatori e 
pe- mo't: ragaz/. ; glorili sono 
Ktà Uniti i ciclisti torneranno 

• ga cKg.are g.ovedl per la fl- 
ra e c'ic sarà ci'sp itata tra 60 

• t eti ( er. sono disputate 
t:e baitene ognuna delle qua.: 
lia «tu lidie ito .*0 cori idon i Oggi 
■ esi.i.-:*ce invece con 'a se¬ 
conda gomita i torneo rii g.n 
nasi ii fe n ti rr.c Tra le ra¬ 
gazze che 'i inno gareggiato ieri 
si sono in--se n luce partico¬ 
la: mente Gt aniellm: iFo-lti. 
Spnngla e Ilorus. (Venezia!. 
Borre . e Costantini (Roma), 
Gang-m Cazzi.. (M.lanol, Pi- 
vetat i Genova) 

Quest: i .-.su'.tati nelle altre 
gare d.sput ite eri- Fallatane, 
atro maschile qui ionie nel 
torneo fem.umile e squadre so¬ 
ro «uddciiv.se <n g.roni «inta¬ 
na semplice) hanno supera¬ 
to Il secondo turno le seguenti 
tquadie di Trieste, Perugia. 
R Emilia. Pesai o. Ancona, Lin ¬ 
ea Viterbo, Savona, Como. 
Cremona Venezia. Milano, To¬ 
rino, Messina, Bari Torneo 
femminile- hanno superato II 
pinno turno Roma <■ Milano. 

Falla)»)» nii-oItile (anche qui 
■i gau-gg i i m g.ron. a I .tafa¬ 
na -icm;). - •' 1 ne. p: imo tui n ) «. 
Sun') ieg-'" de e v.tioi e dei.e 
squadre d. Mi ano. Roma Ra¬ 
venna Psdov i Anioni fata¬ 
li.a A -iz/i / uv.so Fi i ri/’-’. 
Mo<lf,m, Pali-imo, Missili.i t 
1 • ento Fallatolo femminile 
ha ino tinto i laro mentiti i Pal¬ 
mi Catania Modena Bm'mi.i. 
«■ilota. Han. Pei ufia <• \i- 
ne/i i 

t illuni» sono enti.iti io fi¬ 
nale 1 seg lenti concorrenti 
Martini i Padova). Gal lese hi 
«Pi*»., Caleff: (Varese) Sl- 
niomelli (Forlì) l*r.di <Rn* 
ac-a. che 4 li grande favorito 
per la finale. Tariazz; (Raven¬ 
na) Reciditi Arezzo». Rosai 
(Ravenna). Con(l (La Spezia). 
Cimino (Cimi o >. Piti ol.i i\gn- 
gento). Ca*p ir, ni (Mantova). 
Zang: (R Em.Da). Gaudenz.l 
(Peaaro). L>e Petrl» (Alooaan- 
dr.a) Co-Iella//. (Mantova), 
Pars.nl (Arerzo). dantori (Te. 
ramo). Mauri (Tritate). Gì in¬ 
dotto (Torino), Zone a (Berga¬ 
mo ) Maone (Maaaa) Zago 
ilrevi-o), lìi.iiuu (Venez.a). 
Marin iTrev^o), Croci (Parma). 
R ri o ii'arnul Alberto (Geno¬ 
va). Buzzoni iFerraea). CJar» 

• .li iRomif, .Vapoletatno (Na¬ 
poli). Va preti) lAolt). Hoitano 
(Genova) Pene (Bergamo). 
Vada.à H.ri ivi). Vaghi (Co- 
BK>). He. ga.n.n i CagliariI. Ma. 
aairtxr n (Vereel’.il Venanzi (Ro¬ 
sa), Recehia (Napoli). Ratti 


(Milano), Uartiicn (Bologna), 
Fleti ubidii t *' tenza). R.giu 
( P aivnz.i 1, Rina di iIJolugn.il, 
Argenton (Rovigo). Del Forno 
(Udinr) S,(-card, (Impcna), 
Tacca (M-lano) Spinello (La- 
t.na). Kpifarw ( Piacenza I. P.a- 
< enl ni (Pavia). Palei m. (Ano* 

I. P.ccno ) Vczz- (F.-cn/ol. Tau. 
t'ian (PivdcDne). Stella (Ra- 

gusa). rl'lggicro (Ucnev ento), 
Kornara ( Novara I. Leoni (Rie- 
t.). Romanelli» (Nova--.)). 

Atletica: si sono disputate 5 
batto- ip d»; V) m piani femmi¬ 
nili e b 1'atlcr.c dei bOhs mi¬ 
schili Sono entrati nei quarti 
i primi due di ogni liuteria 

Nuoto: sono stale d. sputate 
10 batterne dei SO doi-so frm. 
molili, sono past.it. n sem.- 
fma.c ’o ragazze con : mignon 
ii'J tempi 

Le gare di oggi- 
Atletica leggera: oie 17.30 


(Stadio dei Marmi); si svoigp- 
mnno le batterie dei òo hs fem. 
minili, degli 80 piani maschili, 
del v'ilfo in lungo maschile, 
lancio ilei peso fi intornile e la 

mari-la di -f km 

Ginnastica: ore 9 e ore IR 
(palestre di viale delle Olim¬ 
piadi) saranno di scena le 
donne et»e eseguiranno un oser- 
ci/iii obbligatorio e «alti con 
la funicella, ogni squadra ga- 
leggia con cinque atleti’ 

Nuoto: ore 17 (piscina delle 
Rose .ilI'EUR): battei ie 

Pallaeanestro: (pilesl-o dii. 
rAcquaceios.i. palazzi tto dello 
Sport, palestra S Gabriele e 
li.destra Cristo Re) contimi.i- 
no le eliminami ie dei tornei 
ma-chili e femminili 

Pallavolo: ore 9 (campi di 

tennis dei Foro Italico) elimi¬ 
natone dei tornei maschili e 
femminili. 


Di scena gli Harlem 



Ancora una volta, è la diciottesima per Roma, tono tornati al 
« Canfrala dai Tannit » dal Foro Italico, gli Harlam Globatrottors, 
reduci dai tucceiti ottenuti a Londra (hanno tatto registrare circa 
100.000 spettatori) a Parigi ad in Italia. I famosi cestisti sì trat¬ 
terranno fino a domenica sera e si esibiranno ogni sera alla ora 
21,30. Lo spettacolo sarà completato da un ricco contorno di nu- 
metri di varietà. NELLA FOTO: Dong Hlnes 


Napoles si conferma 
mondiale dei welter 

CITTA 1 DFIL MESSICO. 30. 

Il pugile messicano Josà « Mantagullla » Napoles, campione del 
mondo dei pesi welter, ha battuto II pugile statunitense Curile 
Coke* per k.o. tecnico alla decima ripresa In un incentro, valido 
per II titolo mondiale, disputato a Città del Massico. 

Napoles ho dominato II tue avversa rie molto più nettamente 
di guanto non avesse fatto II 11 aprile acorsa quando gli tale# 
• Las Angalas la corona mondiale. La vinaria dal cubano-mes¬ 
sicano si sarebbe potuta concretare ancor prima dalla decima 
ripresa se II campione del mondo non avesse ri periato alla quarta 
ripresa una forte contusione ella mano sinistra. 


Il belga ha battuto in volata tre compagni 
di tuga, il connazionale InTVen, l'inglese 
Harrison e l'italiano Balmamion 


GIMONDI A 41” 


Dal «ostro io risto 

MAASTRICH. 30 

Stamane on quotidiano belga. 

« Le Peupìe > apriva a tutta pa¬ 
gina col seguente titolo: «Eddy 
erediterà i ex pio.t di {tomain 
M aes difendendo la maglia gial¬ 
la sino a Panai? ». K(cordando 
che finora vzlo tre corridori pan¬ 
no indossato iJ diìt.ntivo di pri¬ 
mo della classe dal pr.mo al¬ 
l'ultimo g.orno del Tour ni ci¬ 
tato Mae*. Bottecchia e Anque- 
til. Merckx ha- smentito subito 
t giornalisti «lei suo paese ce¬ 
dendo la maglia a J.ilien Ste- 
\ens, uno dei suoi miglior: scj- 
dier., un pedalatore «li 26 anni 
che l'anno scorso s é imposto 
nel campionato nazionale, titolo 
che lo scorso 22 giugno ha ce¬ 
duto a Roger De Vlaominck, 
uno dei più acerrimi avversari 
di Merckx. 

Stevens è stato l'autore di un 
doppio colpo, avendo guadagna¬ 
to tappa e maglia. Nel quartet¬ 
to di punta che ha preceduto 
di poco il plotone c era Raima 
mion. ma la tappa avrebbe me¬ 
ritato di vincerla Dancelli. op¬ 
pure Scbutz o Santambrogio, t 
tre * Molteni * che figura) ano 
nel pacchetto in ruga con oltre 
tre minuti. Pencolìi è «ceso di 
bicicletta on un diavolo per 
capello. « Eravamo m sette e si 
pedalava seriamente in tre. mas¬ 
simo in (piatirò perchè qualche 
cambio David l'ha concesso. 
mentre Stevens non ha tirato 
un metro. Erto perche nel fina¬ 
le il gregario di Merckx ha m u¬ 
to la forza di taahare la "orda. 
Giuro che Stevens me la paghe¬ 
rà : cosa gii costava collabora- 
re, visto vie la maglia gialla 
era ormai : u a? ». 

Da ned li lia le - s ue buone ra¬ 
gioni per reclamare ad . Ita vo¬ 
ce. Da ricordare ci>e prima di 
Stevens aveva cercato di ricon- 
qu*sture il pnmo ixi-to della 
da*»ifica Rmiy Alti,?, però il 
tedesco ò entrato in azione 
tro;»,x> nre-to e la fuga è mor¬ 
ta. « L'Equipe » acme che fra 
Altig e Gimondt .»on corre buon 
.-angue, ma olendo controllalo 
«li persona dobbiamo smentire. 
Altig è un uomo *n partila. *in 
profes-ioni-,ta onesto, ten ì Sai- 
varani » •'anno bevuto champa¬ 
gne e scherzato. Altig ha fatto 
«la coatta-?ohione n.m le sue di¬ 
vertenti notate, -ta.sera Gimon¬ 
di ha detto: « Halle, io e Ruay 
nomo amici e ’l Tour non ha 
niente a "tie -ledere con i oro- 
babài cambiamenti in program¬ 
ma per i a prossima stagione. 
Per conto mio, il tedesco può re¬ 
stare anzi . *. 

In partioolorc Altig ha chiesto 
ai fratelli Salvarant le loro in¬ 
tenzioni per il 1969. temilo pre 
sente thè il Gruptxi Sportivo di 
Ragan/ola ha già ingaggiato Go- 
defroot «‘ Jlnubreeiits. e suro 
me ì Salvar,'ini hanno rinviato 
la risposta a fine Tours. Rmiv 
se un po' seccato. Tinto qu:. 
Rimane da dire elio la di-tribù 
/ione «li alumi primi fa sor 
ridere Ieri, come riferiamo più 
avanti, l'uomo * amabili’ » è 
stato Merckx perchò era»amo 
in Belgio p oggi è .iansscn por¬ 
che siamo giunti in Olanda. 

Negli ultimi chilometri, il 
gruppone s'c spac< alo in due 

Iter un attacco di Mertk\ c 36 
corridori (nessuno dei grossi) 
hanno accusato distacchi pesan¬ 
ti. dai sei ai venticinque mi¬ 
miti. pensate, e fra questi Zan- 
fiegù. Scandclli e Gu<*rra Clas¬ 
sifica nuova Stevens anticipa 

«li 12" capitan Merc-kx, «li 20" 
\ltig, di 32" Janssen e Oross 

kost. di 41" Gimonrh di 43" 

Hrackc. di 47" Pouhdor c Vui 
nelli Una classifica, si capisce, 
del tutto provvisoria 

• • ■ 

li Tour insiste con le « mat¬ 
tinate di riposo», col risultato 
di arrivi molto ritardati risot¬ 
to alle precedenti edizioni. Gnu 
drt e l.evitan sostengono che 
ciò rientra nel programma di 
difesa della salute dei corride 
ri. ma sappiamo benissimo co¬ 
me stanno le cose, die gli or¬ 
ganizzatori pensano alla loro 
borsa, ai loro interessi e ba¬ 
sta. Infatti, essi non potrano 
mai «lur.ostrarci die il caldo 
del pomeriggio è piu salutar» 
del frest o mattutino. Via. qui 
si fa a pugni col buonsenso, si 
vendono lucciole por lanterne, 
si costringono I giornalisti a la¬ 
vorare male, in maniera ap¬ 
prossimativa, tant'e che il mi¬ 
mmo inconveniente pud farci 
perdere le prime edizioni Ci 
si usiamo col lettore se qual¬ 
che volta non saremo prec,si, 
e passiamo al racconto della se- 


La « vecchia » 
Ungheria 
dà ancora 
spettacolo 

VARS4VI \, .30 
l n,i tappi «si ntativa dt-, gi.in- 
i. alno ungherese degli an 
il), con Hidegkuti, Roz-ik. 
(i o-it- Ra iulv e S/im«-uk, lia 
disputato una bella partita con 
tre una squadra di vecdi; «am¬ 
boni polacchi, battendola per 
4 0. La partita, che si è svolta 
a Cracovia, ha deliziato i 15 000 
spettatori presenti. Gli anziani 
calciatori ungheresi hanno di¬ 
mostrato di poter ancoi a af¬ 
frontare, nonostante il peso de¬ 
gli anni, qualsiasi .squadra eu¬ 
ropea di oggi di seconda divi¬ 
sione. 

Duo goal sono stati segnati 
da Hidegkuti. Raduly e S/im- 
csak hanno realuaato gli altri 
due. 


«ronda tappa. Dunque, raduno 
polemico perché ieri hanno as¬ 
segnato a Merckx il premio del- 
l'amabilità, e in verità Eddy 
era apparso tutt'altro che sa¬ 
nabile ». ma starno in casa sua. 
la corsa parte alle 12.35 e dopo 
cinque chilometri sfiora la vil¬ 
la del campione, quindi non an¬ 
diamo a cercare il pelo nel¬ 
l'uovo. e semmai prendiamo no¬ 
ta che Tosello è uno dei primi 
mov inventatori e che net pres¬ 
si di Chanmont. un paesino tut¬ 
to imbandierato, scappano Sa- 
myn. Riotte e Altig ai quali si 
aggancia Rolidori. imitato da 
Delisle. Janssen» (un belga da 
non confondersi con l'olandese 
Janssen). Swerts. Joaquin Ga¬ 
lera e Gomea Del Morsi. 

Nove uomini che al chilome 
tro 49. nel mezzo di una campa¬ 
gna afosa, vantano 2'55". L'at¬ 
tacco di Altig Lascia indifferen 
te Merckx? E manco Delisle 
preoccupa Eddy? Vediamo: 
quando il ritardo del plotone su¬ 
pera i tre minuti, Spruyx e Ste¬ 
vens. due « Faema ». vanno al¬ 
la caccia dei fuggitivi insieme 
a Bengels e Rigon. ma ben 
presto il quartetto viene zittito 
dai compagni dt Altig e Delisle. 
e però il trambusto serve a di¬ 
minuire il margine di Altig e 
soci. Continuano, intanto, t fe¬ 
steggiamenti per Merckx, Sono 
migliaia i cartelli e le scritte 
che inneggiano al campionissi¬ 
mo belga, ma conte ieri, ncs 
sana dimostrazione di ostilità 
net riguardi degli 'talloni. l'n 
pubblico veramente sportivo, in 
somma. 

L'avventura di Altig e soci 
finisce nell'abitato di Willers 
per iniziativa di Vianelli. Van 
spnngel. Poulidor e Merckx 
cut naturalmente rispondono Gi- 
mundi. Pmgeon e via via gli 
altri. Poi, tonta Poppe che co¬ 
glie la sacchetta del riforni¬ 
mento con IT)", c su Poppe 
piombano prima Vari Loov. Ste¬ 
vens e Scbutz e dopo Dancclli, 
Santambrogio, Permeila e Da¬ 
vid. sicché a 60 chilometri dal 
traguardo abbiamo una pat¬ 
tuglia dt 8 elementi a« eredita¬ 
ti a 1 ’ 15”. Il giiHO «li Merckx 
è chiaro: passare la maglia 
gialla al compagno di squadra 
Steven* Molla Van laxiy che 
mostra la corda su una specie 
di cavalcavia, e aumenta il 
vantaggio dei primi settp: l'50" 
a N'manc. 2'40" a Rornsee, 3'.30" 
a Sane e a questo punto, mcn 
tre il gioco sembra volgere a 
favore della Molteni, escono 
dalla fila Delisle, W'right, Pnniz 
za e San Miguel ed è l'inizio del 
ru omiiimgmienlo generale. 

Il sogno di Dancclli svanisce 
a 15 chilometri dalla conclusio¬ 
ne. L'Olanda è vicina, si pro¬ 
fila un volatone, ma ecco quel 
diavolo di Steven che se la squa 
gl,a nuovamente con la colla¬ 
borazione di Harricon. Balrna- 
inion e Willy Intvon. Ed é lui, 
Stevens clic «'aggiudica la ga¬ 
ra e il prunaio in classifica. I 
fre designati per l'antidoping 
sono Meri kx, Altig e Janssen 
<• (fin va segnalato «he Adriano 
Rntioni ha telegrafato agli or¬ 
ganizzatori d«’l Tour di non ac¬ 
cettare l'amnistia concessa dal 
governo francese Rodom contro 
Pompidou: Rodom che ribadi¬ 
sce « L'organo supremo del ci¬ 
clismo é irei, vi piaccia o 
no' ». 

Siamo alla guerra fra il tan¬ 
dem Godrii l Levitan e Rodom. 
Che sin cederà l Domani terza 
tappa da Mnnstrirh a Charle- 
v 1 11 1 ■ Mcrzieres km 213.500). cioè 
da’l Olanda al Belgio con le Ar¬ 
dendo framcsi 

K’ un percorso vallonato. una 
corsa buona per qualsiasi solu¬ 
zione, aneli» -v 1 piccoli dislivelli 
nmi dovrebbero frenare i velo¬ 
cisti. 

Gino Sala 


Ordine d'arrivo 

1) Stevens (Bel.) (che copro 
I Km. 181,500 Woluwe-St. Pierre 
Maaslrkhl) In ore 4.35*42" (ab¬ 
buono 20"); 2) InTven (Bel.) 
s.t. (abbuono 10"); 3) Harrison 
(GB) a 1"; 4) Balmamion (11.) 
a 2"; 5) Wright (GB) a 14"; 
6) Ottenbros (Ol.) a H"; 7) 
Basto (II.); 8) Raymond (Fr ); 
9) Nasse» (Bel ); 10) Janssen 
(01.); 11) De WIMe (Bel.); 12) 
Watgmans (Ol.); Il) Dentelli 
(IL); 14) Bianco (IL); 15) 

Merckx (Bel.); li) Fontonalll 
(II.); 17) Van Springel (Bel.); 
18) P. InTven (Bel.); 1») Pe- 
rutena (Sp); 20) De Vlaemlnck 
(Bel.); 22) Aimar (Fr.); 25) 
Pingeon (Fr.); 24) Braeke 

(Bel.); 30) Ferretti (11.); 11) 
Grosskost (Fr.); 14) Altig 

(Ger.); 35) Anni (lt ); 17) Gl- 
mondi (lt.); 34) Gonzales (Sp.); 
44) Poulidor (Fr.); 45) Santam¬ 
brogio (IL), tulli a 14". 

Seguono a 14": 47) ViOntlll 
(II.), 48) Panizra (IL); a $'3«": 
43) Cartello (II.), 47) Van Looy 
(Bel ), 70 Tosello (lt.), 71) Po- 
lidori (II ); a 10*17": 84) Pog¬ 
giali (IL), 48) Scandelli (IL). 


Classifica generale 

1) Stevan» (Bel.) 1.07*02"; 
2) Merckx (Bel ) a 12"; 3) 
Altig (Germ.) a 20"; 4) ex- 
aaquo: Grosskost (Fr.), Janssen 
(Ol.) a >2"; 4) Glmondl (lt.) 
o 41" 7) Braeke (Bel.) a 4]"; 
I) ex-eequo: Poulidor (Fr. > o 
Vlanelll (lt.) a 47"; 10) Scbutz 
(Luss.) a 40"; 11) ex aequo: 
Plnqoon (Fr.), Wright (O.B.1 o 
Harrison (G.B.) a 17"; 14) ex- 
aequo: In't'von (Bel.) o Oc ano 
(Sp.) a 54"; 14) Do Vlaemlnck 
(Bel.; a 1*01"; 17) Wagtmans 
(Ol.) a 1*04"; 10) Van Springel 
(Bel.) a 1*10"; 18) Almar (Fr.) 
a 1*12"; 20) ox-eequo: Baino#- 
mlon (IL) o Lopoz-Rodrlflwoz 
(Sp) a VII"; tl) Delisle (Pr.) 
• H4". 


Herrera conferma le ambizioni della società romana 


La vittoria nella Coppa 
è solo un primo passo 



Centinaia di tifosi romanisti si sono recati ieri mattina alla stazione Termini per aspettare I giocatori della Roma: ma l'at¬ 
tesa è stata vana perché a causa dello sciopero dei ferrovieri, I giocatori sono tornati In pullman 
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Un milione di premio 
per ogni giocatore? 


! 






Ternati In pullman da 
Foggia I giocatori giallo 
rossi sono stati messi su¬ 
bito in libertà. Già oggi 
andranno In ferie, chi ai 
monti, chi al mare, prece¬ 
duti da Herrera che i an¬ 
dato in Spagna a raggiun¬ 
gere la famiglia. La loro 
gioia era intuibile, anche 
perché pare che abbiano 
avuto un milione l'uno per 


mi spettano doppi come è 
noto). 

• • * 

La Roma aveva già vin¬ 
to oltre un campionato ita¬ 
liano (noi 1942) una Cop¬ 
pa dello Fioro od una Cop¬ 
pa Italia. La prima vittoria 
in Coppa Italia fu ottenu¬ 
ta nell'edizione del 1964 al¬ 
la quale parteciparono 31 
squadre: in finale giunse¬ 
ro la Roma ed il Torino. 
Vinse la Roma a Torino 
per 1 a 0 con un goal di 
Nicolè. Ora nel carnet del¬ 
ta Roma mancano la Coppa 
delle Coppe e la Coppa dei 
Campioni. 

* • ■ 

In conseguenza della vit¬ 
toria In Coppa Italia la 
Roma parteciperà nella 
prossima stagione ella Cop- 


petlzlone sono finora iscrlt» 
te 24 squadre di altrettan¬ 
te nazioni (Austria, Bel¬ 
gio, Bulgaria, Danimarca, 
Eire, Finlandia, Francia, 
Galles, RDT, Germania 
Ovest, Inghilterra, Irlanda, 
del Nord, Islanda, Jugo¬ 
slavia, Lussemburgo, Nor¬ 
vegia, Olanda, Portogallo, 
Romania, Scozia, Spagna, 
Svizzera, Ungheria, URSS). 

Il sorteggio per gli accop¬ 
piamenti del primo turno , 
verrà effettuato l'8 luglio ^ 
a Ginevra. 

• * * 


Per la Roma le campa- ^ 
gna acquisti dovrabba as- ^ 
sere concluse, secondo ^ 
quento ha detto Marchini, I 
fatta accezione per la de- | 
finizione del<a questione £ 
Bet o se si presentasse un 
grosso < affare ». I nuovi 
giocatori a disposizione di 
Herrera sono Cappellini, 
Blaslg, Franzot, Enzo, Pe- 
traili. Tra I partenti, oltre 
Sirena, Orazl, Ferrari (già 
ceduti) dovrebbero essere 


Pizzeballa, Bet o Cappelli 
e D'Amato (che parò dopo < 
la qualificazione della Ro- j 
ma per la Coppa delle Cop- £ 


pe Herrera vorrebbe con- J 

fermare). i 

z 
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Al torneo di New York 


// Milan travolge 
Unter (6 - 4!) 


NEW YORK. 30 

Inter e Milan si sono date ap¬ 
pannimi ntn .i|l(> « Yankee xt«i- 
dium i di New York per dispu¬ 
tare U rivineli.i della Teppa 
riclln Città «lt Milano W'ii'tn 
volta h.inno vinto I rossoneri 
culi un i» n nioim punteggio 
(Il «,-t |4-'i) 

\.n pirti'i hi '«ervsio emo¬ 
zioni a non f.n:rv al 14 mila 
spettatori dallo • Yankee «ia- 
dium » che poco prima avavano 
, 1 -w.Mito con «carso entusiasmo 

ai «m lesso dt m.sura (1-0) del¬ 
lo Sparla sulla compagine greca 
del Panaihinaikus per l'aggiudi¬ 
cazione del terzo poeto di que¬ 
sto « Torneo quadrangolare de) 
camp, un » 

L'eroe della sera'a e stato Ne- 
stor Combin, l'ultimo acqui¬ 
sto in ordine di tempo del ML 
lan II centravanti Iraiuo-ar- 
genttno, alla fine dell incontri' 
è (tato infatti designato quale 
* miglior giocatore • dal torneo 
con una votazione quasi unani¬ 
me da parie di 23 giornalisti 
•portivi. Combin ha ricevuto 
18 voti contro due a ftlvera e 
e uno ciascuno a Mazzola. • Ml- 
gaa (Sparla) c Domazoa (Pana, 
thinalboa). 

11 Mntraventl ro stonerò et è 
ampiamente meritato questo 
premio avendo contribuii*' in 
maniera preponderante al «top- 
io «ucceaao de) campioni di 
uropa eia oontro U ranathl- 
nalko» (4-0) ala tari aera nella 
finale contro fintar (M). rlu- 
•cendo a mettere a eegno in 


rntr.unb» le orridmil um 
r doppietta > Ma Combin nelle 
ape due esibizioni a N'civ 
York non «l (■ limitato «ol¬ 
iamo a runferrnati’ !u «uà 
faina (Il gol* arlm ha ‘■'.ul¬ 
to anche un ruolo denomi¬ 
nante ne.la legta dot gioco, ri¬ 
chiamando i.la mente le ge¬ 
sta di quel hip p;q famoso gin 
(atore che «i chiama Di Stefa¬ 
no, quando questi multava tei 
Reni Madr’d 

M.l.in e Intei. sono lenirne 
oggi In Italia «ulto «teaao aereo 
Il volo Alitali» i Ti77 - atterra¬ 
to alle 10..30 ah aeroporto mila 
neae di Ltnate Almoefera Jil- 
fcicnie n»l due ri in In quello 
ì naaonero l'euforia per la vitto- 
ria è interpretata dall allenatore 
Neieo Rocco, "he appena messo 
piede a terra, ha dichiarato: 
• Se aveva un valore il lomer 
Città di Milane, da noi perduto 
proprio contro Timer, vale an¬ 
che quatto Torneo di New York 
E' stata una partita allegra 
con molti gol che et ha xrm«- 
ao di finire in bellexu una sta¬ 
tone che ci ha dato tante aod- 
Isfazionl Ho poi un altro mo¬ 
tivo d< soddisfazione ed a quel¬ 
lo del perfetto Inserimento di 
Combin nel gioco della «qua¬ 
dra ». 

Alla felicità rossonera fa ri¬ 
scontro la delusione delTInter. 
Harlberto Herrera, nuovo alla, 
natora dell'Intar che ha segui¬ 
to la squadra per oeaervarla. 
ha preferito non far* «i«"»hi 
dichiarazione. 


Gli eccezionali frutti della gestione Herre- 
ra-Marchini - Le prospettive per il futuro 


La viftnna della Roma in 
Coppa Italia ha costituito un 
po' il suggello ad una delle 
più positive stagioni giallorosse 
del dopoguerra, positive in tut¬ 
ti i campi, 

Innanzitutto nel campo finon¬ 
dano pt'rchè la Roma ha in¬ 
cus -at<> tra abbonamenti e ri¬ 
cavi dulia rendita dei biglietti 
di campionato e di Coppa cir¬ 
ca ’i>0 milioni in più: pai sotto 
tl profilo della valorizzazione 
dei giocatori perché i stata la 
stagione del lancio di Lanini, 
di Grazi, dì Giudo, di Spinosi, 
ih Nobili, di Berlini (toltiti t dei 
guoli sono più che delle sem¬ 
plici promesse, come Landini 
ha già fatto vedere tn campo 
c come Berlini siamo sicuri fa¬ 
ro vedere in un prossimo fu¬ 
turo) c perchè al tempo stes¬ 
sa r è stata la rivalutazione di 
Capello e l'esplosione di San¬ 
iamo. infine sotto il profilo 
dei multati pcrclié la posizio¬ 
ne finale a metà classifica non 
è da buttar via, tenendo conto 
droh incidenti accaduti e della 
necessità di ambientamento di 
Herrera, e perché la vittoria 
ni Coppa Italia è venuta a pre¬ 
miare fiiusfamrnfc tl * crescen¬ 
do » dimostrato dalla squadra 
già nel finolr di campionato 
man mano che ha ns-.inrlato i 
rihon schemi, man mano che 
Herrera ha potuto rendersi con¬ 
to dell'esatto i alnre e delle 
caratteristiche degli atleti a sua 
disposizione. 

Inutile ri sembra a questo 
punto sottolineare i menti di 
Herrera per questa sene di 
note positive: sono impliciti in 
(pianto si è detto, sono e/m 
qiicnli e noti a tutti, per cui 
flutto-tn vale la pena di neon 
mire la buona prova omertà 
noi nuovo gruppo dinaenzmle 
che fa capo al presidente Al 
i aro Macchini 

Certo sul principio ci sono 
sfate prrj) lenità di vano tipo, 
ri sono siate anche divergen¬ 
ze con l'allenatore, ci sono sta¬ 
ti errori (come quello (h tra¬ 
scurare la necessita di far 
rqppn’si’pfn'p la socipffi tn 
ì.eqa), ma poi pian piano le 
cose ?ì sono agaiustate, i diri¬ 
genti hanno compiuto II * ro- 
(lognio » e ennu- t giocatori 
hanno trovato V affiatamento 
con Herrera. hanno fatto pre¬ 
ziosa esperienza degli errori 
commessi. 

i.o stesso presidente Alvaro 
Marchili! nel corso della riu¬ 
nione di venerdì sera con t 
o’ornali'ti ha ammesso franca¬ 
mente che solo da poco tem¬ 
po le cose si sono messe a gi¬ 
rare per il terso giusto, ha ri¬ 
conosciuto con altrettanta fian- 
rhezza che ancora la macchi¬ 
na organizzata a non e compieta- 
mente a punto, ma si sta lavo¬ 
rando con impegno in questa di¬ 
rezione. per settembre, ha pro¬ 
messi Marchiai, la Roma aurd 
un a-'-etto interno funzionale 
e i organico qual» occorre per 
affiancare il lai oro dell'allena¬ 
tore e della squadra in pene- 
re. Il tallone d Achille retta la 
situazione finanziaria che è pe¬ 
santissima (come *t polrd rile¬ 
vare i(ai bilanci che Marc/tint 
ha promesso di rendere pubbli¬ 
ci a /me (udita) a causa delle 
preceden'i sciagurate peifiont.’ 
per cui la Roma ha domito 
muoversi con estrema cautela 
sul merculo esimo dei cateto- 
tori, e non ha potuto soddi¬ 
sfare completamente le nchìe- 
ste di Herrera (il quale nella 
riunione stessa insisteva che se 
la Roma potesse incappiare Do- 
menatimi, sarebbe in condizio¬ 
ne dt promettere un inserimen¬ 
to nella lotta per lo scudetto 
sin dal prossimo campionato). 

Comunque è implicito che la 
Roma sta facendo di tutto per 
portare la «quadra ai vertici 
nazionali ed inter.iazionali: ptd 
nel prossimo anno la posizione 


in classifica dowrehbe risultare 
molto mioltore. e la partecipa¬ 
zione alla Coppa delle Coppa 
dovrebbe reinserire la squadra 
nel giro intemazionete. Poi ne) 
terzo arnia, come era stato sta¬ 
bilito m un primo tempo su¬ 
bito dopo Vingaggio di Herre¬ 
rà, si fard lo sfarzo decisivo 
per tentare di date la scalala 
allo scudetto: in questo senso 
e con queste prospettive pre¬ 
senti bisogna riconoscere che 
in effetti la vittoria in Coppa 
Italia è stata solo un primo 
passo (come ha detto Herrera). 
Cerche al primo passo faccia¬ 
no seguito gli altri, è necessa¬ 
rio che le promesse vengano 
mantenute, che la società rie¬ 
sca veramente a portarsi alla 
altezza delle grandi ambizioni 
dichiarate e a realizzare tl 
proposito di raggiungere la 
priorità di bilancio, l'auspicato 
autofinanziamento e la promes¬ 
sa trasformazione in una so¬ 
cietà di tipo popolare, e a di¬ 
rezione democratica. Ingommo 
et pare dt poter concludere 
che ci sono premesse positive 
in tutti i sensi: staremo ora a 
i edere se verranno realizzate 
compiutamente, se veramente 
la vittoria in Coppa Italia è 
slata solo un primo passo, o 
non un exploit occasionale (co¬ 
nte talvolta è accaduto anche 
ni passato, attraverso la con¬ 
quista della prima Coppa Ita¬ 
lia a la littoria nella Coppa 
delle Fiere). 

Roberto Frosi 


Odioso veto 
razzista 
contro Ashe 
del Sud Africa 

IY1MRLEDON. 10 
•1 tennista negro Arthur 
\»he, • numero uno > della 

««luadra USA di Coppa Davis, 
ha rivelalo Ieri «li essere stato 
eseiuso del campionati di ten¬ 
nis del Sudar ri ra. 

Il giovane asso negro am cri- 
cann ha detto oggi in un'inter- 
vlMs «A marzo ho chiesto di 
giocare nei campionati suda¬ 
fricani e la mia rtchiaata ven¬ 
ne accolta dall’Unione Tenni¬ 
stica del Sudafriea Quindi mi 
C stato detto che non avrei 
mai ottenuto il visto » 

Ashe. testa di serie • numero 
5 > al campionati di Wtmhledon. 
ha battuto Panello Gonzales e 
si S qualificato per I quarti 
di Anale. Il negro. Insieme a 
Muore, fa parte delTAssocla- 
zione Internazionale dei gioca¬ 
tori di tennis di recente crea¬ 
zione. Un funzionarlo dell'Amo- 
clatlone ba detto oggi che aegll 
ambienti tennistici vi è « una¬ 
nime condanna, per la politica 
segregazionista del lud Afrlaa 
e completo appoggio a] punto 
di vista d| Astia ». 

Il tennista sudafricano Rag 
Moore ba defluito II bando In¬ 
flitto al tennista negro ame¬ 
ricano Arthur Asht dallo sa- 
torità di Pretoria una ■ tra¬ 
gedia » 


Roma-Swindoirtown 
a Roma il 27 agosto 

MILANO. 30 

La Roma, viocitrica dalla 
Coppa Italia 1 MB 08, si Incon¬ 
trerà con la « Swìndontown », 
la squadra che ha vinto la 
Coppa della Lega inglasa hot 
tendo CAraenal. I due incontri 
di andata a ritorno, si faraaoa 
riapetbvamento il 37 «moka a 
Roma ed tl 11 MttaiMM lB 
Inghilterra. 
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Rassegna 

internazionale 


Nixoci 

in Romania 

..-^ 

vinti wOfiliti (ai primi di 
i|«u) del prendente degli 
Stali Uniti. Min, w Rmi' 
nii lu latti a c*ótiana a la¬ 
re grande scalpore in p*ln 
parte del sonde. Nrenao, 
certi, vertè aerpreoderei. Si 
tratta inietti di ana dì snelle 
notiate dw. come ai dice. 
« lami Mina ». F la prima 
volta dte ni preaidente degli 
Stati Uniti mette piede in un 
paeae della Europa aoeialitla 
dopi la fine della seconda 
gnerra mondiale. E il letto, 
inoltre, dm queste pae ae aia 
la Romania non fa else ac¬ 
crescere I"interesse per firn- 
tinnente. Quale significato bi- 
eogna attribuirgli, tenuto con¬ 
io dello informaaioni assai 
arane che prevengono dalle 
duo capitali direttamente in¬ 
teressate e da altre che di 
certo non hanno accollo la 
notista con indifferenxa? 

In linea di maaeima è evi¬ 
dente che contatti direni tra 
dirigenti di pacai a diverso 
regime anelale sono non solo 
necessari ma itili nel mondo 
in cui viviamo. Niente di ma¬ 
le, dunque, sempre in linea 
dì massima, che il presidente 
degli Stati Uniti vada in Ro¬ 
mania, o in altri paesi della 
Europa socialista, e che il pre¬ 
sidente della Romania, o di 
altri paesi della Europa socia¬ 
lista vada in America. E* 
però altrettanto evidente che 
sarebbe del latte puerile im¬ 
maginare che contatti di que¬ 
sto genere avvengano soltan¬ 
to per affermare, come si di¬ 
ce nei comunicati ufficiali che 
seguono gli incontri diploma¬ 
tici, il « reciproco attacca¬ 
mento alla causa della pace 
o della distensione inlernasio- 
nalee. In generale, invece, e 
in questo caso a maggior ra¬ 
gione, gii interlocutori pon¬ 
gono obiettivi concreti, anche 
se non immediati, elle loro 
aliene diplomatica. Ingenuo 
sarebbe dunque ritenere che 
l'invilo dei dirigenti romeni o 
l'sceettasione del preaidente 
americano non abbiano, ap¬ 
punto. dì questi obiettivi con¬ 
creti. 

Quali? Qui il discorso si fa 
difficile. E non, esine si usa 
dire, a cauta della « delicate*- 
■a » della faccenda ma per la 
«•sema quei totale, come si 
diceva, di inforuiasioni ciati- 
rienti. Quel che si pub fare, 
in questa ritnaaione, b ragio¬ 


nare sulla base di ipotesi le 
più attendibili possibili. Una 
prima osaervaiione, prelimi¬ 
nare. è quella suggerite dalla 
diversa e unii opposta eollo- 
raiione politica, sociale, ideo¬ 
logica dei due paesi. Ciò vuol 
dire — ed è questa la prima 
ipotesi — che H orare si da 
una parte e Washington dal¬ 
l'altro assegnino obiettivi di¬ 
versi ad una iniriaiiva così 
clamorosa. Se questa ipotesi 
è valida, da essa ne discen¬ 
dono altre. Quali obiettisi si 
può proporre la Romania? E 
quali gli Stati Uniti? Non è 
un mistero per nessuno che 
i dirigenti di Rurarrsl seguo¬ 
no da alcuni anni una politica 
di affermazione di autonomia 
allo interno dello schieramen¬ 
to del Palio di Varsavia, Ta¬ 
le polilira si traduce, sul pia¬ 
no diplomatico, nella ricer¬ 
ca di romani eoa tulli i pae¬ 
si su una base di rispetto del¬ 
la propria indipendenza e del¬ 
la propria sovranità. E* per¬ 
ciò assai probabile che. nel 
pensiero dei dirigenti romeni, 
l'invito a Nison debba esse¬ 
re iscritto nel contesto di que¬ 
sta politica. 

Neera sanamente diversa i 
l'ottica nella quale si colloca¬ 
no, invece, i dirigenti degli 
Stati Uniti. Per Nivon l'invi¬ 
to di Bucarest può essere un 
modo di affermare la presen¬ 
so o meringà nei paesi della 
Europa socialista. E di affer¬ 
marla partendo da un paese 
il quale ha avuto più di Un 
motivo dj attrito con l’Unio¬ 
ne sovietica e che non ha mai 
nascosto le sue eritirhe alla 
cosiddetta « dottrina » della 
« sovranità limitata a. E' va¬ 
lida questa ipotesi? Se la ri¬ 
sposta dovesse essere afferma¬ 
tiva — ed è mollo difficile che 
non lo sia — siamo in presenta 
di una nuova fase offensiva 
della politica americana in 
Europa con tutto quello che 
ciò può comportare. 

Abbiamo ragionato — lo 
abbiamo detto — aulla base 
di ipoleai. Ne è venuto fuori 
che gli obiettivi che Bucarest 
ila una parte e Washington 
dall'altra si propongono sono 
diversi. Si tratterà di vedere, 
a conclusione della visita, pri¬ 
ma di tntlo se qurste ipotesi 
si dimostreranno valide c, nel 
raso lo fossero, quali dei due 
obiettivi, quello che si pro¬ 
pongono i romeni o quello 
che si propongono gli ame¬ 
ricani verrà raggiunto. 

a. j- 


Crescenti difficoltà per la Giunta 

Atene: si è dimesso 
al completo il 
Consiglio di Stato 

Il suo presidente, Stasinopulos, prigioniero in 
casa - Chiesto l’intervento di U Thant perchè ne 
sia garantita l'incolumità * Si ritirano per pro¬ 
testa due professori dell'università di Salonicco 


ATENE, 30 

I) conflitto fra la Giunta mi¬ 
litare di Atene e il Consiglio di 
Stato ai va facendo sempre più 
acuto. Altri otto membri de) 
massimo organo della magistra¬ 
tura ellenica ai sono dimessi 
oggi in segno di protesta per 
la illegale destituirne de) pre¬ 
sidente del Consiglio di Stato, 
Michele Stasinopulos. Dieci 


Parigi 

Il C.C. del 
PCF sulla 
conferenza 
di Mesca 

PARIGI. 30 

Il Comitato centrale del PC 
francese ha approvato una re¬ 
lazione di Georges Marchais 
sulla conferenza dei partiti co¬ 
munisti ed operai a Mosca e la 
condotta dalla delegazione Tran 
tese- La risoluzione sottolinea 
il successo della conferenza sul 
la via del rafforzamento della 
uniti tra I partiti comunisti, 
tra tutte le forze antimperia- 
liste. 

D PCF fonderà la sua azione 
■ui principi formulati dal do¬ 
cumento della conferenza e in¬ 
vita tutti i membri del partito 
a studiarne e a diffonderne le 
idee. 

La risoluzione esalta anche 1 
metodi collettivi e democratici 
che hanno preceduto la confa- 
rena e rapprovazione del do¬ 
cumento. D PCF infine, si im¬ 
pegna a condurre la lotta con 
tra la dtviazioot di sinistra, 
c entra la posizioni dei dirigenti 
(lineai eoo» pure contro l’op- 
prtméeino di destra. 


membri si erano dimessi saba¬ 
to scorso. Poiché i magistrati 
che fanno parte del Consiglio di 
Stato sono 21 e dato che gli 
unici a non essersi dimessi so¬ 
no i tre uomini di fiducia dei 
colonnelli che sono stati da co¬ 
storo nominati uno presideote 
e gli altri due vicepresidenti 
del consesso, si può dire che 
il Consiglio di Stato si è di¬ 
messo al completo. 

La crisi fra il Consiglio e la 
Giunta aveva la sua lontana 
origine nella posizione di indi¬ 
pendenza mantenuta dall’orga¬ 
no giudiziario nei confronti del 
governo, del quale aveva re¬ 
spinto come incostituzionali un 
centinaio di decreti; «1 era 
culminata, la settimana scorsa, 
netla reintegrazione di 21 ma¬ 
gistrati che un anno fa erano 
stati licenziati in tronco sotto 
l'accusa di ispirarsi a « idee 
antinazionali c antisociali ». Il 
Premier Pnpadopulos annunciò 
immediatamente le dimissioni 
del presidente del Consiglio di 
Stato Stasinopulos: ma questi 
replicò dichiarando di non es¬ 
sersi dimesso e di non volersi 
dimettere. Papadopulos allora 
si mise sotto I piedi costitu¬ 
zione e leggi: dato che il pre¬ 
sidente del Consiglio di Stato 
è nominato a vita e Stasinopu¬ 
los non voleva dimettersi, con 
un tipico arbitrio dittatoriale, 
insedio nell'alta carica un suo 
uomo di fiducia, affiancato da 
altri due. 

Stasinopulos é ora pratica- 
mente prigioniero nella sua abi¬ 
tazione, sorvegliata da agenti 
della polizia: il suo telefono è 
stato tagliato. Secondo tonti at¬ 
tendibili alcuni membri dei 
Consiglio di Stato dimissionari 
hanno inviato un messaggio al 
segretario generale dell’ONU U 
Thant per chiedergli di inter¬ 
venire perchè sia garantita la 
incolumità personale di Stasi¬ 
nopulos. 

A questo conflitto fra la ma¬ 
gistratura e la Giunta si ac¬ 
compagnano ì segni duo cre¬ 
scente malumore nelle univer¬ 
sità elleniche, alle quali alcune 
settimane or sono furono im¬ 
posti commissari straordinari 
de) governo (tutti generali del¬ 
la riserva) con poteri assoluti 
sulla vita • sul funzionamento 
degli atenei. Due professori del¬ 
la università di Salonicco si so¬ 
no dimessi sabato per prote¬ 
stare contro le < indebite pres¬ 
sioni > del commissario del go¬ 
verno. 


Mentre Rockefeller rende visito a Ongqnia 

Trovato ucciso a colpi di mitra 
un « leader » sindacale argentino 

Colossale incendio in una raffineria di petrolio a Bahia Bianca - Bombe a La Piata o Buenos Aires 
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Il r'ADA nei PDD IN rAMRnriA II capo del governo rivoluzionario provvisorio del Vietnam 

Ile W%rU UCiLt Vjivr I™ vnlTIDvuIn del s u q / Huyn Tan Phat, è giunto ieri a Phnom Pentì, 

capitale della Cambogia, por la sua prima visita ufficiale all'estero dopo la costituzione del GRP. In serata il capo dello 
Stato cambogiano, Norodom Slhanuk, ha offerto un pranzo ufficialo in suo onore. Nel Vietnam del Sud continua l'assedio 
al campo trincerato di Ben Het, che il gen. Rosson, vice comandante delle forze americane nel Vietnam, ha potuto visitare 
solo recandovi*! In elicottero: I massicci bombardamenti del B-52 (cinque incursioni con il lancio di 900 tonnellate di 
bombe nelle ultime 24 ore) non sono riusciti a rompere il cerchio che stringe la guarnigione. Rinforzi dell'esercito fantoccio 
inviati via terra sono bloccati da una serie di imboscate al largo della base assediata. Un alto ufficiale americano ha 
dotto che à impossibile ordinare ai fantocci assediali nel campo di tentare delle sortite: «Se dessimo quest'ordine — 
he aggiunto - so cosa accadrebbe: salterebbero dall'altra parte della barricata e non li rivedremmo più ». Stanotte tre 
razzi lanciati da una unità delie forze di liberazione sono caduti su Istallazioni militari di Saigon. (Nella foto: rifornimenti dal¬ 
l'aria per gli assediati di Ben Het). 


Grave attentato dei fascisti jugoslavi 


Berlino Ovest: ferito da un croato 
il capo della missione jugoslava 

Colpito anche il portiere — Lo sparatore arrestato — I precedenti atti di 
violenza contro le sedi delle missioni ufficiali di Belgrado nella RFT 


BUENOS AIRES. 30 , 

Mentre l'inviato straordina¬ 
rio di Nixcn, Rockefeller. è 
impegnato nei colloqui col pre¬ 
sidiente argentino, generale 
Ongania. la crisi politica ar¬ 
gentina si è ulteriormente acu¬ 
tizzata. aprendo la via ai più 
imprevedibili sviluppi. Augu¬ 
sto Vandor. uno dei dirigenti 
di primo piano del movimen 
to sindacale argentino, è sta¬ 
to trovato, oggi, ucciso a Bue¬ 
nos Aires. Il suo cadavere era 
crivellato di colpi di mitra. 
Vandor, che aveva 46 anni e 
proveniva dal sindacalismo pe¬ 
nalista. era segretario gene¬ 
rale del sindacato dei metal¬ 
lurgici. Di tendenze moderate, 
era stato in passato fautore 
di un « dialogo » col regime 
militare, ma la radicai izzazio- 
ne delle lotte popolari, deli¬ 
neatesi nel corso deU'ultimo 
anno, lo aveva indotto a ri¬ 
considerare i suoi orienta¬ 
menti. 

Impossibile calcolare le ri- 
percussioni che la fine di Van¬ 
dor può avere nell’attuale cli¬ 
ma di tensione. Poche ore pri¬ 
ma. si era posta al centro 
dell’attenzione un'altra noti¬ 
zia drammatica: lo scoppio di 
un colossale incendio nei de¬ 
positi di una raffineria di pe 
trolio nel porto di < Ingenero 
Wliite ». presso Bahia Bianca, 
a sud della capitale. Si tratta 
di una raffineria dell’azienda 
statale Yacónienfos Petrolife¬ 
ros Fiscales, una delle più 
importanti del paese. B fuoco 
è scoppiato in uno dei ser 
batoi. secondo quanto ha di¬ 
chiarato la polizia, in seguito 
aH’esplosione di una bomba 
al plastico. Cinquecento uo¬ 
mini hanno lottato per diver¬ 
se ore contro fiamme alte da 
dieci a quindici metri, per 
circoscrivere l'incendio, ma 
il vento ha contrastato i lo¬ 
ro sforzi. Due milioni di litri 
sono andati perduti. Il serba¬ 
toio è successivamente salta¬ 
to in aria e il fuoco si è pe¬ 
ricolosamente avvicinato ad 
altri, sicché è stato chiesto 
l’intervento dell’ aviazione- I 
depositi di « Ingeniero White » 
contengono un totale di set 
te-otto milioni dì litri. 

La polizia non ha fornito 
dettagli sulle circostanze del¬ 
l'attentato. Essa ha prospet¬ 
tato l'ipotesi che gli attenta¬ 
tori abbiano lasciato cadere 
una bomba mentre sorvola¬ 
vano la zona con un piccolo 
aereo da turismo. Sembra che 
le autorità stiano controllan¬ 
do i piani di volo degli aerei 
decollati ieri in tutti gli aero¬ 
club della regione. Nella not 
te. altre quattro bombe sono 
esplose a La Piata e nella 
stessa Buenos Aires. Attenta¬ 
ti vengono segnalati anche a 
Rosario e Pattina. A Tucu- 
man, la polizia è Intervenuta 
con bombe lacrimogene con- 
tro una folla di giovani che 
avevano devastato un magaz¬ 
zino, causando danni per ol¬ 
tre sessantamlla dollari. 

Per proteggere Rockefeller 
da dimostrazioni ostili, quin¬ 
dicimila poliziotti sono stati 
mobilitati a Buenos Aires. 
L'ospite è stato trasportato 
dall' aeroporto internazionale 
allo « aeroparco » nel centro 
della città da un velivolo mi- 
litare americano. Dallo « ae¬ 
roparco ». sorvegliato da sol 
dati e poliziotti in assetto di 
guerra, il corico è partito a 
sirene spiegate, attraversan 
do le strade della capitale 
alia velocità di ottanta chilo- 
metri orari, tra due siepi di 
armati Rockefeller ha preso 
alloggio all'Hotel Plaza. anche 
esso protetto da sbarramenti 
di soldati e poliziotti e sotto 
posto nei giorni scorsi a quo 
tidiane perquisizioni F.’ stata 
distribuita alla stampa una di 
chiarazione dell’ ospite nella 
quale si afferma la necessità 
di una < integrazione » dei 
paesi deU’emisfero e si accu¬ 
sano « forze ostili » di voler 
separare glj Stati Uniti dal¬ 
l'America latina « per far fal¬ 
lire gli sforzi intesi e mi¬ 
gliorare le condizioni di vita » 
di quest'ultima. Rockefeller 
dichiara anche di essere ve¬ 
nuto « non per dare consigli, 
ma per riceverne»- 

Ieri aera, una grande folla 
aveva seguito i funerali di 
Emilio Jauregui. l’ex presiden¬ 
te dell'Associazione dei gior¬ 
nalisti argentini ucciso dalla 
polizia durante una dimostra¬ 
zione di protesta contro la vi¬ 
sita di Rockefeller e contro 
le repressioni del regime mi¬ 
litare. Anche la polizia era 
presente in forze. Al termine 
della cerimonia sono scoppia¬ 
ti brevi ma violenti taffe¬ 
rugli. 

Domani, in tutto il paese 
*1 svolgerà uno sciopero ge 
iterale contro l'imperialismo 
americano « contro il regime 
di Ongania. 


BERLINO. 30. 

Un fascista croato di 27 
anni. Drago Dolo, ha sparato 
oggi contro il capo della mis¬ 
sione consolare jugoslava a 
Berlino ovest, i] 57enne Anton 
Kolendie. ferendolo grave¬ 
mente alle gambe e alla testa. 


LONDRA 


I lavori 
dei 75 
all'esame 
del P.C.B. 

LONDRA. 30 

Il comitato esecutivo del PC 
britannico ha ascoltato il 28 ed 
il 20 giugno una relazione di 
Jack Wnddicc, sui lavori della 
conferenza dei partiti comunisti 
ed operai svoltasi a Mosca. 

Nella dichiarazione emessa al 
termine del dibattito si sotto- 
linea che i settnntncinmie partiti 
presenti hanno dimostrato un 
alto firado di unità sulle que¬ 
stioni della lotta all’imperiali 
smo e contro le minacce di 
guerra, unità che è la dimostra¬ 
zione della forza del movimento 
comunista internazionale. 

Anche John Gollan segretario 
generale del partito, parlando ad 
un comizio indetto contro la po 
litica dei laburisti ha sottolinea¬ 
to l'importanza della conferenza 
per la lotta dei lavoratori. Gol¬ 
lan ha insistito sul fatto che 
solo l'unità d’azione di tutte ie 
forze antimporialisto può mette¬ 
re un freno all'imperialismo e 
salvaguardare la pace in tutto 
il mondo. 


BONN. 30. 

Domani Gustav Heinemann 
assumerà ufficialmente la fun¬ 
zioni di Presidente della Re¬ 
pubblica federala tedesca. De» 
po il liberale Theodor Heuss 
a il damocristiano Heinrich 
Luebcke, la carica di capo dal¬ 
lo Stato dalla Germania occi¬ 
dentale viene ricoperta da un 
socialdemocratico. 

LI preaidente de) partito co¬ 
munista tedesco, Kurt Bach* 
marni, a proposito dell'ingresso 
di Helnemano nella Villa Ham- 
merachmidt (la residenza uffi- 


Un portiere della missione, che 
si trovava presente alla spara¬ 
toria, è stato anch'egli ferito, 
ma in modo non grave. 

Il fatto è avvenuto poco pri¬ 
ma di mezzogiorno. Drago 
Dolo, che aveva vissuto fino a 
qualche tempo fa a Berlino 
Ovest, ma si era poi trasferi¬ 
to ad Amburgo, si era presen¬ 
tato stamattina, in compagnia 
di due ragazze, per ritirare il 
passaporto. All'impiegato del¬ 
la missione aveva detto che 
intendeva ricevere il docu¬ 
mento stesso dalle mani del 
capo missione, cosa che ve¬ 
niva però rifiutata. Al rifiuto, 
il croato estraeva la pistola e 
ordinava a tutti i presenti di 
inginocchiarsi, aprendo poi il 
fuoco all'impazzata. Il capo 
missione, subito accorso, si 
precipitava su di Uri tentando 
di disarmarlo, ma. raggiunto 
da alcune pallottole, crollava a 
terra in un lago di sangue. Ca¬ 
deva anche, come si è detto, 
ii portiere della missione. 

Gli altri impiegati riuscivano 
alla fine ad immobilizzare Io 
sparatore, consegnandolo poi 
alla polizia, II capo missione, 
subito trasportato all'ospedale, 
veniva sottopoto ad un lungo 
intervento chirurgico. Non 
sembra che versi in pericolo 
di vita. Le due ragazze che 
avevano accompagnato l'at¬ 
tentatore sono scomparse su¬ 
bito dopo la sparatoria, ed ora 
vengono ricercate dalla poli¬ 
zìa. 

Il borgomastro di Boriino 
Ovest, Schuetz, ha emanato 
una dichiarazione in cui espri¬ 
me « indignazione » por l’at¬ 
tentato. Il governo di Bonn ha 
fatto sapere di * deplorare » 


dale) ha detto che molti st at¬ 
tendono dall'investitura del nuo¬ 
vo Presidente mutamenti poli¬ 
tici, legando a questo fatto mol 
te loro speranze e illusioni: non 
è stata dimenticata, ha aggiunto, 
la battaglia condotta da Heine- 
mann contro la politica di ar¬ 
mamenti e di rimilitanzzazio 
ne promossa da Adenauer. 

Tuttavia. ha sottolineato 
Bachmann. l'investitura di Hei- 
nemann non cambierà il rappor¬ 
to di forze nell* RFT. dove « un 
piccolo gruppo al vertice de¬ 
termina in misura tempre ere- 


questo e qualsiasi altro « alto 
di violenza ». Il vice borgoma¬ 
stro di Berlino Ovest. Neu- 
bauer, che ha anche la re- 
sponsahilità della polizia, ha 
detto che si sta studiando la 
possibilità di istituire un ser 
vizio di guardia di fronte alla 
sede della missione jugoslava. 
Per quanto il fatto debba an¬ 
cora essere chiarito nei detta 
gli. va rilevato che sia a Ber 
lino Ovest, sia nella Germania 
federale sono attivissime (c 
tollerate dalle autorità) orga¬ 
nizzazioni di fascisti croati che 
si sono rese responsabili di 
numerosi -itti di violenza con¬ 
tro le rappresentanze jugo¬ 
slave. A Monaco, nel 1065, 
venne ferito il console Andrea 
Klarìc (l'attentatore, anch’egli 
croato, fu condannato a 2 anni 
e 9 mesi di carcere). Nell’ago 
sto del 1066 si ebbe un tenta¬ 
tivo di assassinio di un com¬ 
merciante jugoslavo. Nel di¬ 
cembre 1967 un attentato vpn- 
ne comnui'n contro rullino 
passaporti jugoslavo a Fran¬ 
coforte. Si tratta solo do: casi 
pii) importanti, ai quali fanno 
corona tutta una serie di altri 
attentati di minore peso 
L’ambiente dei fascisti 
croati in Germania occidenta¬ 
le è tornato alla ribalta uggì, 
d'altra parte, mirile per un 
altro fatto di sangue: il pie 
siderite di una associazione 
di fascisti croati. Nohid Ko- 
lenovie, è stato trovato mor¬ 
to nella vasca da bagno de) 
suo appartamento a Monaco 
di Baviera, e secondo i suoi 
amici sarebbe stato assassina 
to a colpi vìi arma da fuoco. 
La polizia dal canto suo af 
ferma di non essere ancora 
riuscita ad accertare la cau 
sa de! decesso. 


scente l'indirizzo politico per 
quanto riguarda l'economia, lo 
Stato e la società ». La situa 
zione interna della RFT, egli ha 
rilevato, è pefifiiorata. Nessu 
no può più negare lo sviluppo 
reazionario in atto nella CDU- 
CSU e il tentativo operato da 
questo partito di superare a de¬ 
stra il neonazista NPD. D PCT 
auspica che il nuovo Presiden¬ 
te non consenta d’essere utiliz¬ 
zato come un'insegna per ma¬ 
scherare un potere autoritario e 
per coprire una politica olirai» 
rista a pericolosa. 


Reazioni 
e commenti 
sulla visita 
di Nixon 
a Bucarest 

MOSCA. 30. 

Un dispaccio di agenzia (AN- 
SA-AFP) da Mosca afferma: 

« Da fonte sovietica bene in 
formata si afferma che ” il 
Cremlino non è stato consul¬ 
tato m merito alla visita del 
presidente Ntxon in Romania 
I.a stessa fonte ha aggiunto 
che " la visita di Nisan' a Bu¬ 
carest minaccia il buon stato 
dei nostri raparti con la Ro¬ 
mania e si ironie, in maniera 
negativa, nelle relazioni futu¬ 
re tra l'Unione sovietica e gli 
Stati Uniti ". 

Anche l'agenzia americana 
UFI afferma che Mosca secon¬ 
do osservatori diplomatici « non 
sarebbe stala meno sorpresa 
del resto del mondo dai pro¬ 
getti di Nixon. e. r v-obabilmen- 
te. sarebbe seccata dal gesto 
compiuto dai romeni ». 

Secondo le fonti citate t i di¬ 
rigenti sovietici avevano pro¬ 
gettato una visita a Bucarest 
in luglio per il rinnovo dei trat¬ 
tato ventennale di amicizia 
scaduto nel '08. Ma è probabi¬ 
le, si afferma, che la visita 
venga annullata o rinviata a 
tempo, indeterminato. 

* * e 

WASHINGTON, 00. 

Il c.i|ki del grupiH) democra¬ 
tico del Senato statunitense. 
Mike Mansfield, ha proposto 
oggi che il presidente Nivon si 
rechi in visita a Mosca, oltre 
clic a Bucarest 

Il senatore democratico Kd 
uard Kennedy ha .uispii aio a 
sua volta che il viaggio in Ro¬ 
mania faccia parte di un piano 
più generale, intero a realizza¬ 
re la limitazione della corsa 
agli armamenti nucleari e a di¬ 
minuire la tensione mondiale. 

BELGRADO. 30 

A giudizio del giornale iu¬ 
goslavo Barba « la visita del 
Presidente americano può ve- 
nire interpretata come un pre¬ 
cedente nel senso che essa 
aprirà un nuovo capitolo nel¬ 
l’evoluzione del processo di 
coesistenza. La decisione del¬ 
l’iniziativa non è scaturito cer¬ 
tamente da circostanze acci¬ 
dentali, ma dal preciso propo¬ 
sito degli Stati Uniti (che si 
riallae ia all'aspirazione della 
Romania di prendere parte 
direttamente, e non attraverso 
altri, al dialogo est-ovest) di 
stabilire contatti al più alto 
livello con un membro dei 
Fatto di Varsavia. 


Oggi a Bonn 

Heinemann s'insedia Presidente della RFT 

Urie dichiarazione di Kurt Bachmann, leader del Partito comunista tedesco 
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Sinistre de ! 

zare gli obiettivi di libertà e 
di progresso, che hanno indi¬ 
cato nell'XI congresso del¬ 
la DC ». 

Gli ulteriori sviluppi sono 
demandati al nuovo Consiglio 
nazionale. Concludendo i la¬ 
vori, tuttavia, Piccoli ha vo¬ 
luto dare la netta impressio¬ 
ne che esiste già un accordo 
per procedere alla elezione 
del segretario e agli altri pros¬ 
simi adempimenti sulla base 
dell'intesa dorotei-fanfaruaru- 
tavianei: ha «.-itàtv. infatti, al¬ 
l'inizio del suo discorso, solo 
i compagni di cordata Colom¬ 
bo, Forlani e Taviani, aggiun¬ 
gendo subito dopo che per la 
DC è necessaria una guida 
stabile, per fronteggiare « la 
difficile situazione che sem¬ 
bra profilarsi nel paese » < ri¬ 
ferimento alla possibilità del 
la scissione socialista), e fa¬ 
cendo m proposito un accen¬ 
no alla situazione creatasi do¬ 
po Battipaglia, affrontata dal¬ 
la DC. secondo Piccoli, nelle 
condizioni piu adatte in virtù 
della propria presenza alla se¬ 
greteria de. La risposta al¬ 
l’attacco di Moro è stata as¬ 
sai sfocata: Piccoli ha re¬ 
spinto la « questione morale » 
sollevata sulla sua segreteria 
e sulla maggioranza ed ha in¬ 
vitato l’ex presidente del Con¬ 
siglio a non cercare la pa¬ 
gliuzza nell’occhio del vicino. 

In sostanza, il segretario 
della DC ha confermato la 
linea della propria relazione, 
anche se con una mancanza 
di mordente che lia sconten¬ 
tato molti adepti della vec¬ 
chia maggioranza. Non è man¬ 
cato nel discorso di Piccoli un 
forte accento di critica a una 
parte della sinistra, accompa¬ 
gnato da qualche ammicca¬ 
mento a singoli rappresentan¬ 
ti di essa. Circa le minacce 
di lasciare il governo ripetute 
anche ieri dai ministri della 
sinistra, ha detto di non vo¬ 
lerle rilevare. 

Prima di Piccoli aveva par¬ 
lato Rumor. Una quarantina 
di minuti dedicati ad insiste¬ 
re sull'incisività dell'azione 
del suo governo che, rispetto 
a quelli di Moro, avrebbe mes¬ 
so in luce « maggiore vivaci¬ 
tà di tono ». Non ho trovato 
nel congresso nessun motivo 
di sostanziale polemica, ha 
detto poi Rumor, volendo cosi 
far intendere che se il go¬ 
verno cadrà non sarà per col¬ 
pa sua. Per il resto, del suo 
discorso si possono ricordare 
i seguenti punti: 1) lo Stato 
non può rimanere « imbelle » 
di fronte a certe forme di 
contestazione; 2» la program¬ 
mazione ha trovato forti 
difficoltà e la macchina sta¬ 
tale non funziona; 3) il cen¬ 
tro-sinistra è l'unica formula 
capace di recepire le spinte 
del paese; 4) no al «blocco 
d’ordine » e no al centrismo; 
5) no al PCI, il cui «sviluppo 
autonomo » è ancora « forte¬ 
mente limitato ». 

La minaccia di uscire dal 
governo contenuta nella dichia¬ 
razione comune sinistre-moro- 
tei è stata ulteriormente, con¬ 
fermata nel corso del dibattito 
di ieri da due ministri, Vit¬ 
torino Colombo (Forze Nuove) 
e Ripamonti (Base), « La par¬ 
tecipazione responsabile delle 
sinistre al governo del paese 

— ha detto il ministro del 
Commercio estero — ha un 
senso soto se corrisponde al 
livello di partito ad una analo¬ 
ga responsabilizzazione degli 
stessi gruppi. Altrimenti la 
presenza al governo diventa 
connivenza con le forze mo¬ 
derate ed è suscettibile di un 
doveroso ripensamento ». 

Non dissimile la posizione di 
Ripamonti; « E’ chiaro ~ ha 
detto l'attuale ministro della 
Sanità — che il rifiuto di ade¬ 
guare gli indirizzi del partito 
alle indicazioni del 19 maggio 
e alla formula della collabora¬ 
zione interna che viene solle¬ 
citata come strumento per 
raddrizzare una situazione che 
rischia di essere definitiva¬ 
mente compromessa, non po¬ 
trà non produrre conseguenze 
anche a livello delle corre¬ 
sponsabilità che la sinistra de 
si è fin giti assunte ». 

Vittorino Colombo e Ripa- 
monti hanno anche svolto una 
vivace polemica su temi spe¬ 
cifici. Il primo ha contestato 
il giudizio dato da Piccoli sul¬ 
la fine della « oollateralità » 
delle ACLI e ha collocato in un 
quadro positivo i movimenti 
della contestazione, soprattut¬ 
to nella gioventù studentesca 
che — ha detto — hanno un 
loro sottofondo e una loro lo¬ 
gica « che tocca la responsabi¬ 
lità della classe dirigente » e 
che hanno colpito certamente 
nel segno « con la denuncia dei 
mah e delle carenze ». 

Ripamonti ha negato validi¬ 
tà a molti aspetti del « pro¬ 
getto '80», soprattutto in rap¬ 
porto alle previsioni occupa¬ 
zionali, ha detto che la DC, do¬ 
po il 19 maggio, ha fatto « per¬ 
dere un anno alla causa dello 
sviluppo democratico del pae¬ 
se » ed ha chiesto una revi¬ 
sione degli attuali indirizzi 
di politica estera. « Il supera¬ 
mento della politica dei bloc¬ 
chi militari e una concreta 
iniziativa per trarre dalla con¬ 
ferenza paneuropea le premes¬ 
se per un discorso graduale 
ma serio sulla Orando Europa 

— ha precisato l'esponente ba¬ 
sista — costituiscono un pun¬ 
to necessario per verificare il 
significato e la portata del 
patto costituzionale, che non 
può essere visto come frutto 
di particolari intese di tipo 
nazionale, ma quale risultante 
di una stretta correlazione fra 
il quadro politico internazio¬ 
nale e la volontà di rinnova¬ 
mento democratico che si pro¬ 
pongono nelle diverse realtà 
storico-politiche e geografiche. 
Una nuova politica estera è 
anche la condizione per il rin¬ 
novamento della politica isti¬ 
tuzionale e di quella economi¬ 
ca del paese ». 

Ieri, fra Rii altri, sono In¬ 
terventi anche C.ui, Moriino, 
Scalia, Foschi. Natali. Arnaud, 
Jo7zelli. Restivo, Bodrato, 
Bassetti, Arnoud, Raffini e 
Sceiba (quest'ultimo solo per 
illustrare un ordine del 
giorno sull'europeismo del¬ 
la DC). 

I morotei Morllno e Gut 
hanno rimproverato al fanfa- 
niani il loro rifiuto ad assol¬ 
vere una funzione di media¬ 
zione verso sinistra. In parti¬ 
colare Gul ha difeso Moro 
dalla accusa di essere stato 


troppo duro verso 1 suol ex 
alleati. 

11 minis tro dellTntemo Re¬ 
stivo — che si presenta nella 
lista di estrema destra di 
Scalfaro — ha parlato dell’» or¬ 
dine pubblico » per chiedere 
« che siano respinti i tentativi 
di eversione » e per affermare 
l’esigenza «di comprensione e 
collaborazione * in quanto — 
ha detto — quello dell’ordine 
pubblico è un problema ■ pri¬ 
ma di tutto morale e sociale ». 
Il ministro non ha spiegato 
perché ad Avola e a Battipa¬ 
glia «» nella prassi corrente, 
tale problema sia stato visto 
sotto una angolazione del tut¬ 
to diversa. 

I temi delle lotte di massa • 
giovanili sono stati al centro 
dell'intervento dell'on. Scali» 
(Nuova sinistra). Non basto 
capire in astratto i tannini del 
dissensi — ha detto 11 parla¬ 
mentare de — occorre invece 
dare ad essi una risposta non 
repressiva e non autoritaria, 
ma democratica e progressista» 
adeguata alla richiesta che va 
interpretata in anticipo. Non 
è davvero un nemico dello Sta¬ 
to chi chiede il disarmo della 
polizia nei conflitti sociali 
« perché il problema non ♦ 
di opporre ad una strategia 
della violenza quella dell'ordi¬ 
ne pubblico, ma una strategia 
dell'ordine sociale e del prò 
gresso civile ». 

Scalia ha infine prospettato 
la possibilità di una imminen¬ 
te caduta del governo: « Dopo 
il discorso di Moro — ha detto 
con ironia — non sappiamo 
davvero se l'anno Mariano 
(cioè il governo Rumor) avrà 
esecuzione ». L'esponente del¬ 
la «Nuova sinistra» ha pure 
rilevato che il partito de non 
ha mai vissuto una crisi co¬ 
si profonda, e ha affermato 
che alle esigenze del paese 
si deve dare « una risposta 
moderna e progressista, e 
non conservatrice e autori¬ 
taria i. 

Foschi (Forze Nuove) ha 
dal canto suo detto che « dì 
fronte al rischio di una ri¬ 
sposta nei confronti del dis¬ 
senso e della contesUczionm 
in termini di pura repres¬ 
sione e del ritorno su posi¬ 
zioni centriste difensive, oc¬ 
corre operare la scelta di una 
strategia di movimento in al¬ 
ternativa ad un rilancio del 
centro-sinistra in termini di 
incontro di potere ». Per 
queste ragioni — ha conclu¬ 
so — la sinistra de « non può 
continuare nel rischio e nel¬ 
la responsabilità di dare co¬ 
pertura ad una politica che 
non riesce ad essere popo¬ 
lare ». 

Bodrato (Forze nuove) ha 
criticato il giudizio di Picco¬ 
li secondo il quale « sarebbe 
stata la DC ad avere difeso 
la libertà delle AGLI e non 
piuttosto la presenza di un 
blocco storico dei cattolici 
e dei democratici a consen¬ 
tire la libertà ». 

Per Bassetti (Base) la li¬ 
nea di divisione tra progressi¬ 
sti passa, nella DC. « attraver¬ 
so tutte le correnti » per cui 
il problema sarebbe quello « di 
ricostruire nuovi schieramen¬ 
ti» e arrivare a « coaguli nuo¬ 
vi ». Piccoli ha offerto — se¬ 
condo il noto industriale mila¬ 
nese — « nuovi contenuti », 
senza tuttavia indicare le for¬ 
ze per attuarli, mentre un con¬ 
tributo interessante sarebbe 
venuto dai fanfaniani (Forlani) 
da cui sarebbe possibile spe¬ 
rare « l'avvio per fatti nuovi ». 


Tel Aviv 

Fatti ha motivato l’attenta¬ 
to come una rappresagli» per 
le recenti incursioni aeree 
israeliane contro obbiettivi ci¬ 
vili oltre il Giordano e per la 
demolizione di case arabe in 
Cisgiordania. 

Un altro attentato è stato 
compiuto contro un canale di 
irrigazione. 73 chilometri • 
nord di Exelath, presso il 
villaggio di Beth Sofar, 

Come si è detto, gli israe¬ 
liani hanno effettuato anche 
oggi « spedizioni punitive » ol¬ 
tre il Giordano. I loro avio¬ 
getti hanno attaccato il vil¬ 
laggio di Wakkar, nell» 
parte settentrionale della vai- 
le del Giordano, lnciando 
razzi e mitragliando. Gravi 
danni sono stati arrecati al¬ 
le culture. 

Oggi, per il nono giorno 
consecutivo si è sparato at¬ 
traverso il Canale di Suez. 
I duelli di artiglieria si so¬ 
no protratti per cinque ore e 
mezzo. 

A Gerusalemme, il primo mi¬ 
nistro israeliano, signora Gol¬ 
ria Meir, ha tenuto oggi dinan¬ 
zi al parlamento un grave di¬ 
scorso, inteso a precostituire 
le giustificazioni per ulteriori 
atti di « escalation ». La si¬ 
gnora Meir lia tra l’altro affer¬ 
mato che « le azioni militari 
giordane ed egiziane hanno in 
pratica cancellato l'accordo 
di cessazione de) fuoco con 
Israele ». I-a signora ha poi 
espresso la speranza che il 
governo libanese « riesca a so¬ 
praffare » i partigiani palesti¬ 
nesi, ma ha ribadito che Israe¬ 
le « non rosta indifferente » 
di fronte alla presenza di que¬ 
sti ultimi sul territorio del 
piccolo Stato vicino. 


A Roma il ministro 
degli esteri 
nigeriano 

Il :nin:-trn defili esteri della 
Repubb'u.» ft-dcrale di Nigeria 
Okm Arikpo. è giunti) ieri sera 
a Roma, in \uln da Lagos, per 
una visita ufficiale di due gior¬ 
ni su invito del ministro degli 
Esteri on. Nonni. 
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Nel settimo anniversario del¬ 
la dipartita del suo amato e 
sempre ricordato 

ANGELO GIULIO GIQROANO 

la moglie Clara Lombardi co» 
lo stesso affetto, lo ricorda a 
parenti ed amici che lo ebbe¬ 
ro caro. 







